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VOLXVIII

CONFIDENZE

Dal 5 - 7- 1984  al  10 -12 -1984

                                                                                                     5-7-1984

Presenti p. Erminio e don Amintore

Gesù a p. Erminio
   Va giù tutto, ma non avvilirti, perché ci sono Io!

Per settembre un attacco della Chiesa con il Ritorno

   Per settembre ci sarà un attacco [della Chiesa con il Ritorno di Cristo], altrimenti andrò via. Che non siano i sette dolori della Madre mia, ma i sette doni dello Spirito Santo che allietano la Chiesa mia.

La Chiesa allora sarà completamente illuminata, altrimenti saranno per lei i sette dolori della Madonna, che mi ha visto morire in croce come un malfattore.

Dovranno cedere sotto di Me a dire il Fiat come la Madre, che l’ ha fatto per amore. Alceste l’ha fatto per forza, perché era [come] morta. Anche se il clero lo farà per forza, lo accetterò lo stesso. 

Io col mio amore infinito, con l’Olocausto che compio, rinnovo il segno sacerdotale al ministro, e così sarà in eterno di Cristo.

Voi guardate a chi è sulla linea giusta: questi la vincerà e così il mio clero con Me, che sono Via, Vita e Verità, il faro del mondo diventerà.

E gli altri avranno paura dei propri sbagli (sarà sempre misericordia).

Cronaca

   Ieri Gesù diceva che di alcuni sacerdoti non accettava il Sacrificio e così cadeva il peso [del peccato] su di loro in modo da costringerli ad andare via.

[Ora aggiunge]: 

-Il demonio non sa più come fare e dove andare. Se trova quella mandria di porci, li getta tutti in mare, così libera gli altari da quelli che li profanano.

Non potranno dire a Me di allontanarmi, ma Io posso dire a loro: “Andatevene lontano da Me!”.

A fare così credono di conquistare tutto il mondo; invece saranno visti scheletri ambulanti dei quali avranno paura tutti gli abitanti.

Io ho portato il celibato come legge divina. Con l’Olocausto che Io compio, il sacerdote è rinnovato, anche chi sempre vergine è stato. 

   Lisetta durante la notte ha sentito Alceste pronunciare sottovoce queste parole: “Hanno ucciso il Papa!”. Gesù l’ha detto e Alceste lo ha ripetuto, senza accorgersi. 

Hanno ucciso il Papa: cioè, è come se non ci fosse per alcuni che adoperano un’autorità che non hanno mai avuto e di cui abusano.

E Gesù ad Alceste: - Fa’ presto a dirmi: “Taglia loro le mani, fermali e perdonali!”. Guarda che ti ascolto, che ti ho insegnato Io. Tu dimmi: “Fa’ presto!”, ma Io vedrò…sono l’Eterno! Dimmelo tu, Alceste, che sei più prepotente, che ti ascolterò. Se mi dicessi di castigarli, castigherei te; ma se mi dici di fermarli… [ti ascolto].

   Gesù non regala la Madonna alla Chiesa finché non l’accetta come Sacerdote.

   Il Vespro-Olocausto è tutto in musica e in canto.

Perché il popolo si allontana dalla Chiesa

   Siccome non hanno creduto al mio Ritorno e non lo sanno, e i sacerdoti con facilità se ne vanno in un altro stato, la fede nel Divin Sacramento se ne va dal popolo, anche perché è vizioso. 

I ministri che sanno del mo Ritorno ed anche i sacerdoti che non lo sanno, ma sono santi, li devo decorare della nuova autorità che gli regalo, di rappresentare Me da Ritornato, perché anch’Io celebro l’Olocausto. Così il mondo si può reggere e non termina sotto la giustizia di Dio, e il sacerdote può continuare a salire la via della santità insieme con Me. 

Così la loro celebrazione, unita a Me che celebro, diventerà il faro del mondo, e il popolo ancora accorrerà a Me Eucaristia, crederà al ministro, perché sarà illuminato e possiederà in pieno il potere infinito del Divin Re. Questo è il risultato. 

Confronto

   Mi ha tradito Giuda per primo: un apostolo mi ha venduto e i sacerdoti ebraici mi hanno comperato.

Non vedete che oggi si tradisce il Papa? A fare dei compromessi in campo morale, ricevendo milioni in compenso, vendono Me e anche il Papa. Li hanno messi, i milioni, in parte al cuore, al posto dell’amore di Dio.

Don Amintore dice: -Si ripete la storia.

E Alceste: -Precisamente…

La pagheranno i familiari [che favoriscono il sacerdote che lascia]; la pagherà anche chi ha dato i permessi che sporcano la Chiesa di fuliggine, mentre Cristo Ritornato la fa diventare splendida.

Dimmi, Alceste: chi devo far morire? (Dico questo per fare scuola!). Tu di’ così: “Fermali negli errori con la tua grazia santificante, da’ loro pentimento, affinché non tradiscano la Chiesa mai più, mai più, mai più!”.

Che voto ti devo dare? Ti do sette, perché è facile per te rispondermi così, dato che mi vedi. Un voto più alto lo do al ministro che mi sente, non mi vede e crede; e così, come ho detto a Tommaso, ripeto: “ Beati voi che credete senza vedermi”.

E’ la grazia che occorre

   A far morire qualcuno che fa male, anche se lo perdono, gli altri non capiscono. Occorre la grazia a far capire, a far emendare. E’ la grazia che fa tutto, che vince la resistenza a Dio degli uomini i quali mancano al suo amore e credono di fare da soli. 

Perciò occorre che la Chiesa sia munita dei sette doni dello Spirito Santo e che ne dia a tutti i popoli insieme alla grazia santificante.

Che cosa significa che i peccati superano il bene? Vuol dire che Dio non li può più sopportare.

Ai sacerdoti

   Il mio Cuore a voi l’ho dato. Guai se viene rifiutato! Ecco perché il clero ha la mia preferenza! Dunque, non può vivere in decadenza. Che cosa conta se c’è una vergine tra mezzo? La vergine, la pagherò Io, se occorre; lei non toglie niente alla vostra autorità, perché che parlo sono Io, e voi ascoltate e scrivete (non è lei che scrive) e i miei ministri voi siete. (Badate che è stato il manipolare e il travisare gli Scritti che ha rovinato tutto).

Agli scrivani

   Si tace e si prega. E cantate con la vostra vita l’Alleluia per la mia Venuta. Voi campate giorno per giorno. Che cosa sarei stato qui a fare trentasei anni e più, se voi non foste stati scelti e non foste venuti? Cosa ne fa a Me, se gli altri non credono e non vogliono che sia venuto? Sono diventati matti fino in fondo a voler campare senza il mio aiuto!

Tu, don Amintore, sarai amato dal popolo ad insegnare giusto e bene.

Buon pranzo

  Il mio Ritorno porta una nuova grazia santificante alla Chiesa che ho fondato perché mi possa rappresentare da glorioso e da Ritornato.

Voi che avete scritto, vi ho muniti della stola della Sacerdote Madre in anticipo, prima che la Chiesa le dia questo titolo. E se Io permetto questo e do a voi in anticipo la stola, è segno che al momento preciso li costringerò e imporrò loro di dire di sì.

Questo è il buon pranzo. 

Facciamo in anticipo il pranzo della mia divina sapienza, per quello che avete scritto, e così meritate l’invito a pranzo.  Siccome voi siete in due e con Me si è in tre, è presente la SS. Trinità. Faremo così: Io farò il Padre, p. Erminio il Figlio e don Amintore, giacché è addolorato perché il clero si è sposato, farà lo Spirito Santo.

Qui [= lasciare il ministero sacerdotale ] è essere mattoidi. E’ ancor poco dire questo!

Parola bella

   La mia bellezza sia la vostra scorta, la mia bontà il vostro decoro, il mio amore sia la vostra speranza, che in eterno non sarà delusa.

Pomeriggio

   I sacerdoti che hanno lasciato dicono tra sé: “Ho ucciso la tua autorità, Cristo, che tu mi avevi dato; ho ucciso l’amore che mi hai portato; ho ucciso la grandezza che mi hai regalato”.

Che cosa significa essere maestri in Israele

   Io ho permesso che non avessero a capire tanto il dire di Dio nel Vecchio Testamento. E la Chiesa ha badato di adoperare del Vecchio Testamento quello che poteva essere utile ora.

Maestro in Israele vuol dire essere atto per tutti i ceti di persone: per i fanciulli, per i più piccoli, per gli anziani e per chi è a metà, per i papà e le mamme, per i vergini e le vergini. E quando voi, che siete maestri, non sarete capiti, avrete ugualmente il merito. E chi non vorrà capire, sarà graffiato dai cani e dai gatti che [nel Purgatorio] sono composti dalla fiamma di fuoco; se si fosse qui, si morirebbe di paura. 

Dialogo

Don Amintore domanda: -Che cosa manca adesso perché vada giù tutto completamente?

E Gesù: - Non ve lo dico. Però, quando vedrete che più nessuno ha autorità, allora l’aiuto di Cristo per voi pronto sarà. Adesso si è distrutto tutto, ma credono di avere ereditato [= dicono progresso ai cambiamenti dannosi]. Oggi viene considerato santo e immacolato anche chi mi ha tradito e la legge ha calpestato. Quando vedrete che è andato giù tutto e si sarà raggiunto il fondo da non potere più rimediare, allora sarà il momento che Cristo Ritornato interverrà e la situazione cambierà. 

Alceste dice a Gesù: -Che cosa hai fatto a me! 

E Gesù: - Ti ho portato di là, lasciandoti qua. 

Alceste: - Come ha fatto a spiare [=a porre l’occhio su di] me…?

E Gesù: - E’ perché non sono cieco!

Agli scrivani

   Vi ho incaricati di servire Me, che sono il Divin Re. E così voi siete i gemelli di Me, del Divin Re. E in questa regalità divina rimarrete i condottieri di popoli per portarli a Dio, al trionfo della santa croce, cioè a godere i benefici che offre Gesù Eucaristia.  

Regalo a p. Erminio per il suo compleanno
   Il regalo è questo: vi siete trovati tutti e due assieme, e con Me si è in tre ad incominciare la scena misteriosa della sapienza mia.  E’ segno che siete in vitalità sacerdotale voi, se avete potuto appartenere a questa misteriosa scena del pieno giorno, per cui la vitalità non avrà mai fine: sempre in giorno vi troverete, perché Cristo, il vostro Divin Maestro, sempre in giorno parla. Infatti, non invecchio, non dormo, non sono il nonno, ma l’eterna giovinezza godo e anche a voi la farò godere, perché non esiste nessuno che vi ama più di Me, che sono per voi venuto dal Cielo in terra d’esilio.

Ma hanno fatto all’incontrario: non hanno voluto sentire, non hanno voluto sentirmi parlare, come se Dio fosse morto, mentre anche la vita di chi muore non è che sia finita, perché al di là continua.

P. Ermino adesso va a fare le vacanze ed Io mi associo a lui a farle qui, per lasciare maturare anche gli altri, (mentre don Amintore dovrà lavorare), così resto più pronto e più gagliardo per ogni novità che faccio e dico.

Il sangue [della celebrazione di Cristo] sale nella coppa e scende come acqua viva di sorgente, e l’Eucaristia, già divina, prende un aspetto glorioso, per cui il popolo si ringiovanirà e di nuovo si proclamerà popolo di Dio.

A p. Carlo

   Stia attento che ho tenuto valido quello che lui ha risposto a Me, quando gli ho chiesto: “Chi mai dite che Io sia?”, e lui mi ha risposto: “Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivo”.

Sappia che ancora vivo in vivacità, ora e sempre. In mano a Me è questo basso globo. Quando saranno stanchi di girare sempre, smetteranno, così il mio Ritorno comprenderanno. Se il sacerdote non è unito a Cristo Ritornato resta solo e resta senza autorità e se ne va. A stare con Cristo Ritornato si acquista un’autorità più grande.

N.B. La risposta di p. Carlo: “Tu sei il Cristo…” è stata una conferma di quello che ha detto Pietro e vale per spandere la verità. Quando si può, si dica che Cristo è Ritornato.

E’ p. Carlo che ha portato don Amintore a Bienno, è lui che ha portato il Deposito al Papa e che ha detto a nome di tutti a Cristo Ritornato: “Tu sei il Figlio del Dio vivente”.

A coloro che concedono le dispense ai preti 

   E voi, buffoni di questi uffici e di queste profanazioni, mangerete il pane del pentimento: chi fa di queste cose si sentirà fallito!

A don Amintore

   Non tener conto delle donne che si ostinano riguardo alle apparizioni in Iugoslavia. Non avere nessuna passione per questo, che Io le arrangio. Ti alleggerisco dei disturbi, così più contento ti troverai. Che ti amo tu lo sai. Amare Me costa, ma non si è dei falliti. Ti farò contento per i tuoi intimi fini. Puoi anche sentire il peso di ciò che ho detto: che non accetto il divin sacrificio perché si schiarisca la situazione.

E’ vero che faccio anche un po’ sospirare, ma la conclusione sarà degna di Me che sono tornato.

Ciò che è grande e importante richiede fatica e tempo; ma, quando una cosa è compita, rimane per sempre. Il tempo non si vedrà, ma la conseguenza di ciò che si è operato rimarrà.

Non starti tanto a preoccupare, che le cose si raddrizzeranno; e se quelle donne non si presentano [alle riunioni] perché non possono comandare, è un bene. Bisogna lasciarle maturare e rientrare in sé. Ascolta Me, che sono Cristo Re!

Quanto tempo sono stato solo finché è arrivato il tempo di poter dire del Ritorno a chi mi è venuto a trovare! Così sarà di voi, quando le cose si staranno a raddrizzare. Pensa che non sei solo, non sei abbandonato, ma sei amato e aiutato da Colui che ti ha redento e ti ha creato.

Tutti i giorni non sono uguali. Alceste ieri mi diceva: “Morirei volentieri”. Oggi invece è di diverso parere.

Alla mamma

   Stia sicura del mio aiuto e del mio continuo ricordo. Di voi non mi dimenticherò e contenta vi farò. Guardate il campo sconfinato dell’evangelizzazione: la vostra preghiera la sto adoperare come foste in missione ad evangelizzare; vi do questo merito. Pensate, signora Angiolina, che sono il Padrone del mondo.

A Maria

   Semplicità e carità con tutti, se il tuo lavoro deve dare frutti di vita eterna. Durante il giorno di’ qualche giaculatoria per tenerti in unione con Me, pensando che l’Eucaristia è poco amata e che pochi sono gli adoratori.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria Vergine Sacerdote, non dimenticare di aiutarmi nei miei bisogni, siano spirituali, personali, siano per il mio sacerdozio in cui devo trafficare i talenti.

Angeli

   Tre grandi schiere di Gabrielli, che sono quelli più adatti per la ventura settimana, affinché la mia Parola non sia vana per chi mi avesse sentito.

A don Amintore 

   Mostra che sei l’erede del bene che compie la Madre Sacerdote, così che abbia a vedere il profitto di questa materna eredità che a te dà.

Alceste dice a don Amintore: - Non è bello dirlo, ma io recito [tutti i giorni] un Gloria a S. Carlo e un’Ave per poterla aiutare.

E Gesù continua: - Non lasciarti abbattere, ma fidati di ciò che la Madre ti regala. L’amor mio ti deve appagare, perché il mio Cuore per te ho spalancato.

Intenzione dell’Olocausto

   Di’ questo: “Fa’ tutto di nuovo, Gesù, affinché i ministri siano tutti tuoi. Tu che tutto puoi, abbi di noi pietà!”.

La speranza in te deve essere viva, di dubbi e di ansie priva.

Ultima

   Ho posto su di te le mie speranze, certo che non saranno vane. E tu nel servirmi e nell’amarmi devi trovare la tua vita, la tua via e la tua felicità.

                                                                                                     9-7-1984

Presente don Amintore

Cronaca

   Gesù aveva detto che, se don Amintore fosse venuto l’indomani, voleva dire che si trovava in difficoltà. Se invece fosse venuto oggi (come è avvenuto) la giornata era fasciata della stola color cielo sereno che porta ai lombi la Madre di Dio, per ricoverare sotto i suoi figli primi che giurano di essere in eterno di Cristo.

Lamento di Gesù per le dispense date ai preti    

 Che belle cose [=le dispense] fate a stare lontano da Me! Non sono ancora andato via: fingo di lasciarmi tradire per non essere Io il traditore di chi mi ha servito ed amato.

Gliela farò pagare a tutti quelli che hanno manovrato per dare il permesso di sposarsi ai preti! Io sono in parte, solo, a vedere quel che fanno senza di Me. Scandalosi!

Il Papa dovrà chiamare tutti i vescovi a rinnovare il giuramento di essere sacerdoti per sempre, e i vescovi dovranno chiamare i sacerdoti a fare la stessa cosa…

La pagheranno tutti quelli che hanno aiutato a far dare le dispense!

Non vedete che non sono più con Cristo, ma sono in servizio a “nonno” Lutero, il quale poteva anche essere pentito prima di morire?

   Occorre lasciar passare questo tempo in silenzio e in preghiera, senza curarsi di loro [=di chi nella Chiesa compie questi sbagli]. Le parolacce che dico loro fanno il ritratto di quel che fanno in barba alla legge di Dio e al mio Ritorno, usando facoltà che non ho dato. 

E’ Dio che giudica, non loro! Hanno fatto del sacramento dell’Ordine e della legge di Dio uno sfacelo! Perdono loro quel che hanno fatto alla Madonna e li rendo inabili al loro ministero, così si vedranno chi sono.

Hanno finito il Purgatorio i sacerdoti retti

   Come tu, don Amintore, sabato sei uscito dalle loro grinfie [=di chi voleva comprometterti] così hanno finito il purgatorio i sacerdoti retti, che hanno sofferto e hanno taciuto, non potendo dire la verità. Questi, quando muoiono, vanno subito in Paradiso.

Sabato, quando la Madonna ha benedetto, sono usciti dal carcere del Purgatorio tutti i preti e le vergini e, con i sacerdoti, i loro parrocchiani pronti. Gli altri, che non hanno finito il purgatorio, sono alla porta, pronti per uscire.

Dopo trentaquattro anni è finito il purgatorio per Alceste, ma è finito anche per tutti i sacerdoti retti e per quelli che sono andati in pensione a settantacinque anni con grande tribolazione. Ma, siccome li voglio portare sul Coro Virgineo, c’è ancora qualcosa da pagare.

La stola azzurra della Madonna

   La stola azzurra della Madonna non aveva la croce [latina], segno di sofferenza, ma la croce greca, segno di riconsacrazione, cioè capacità di essere ancora in autorità.

Grande miracolo

   Sto facendo un grande miracolo, dando nuova luce. Faccio finta di aver bisogno per portare in alto la Chiesa: metto i sacerdoti in posizione di mettere, sopra la stola di Cristo, quella di Maria, che è garanzia di riuscita nell’evangelizzazione.

In questo modo saranno riconosciuti che sono ministri di Cristo e, guidati dalla Vergine Sacerdote, arriveranno alla conquista del mondo, al Regno di Cristo.

A Madre Antonietta Pozzi

   Le suore non devono scoraggiarsi e non perdere la speranza in Cristo che servono ed amano.

Ora va tutto giù. Vogliono disfare le file e distruggere i conventi. C’è la massoneria che cerca di far allontanare le suore dalla clinica [di Lugano] per impadronirsene e buttare per aria tutto: esci tu, che entro io!

Confidenze agli scrivani

  Il Papa sarà solo a difendere la verità. Voi scrivani siete con Me. Egli è solo perché non può dire niente a chi ha vicino, non può lamentarsi per ciò che gli fanno i vescovi che non rispettano la gerarchia e tengono divisi i popoli, diffondendo le opinioni del tale e tal altro vescovo. Non posso dire niente neppure Io: lo dico solo a voi. Voi siete con Me intanto che passa questa eclisse. 

Scena 

   Una grande stanza con dentro macchine per scrivere. Entro, come se avessi bisogno. E, quando sono dentro, mostro la mia potenza senza che mi vedano. Tutta la stanza viene riempita dell’elettricità mariana, del potere di Dio.

Prima di tutto ho bruciato la cassa di sicurezza (= la cassaforte). Poi gli angeli sui cavalli apocalittici con flagelli hanno spalancato la porta e hanno lanciato tutti fuori con le gambe all’aria, come quando hanno fatto crollare le mura e sono entrati in quella città con le tavole della legge. Hanno bruciato carte, hanno bruciato diplomi, hanno distrutto qualunque documento, anche il calendario che segnava il giorno, la data e l’ora; perciò spaventati [coloro che lavoravano in questa stanza] hanno detto:   “Desolata est [la Chiesa]”. 

E l’angelo Michele dice: -Imparerete a far Dio senza l’ordine suo, a non stare soggetti al vostro Redentore, che sarebbe stato, questo, la vostra grandezza-.

Dopo questo miracolo di potenza, si rispetterà l’onnipotenza divina. Un miracolo che brucia tutte le croci, e se ne innalza una sola che porta la scritta: “Beato quello che al suo Dio di nuovo si dona”.

Carità falsa 

   Fanno vedere come un atto di carità il dare la dispensa ai preti. E in questo modo la massoneria ottiene ciò che vuole. Voi scrivani rispettate e state lontani [da ciò], che vedrete che siete con Me.

Buon pranzo

   L’amore infinito che vi porto vi dà garanzia che la mia Chiesa s’innalzerà e che maestra di tutta l’umanità diventerà. Beati quelli che non si avviliscono, ma che sperano in Me che sono ritornato, che in mezzo alle loro difficoltà mi troveranno.

Allora vai a pranzo, non all’Ultima Cena come quando ho istituito l’Eucaristia, ma alla Cena del Re a legare ancora amicizia con questo grande Amico: Cristo. (Anche se si è fratelli gemelli, si può essere adirati [= in lite] lo stesso, mentre, se si è amici, no; se si litiga, non si è più amici).

Pomeriggio

   A proposito di un sacerdote che si è sposato religiosamente ed è stato richiamato per il suo matrimonio fatto pubblicamente e propagandato, Gesù dice: 

-Invece bisognava non dare il permesso.

Farò qualche atto di potenza per togliere di mezzo qualcuno che danneggia tutti.

A don Amintore

   Tu sta’ contento, che a te non do nessuna colpa.

Ironia amara di Gesù

   Volevano che don Amintore dicesse, a proposito di un prete che ha lasciato: “ Ha ottenuto la dispensa, quindi va tutto bene”. Volevano una firma, un consenso, anche a voce…che tu fossi obbediente… fino alla morte!

A Roma ci sono gli uffici tre volte santi che dispensano dalla fedeltà, basta che ci siano i soldi…

Ma Io ho detto che i sacerdoti di adesso che resteranno fino alla rinnovata Pentecoste, anche dopo consacreranno prendendo sia il calice che l’ostia, quindi vuol dire che ce ne saranno ancora, che la Chiesa non va a finire, anche se sarà un piccolo gregge.

Sono certo che Io non andrò in fine, e così chi sarà con Me. Le cose che si vedono andare in fine non sono di Me.

  Se avessero accettato il Ritorno, né il Papa Montini né il Papa attuale si sarebbero mossi da Roma, perché la gente sarebbe venuta a Roma. 

Gesù faceto

   Per non castigare mi sono ridotto a stare in montagna estate ed inverno. D’estate la farò da signore, d’inverno da montanaro. 

Cronaca

   La Regina del Purgatorio, la Sacerdote Madre ha funzionato ad alleggerire il Purgatorio e ad onorare in Paradiso Dio in Trino.

La Madonna Sacerdote ha una facoltà grande sui luoghi di pena. E’ così che si mostra la scena dell’amore universale che la Madre di Dio porta e il soccorso che dona. 

Giorno di gioia e di serenità, perché alla porta, diciamo, [del Paradiso] in alto si trova la somma autorità (della Chiesa: Papa Pio XII).

Pio XII si trova alla porta del Paradiso solo ora perché, anche se non per sua volontà, ma spinto da altri, ha dato il permesso di convivere con la moglie al prete anglicano che si è convertito ed è stato consacrato sacerdote cattolico. Se questi si è convertito, doveva entrare nella Chiesa cattolica come semplice cristiano. 

Il fatto che Pio XII è alla porta del Paradiso è segno che la Chiesa può capire e può venir fuori dai compromessi e guarire dalle ferite che le hanno fatto.

Agli scrivani

   Occorre prendermi con speranza, con sicurezza d’essere esauditi, quando si cerca aiuto. E, se ritardo, aspettate delle grazie più grandi di quelle che cercate, che solo Gesù e la Madre sua vi possono dare per accomodare [le situazioni].

Scena

   All’altezza della volontà di Dio, da una verde roccia sboccia acqua di sorgiva che deve essere incanalata finché alla Chiesa arriva. Fino ad un certo punto è coperta. Poi qualcuno ha fatto delle rotture nel terreno e c’è chi a bella posta butta giù roba sporca così che, là dove arriva, non si può adoperare per potersi dissetare.

Ma proprio oggi fu scoperta la rottura, fatta apposta affinché non sia conosciuta la virtù della purezza.  E così, per paura di essere scoperto, chi ha rotto sigilla e poi va in vacanza.

Intanto l’acqua arriverà a porto, a chi va, senza nessuna sporcizia: chi vorrà fare il bagno, si monderà; e chi vorrà dissetarsi, lo farà. In questo consiste il miracolo che sto per fare, per poter elevare alla mia statura i ministri che hanno vissuto e amato la virtù pura [=la verginità].

Questa scuola è scaturita dall’amore infinito di Dio, perché la verginità è l’essenza della Trinità. 

Non si deve guardare che viaggio, che percorso ha fatto per arrivare alla Chiesa [l’acqua di sorgente], ma guardare a chi l’ha data, a chi la regala: Gesù Ritornato. Senza macchia e senza ruga è la Parola mia viva di vita, nella mia Venuta.

Spiegazione della scena dell’acqua

   E’ il divino sceso sull’umano per tirare in alto. Qualcuno cercava di sporcare il Ritorno, raccontando un po’ di tutto [nei confronti dell’Opera] perché non venisse accettato. Poi hanno visto che a sporcare potevano essere scoperti e hanno aggiustato la tubatura; così la sapienza arriva sia per far capire di domandare scusa (lavarsi), sia per dissetarsi. Hanno capito che a sporcare non c’era nessun profitto e che era meglio lasciare pulita l’acqua per poterci vedere chiaro. E’ la conoscenza della Cosa che viene a galla. 

A don Amintore

   Calma e tranquillità. Guarda a Me che mi fermo, non per farmi tradire, ma per farmi capire. Verrà un momento che di Me abbisogneranno e di luce divina li adombrerò.

Le manifestazioni all’Alacoque e il Ritorno

   Il mio Cuore infuocato d’amore l’ho mostrato all’Alacoque, e lei voleva entrare, per non più uscire. Invece che entra nel mio Cuore e che diventa un solo cuore col mio è il cuore dei ministri che si sono a Me donati anima e corpo, perché devono procreare Me Eucaristia per saziare tutto il popolo.

Lei voleva entrare nel mio Cuore, e non ha potuto, ma ha diffuso la devozione del mio Cuore mai sazio d’amore, per fare che tutti mi abbiano ad amare. E se tu, don Amintore, farai del mio Cuore il tuo casolare, ti troverai saziato del mio amore.

Ti dico una cosa. Se tu per un attimo mi vedessi, mi diresti: “Mi contento di vederti al giudizio particolare, quando non avrò più il corpo, quando andremo insieme in Cielo…”, perché, a vedermi da Ritornato, ti sentiresti annullato e privato dei poteri che ti ho regalato, avendo ancora il corpo non risorto.

Siccome Alceste poteri non ne ha, la posso adoperare come serva.

A voi lascio ciò che vi appartiene: la sapienza, l’amore, il potere.

Alla mamma

  Non abbiate temenza che qualcuno abbia a sgridare il vostro prevosto, perché ci sono Io in parte a vedere se qualcuno lo tocca, anche se non faccio rumore, perché sono a piedi nudi. Io sono il Padrone di lui e anche di voi, perciò la vostra famiglia cresce di uno.

State sicura, signora Angiolina, che siamo in tre, anzi in quattro con la Madre di Me, che sono Cristo Re. Una famiglia moderna, del tempo nuovo! Questo è l’annuncio di oggi per la canonica dove siete.

A Maria

   Sia contenta del posto in cui si trova. Deve essere fedele e stare attenta a non entrare in cose che non le toccano. Così le auguro di vivere in pace.

Alle persone che lavorano in canonica

   Alle altre persone dico: lavorate con spirito di sacrificio e di amore a Me, che pagate vi troverete, quando meno lo penserete. Fidatevi di Me, che non pago prima, ma dopo aver visto il vostro lavoro e la vostra fedeltà. Prodiga con voi la Madre mia Sacerdote si troverà.

Ai padri

   Sicuri del patrocinio della Madre mia vi trovate ed Io, perché vi amo, continuo ancora a parlare, senza mai stancarmi. Annuncio la verità, anche se subito tutto non si comprenderà. Siate fidenti e contente.

A p. Mario

   Vivi la domenica della mia volontà, sta’ alto nel pensiero e nel desiderio, che nei tuoi progetti m’incontrerai, se all’altezza di Me ti troverai. E, se farai giustamente l’esame di coscienza, ti troverai già promosso, senza fare l’esame. Sii consolato in tutto!

Giaculatoria

   Cuore Sacratissimo di Maria Sacerdote, ricordati di me che sono la tua prole.

Angeli

  Ti do i Raffaeli: che sempre ti conducano sulla retta via; sempre con loro sii in compagnia.

Se ti troverai sempre in compagnia di questi arcangeli, sarai bene “arredato”.

A don Amintore

   Al posto più bello sei sentato [=seduto] tu e così sei quello più vicino a Me, che sono Cristo Re.

Questa giornata è finita ed è scappata lontano la parola eresia, perché vorrebbero essere loro [=coloro che affermavano che questa Cosa è un’eresia] gli eredi di ciò che opera la Vergine Maria.

Intenzione dell’Olocausto

   Che sia conosciuta la bellezza e la necessità della grande ambasciata, che è la mia Parola viva di vita che fa corona alla mia Chiesa.

Parola bella

   Ti chiamo per nome: Giovanni Giacomo Amintore, sacerdote di Cristo Ritornato, che insieme con Me tutto il giorno è stato.

Questo è il tuo indirizzo, se vuoi scrivere al Cardinale di Milano. Più sincero di così… 

Se domandasse: -Dove è?

-A Bienno, che vuol dire: bisogno del mondo.

Se tu avessi tempo, il mio dire durerebbe fino a domani mattina. Ma, siccome devi trovarti nella tua parrocchia, te lo dirò un’altra volta.

                                                                                                     12-7-1984

Presente don Amintore

Cronaca

   Gesù per due notti di fila ha parlato tutta notte. Se parla la notte, vuol dire che c’è notte, e lo fa per far venire chiaro. E’ il peccato che oscura.

Gesù dice: -Ero venuto a redimere e mi hanno messo in croce e, per prendermi in giro, hanno messo sulla croce il titolo di re. Re dei giusti [sono].

Dico al clero di aver paura di Me e di nessun altro.

Intenzione dell’Olocausto

   Che sia conosciuto che sono qui in terra d’esilio ad aspettare del clero la resa, perché su tutto il popolo il loro ritardo pesa.

Saluto

(Don Amintore chiedeva il saluto e contemporaneamente Gesù gli dava il buongiorno).

Il buongiorno è questo: che duri in notte, in sera, questa luce primiera che ho portato nel mio Ritorno, perché il tuo giorno deve essere unito a Me, che sono Cristo Re.

Come giudica Gesù Eucaristico 

   A proposito di un impresario che ruba agli operai: -Non sanno neppure che è peccato, ora che è andata [=non conoscono più] la legge.  Io giudico con amore, anche se il male è male.

   Verrà un giorno che non attaccheranno più bega per gli averi, perché sapranno che il mondo va a finire. E chi avrà sofferto e subìto ruberie, eviterà le pene del Purgatorio, mentre gli altri avranno poco godimento in Paradiso.

Siccome che giudico [al giudizio particolare] sono Io Eucaristico, il mio giudizio sarà di amore, anche se dovranno pagare il tributo a Dio.

Bruciata una cattedrale 

   E’ perché non si mostri una religiosità che non si ha. Che brucino tutte!

Turismo, perché porta danaro…e basta!

State con Me, che siete al sicuro. Io sono in fase di fabbricare di nuovo. Dunque, se voi siete con Me, nuovi vi troverete e nell’Era Mariana senza saperlo sarete.

Buon pranzo

   Il buon pranzo è basato sull’amore che ti porto, così abbi speranza che anche dei confratelli tuoi abbiano ad arrivare a porto.

Parola bella

   Il mio Cuore non trova posto dove riposare se non nel tuo cuore che mi sta ad alloggiare. (Non hai sentito questo da nessuno!)

Tu non fai nessuna bugia a dire: “Vado a trovare mia zia”, senza dire di più, come t’insegno Io.  Alceste è zia sulla linea dello spirito, non per vincoli di sangue.

Gesù faceto

   Sono tanti anni che sono tornato e sono così pochi [che vengono ad ascoltarmi]… Certo che come oratore non prenderò nessun onore!

Guardiamo se qualcuno si sveglia e capisce che sono venuto. Se vengono, non dirò loro: “Dove siete stati a farvi spogliare dell’autorità?”. Se vengono, dirò loro: “Vi aiuterò!”Anche se ce n’è solo uno [sacerdote], è segnale che possono venire anche degli altri.

Adesso va’ a pranzo, altrimenti, se aspetti ancora un poco, dovrai dire che è una merenda.

Pomeriggio

   Adesso si volta la faccenda. Invece del sacerdote che giudica il popolo per correggerlo, è il popolo che giudica il sacerdote.

Adesso vediamo cosa succede: ad un certo punto, siccome quelli che correggono non hanno fede, saranno facilmente svelati e fermati. Penseranno alle loro famiglie e ai fatti loro.

Il demonio confonde il popolo e gli angeli, riparando, lo illuminano

   Dopo che gli angeli hanno cacciato fuori dai templi e dai santuari i demoni, questi si sono rifugiati sui pinnacoli dei templi e dei santuari e anche sui campanili, perché vogliono ancora confondere il popolo che volentieri si accosta al sacrificio incruento e a pregare nei templi. Tanto che tra il popolo c’è chi si è ridotto a dire questo: “Andare in chiesa a farsi vedere è bigottismo; invece noi preghiamo con l’interno, non parliamo: è questo il mezzo più sicuro per essere cristiani!”. Ecco il demonio!

Il Signore ha dato la bocca per parlare e la voce per cantare e invece si adopera per la bestemmia: ne fanno anche con i gesti, ma di più con la bocca, col dare titoli. Ecco la mancanza di fede e di istruzione!

A questo mondo è il Signore che riceve più titoli sconvenienti dalle sue creature, che, se potessero, lo sprofonderebbero dall’altezza in cui si trova.

Così gli angeli con la loro riparazione fanno maturare gli uomini a comprendere che bisogna riparare le bestemmie lanciate, come si deve riparare qualunque peccato, col fare a rovescio di quel che si è fatto. Questo è virtù.

Se uno è superbo e rovina la sua vita e dà anche scandalo, deve riparare e diventare umile, riconoscere quello che è di fronte al suo Redentore, deve imparare da Gesù Eucaristia, che è un esempio stupendo di umiltà; è di buon esempio ed è una vera scuola evangelica.

Si confronti l’amore che Dio dona nell’Eucaristia con l’alterigia di chi sta davanti al tabernacolo a vantarsi di ciò che… non è capace di fare! E così parte dalla chiesa condannato, al posto di essere beneficato.

La superbia comincia così: col credersi di più di tutti gli altri; e si va a finire a voler essere di più di Dio, trattandolo con freddezza e quasi con disprezzo. E chi fa questo, sciupa tutto quel poco bene che ha fatto.

Invece è arrivato l’orario di arruolarsi con gli angeli a riparare, tenendosi incapaci da soli. Si comincia così a diventare migliori.

L’ulivo sopra l’altare

   Non sempre dall’ulivo si può raccogliere. Tu sta’ sicuro che per la linfa che dà il coro, l’ulivo non può disseccare, ma sempre starà a crescere e a fruttare.

Gesù non è moderno

Gesù: -Che miracolo quando entrerò nella Chiesa, che splendore per il sacerdote! Non m’impediranno il passo, perché Io, se sono costretto, non vado… 

Don Amintore: - Come?

Gesù: - Se ve lo dicessi, non capireste.

Bisogna che ritornino ancora sulla via giusta, perché Io non sono moderno. Per Me moderno vuol dire: fare a proprio modo. La mia religione non cambia!

A proposito dei quadri di santi dipinti dal pittore Paolo Cattaneo per la chiesa di Oggiono

   Che l’onore fatto ai santi con i dipinti fatti dal pittore Paolo Cattaneo attirino tante benedizioni su Oggiono.

Riconoscimento del Ritorno

   E’ l’amore che deve spingerli [i sacerdoti a venire] ad ascoltare, perché è grande il fatto del Ritorno. Aspettano forse che smetta di parlare a Bienno e che dica qualcosa direttamente al clero?

Don Amintore: - E’ il Papa che deve capire per primo?

E Gesù: - Potrebbe anche essere un altro, anche qualcuno che ha combattuto e che, invece di scappare, si mette ad aiutare il Papa. Può essere solo un inizio per ora.

Scena del grande albero

   Adesso, per vedere se possono vincerla, cercano di piantare una pianta. Sono andati a strappare un grande albero della foresta dell’Oceania, e lo piantano in mezzo ai sassi della rovina dell’edificio materiale della Chiesa.

Ma, come mai è capitato, che l’albero germogliò e un grande albero diventò. E uccelli di ogni sorta si sono appressati a fare il nido.

E’ un panorama “scialoso” [=magnifico], ma non lo possono presentare perché mortale è la caduta di tutti i sassi.

Ma i popoli di ogni nazione sono stati attirati, perché hanno visto che si sono appropriati di quel grande albero che, dopo che fu piantato, è cresciuto tre volte [tanto].

I popoli accorrono a vedere il miracolo di questa misteriosa pianta, ma scorgono la caduta dell’edificio.

Allora coloro che hanno causato questo, si sono rivestiti di paramenti bianchi, di cotte ricamate, e poi hanno detto: “La facciamo franca, se cantiamo l’ufficio dei morti”.

Chi sta a guardare quello che avviene, domanda il perché, e gli viene risposto: “Bisogna pregare per le vittime che sono rimaste sotto tutto questo materiale”. 

E i popoli vogliono essere presenti intanto che prendono via i sassi, se devono di nuovo innalzare. Quando si accorgono che sotto tutto c’è l’altare della confessione, tutto schiacciato, [di fronte] a questo devono cedere e rivestirsi di color violaceo, in penitenza di questa distruzione.

A questo punto la Stella Cometa illuminerà e farà conoscere la Calata Mondiale e farà capire che si deve cedere, se il mondo, se i popoli devono affratellarsi, perché la Madonna Sacerdote si presta ad aiutare in questo verso.

Quando ci si trova in posti difficili, bisogna arrendersi. Così per forza e un po’ per amore cederanno e aiutati saranno, ma riconoscere il mio Ritorno dovranno.

Spiegazione

   E’ crollata non la verità, ma la parte della Chiesa che si è materializzata, così il popolo non è in grado di capire.

Adesso prima di fabbricare bisogna un po’ salire, anche perché è già tutto fabbricato dall’Arca Mariana che vola per la volontà e l’onnipotenza di Dio.

L’albero trasportato dall’Oceania e piantato rappresenta il movimento dell’ecumenismo, lo stare con le altre religioni; ma l’edificio, quello dell’autorità del Papa, è crollato: la mia Chiesa non può vivere in questi pasticci, non appartiene a questa specie di imbrogli.

Vogliono riedificare e far senza il Papa, ma sono con le altre religioni, e viene la confusione.

Vengono a vedere che è caduto l’edificio della Chiesa cattolica, ma questa rivive nell’Arca Mariana, che ha come fondamento quello della barca di Pietro.

Sono andati a prendere quest’albero per nascondere la caduta [dell’edificio]. Credevano di poter accomodare le cose con una pianta.

[Invece] bisogna incominciare tutti assieme con Me, perché sono il Creatore e il Redentore. Ora occorro proprio Io a dare principio all’Era Mariana, se il Redentore deve accettare ancora la preghiera e le suppliche del popolo cristiano.

Bisogna imitare il figliol prodigo, ravvedersi quando si è sbagliato e trovarsi in umiltà e in pace accanto al proprio Redentore, che arricchisce di ogni favore.

Non diventi il mio clero un ospedale, se Io sono tornato.

Non c’è da voltarsi indietro, ma occorre salutarmi col dirmi: “Vogliamo sempre essere alla sequela del tuo Pietro. Accettiamo la Madre tua, perché è tutta pura”.

   La scena dell’albero comprende anche altre cose: per esempio, il dire che non possono accettare la Madonna, perché rovinerebbe l’ecumenismo. Invece la Madonna non c’entra. 

La Chiesa l’ha voluta per sua Madre gloriosa e Cristo gliel’ha data.

Alle suore Infermiere dell’Addolorata in difficoltà (per le suore che vogliono uscire)

   Dicano al Signore giorno per giorno: “Perché non mi dovrai aiutare, se io ti sto tanto amare?”.

Il Signore aiuterà, come il pane quotidiano darà, se di Lui ci si fiderà.

Il Papa e i vescovi

   Il Papa ha la fortezza da parte di Cristo Ritornato, ma i vescovi fanno da soli e, invece di essere al servizio del Papa, vogliono il Papa a servire loro.

Qui c’è l’imbroglio di voler stare con le altre religioni. Verrà un momento che i vescovi capiranno, perché hanno di scorta i grandi sacrifici che hanno fatto.

La nave mariana

   Il fondamento della nave mariana è il sangue di Cristo. E il sangue del calice che Cristo dona ai ministri e che diventa luce, dà potere all’arca mariana di stare in alto, così da non confondersi con niente e con nessuno. Così nessuno potrà fare abuso.

La nave mariana che scende e che sale, portando Cristo con gli angeli, è la potenza divina della SS. Trinità, che veglia sulla Chiesa di Cristo, affinché il Sacrificio incruento sia attaccato all’Olocausto che Lui compie. 

Ecco la salvezza del popolo, senza la distruzione. E’ per questo che ritardo ad aiutare finché capiscono: il Signore non ci aiuta perché facciamo le cose sbagliate! Ecco la Chiesa del silenzio che tace per non attaccare lite con la chiesa prepotente, che ha per coda le altre religioni, che credono di averla vinta.

Come loro si addormenteranno credendo di averla vinta, la Chiesa starà in alto. Bisogna però che prima ci sia la confusione, così che capiscano che non li aiuto. Come capiscono questo, capiscono anche che Cristo è ritornato, e già sono aiutati.

E’ ben chiaro che la mia Chiesa non può crollare, essendo Io il Fondatore. Quando si capirà che Dio non aiuta, il demonio avrà perso la forza, perché è Lui che crea la confusione.

   Smettano di ridere sull’inferno, che l’ho creato per il demonio; e se staranno vicini al demonio, cadranno anche loro nell’abisso vicino, a fare la penitenza, non all’inferno con i demoni.

   Penso Io a far sparire l’imbroglio di chi ha detto che la Cosa era brutta. Penso Io a far paura a coloro che dormono tranquilli sopra il loro sbaglio, per il bene di loro e dei loro fratelli.

Vi accorgerete quando saranno maturi quelli che hanno dormito sopra l’Opera mia. Avranno i capelli verdi e lasceranno detto: “Chissà… può essere una cosa vera…Speriamo…”.

Sono stato qui trentasei anni e tre mesi a farmi giocare da cani e gatti, senza mostrare nessuna autorità, perché per primi devono credere [al mio Ritorno] coloro che mi amano, per l’amore che mi portano.

Con l’amore tutto si congiungerà e la primavera della mia Chiesa si mostrerà.

Cronaca

   Gesù con la mano destra si tira indietro i capelli, facendo apparire le punture delle spine, per far vedere quanto si è costati a Lui.

   Quando Gesù parla la notte è per far venire la luce, e Alceste deve stare sveglia. E Gesù commenta: “Io non parlo a chi dorme!”.

Alla mamma

   Un angelo canta le glorie di Maria e voi vi dovete consolare e di tante cose rassicurare, per questo canto angelico e specioso. Il Donatore di ogni bene Io sono.

A Maria

   Vita quieta e gioiosa, che la Madre mia favori, se così ti comporti, ti dona.

Ai padri

   Vi cedo il mio braccio destro e così vi do la mano mia, perché abbiate a rimanere fedeli alla stola (di apostoli di Maria) che vi ha regalato la Vergine Sacerdote Maria.

A p. Mario 

  So che sei uno studioso. Studia il Cuore trafitto del tuo Cristo e ti troverai qui nell’ospizio a sentire il tuo Cristo.

A don Amintore

   La tua presenza avvalora la mia onnipotenza verso i confratelli che devono diventare anche loro miei gemelli. Ecco quello che hai guadagnato: l’apostolato più grande; insieme con gli angeli farai dire di sì per il bisogno che avranno a coloro che hanno la testa più dura e che fanno più fatica a rinunciare alle loro idee.

Ma, conquistati questi, (che sono quelli che tengono in basso), tutti gli altri diventeranno uccelli [=voleranno in alto].

Dialogo

Gesù: - Caduto tutto, ci sarà il discernimento. Ancora un poco…

Don Amintore: - Aspettiamo, allora!

Gesù: - Non sai che la massoneria è tanto crudele che crede di far fare silenzio a Cristo?

Quelli che credono di avermi venduto, si accorgeranno che si sono venduti loro nel rifiutare della sapienza mia il dono. E’ la fine.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria Sacerdote, Madre dell’Altissimo, fa’ che il Ritorno del tuo Divin Figlio sia visto in bontà e in misericordia, non in punizione, ma in amore.

Dono di angeli

  Uno stuolo grandioso di angeli Micheli e anche uno stuolo di arcangeli, in uguale quantità. 

Gli arcangeli fermeranno gli sbagli e i Micheli, tramutando la loro potenza in bontà, conquisteranno il clero retto.

Come sarò scorto
   Se mi comprendete, dovete capire che Io ho pagato tutto, e voi non avete che da accettare.

   Sarò scorto in una maniera impensata.  Adopero l’arco trionfale e lo traccio affinché il mondo abbia a comprendere il grande amore che gli porto e affinché prima di tutto sia dal mio clero scorto.

Che avvenga come quando Alceste aveva bisogno di 2000 lire e voleva che qualcuno, senza esserne richiesto, gliele offrisse: impensatamente, la nipote del parroco, venuta a conoscenza delle sue difficoltà, gliele ha prestate.

Avvenga così ora per chi è nel bisogno: dopo aver fatto un po’ di penitenza per capire dove hanno sbagliato, sentiranno dire che è tornato Cristo.

Dice Alceste: “Chi doveva venire a offrire soldi a me?

E’ vero che ho tribolato a questo mondo, ma ho avuto anche il contento di sentirmi esaudita dalla Madonna, senza merito.

Chi ha fastidi, vada dalla Madonna, che Lei ha compassione dei tribolati.

Ultima

   La gara di amarmi è incominciata. Chi è capace di servirmi con più fedeltà, vincerà la mia autorità; così verrà rivelata a voi la mia volontà.

Parola bella

   La bellezza del mio volto si deve in te rispecchiare e così mostrare che gemelli noi ci stiamo trovare.

                                                                                                     16-7-1984

Presente don Amintore

Saluto

    Ti do il buongiorno. Guarda che è un buongiorno eternale, anche se tutti i giorni non mi senti a replicartelo. E’ il principio e la conclusione dell’amore che ti porto, perché ormai siamo a porto: Io sarò scorto.

Io voglio essere scorto, perché hanno scorto anche te insieme con Me: allora mi mostro Io, te e una donna di 80 anni a servire. Qui non se la sentirà nessuno di inveire!

Ai sacerdoti

  Guardate, rappresentanti miei, che non mi sono sognato che sono tornato. E’ per quello che mi avete di scorta. Altrimenti, non so cosa sarebbe capitato!

Il popolo vi tiene ancora da quel che siete, perché Io vi unisco al mio Olocausto. Quando Io da Ritornato sarò unito alla mia Chiesa, l’apostolato del sacerdote avrà frutto.

Il terremoto

   Dio manda il terremoto che distrugge le cose [materiali] perché non vi si attacchi il cuore e si pensi invece all’anima. 

Non è odio, ma amore di Dio, [che fa capire questo]: che vale non è accumulare ricchezze. Per queste si litiga con il fratello fino a trovarsi in peccato in punto di morte, quando si verrà giudicati.

Dio poi dà la forza di sopportare [le avversità].

Dio è il Seminatore. Il popolo con Gesù dovrebbe raccogliere la messe, invece calpesta tutto, perché calpesta la legge di Dio, non osservandola.

Ecco il danno che si fa sullo spirituale: di ciò che Dio ha seminato non c’è profitto, cioè non c’è santità.

N.B. Il 15-7-1984 sarebbe stato il giorno di danneggiare la città eterna. Invece la Madonna ferma i persecutori e dà discernimento tra bene e male.

Cronaca

   Le ultime parole scritte nella “Comunione” di oggi sono queste: “L’ora è giunta che la Madre di Dio Sacerdote apre al ministro la porta, perché l’ha di scorta”.

Mentre si scriveva questo, entrava don Amintore.

A don Amintore

   Questa è una Cosa misteriosa e vera: sono Io Venuto, dunque tu sei al sicuro. E nessuno mi può comandare e niente mi può fare. Tu non avere paura di nessuno, perché è vero che sono venuto, e nessuno mi può comprare né vendere, ma il tributo a Dio ognuno dovrà rendere.

La Chiesa deve conoscere il Ritorno con padronanza

  La Chiesa deve venire con padronanza a vedere quello che è questa Cosa, senza nessun diritto di dare definizioni [prima di documentarsi], perché la Cosa è enormemente grande.

Bisogna essere disposti a mettersi in unione con Cristo Ritornato e insieme vedere se è vero che Lui è tornato, con calma e tranquillità, senza sentenziare, perché la sentenza del mio amore l’ho già data Io a pro della Chiesa, mia mistica Sposa.

Gli altri [=i laici] vadano in riposo, a fare le vacanze che, quando ne avrò bisogno, li andrò a cercare, che non c’è più da frammischiare [tutto]. 

E’ pulita la mia Venuta; il mio Cuore dà splendore per l’amore che porto, e con amore devo essere scorto.

Non c’è niente da nascondere né da dover presentare, perché Io non sono un analfabeta e so come fare a farmi riconoscere da chi mi ha servito ed amato.

[Il prendere atto del Ritorno da parte della Chiesa] è la perdita suprema del maligno che tutto ha atterrato, e nessuno sa come fare a rialzarsi.

E a chi vuol capire: “Alzatevi da terra, maccabei [voce regionale: sciocchi]! Vedi che Cristo tu non sei?!”.

Chi si sente di Me, deve trovarsi sottomesso a Me, ed Io gli dirò: -Guarda che mio gemello ti trovi, perché mi hai servito ed amato e non hai detto a Me: “Non ho tempo di ascoltarti perché ho preso moglie; scusami, che devo andare a provare i buoi che ho comperato”; invece puoi rispondere: “ Ti ho sempre servito ed amato. E’ per quello che con Te Ritornato mi sono sempre trovato”.

Buon pranzo

   L’arco trionfale nel terzo tempo ha una grande valuta, di più dell’arco dell’alleanza che il cielo ha dato quando Noè, ritrovandosi in terra d’esilio, ha ringraziato Dio.

   Sto stancando tutti coloro che vogliono combattere, che vogliono fare Me e confondere la verità.

E così sentiranno che quello che dicono [loro] è molto menomato, e quello che hanno sentito di Me é tutto a Dio appropriato.

Pomeriggio

   Quello che Dio aveva riservato a Sé, se lo è appropriato l’uomo. E Dio glielo ha lasciato: “Crescete e moltiplicatevi…”, con la penitenza.

Ora il Signore crea altre generazioni direttamente, come aveva stabilito.

Sono venuto apposta; [così] trionfa il Cuore Immacolato di Maria e trionfa anche la volontà mia.

Ecco che, [di fronte] alla durezza del cuore, c’è pericolo del rombo. Se invece c’è chi si dona, allora Dio aspetta a conversione.

Quale carità?!

Continuano a parlare di fame [nel mondo] e non tolgono niente alle loro comodità. Sono cresciuti così! Sono così anche i bambini: non rinunciano ai dolci, non fanno qualche fioretto . Per fare la carità chiedono i soldi alla mamma.

Nuovo globo: città di Dio

  Il nuovo globo è chiamato la città di Dio perché là il demonio non può entrare.

Confidenze

   Al tempo del Vecchio Testamento c’erano persone illuminate da Dio che avevano saggezza e davano dei consigli adatti anche ai re che le consultavano. Alle volte però i re andavano anche dagli indovini e così restavano imbrogliati.

   Così [nell’Era Cristiana] Gesù dava lumi a persone sante, soprattutto ai sacerdoti, perché dessero consigli retti. Ora, dopo il Ritorno, questi lumi sono stati sospesi. 

Però Gesù assicura don Amintore che le decisioni che prende, sia nell’accettare o no le persone, sia nel fare o no la carità, sono dovute a lumi veri; non ne deve dubitare.

Gesù umorista

   Io sono un veggente che sono venuto a… vedervi da vicino. All’Opera mia penso Io e agli altri dico: “Fate i vostri doveri, che questa penitenza vi farà evitare il Purgatorio!”.

Io aspetto. Non vedete che ho detto che venivo, e ho aspettato duemila anni per venire?

L’Eucaristia dà l’amore, Io da Ritornato do la sapienza. Certo che se alla mia sapienza mettono il cappello dei garibaldini…non si capisce più niente!

Così ha fatto quel sacerdote che, insieme a quella signorina che era negli uffici dell’ecumenismo, voleva guidare lui l’Opera di Cristo Ritornato. Come se Cristo, [per manifestarsi] avesse bisogno di una maestra, di un sacerdote e di un commerciante, che vanno in giro a sgridare i vescovi! [Si tratta di persone che si ritenevano all’altezza di giudicare tutti, anche i vescovi e che volevano dirigere l’Opera di Cristo].

Situazione

Don Amintore: - Settantanovemila Comunioni in Oggiono in sei mesi. Sono tante o poche?

E Gesù: - Sono tante.

Don Amintore: -Ma sono buone?

E Gesù: - C’è da accontentarsi…Oggi vanno tanto alla Comunione, ma si confessano poco. Sai perché? Perché non credono più al sacerdote per quelli che sono andati via.

Don Amintore: -Ma noi avvertiamo e istruiamo…

E Gesù: - C’è un po’ di tutto. 

Pensa, don Amintore, che si sono mescolati preghiere, delitti e assassini. Chi va a discernere quest’imbroglio? 

Sapete che ho creato la notte e il giorno, e sarà sempre così! 

Ed ora, sullo spirituale, quando ci sarà chiaro, sempre sarà così!

   I sacerdoti vedono che il popolo si allontana, che sono in fastidio e non si domandano il perché.

   La gente non capisce nulla di questa Cosa, perché non è fatta per loro: -Cose da cappuccini!- dicevano. Loro non erano cappuccini, dunque…[ non c’era da interessarsi].

   Le persone che erano in traffici illeciti hanno combattuto perché credevano che Cristo le palesasse. Ora, vedendo che ciò non è avvenuto, non fanno più niente [contro questa Cosa] e Gesù perdona loro tanto.

Consiglio di Gesù a don Amintore riguardo ad una sindacalista

   Di’ che ti interessi per farle del bene, per aiutarla. Poi si lascia funzionare la grazia. Suggerisci di fidarsi di Dio, di non fare da sola, altrimenti le croci pesano di più.

A don Amintore

   Pensa da quanto sono parrocchiano qui: in Palestina trentadue anni e qui trentasei anni e tre mesi, di più che là.

Don Amintore: -Perché trentadue e non trentatré?

E Gesù: - Ho detto trentadue, perché li ho combinati con la luna e poi…sono stato un po’ all’estero!

Adesso, in tanti anni, non mi sono mai mosso; sono proprio paesano in questo paese, in cui non sanno come fare a darsi importanza.

Per aspettare alla resa, senza fretta, con infinita pazienza sempre sto ad aspettare, come nell’Eucaristia, chi mi viene a trovare. E’ lo stesso scopo.

Sono presente nell’Eucaristia perché mi vengano a adorare; la sapienza mia la dono affinché si abbia ad imparare e alla santità ad arrivare.

A proposito di un sacerdote che ha fatto una bella omelia alla prima Messa di un sacerdote novello, ma non ha nominato la Madonna

   E’ soffrire voler stare da soli, non voler stare con la Madre mia, che è la “Capa” del loro sacerdozio.

A proposito della borsa che conteneva il Deposito, restituita vuota ai padri 

  Io sto a vedere cosa avverrà con l’aver trattenuto il Deposito. Si scotteranno!

Se vedranno che non viene fuori niente, li metteranno via, quei fogli. Se invece verrà fuori qualcosa di bello, saranno contenti.

Sarà, questa, una borsa che avrà bisogno del miracolo, come quando erano affamati e ho moltiplicato pani e pesci?

Bisogna schiarire se occorre loro qualcosa da Me da mettere in quella borsa. 

Si tratta di domandare quello che loro devono fare?

Io cederò il mio diamante; lo daranno al Pontefice e lui lo venderà e, col ricavo, mi compererà.

Io però gli dirò: “Fammi costare poco, se vuoi giungere a questo scopo: all’unità con Me”.

Così nessuno s’impaccerà e cose grandi con la mia Chiesa si faran.

Voi sarete “complici” e ad ognuno di voi darò la mancia, che sarà la cattedra che ritornerà nella Chiesa a mostrare che a Gesù Venuto non si farà più offesa; e così aggiustata sarà la pesa.

Il mio amore

   Il mio amore è sincero. Sapete che vengo dal Cielo apposta per incontrare voi, per farvi diventare grandi come Me. Il mio amore non è così sacrificale come prima, è anche di consolazione per chi con Me davvero vuol stare.

Confidenze

   Ho passato tanti anni in aspettazione finché un bel giorno siete venuti tutti assieme. Avete mancato un po’ di temperanza e i superiori hanno fatto istanza.

(Tra parentesi questo: non preoccuparti, don Amintore, se il provinciale dei Somaschi è in America. Quando tornerà, forse lascerà venire ancora da te p. Antonio).

Don Amintore: - Dammi luce per la settimana mariana.

E Gesù: - Ne avrai, luce, da poterti in tutto regolare. La mia sapienza è luce. Il mio sapere a voi regalato diventa amore. La mia infinita misericordia verso di voi diventa potestà che voi avete, tramite Me, su tutta l’umanità.

Alla mamma

   Siate sempre la donna forte del Vangelo, che un grazie di cuore vi cedo.

A Maria

  La tua vita sia tutta in somiglianza a quella della Madre mia, così il tuo nome avrà importanza e al giudizio universale non ti farò nessuna istanza.

Ai padri

   Ho guardato la borsa. Siate schietti: mi direte quello che volete che Io metta in questa borsa, che Io l’elemosina vi farò e padronanza su voi tutti avrò.

Sapete: cercate e vi sarà dato. Ecco che di pagarvi tanto ho pensato! Prima vi darò, a tutti, un po’ di acconto, affinché non abbiate a stancarvi di portare a Me tutto il mondo.

A p. Mario

   Quanto è pretenzioso! Non vuole perderla con Me. Io non voglio perderla e [anche] lui non vuole. Come fare? Allora bisognerà cedere tutti e due assieme.

Così lui riconoscerà Me qual sono, ed Io riconoscerò qual lui mai è. E così certamente in pace si è.

A don Amintore

   E a te che hai scritto tutto il giorno, qual regalo mai darò? Il mio Cuore spalancato in acconto; tienilo prezioso, è sempre nuovo! E sii benefattore di tutti quei del coro.

L’ulivo è stato portato dalla colomba nell’arca a significare che era asciutta la terra.

L’ulivo è vivo, l’ulivo adesso è cresciuto. Dai sacerdoti deve essere conosciuto che c’è al tuo coro l’ulivo.

Non ti lascerò al buio, ma accenderò il faro mariano in mezzo alla pianta dell’ulivo, affinché abbiano tutti a capire che si vive in pace.

Grande dono è la pace. La Madre di Dio Sacerdote a Oggiono la sta regalare. Vuole che tu faccia un po’ di buona figura, così ti perdoneranno se un po’ parti e un po’ arrivi.

Giaculatoria

   Cuore di Maria, Sacerdote Immacolata, di Te, Madre mia, sono innamorato.

Lei risponderà e per bocca mia ti dirà: “Anch’io, figlio mio primo!”.

Intenzione dell’Olocausto

   Che prestissimo stiano a conoscermi e a capire che sono venuto per il mio clero.

Dono di angeli

   I Raffaeli pronti al servizio. Sapete che l’angelo Raffaele ha detto a Tobiolo di levare il fegato al pesce e di stropicciare il fiele sugli occhi del suo papà, ridonandogli la vista.

In tutte le maniere è uno che dà la vista, che accompagna e fa pagare i debiti a coloro che hanno fatto credito. E’ uno che sa trafficare sul materiale e sullo spirituale, in ogni bisogno. Un grande gruppo di questi ti dono. I tre [arcangeli : Michele, Gabriele, Raffaele] vengono ad accompagnarti alla tua dimora, poi ritornano.

Parola bella

   Preparo sei cavalle della scuderia regale, su cui voi possiate salire. Sarebbero, le cavalline, la discendenza di quel cavallo bianco (=la verginità) dell’Apocalisse. Ma non sono figlie delle cavalle, sono simbolo di quelli che seguono il Re. 

C’è questo: chi sale [su queste cavalle] non può più scendere, cioè non può più allontanarsi dal Re della pace.

E’ la famiglia sacerdotale verginale che si fa conoscere, quella che ha fondato Cristo, che non cresce, (perché qui non si tratta di una Congregazione, di un convento), finché la Chiesa accetterà quello che Cristo Re le regala nella sua Venuta.

                                                                                                     18-7-1984

Presente don Amintore

Cronaca

   Alceste è stata molto male stamattina, perché ha visto tanta confusione e quanto la Cosa è combattuta. 

Alceste dice: - C’è da pagare a stare a questo mondo. La Cosa è grande…va nell’eternità. E io sono qui a far niente…

E Gesù: -Non vedi che Io sono sopra queste cose? Penserò Io! Non sei qui a fare niente. Sei qui a riparare perché non venga il castigo!

   Ieri Alceste ha pregato tutto il giorno e si è sentita riposata. E pensava: io sarei qui più per pregare che per riportare la Parola di Cristo. E per quel pensiero Gesù l’ha fatta ammalare. Le dice: -Perché dici che sei in fin di vita, che la vita è eterna?!

Il Papa sulle nevi eterne

   Gesù commenta: -Se non ci fossero le nevi eterne, non ci sarebbe l’acqua l’estate e il mondo non sussisterebbe. E, se queste nevi venissero in basso, distruggerebbero tutto. Sta bene tutto al suo posto!

Il Papa ha avuto qualche visione. Aveva i lumi di salire su questi monti in mezzo alla neve, cioè di venire qui in mezzo alla verginità. Ma non ha capito… e sarà anche criticato!

La Madonna di Bonate

   La Madonna apparsa a Bonate, la chiamano la Madonna della famiglia. Questo perché, dopo aver fatto uscire dal convento la veggente Adelaide Roncalli, perché non volevano che dicesse di aver visto la Madonna, l’hanno fatta sposare. 

Ora a Bonate c’è un’Associazione per lo studio di questi fenomeni [soprannaturali] e la massoneria vorrebbe che venisse a galla la verità dell’apparizione di Bonate, mentre i sacerdoti non dicono nulla e stanno sotto i laici.

Non volere che fosse apparsa è stata un’offesa forte alla Madonna. Adesso quelli della massoneria credono di combattere la Chiesa, e invece sono sulla linea giusta a dire che è vero che è apparsa la Madonna. Ecco cosa viene fuori: vogliono far venire bega e invece viene a galla la verità.

   Bisogna raccomandarsi a Me, non fare da soli, sprecando così i doni che cedo.

La cattedrale all’Apidario 

   Quando sarà conosciuto che è vero il Ritorno, faranno all’Apidario quello che vorranno; conterà poco se Alceste sarà viva o morta.

La costruiranno, la cattedrale: Alceste l’ha già vista con tutte le vetrate che narrano la storia del Ritorno di Cristo. Ha visto anche i dipinti sulla volta della cattedrale e piccoli banchi col sedile per una sola persona. E ha visto persone col turbante e avvolte in lenzuola bianche cantare il vespro.

Opera del demonio

   E’ il demonio che vuole danneggiare, è la massoneria che vuol andare contro la Madonna che fa organizzare i campionati ad Oggiono durante la settimana mariana.

Pensa quello che è avvenuto: la gente che combatteva il Ritorno, ora non combatte più e saluta Alceste. Quelli che vanno in chiesa sono ancora duri, così finiranno per fare brutta figura, però cederanno anche loro. Fanno così anche ad Oggiono: che vanno contro il prevosto, quando programma qualcosa di bene in parrocchia, sono quelli che vanno in chiesa.

Quarantore a Bienno

   Padre Pierluigi Torresin è venuto a predicare in occasione delle Quarantore a Bienno. 

Gesù dice: - Lui sarà pagato da Me, ma non c’è stato nessun frutto… sono rimasti senza il cuore. 

Don Amintore: -Che non sia così per la settimana mariana ad Oggiono.

   Occorre pregare, pregare sempre, invece di criticare, per chi ha il comando di evangelizzare il mondo.

A p. Carlo

   Bisogna aspettare a portare “la coda” del Deposito al Papa. Non è che si salvi la Congregazione a portare avanti gli Scritti. E’ quello che c’è dentro nella Congregazione che è sbagliato!

Occorre che la vera Chiesa sia liberata dall’altra chiesa politica che la opprime. E, se qualche sacerdote ha fatto qualcosa di male, farò in modo che il popolo lo dimentichi. Ecco che occorre pregare!

Fatti che faranno capire che la Chiesa non è più prigioniera

· [Riconoscimento da parte della Chiesa del]la Madonna Sacerdote, rappresentata dalla colomba col ramoscello d’ulivo 

· Il consiglio che darà la Chiesa di recitare ancora la preghiera di S. Pio X.

· I sacerdoti che vorranno fare la pace con la famiglia verginale e sentire ciò che Cristo ha detto.

· Le vergini che persevereranno nella verginità e non combatteranno più il Ritorno.

Prima però occorre che sia finita la penitenza delle persone rette che la devono fare anche per gli altri.

Confidenze

   E’ un giorno famoso oggi, perché oso dire che ci penserò Io ad accomodare certe cose. Oggi specialmente comincio con certe persone che si sono accorte di essersi sbagliate, le quali diranno che tu, Alceste, non hai mai fatto niente di male e che questa è una Cosa bella, pur non sapendo niente. E’ un segno anche questo.

Coloro che hanno funzionato obbedendo a questi, rimangono i colpevoli e soltanto a bassa voce diranno che è una Cosa bella; mentre gli altri la canteranno a voce alta, a loro sarà sufficiente seguirli a voce bassa. Così libero i sacerdoti che, se volessero venire, hanno il passo libero. Tutt’al più diranno che il popolo dice che è una Cosa bella. (Si fa così ad accomodare le cose!). 

Questi sono i veri doni che offre loro la Madre mia Sacerdote, degni di Lei. 

(Bisogna sapere che a Bienno si ha a che fare con Bertoldo, il quale rideva quando pioveva, perché dopo sarebbe venuto il sole). 

Questo è un piccolo segno di come avverranno le cose. Come ha fatto a intorbidirsi, riguardo a questa Cosa, così sarà nel venire la luce, e si vedrà la verità. Al tempo prefisso Io dirò: “Sono ritornato in terra d’esilio”. E chi per tempo mi avrà conosciuto, aggiungerà: “Noi giuriamo”. E il giuramento avrà valuta, e si rasserenerà la zona oscura. 

Buon pranzo

    E a te per il buon pranzo dico: godi la giornata che con Me hai incominciata; e sia un preludio per tutti quelli che vanno in cerca di felicità e di pace, che in Me e nella Madre mia la troveranno.

Parola bella

   Cantano gli angeli gioiosi e contenti, perché utile a tutti i ministri ti rendi. La perseveranza dà la salvezza, e questa continuazione [nel venire a Bienno] dà a tutti schiarimento, senza dire niente.

A p. Carlo

   Non è il momento di spedire il Deposito. Bisogna che prima venga la pace e divenga tutto limpido e agisca Cristo a fare quel miracolo. Occorre tener lì la borsa del Deposito. Lasciamo lì il ventaglio, [la coda] del Deposito, fermo, che non darà danno a nessuno. Il giorno del Signore è incominciato, ma non è incominciato il giorno che l’uomo ci vede.

   Come fa il mondo così in basso ad accogliere Gesù Redentore glorioso e vittorioso? A chi non può servire Me, per un motivo o per un altro, Io rispondo: “Io non posso aiutare voi!”.

Il popolo riguardo al matrimonio dei preti

   Il popolo dice: “Chi sarà quel tale che alzerà la mano a benedire il matrimonio dei preti?”. Non guarda a chi si sposa, ma a chi benedice le nozze.

Gesù avverte: -Chi ne ha fatte a sufficienza, si ritiri a fare penitenza!

   Padre Pio da Pietrelcina nelle stigmate che aveva sentiva i dolori della passione di Cristo per quel che facevano a Cristo ora [nel Ritorno].

Schiarimenti sul giudizio del clero

   Siccome Io sono tornato a fare il giudizio universale ai sacerdoti, Io volevo avvisarli che stavo facendo questo, per non spaventarli. Ma come si poteva fare ad avvertire, se non venivano? Però non sapevano che era una misericordia, che assicurava la salvezza in anticipo. Intanto sono rimasti sotto il popolo che li ha sovrastati. Come fare a liberarli?  Io ho fatto l’Olocausto, e lo Scritto era a pro di tutti. Bisogna lasciar passare questa burrasca. Io do la luce, ma bisogna che gli altri guariscano dalla cecità. Chi deve dare la luce al sacerdote, se non ciò che viene dall’Alto, perché si trovi in altezza, al comando di nuovo? Se si canta anche che il giudizio finale sarà la carità, pensate che l’ho usata prima Io a fare velatamente il giudizio del clero, perché un giorno, per la sua fedeltà e donazione, accompagni Me al giudizio universale degli altri.

E’ inutile aspettare che Io disfi quello che ho fatto, perché non sono pentito.

A don Amintore

   A campare in unione con Me, fai Me, e ad operare insieme con Me, sei gemello di Me. Se mi vedessi, moriresti e diresti: “ Che cosa sono io in confronto di Te?”.Ti sentiresti annullato nella tua autorità. Non vedendomi, voi sarete utilizzati da Me. 

Dicevo così nei confronti di quei preti che pretendevano che parlassi direttamente a loro: “Pregate che non me la senta di venire a voi direttamente, altrimenti si rimarrebbe senza preti. E invece, quando mi vedrete al giudizio particolare, mi troverete come vi ho descritto che sono. Volete fare il Purgatorio qui sulla terra [a vedermi]? Lo farà Alceste il Purgatorio qui”.

La mano di Dio

Dice Alceste: - Dalle spiegazioni di Gesù si vede la mano di Dio: ha permesso che le cose andassero come se il demonio la vincesse; ma, quando sembrava andasse sul seggio di Pietro, lo ha precipitato d’un colpo. Ma il demonio non ha potuto mettere in disperazione quelli che lo hanno servito, perché non hanno fatto figure. Solo che si sono accorti che hanno sbagliato e non lo faranno più.

Olocausto e Sacrificio

   Parliamo di una cosa sacra, del mio Olocausto che vado a celebrare ogni mattino e del Sacrificio incruento che elevo all’altezza della mia celebrazione, mettendo il ministro nello stato di non rimanere vittima lui, ma il peccato, anche se il Sacrificio incruento rappresenta la passione, la morte e la resurrezione. Ma chi è elevato con Me, e lo sa, e celebra l’Eucaristia, rappresenta anche Cristo Ritornato. 

Così il popolo si prepara a capire e il sacerdote a poter intuire la verità, quando lo saprà, perché sono cose volute dal Figlio di Dio vivo, concordanti con la SS. Trinità, che stende su questo basso globo la sua infinita potestà di bontà (è un’altra linea nella strada della salvezza).

Tutto ciò che opera Dio è mistero, perché non si può definire cosa vuol dire Dio in Trino, non si può dare un’impronta definitiva alle opere di Dio, quando si ha a che fare con l’Infinito!

Confidenze   

   Qual meraviglia se sono ritornato, che da tempo, da duemila anni avevo avvisato? Ed ora, perché non conoscere la mia calligrafia che sta nella Parola mia viva di vita? Scartando tutto ciò che Io ho fatto e ho detto, qualunque autorità ha perduto: anche quelli che hanno studiato, che sono ai posti [importanti] devono tacere davanti ad uno che non ha studiato niente e se ne impaccia di cose di studio.

Figuriamoci il ministro che è preso di mira, quando la religione non è viva e l’umanità di competenza è priva! Questo è il dolore di chi deve insegnare, mentre gli altri dicono che ne sanno di più di loro e quindi devono insegnare a loro e continuano a giudicare. Giudicano anche Me: vanno alla creazione degli angeli, a prendermi in colpa allora. E non sanno che quella degli angeli è un’altra creazione rispetto a quella dell’uomo: l’angelo è dall’ingegno di Dio, mentre l’uomo è fatto ad immagine e somiglianza di Dio.

   Il compito che l’uomo deve svolgere è sull’uomo, non sugli angeli, non sui demoni, perché non ha nessuna facoltà, se non quelle che Dio gli ha dato. 

Se si parla degli angeli, c’è da ragionare su ciò che Dio ha rivelato ed insegnato; se si parla dei demoni, c’è da ragionare sulla potenza che Dio ha su tutto e su tutti; e il ministro deve insegnare al cristiano come allontanare il demonio col segno di croce e a segnarsi con l’acqua santa. Tutti metodi per allontanare il maligno e per cancellare dalle anime le pene che devono scontare. Tener vive e insegnare queste cose è ministero del sacerdote.

Don Amintore domanda: -Fin dove il demonio intuisce i disegni di Dio? 

E Gesù: -Fin dove Dio lo permette. Questa volta è stato lui lo sconfitto, quando voleva salire sul seggio di Pietro con chi lo seguiva. 

Situazione

   La Cosa [= il Ritorno] è strapazzata da tutti e non posso rendere concreto il mio disegno, intanto che si schiariscono tante e tante cose. Sono succedute tante cose contrarie da non capire più né il diritto né il rovescio [delle situazioni]. 

C’è chi ha fatto apposta [a procurare questa confusione] e chi ha sofferto. I primi se ne sono andati, ma il popolo dovrà tornare, perché ha bisogno di Cristo. Così per i sacerdoti che saranno con Me, sempre per loro ci sarà provvidenza, perché ne hanno il diritto; e il popolo si troverà onorato di poter dare alla Chiesa il suo contributo.

Ma bisogna che ora crolli il palco che hanno innalzato. Era il demonio che voleva innalzare la croce senza il corpo di Cristo (vuol dire: morte alla Chiesa). Ma non è stato a tempo a fare questo. Così sono tutti in imbarazzo.

Confidenze a don Amintore

   Ne ho a sufficienza che tu pensi e veda che in tante cose manco Io. E tu dimmi così: “Sii svelto!”. Ed Io risponderò: 

-Mi trovo parrocchiano di Bienno (cioè per il bisogno del mondo), ma non mancherò mai di darti quella sicurezza e quell’indirizzo di cui abbisognerai come mio ministro. 

Un altro consiglio: non lasciarti tirare di qua e di là a fare il girotondo, a girare invano tutto il mondo! Se tu farai quello che Io ti indico, farai scuola a tutti i tuoi, siano compagni, siano superiori, e insegnerai a tutti la dignità sacerdotale, senza offendere.

Bisogna anche dire: “Badate che chi ha le anime da guidare deve rispondere davanti a Dio, perché chi gira tutto il mondo, ma non cura le anime, non concluderà niente. Perché non è curare le anime girare lontano e lasciar fare a tutti quel che pare e piace!  E’ ora di pregare e di far pregare; è tempo di insegnare la legge di Dio, che qualcuno abboccherà e ascolterà, perché siamo stanchi noi e anche il popolo. Bisogna rinvigorire il popolo nella legge di Dio. Tutto ciò che non porta a santità è vanità”.

Scena

   Studia quel palco misterioso tutto lucido e preparato, che porta sopra una piccola croce [cui hanno tolto il Crocifisso]. Come il demonio ha cercato di salire ed è rimasto sopra, è stato sconfitto dall’angelo delle scosse, e mai più salirà. Questo trono, vuoto, per tutti d’esempio sarà. (Per la spiegazione devi aspettare ancora dieci giorni).

Chi aspettava questo progresso e ha visto il risultato che nessuno là si è presentato, ha preso il biglietto per salire su qualche nave e andarsene.

Se il demonio avesse vinto (ma non poteva), c’era la disposizione di mettere fuori di ogni parrocchia questo trono, davanti al quale ci si doveva inchinare prima di entrare in chiesa. Dopo, era tutto preparato a dire che questa croce innalzata, che si vedeva, era il miracolo che Cristo doveva fare, perché quello che avevano fatto di male era tutto indulgenziato. Sicuramente era lo sfacelo della mia Chiesa. 

Una merla bianca si è posata là sopra, ma subito le hanno sparato col tiro a segno. Lei non è rimasta ferita, ma con prestezza è fuggita (è qualcuno d’innocente). Così questa ditta diabolica è fallita. E’ segno che avevano fatto un pasticcio tale che credevano di disfare la Chiesa, se era possibile!

Col tempo spiegherò questo, perché è un po’ che dura e che stanno facendo questo lavorio, che male è riuscito. Ho lasciato andare avanti per far conoscere quelli che ci entravano, perché il mio ministro possa insegnare e servirmi con libertà.

Questa scena ha a che fare con quella (vedi cronaca del 15-7-1984) di quei carri di paglia con dentro i pidocchi apostolici, guidati dai demoni degli averi. (Carri di paglia, perché si tratta di roba che ha a che fare con l’agricoltura).

Il mondo è tutto infestato di ruberie e di assassinii. Come fare?  Manca l’umiltà. Il Signore sta facendo diventare umili, così si riconoscerà quel che si è.

I miei ministri mi possono ringraziare che sono salvi, perché mi sono fermato, perché per loro sono tornato, per amore e in difesa; così cessa per loro con altri la bega. 

A non avere soldi, tutto sarà cessato. Si sono impossessati dell’Ordine per poter guadagnare ed è andata male. Si disfano anche le leghe di chi va a sequestrare: mancando il demonio a sostenere, chi ha imparato male non continua. Da ora il demonio non può più apparire. Adesso è fermo tutto. Sono rotte tutte le trappole, e dove appariva il demonio, il sacerdote che c’era presente è diventato matto. Perciò questa giornata è importante. Vedrete che le cose si imbrogliano a un punto tale che certa gente dovrà finirla, perché non si può abbattere la mia religione dicendo che non è più uguale [a quella di prima].

Alla mamma

   La vostra vita è molto cara alla Madre mia Sacerdote. Dunque, conservatela col tenervi da conto. La vostra preghiera sarà tenuta come un tesoro da trafficare per fare del bene alle anime. 

A Maria

  Pensa e sappi che la tua guida deve essere la Madre mia. Lo sai che ha insegnato col buon esempio l’umiltà, la purità e la bontà.

Ai padri

   Dirò alle figliole di pregare secondo i vostri bisogni e i vostri retti desideri. Che siano esauditi. Poi si vedrà. E’ difficile comprendere come il Signore aiuti. Alle volte sembra una cosa sgradevole, poi ci si accorge che è un bene. Occorre prendere le cose dalle mani del Signore, che non si sbaglia. 

Cristo contro nessuno si scaglia. In ogni ora il peccatore si può convertire, basta che si riconosca e che si raccomandi a Dio. In avvenire ci sarà facilità di conversione.

A p. Mario

  E’ difficile soddisfare il desiderio degli intellettuali. Io sono solo Maestro. Però, quando da Me a scuola verrà, qualche cosa il Maestro gli insegnerà. Altrimenti nel cuore gli scriverò e ciò che pretendo da lui gli dirò.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Madre universale, pensa Tu come devo fare a contentarti in tutto.

Dono di angeli

   Tutti arcangeli, una schiera immensa, che non lascia fare a nessuno troppo male, affinché le persone non si abbiano ad allontanare così da non potersi più emendare.  

Questa è la grazia che ti daranno, e con questa grazia ti accompagneranno.

Intenzione dell’Olocausto

   Che presto tutti unanimi e uniti a Me siano affinché Io possa scrivere nel loro cuore quanto li amo.

Ultima

   Nel recarti nella tua parrocchia, sarai accompagnato dalla luce con cui la Madre, adombrata dalla SS. Trinità, dal Paradiso affascina la Chiesa di Cristo. Tu in questa luce rimarrai e scappare dalla Madre mia non potrai.

                                                                                                     23-7-1984

Presente don Amintore

Saluto

   Stiamo uniti ovunque ci troviamo e ringraziamo insieme l’Eterno Padre che ha detto il placet quando sono tornato, ed è contento, sapendo che di ministri di Dio sono circondato.

Cronaca

   Padre Pietro Redaelli, recatosi all’udienza generale del Papa, gli ha detto: -Ed il titolo dato da S. Pio X alla Madonna, “Vergine Sacerdote ed Altare”…?-.

A fare questo, ha fatto tutto. E’ una cosa grande, un grande passo a dire ciò al Papa. Padre Pietro ha avuto una forza che veniva non da lui, ma da Dio, che gli ha dato questa ispirazione.

In quel momento al Papa è tremato il cuore: ha sentito un’imposizione di andare a guardare ciò che ha detto S. Pio X. 

Oh, che cosa ha fatto p. Pierino! E’ stata una forza soprannaturale che lo ha spinto a ciò. Quest’amore alla Madonna di volere che il Papa sappia quello che Maria è, brucia tutto ciò che dicono gli altri che non vogliono la Virgo Sacerdos.

Egli ha dato una lanciata al cuore del Papa, perché anche la Madre è stata colpita dalla lancia al Cuore. Padre Pietro ha fatto onore al suo nome. Il Papa si è fermato a benedirlo, perché ha visto che voleva bene alla Madonna. Ora il Papa lo sa…oralmente gli è stato detto. Se vuole bene alla Madonna, dovrà mostrarlo.

Ciò che conta è il titolo da dare alla Madonna (gli Scritti sono un’altra cosa) . Se questo titolo verrà dato, il mondo non sarà distrutto. Invece di punire, convertire. Ecco quanto ama la generazione il Redentore!

Il Papa sull’Adamello

  Il Papa a recarsi in montagna in un posto poco distante da Bienno, ha presentito di andare sulle altezze, perché Cristo sulla nave mariana va in alto. Ha avuto una visione e ha capito di andare in alto, dove Cristo lo aspetta. Non lo ha detto a nessuno ed è andato. Non gli interessava sciare, ma continuava a guardare il paesaggio, per vedere se trovava Cristo. Gli è successo come a mons. Damiano Zani, che ha visto Cristo venire sul colle della Maddalena, dove c’è anche il campo del Lapidario, e vi ha costruito un monumento a Cristo Re.

Agli scrivani e a Piera

    Quando Dio sceglie una persona per una sua Opera, se questa si ribella, ne prende tante finché dovrà fare ciò che Dio vuole. Così è anche di chi ha scelto per il Ritorno. Voi avete firmato: voi col vostro fare dovete dire che sono tornato.

Scena riguardante don Amintore

   Un uomo leva il tricorno che don Amintore portava. Poi gli ha fatto un inchino, tenendo in mano il cappello di don Amintore, perché lui non l’aveva, dicendogli: “Bravo!”. Poi glielo ha restituito. E’ uno per tanti che ha capito che don Amintore è un prete diverso dagli altri e vuole che sia conosciuto meglio chi è, qual è il suo pensiero.

N.B. Tirar giù il cappello vuol dire scoprire, far vedere quello che una persona pensa.

Scena di cronaca (21-7-1984)

   Un angelo, protettore di una Compagnia religiosa, porge ad Alceste un Crocifisso. E Gesù le dice di baciarlo crocefisso che d’ora in avanti sarà sollevata nella sua vita. E così avverrà per i sacerdoti, perché avranno la prova che le cose vanno bene, cioè che il Ritorno sarà riconosciuto. 

L’angelo indossava la veste bianca a strisce nere (è la divisa delle suore) e i guanti gialli, segno di devozione.

Significato completo della scena

Le suore e le vergini, incitate dal clero a dire Virgo Sacerdos, si sacrificano e pregano perché il sacerdote sia visto in alto, dove lo porta Cristo nel suo Ritorno, e sia ascoltato in ciò che annuncia.

Il Deposito

   Bisognerà portare [al Papa] non solo la coda del Deposito, ma tutte e tre le parti. Voi preparate il Deposito che, quando sarà ora, si darà tutto assieme. La prima parte è stata consegnata al Papa Montini, che ha ringraziato. La seconda, hanno detto che non la davano al Papa perché conteneva verità sconcertanti, invitando a non mandare altri Scritti. La terza parte è restata a voi. Sarebbe la coda dell’aquila, per volare. Tutto unito, è un Deposito che risparmia al popolo la distruzione. 

E così continuerà l’universale evangelizzazione, affinché non venga sera, ma mattina, nell’incominciare il terzo tempo, l’Era della santificazione e della luce universale.

Confidenze

   Perché questa Cosa è occulta?  Cristo Ritornato usa la serva perché c’è l’istituzione dell’ottavo sacramento. I sacerdoti mi accusano, dicendo: “C’è la sua Chiesa; perché non si rivolge alla gerarchia?”. E vedono nel Ritorno un togliere la loro autorità, mentre Cristo Ritornato è in parte finché si unisce alla Fondazione, dandole una nuova autorità con il nuovo sacramento.

Pastorale in parrocchia durante l’estate

   E’ bene che i sacerdoti delle parrocchie durante l’estate stiano in parrocchia, anche se c’è poca gente. Sono i religiosi che dovrebbero fare i servizi di carattere religioso fuori, anche in montagna. E i sacerdoti a fare le loro ferie vadano in compagnia di altri confratelli, non di laici.

A don Amintore

   Una foto porta che saresti il capo dei sacerdoti che hanno riconosciuto Cristo nel suo Ritorno. La foto sarà portata nella Cappella Sistina, dove c’è il Papa, ad indicare che sei tu il Beniamino della Madonna, che appartieni sia alla Chiesa di Cristo, sia a quello che ha fatto di nuovo Cristo Ritornato.

Buon pranzo

   L’arco trionfale questa mattina ha cavalcato l’arca mariana. Essa prima era stata cavalcata dall’arco dell’alleanza, che mostrava la pace di Dio con l’umanità, la quale ricominciava in terra d’esilio da Noè.

Questo modo di agire di Dio sia di consolazione e di appoggio ad ogni ministro che in eterno vuole rimanere del suo Cristo. Così il pranzo sia festoso, gioioso, di contento e di speranza, perché la pace nella Chiesa avanza.

Parola bella 

   Il titolo che ha voluto darti la Madre mia sia inciso in te, affinché Lei agisca nel nome battesimale (Amintore Giacomo) che tu hai, faccia prodigi di bontà e di amabilità materna.

 Il martirio è per Giacomo, morto martire per amore di Dio.

Amintore è amatore di Dio per l’amore alla verità, per la continuità nella [=nell’aderire alla] verità che Dio rivela ed ha rivelato.

Pomeriggio

   Gesù diceva a Madre Geltrude Comensoli di uccidere tutto l’amor proprio nell’essere umano, per rivivere in Lui.

A p. Carlo

   Prima di mandare al Papa il Deposito, occorre mandare (senza fretta, però) l’immagine della preghiera di S. Pio X del 1906 che fa riferimento a ciò che ha detto S. Antonino di Firenze riguardo alla Virgo Sacerdos. Non nominare Bienno! Occorre partire dal Papa, altrimenti pensano che si tratti di un’iniziativa di quelle donne che vogliono essere sacerdoti. Occorre andare adagio, non fare in fretta, altrimenti si va sul campo delle veggenti.

Il Deposito, a portarlo fuori tempo, può essere una rovina, mentre a consegnarlo al punto giusto non si sa che bene può fare. Ora è presto. Quello di p. Pierino è stato un atto eroico e bello. Ora aspettiamo un po’, poi manderemo le immagini. Sono cose lunghe, queste. Il più è far recitare quella preghiera con l’invocazione alla Virgo Sacerdos.

Vitalità della preghiera

   La preghiera è una vitalità che attira a Dio. E poiché Dio è eterno, non si finisce mai. Così tutti i giorni si recita il Rosario, e non ci si stanca e si partecipa alla Messa, per chi ci va… 

Non sono così le cose del mondo: stancano; ci si stancherà anche degli oroscopi. Invece in avvenire saranno ascoltati quelli che insegneranno bene e la verità.

La celebrazione dell’Olocausto è descritta nelle “Comunioni” da anni, ed è sempre quella e mai mi sono stancato, perché del mio clero sono innamorato. Spero che anche il mio clero di Me non si stancherà e così i popoli lontani dovranno ritornare a Me. Noi, pronti, li accoglieremo e riconosciuti saremo che siamo i veri pastori.

Come si fa a guadagnare il Paradiso

   Si fa così a guadagnare il Paradiso, ad avvicinarsi a Me: ascoltare quello che dico e faccio; così i persecutori della Chiesa rimangono bloccati e non possono più opporsi alla volontà di Dio. In avvenire per chi è di Me sarà facile servirmi, saranno tante le consolazioni, tutto per godere la libertà dei figli di Dio. Chi ha l’amore verso di Me, mi ascolterà volentieri; chi è lontano da Me, dirà che sa tutto e che non c’è niente da aggiungere.

Scopo della vita

  La vita non è una burattinata, ma ha l’alto scopo della salvezza eterna. 

La torre di Babele - Confronto

   In Mesopotamia, a costruire una torre per salire a Dio andarono in confusione e si dispersero. Hanno adorato gli idoli e divennero perversi. Alcuni si sono pentiti e hanno capito che qui è pellegrinaggio e di portare la propria croce.  

Parlando ognuno una lingua diversa, i lavoratori hanno capito il fermo di Dio. La costruzione della torre era stata suggerita dal demonio, per poi riderci sopra. La bassezza del pensiero ha fatto questo fallito congegno.

   Ora col Ritorno hanno acquistato in [=sono progrediti nella] scienza, ma l’hanno usata male, a danneggiare e a danneggiarsi. E c’è chi vuole sottomettere il popolo, e il popolo scappa e vuol fare di testa propria; invece occorre fare la volontà di Dio. Cosa si aspetta a capirlo?

Ai padri

   Ai padri dirai di non crearsi croci che Io non do e di aspettare. Bisogna che del Deposito ne bevano una tazza, prima di berlo tutto. Bisogna vedere come corrispondono e, quando si può, si sta all’ombra di Gesù Eucaristia, che darà luce. Occorre riposare un po’. Vedete che anche a creare ho impiegato sei giorni!

Avvertimento a chi sta facendo gli esercizi all’Eremo di Bienno

   Siate savi e buoni, perché poco lontano avete il vostro Redentore che vi scruta e vi osserva. Se mi fate qualche cosa, mando gli angeli apocalittici a portarvi tutti nel tempio a pregare e poi a darvi una bastonata: un po’ di penitenza. 

State attenti a non volerle prendere per forza. Veramente ora sarebbe tempo di mitezza, ma se le vogliono…

Con tutto ciò che ho fatto e ho detto, ci si ricordi che sono Bontà infinita e che non intendo rompere la pace, ma portare ad emenda, affinché la mia misericordia si stenda.

Gesù faceto

   Per portar via il Deposito intero, usate il sacco a pelo. Mettete dentro anche chi lo porta a far paura a tutti.

Per i preti novelli di Oggiono

   E’ passata la festa, ora bisogna lavorare!  Ma, se saranno devoti della Madonna, Lei li aiuterà.

A don Amintore

   La giornata è al tramonto. Io a trovarmi sempre di buon mattino sono pronto. L’amore ha sempre qualche cosa da dire e da insegnare, perché tutto il popolo aspetta che gli diciate qualche novità. Ma questa novità è nascosta. Verrà un giorno che si potrà svelare. Allora i popoli torneranno a Me.

Vivi di speranza. Non pensare di andare a sentire di qua e di là delle novità. La novità più grande tu l’hai già scoperta. Per questa metti il tuo cuore, la tua forza, la tua buona volontà, e ti troverai a pescare. E sarà miracolosa la pesca, che molte anime a te donerà. Delle altre cose che stancano e sono dubbie si fa quel poco che si può, per non rompere la pace; e poi abbiano a capire di quietarsi, che le anime si devono guidare e coltivare, per poterle salvare. Non occorre andare tanto attorno a parlare difficile, a portare avanti appena la cultura, e a mettere tutti, vescovi e superiori, in pena! I “teologi” vadano a dormire per qualche mese e riposino finché la mente sarà schiarita sulla verità. Allora di nuovo si parlerà. 

Vedi il mio Cuore spalancato in cui c’è posto per te e per tutto il clero che ha bisogno d’essere ricoverato, al sicuro. Io mai mentirò e sempre ti consolerò. 

Consola anche i padri, che vivano in tranquillità e in pace, che non è a correre che si fanno le cose (ci si stanca appena), ma a farle in tranquillità e pace. 

Prima di portare avanti questo o quello [del Deposito], occorre domare tanti e portarli sulla via della pace. 

Intanto è meglio pregare e tacere e non dare cose in mano a chi non è preparato. Tu sei al sicuro, dillo anche a quelli che sai che credono e mi amano: che si fidino di Me, che quest’Opera l’ho incominciata e la porterò anche a termine.Quando avrete fatto tutto il possibile per sentirmi e obbedire, penserò Io a farmi conoscere, che mezzi ne ho, e voi vi accorgerete che ho cambiato le menti e i cuori. Quando saranno stanchi di tribolare senza di Me, si arrenderanno e domanderanno soccorso e l’avranno prima che termini quest’anno.

Cronaca

  Passa di qui, in questa stanza, una barchetta piena d’acqua e gira intorno alla tavola tonda fatta di elettricità mariana. Quando l’acqua sovrabbonda, i pesci escono e riempiono tutta la stanza. A un certo punto ci si accorge che sotto non c’è più il pavimento, c’è acqua: è il lago d’Iseo che offre alla famiglia verginale e sacerdotale questa pescagione. Segnale che si capisce quello che si viene a fare qui, affinché Cristo abbia a moltiplicare pani e pesci per far comprendere che quest’Opera divina si sa anche su tutta la riva del lago. E’ segreto quel che dico, ma lo sanno dove risiedo; e che sono venuto per il mio clero è compreso. Pescagione santa, in cui c’entra a pescare anche la Sacerdote Vergine Immacolata.

A don Amintore

  Parti con questa bella impressione e ti troverai benedetto e in consolazione. Chi riceve volentieri la benedizione della Madre mia Sacerdote, ogni mattino la chieda e si troverà benedetto e unito al mio Olocausto-Vespro: tra il Sacrifico incruento e la mia celebrazione troverà unità.

Regalo spirituale, che rende santi e pacieri, senza convulso né nervoso. Che porto pace dappertutto dire oso.

Cari ministri miei, vi posso assicurare che in avvenire vi  aiuterò.

Alla mamma

   Cara Angiolina, gioite per la mia Venuta, che molta gioia vi procurerò e vi incaricherò di dare pace a tutti.

A Maria

   Prega, non disturbarti, ma in pace e tranquillità trovati. Rinnova in te la fede, la speranza e la carità: in questo troverai la tua pace e tranquillità.

Ai padri 

   Vi chiamo miei amici, così la mia amicizia vi porterà alla suprema letizia. Voi governate. Io terrò su di voi l’occhio fisso affinché non vi sbagliate, e così l’augurio di pace e di vitalità nuova vi faccio, sicuro che accetterete la mia felicità che vi offro.

A p. Gianluigi

   Tramuta la tua sofferenza in speranza, in vita nuova, in gioia piena, nell’amarmi con preferenza e con gioia nell’Eucaristia. Vedrai la tua giovinezza fiorire. Vedrai Cristo starti applaudire.

A p. Mario

   Fisso nel nome che hai, prega con amore, con i palpiti del tuo cuore, la Madre mia, affinché ti faccia sempre degno che Lei ti possa chiamare: “Figlio mio”. Da’ al mondo l’addio!

A p. Pierino

   Ho paura che monti in superbia. Ti dico solo: bravo! Hai il nome del Papa: Pietro. Così il Pontefice ti perdonerà ciò che gli hai detto. La Madonna ti benedice e intreccia la benedizione con quella che ti ha dato il Papa. Così quello che gli hai detto non sarà più dimenticato.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato, Tu che nella Chiesa di Cristo cominci [a manifestare] il tuo potere materno, fa’ che di santità per tutti sia il tuo gesto, il tuo amore per i sacerdoti, la tua compassione per la salvezza dei peccatori. 

A don Amintore

   E a te, che porti tutti questi messi, che cosa dirò? Sovranamente ti pagherò.

Intenzione dell’Olocausto

   Venga, Gesù, il tuo Regno, con la conversione del mondo intero.

Dono di angeli

   Cherubini e Serafini in grande quantità, affinché davanti all’Eucaristia, cominciando dalla tua chiesa dove celebri, diano tanto sfarzo e gloria a Gesù Eucaristico, da poter portare all’altare ogni individuo.

Regalo per la festa di S. Giacomo

   Gioia immensa ti auguro per avermi incontrato. Ti assicuro che per questo non sarai martirizzato, ma in pria sarai dai tuoi confratelli amato. Guarda al Tabor, confronta con Me Sacramentato, porta le anime a Me e sarà come essere stato con i tre al Tabor.

Ultima parola: giocondità sacerdotale!

Parola bella

   Scrivo nel tuo Cuore il mio nome e tu scrivi il tuo nome nel mio: così sempre unito a Me ti troverai e separarti da Me più non potrai.

                                                                                                     25-7-1984

Presente don Amintore

Saluto

   Lo sapevo che venivi. Ti aspettavo e tu sei arrivato. Non sono un indovino, ma sono l’Uomo-Dio. Non dimenticarti Chi sono e che per amore del mio clero ho commesso un finto fallo, per poter arrivare -diciamo- a tramutare la nave di Pietro nella nave mariana.

Preghiera degli angeli

   Ti adoriamo ogni momento nel Sacramento, finché sarai conosciuto da Ritornato.

Il fuoco che scotta Alceste

   Il fuoco che internamente scotta Alceste è il fuoco di Dio, perché possa capire meglio quello che Cristo Ritornato dice.(Perciò, per essere sollevata un momento, deve bere acqua).

Il Ritorno non è un’offesa, ma un regalo

   Sacerdoti domestici significa: domati sotto l’amor mio.

Ai preti che vengono qui non faccio paura, perché sanno Chi sono e sono ancora pronti a farmi conoscere da quelli che credevano d’averla vinta.

Agli altri invece faccio paura: hanno paura di qualche improvvisata, che Io li additi, ma si additano da soli, perché non vogliono fare i sacerdoti.

Invece Io sono venuto per perdonare, per usare misericordia.

Chi mi conosce sa che non sono venuto a castigare, ma ad unirmi con loro, specie nel consacrare.

Cristo è Dio. Ha fatto una cosa fuori della Chiesa, ma è Dio e può fare tutto. E l’ha fatto non per togliere l’autorità ai sacerdoti, ma per dargliela. Anche la Madre è di buon consiglio.

Scusate: se vedete che Cristo Ritornato è misericordioso, dovete essere contenti. E se è un po’ sopra di voi…è Dio! No vi domando perdono di ciò che ho fatto, perché non è un’offesa, ma un regalo.

Gesù faceto a don Amintore

Gesù: - Ti svelo: sei venuto a festeggiare S. Giacomo, però non vuoi morire martire.

E don Amintore: - Non vorrei neanche morire …

E Gesù: - Questa è ancora più bella!

Buon pranzo

   Per far allegra la giornata, intanto che tu mangerai, gli angeli canteranno e onore e gloria a Dio daranno.

S. Giacomo avrà aumento di gloria, che col suo martirio si è guadagnato una storia eletta e grandiosa per l’umanità che una fine beata avrà.

Io parlo italiano, ma il pensiero è greco e la sintassi latina: vita da cui riceve tutta l’umanità, perché Cristo parla affinché tutta la generazione ne abbia profitto, perché sono il Redentore e porto infinito amore.

Chi si avvicina qui è con Me in “complicità” nel dare a tutti vita, bontà e santità.

Parola bella

   Senza di Me tu non puoi campare. Io senza di te non posso portare avanti l’Opera mia divina, cioè [occorre] che ci sia qualcuno che sa chi sono e quel che sono venuto a fare: a dare il dono.

Pomeriggio

Precisazioni sull’età degli apostoli

   Tra gli apostoli alcuni erano maggiori di Gesù come età, però al massimo era di 50 anni; ce n’erano tra i 40 e i 48 anni. Giacomo e Giovanni, i due fratelli, erano più giovani e delle belle persone.

Decadenza dopo il Ritorno

   Quando è stato fatto il giudizio universale al clero, è tutto decaduto: non si sono sentiti più sacerdoti perché avevano bisogno di essere restaurati.

Deposito

 Tutto il Deposito verrà mandato tutto insieme e quando lo dirà Gesù. Ora i tempi non sono ancora maturi. Adesso sulla pianta delle nespole faranno un innesto di nespole giapponesi, che maturano presto.

Vedremo come la prendono e come l’accettano. Sono nespole che maturano d’estate, non nelle ceste d’inverno.

In settembre c’è la conclusione di vedere come si svolgono le cose: se c’è facilità di accettazione o no.

A don Amintore

   Sii sempre, da mattino a sera, contento di Me, contento perché ti amo, contento perché sono ritornato, contento perché sono venuto apposta ad aiutare la Chiesa, quando sarà illuminata e si vedrà e si sentirà in possesso della mia sapienza.

E mantieni sempre questo contento finché un giorno sentirai dire: "Tu sei contento di Me ed Io sono contento di te!”.

Don Amintore: -Vorrei vedere il frutto del Ritorno…

E Gesù: - Vorresti dirmi: “Fa’ presto, che sei giovane!”. 

Non è la giovinezza che conta. Io farei presto, ma sono gli altri che si addormentano. Sono venuto per perdonare e per amare. Come faccio a fare disastri? Aspetto e do luce perché si veda quanta pazienza adopero e quanta bontà uso. Solo chi ama fa questo.

Ci sono anche quelli che mi ridono dietro e continuano a fare peccati e dicono che [peccati] non ce ne sono. Così rifiutano ogni dono. Ed Io aspetto ancora. 

Io non posso soffrire; faccio soffrire tutti quelli che mi vogliono bene, intanto che questi si convertono. Viene un momento decisivo che ognuno abbia a dire: “Abbi pietà di me, o buon Dio!”

Il Divin Maestro non può mancare della nobiltà regale, essendo morto in croce perché troppo amava gli uomini. 

Sulla croce c’era scritto: “Re dei giudei”, cui Io do il significato : “Re dei giusti”.

Non ho mai perduto il titolo di Re: così il mio clero appartiene alla famiglia regale di Cristo Ritornato, come [vi appartengono] anche le vergini, nella sublimità della luce della verginità che vivono, così da trovarsi sempre contente d’avere aderito alla chiamata: “Venite con Me, state con Me in unione, anime donate e consacrate, che in eterno godrete dei frutti della Redenzione!”.

L’illuminazione che dal mio Cuore a tutti offro deve riuscire a convertire, perché chiamo a Me giusti e peccatori, battezzati e infedeli, affinché tutti diventino fedeli.

La luce che offre la Madre mia Sacerdote mai viene meno, affinché ogni uomo sia degno di entrare in Cielo.

Quest’apostolato materno e divino fa in questo tempo unire i popoli in pace e carità. E, quando questo al completo avverrà, tutta l’umanità battezzata si troverà.

Quando la Madonna si farà vedere

   Quando la Madonna affascinerà la Chiesa e si farà vedere, i popoli saranno battezzati dal fuoco dello Spirito Santo e il ministro, da maestro infallibile, avrà la facoltà di istruire tutte le genti e di capire tutte le lingue, senza averle studiate.

Intanto il fuoco della montagna del Purgatorio come quello dei gironi arde in purificazione per quelli che sono stati tardi al richiamo alla conversione.

Non potranno dire a questo supplizio : “Domani!”, ma subito, alla morte, vengono assaliti da questo fuoco vitale che li purifica, per pagare fino all’ultimo quadrante ciò che non si è voluto fare.

Alla morte cessa la fede, rimane la realtà della verità, perché Cristo è Via, Vita e Verità.

Tutto quell’aspettare che gli altri abbiano a capire [la verità del Ritorno] è penitenza che si può offrire per liberare le anime del Purgatorio, perché tutto è in comune e vale la fratellanza di suffragare nell’aldilà.

A don Amintore (che vuol vedere la Madonna)

   Don Amintore scrive, la Madre lo tiene da conto: sarà lunga la somma del pagamento, ma ti pagherò tutto con precisione, con la moneta che il popolo non ha e non conosce, con un godimento che non sarà mai terminato. Adesso bisogna contentarsi di vedere la Madonna quando si andrà in Paradiso.

Don Amintore: - Prima di morire? Appena?

E Gesù: - Se io ti dicessi: “Ti anticipo la morte per fartela vedere” , tu diresti: “Aspetta!”. E così faccio: ti prolungo la vita; ti accerto che la vedrai; fidati! Gli angeli potrai vederli prima, perché sono più alla portata, salendo e scendendo.

Cronaca

   Arriva un carro di fuoco per incendiare, ma quando è a Bienno, è già spento. Hanno perduto il senno: non sanno più come è chiamato Bienno, quello che sono venuti a fare, chi è stato a sporcarli di nero e di fumo.

E’ stato a non volere che Io fossi venuto, cioè a voler farla finita con questa Cosa. Ma non sono riusciti.

Perché Gesù non detta più lanci eucaristici

   Adesso si deve realizzare tutto quello che ho detto e che avete scritto. E’ inutile parlare di Me Eucaristico, se sono lontani e fanno troppi peccati e non presentono la mia reale presenza in questo Divin Sacramento, che li attirerebbe, non li stancherebbe.

Pensate: ci sono e non sono voluto. Tanti credono, ma non vogliono che sia venuto.

Quando se la vedranno brutta, diranno che è vera la mia Venuta.

Ora dicono: “Intanto che possiamo tralasciare di dirlo, stiamo silenti. Intanto passa il tempo”.

Ed Io concludo: - Finché il clero sarà costretto!

Intanto occorre aspettare, anche se la tengo un po’ lunga. Metti che stia raccontando la mia storia, anche se la dico a pezzettini.

Perché Cristo si è incarnato

   Non mi conoscono. Come fanno ad amarmi, se non mi conoscono? Per tanti sono un Dio immaginario, secondo come mi vogliono adoperare.

E invece non è così. Mi sono fatto uomo per farmi conoscere dagli uomini che sono vero Uomo e vero Dio, per mostrare la mia potestà divina.

Tre parabole spiegate per il terzo tempo

La perla preziosa

   La perla preziosa è la sapienza che porta all’amore di Dio e quindi, in seguito, a vendere tutto, cioè a distaccarsi da tutto ciò che non è di Dio, per essere sempre in grazia. E’ la sapienza che dà la luce, altrimenti non si capisce questo. Cos’è l’uomo, se crede solo che è materia e non crede al soprannaturale e non vive in grazia di Dio? Che cosa è, se manca questo?

Conviene spogliarsi di tutto ciò che danneggia l’uomo e fa perdere la grazia e trovarsi in grazia santificante e vedere con gli occhi della fede quello che più vale; così si diventa anche sale della terra.

Le altre perle simboleggiano ciò che si crede che valga e invece è ciò che danneggia, se manca la grazia santificante nell’uomo. 

Ecco perché conviene vendere tutto per acquistare la grazia, per vivere nella luce di Dio, per operare il bene per sé, per la propria famiglia, per gli altri.

Con la grazia santificante l’uomo è vivo nell’anima e nel corpo, altrimenti è inutile decorarlo; la grazia è quello che rispecchia e dà la vitalità e ha in sé ogni bene.

L’uomo in grazia rispecchia che è figlio di Dio. 

Senza la grazia è nell’oscurità completa di fare del bene.

Parabola della rete in mare con ogni genere di pesci

   Si pesca, e poi c’è il discernimento di ciò che giova e di ciò che danneggia. 

Poi bisogna fare il discernimento: non è sufficiente pescare.

La Chiesa accetta tutti, però c’è da insegnare ciò che è bene e ciò che è male e al popolo ciò che deve fare. 

Pescare vuol dire radunare per insegnare il catechismo da parte di chi è in autorità.

La rete sarebbe radunare al catechismo; il discernimento è insegnare ciò che la legge di Dio comanda e ciò che proibisce.

Pescare per fare la pesca miracolosa, non per prendere niente!

E’ con l’insegnare ciò che è bene e ciò che è male che la pesca diventa miracolosa!

Il tesoro nascosto

   Tesoro nascosto: scoprire l’amore di Dio per poterne far uso, per poter vedere in questa ricchezza di fecondità d’amore che Dio offre.

E’ l’amore che deve trionfare, è l’odio che deve scomparire, è la virtù che l’uomo deve arricchire, è il vizio che dagli uomini deve scomparire.

Vedete quanto l’uomo è freddo nell’amare Dio, perché non lo conosce!

La mia sapienza non era più valutata, perché negavano la mia Venuta.

Il vizio sovrabbondava e non invitavano Gesù ad entrare. 

Il vizio sconvolge il mondo; la virtù fa tranquille le onde e porta gli uomini a salvezza.

Della bontà mia non si può far senza!

Io, a ritornare, ho fatto una rottura, ma l’aggiusto con un ricamo: questo rappresenta quanto amo l’uomo per poter salvare tutti, per poter applicare la Redenzione a tutti. 

E, intanto che facevo il giudizio universale al mio clero, pensavo anche ai popoli, per poter applicare ad ognuno la responsabilità che, secondo il suo stato, verso i fratelli e verso Dio ha.

Chi mai può definire l’Opera divina, se non chi crede, ama e spera?

Raccomando di trovarvi tutti amici per poter osare dire a Me. “Sei mio amico!”.

Particolari sulla torre di Babele

Era alta circa due chilometri e mezzo [nel progetto]. 

Dicevano: “Arrivati ad una certa altezza, dopo parliamo a Dio”.

Lavoravano con mezzi che scoprivano per l’acutezza dell’intelligenza.

Hanno smesso perché non potevano più lavorare per i venti freddi. Hanno fatto fatica anche a scendere, sia per la confusione delle lingue, sia perché c’era pericolo di uccidersi.

Hanno visto la bassezza di questo globo e volevano salire con la loro bravura dove era stato Noè: quindi una sfida a Dio.

I costruttori erano i discendenti, assai numerosi, di una sola delle coppie scese dall’arca di Noè: volevano salire là dove era stato Noè, perché là si stava meglio; non si rassegnavano al volere di Dio di stare qui in terra d’esilio, dove era ricominciata la prova.

Erano giganti gli uomini allora e avevano forze di molto superiori a quelle dell’uomo di ora. Non conoscevano l’elettricità, facevano tutto con la forza umana, usando il ferro e altri metalli per costruire. 

Non avevano la fotografia, ma dipingevano e scolpivano molto bene.

Agli scrivani

   Voi scolpite il mio ingegno, che è lavorare per il mio Regno.

A Maria

   Vivi contenta, senza nessuna temenza; vedi chiara la strada che devi percorrere e mai la pace in te sta’ rompere.

A p. Carlo riguardo al Deposito

   Dico di trovarsi sempre di buona volontà, ma quando sarà ora di adoperarlo [il Deposito], vi comanderò Io. 

In qualunque posto sia, il Deposito è un casolare di riparo, non castigo. Metti che sia un gingillo di bellezza.

Il Signore non lascia fare passi, altrimenti vi mette sulla croce. Pregare va sempre bene.

Confidenze a don Amintore

   Ti raccomando di non fabbricare la torre di Babele! Noi due fabbricheremo assieme cose belle, ornamentali. Daremo comodità a S. Carlo Borromeo, con gli angeli che sono in Paradiso, di congiungere il mistero dell’Incarnazione con quello del Ritorno.

Ma ciò che noi facciamo valere è il grande ricamo sopra il disegno incominciato da S. Giuseppe.

Così ci troviamo sul Tabor, e insieme scenderemo e quanto e quanto bene insieme faremo! 

Qui è la storia del mio Ritorno, per consolarvi del fatto che si deve aspettare ancora un poco. Non conviene andare alla svelta, per non trovarsi con persone che possono dire di no e darvi dolore. Occorre vivere in contentezza per la mia naturale presenza.

Alla mamma

   Le sue preghiere le pongo in mano ai santi che stanno facendo quel grande ricamo per fare che sia conosciuto che sono tornato. La metto insieme in questa “complicità” di bontà e di coerenza alla mia sapienza. E’ un merito di privilegio che le cedo.

Alla Madre Sacerdote si deve ricordare che insieme con Lei si possono ottenere tutte le grazie necessarie.

Ai padri

   Siete in vacanza. Vi raccomando in questo tempo di non fare mai nessuna mancanza: mancanza di scordarmi, mancanza di non ricordarsi della Madre mia Sacerdote. Se la ricorderete, ad invocarla, saranno concesse a voi anche grazie, se vi occorreranno.

La Madre mia Sacerdote anche a don Amintore Giacomo niente negherà, ma lui presente nei suoi bisogni la troverà. 

Non vi scordate, ministri miei, del vostro Maestro Divino, ché di amore e di misericordia per voi non sono mai privo.

State attenti al dialetto di Bienno, che vuol dire bisogno del mondo, (cioè i difetti che hanno qui, ci sono un po’ dappertutto).

Saranno tutti beneficati, quando i frutti apostolici saranno maturati.

Cronaca

   Sono qui dei preti che dicono d’essere caduti col paracadute, e invece sono venuti su a piedi da Cividate lungo la Via Crotte (la mulattiera Cividate-Bienno che passa davanti al Lapidario).

Hanno guardato su, al colle dell’Apidario, ma entrare non hanno osato. Saranno dei Sacramentini di Cividate?

Intenzione dell’Olocausto

   Che facciano presto i preti a decidersi a credere al Ritorno, pensando che niente è impossibile a Dio.

Giaculatoria

   Cuor di Maria, sii sempre, in ogni occasione, la Madre mia.

Dono di angeli

   Un battaglione di angeli che sono liberi (appartenevano ai santi che si trovano in Paradiso) stanno ad influire. Che questi ti aiuteranno starai capire.

A don Amintore

   E a te dico una cosa: scopri la grande mitezza che il tuo Gesù offre a te perché tu sia sempre, in qualunque istante, di Me.

Regalo per la festa di S. Giacomo

  Il mio regalo ti faccia sempre pronto a testimoniare la verità. Così il popolo sempre di più ti amerà e tu potrai portarlo a Me. Così insieme faremo il prevosto di Oggiono.

Ultima

   Sarebbe bello che la Madonna un giorno si muovesse e la corona trina [ =a tre punte] la mettesse a te (vuol dire luce dello Spirito Santo, della SS. Trinità).

Chi vuol bene alla Madre mia Sacerdote, vive sempre in ricchezza, perché è di santità la sua presenza.

Parola bella

   La salvezza tua sia a pro di ogni peccatore, in premio perché hai amato di preferenza l’Immacolata Sacerdote.

                                                                                                     30-7-1984

Presente don Amintore

Saluto

   E’ l’amor mio che avvampa per te e per chi lo sa e mi ama da Ritornato. Quest’amore non può terminare, perché è l’amore dell’Infinito che si sta a te donare.

Dio non cerca ciò che non ha dato, ma cerca di più a chi tanto ha regalato.

Spiegazione della scena del catafalco (vedi la cronaca del 27-7-1984)

   La cassa era piena di assegni scaduti: non ci sono più soldi per pagare quelli che vogliono morto il Ritorno.

Nella scena p. Pierino legge la resurrezione di Lazzaro e prega: vuole che risusciti presto la Virgo Sacerdos, perché ha paura d’essere accusato dai confratelli di aver danneggiato la sua Congregazione ad aver ricordato al Papa il titolo Virgo Sacerdos.

N.B. Hanno dato soldi ai conventi perché allargassero le regole, ma la massoneria vede che non può distruggere la Chiesa e ora soldi non ne dà più.

La Chiesa non è morta, è solo ferita.

A don Amintore

   Ricordati che a dire Virgo Sacerdos si risana l’umanità, perché la Madonna, l’hanno di scorta, e i persecutori della Chiesa vedono che la Chiesa mia non è morta.

Che conta è non fare peccati, che poi la Provvidenza non mancherà, e Dio a tutto ciò che occorre provvederà, ma solo a ciò che è di necessità, ciò che all’uomo occorre, anche per non soccombere per la troppa abbondanza. 

Il Ritorno per gli eletti (come dicono i Padri della Chiesa)

   Gesù è venuto con una Venuta occulta per gli eletti, per fare che divengano tutti eletti, con l’applicazione della Redenzione.

Confronto tra la prima Venuta e la seconda

   Il popolo al tempo del Messia non ha creduto, perché non ha visto grandezza.

Per lo stesso motivo c’è stato il rifiuto nel Ritorno.

Questo per Alceste [=per quanto riguarda la sua persona] va bene, ma gli altri non accettano [Cristo Ritornato].

Nel Vangelo c’è che Cristo sarebbe tornato, e i Padri della Chiesa lo hanno capito e detto. Perché non devono capirlo ora i sacerdoti?

Pensate che, se Io potessi soffrire, soffrirei a vedere il mio clero così asino, che si è dato alla scienza profana, senza mettere la sapienza di Dio.

Io sono venuto a dire che vi amo e voi dite: “Siamo maledetti noi!” e non guardate al pentimento e alla misericordia. 

Si sente Dio finito, non sapendo che nella misericordia è infinito. 

La distruzione viene applicata al peccato, non al peccatore pentito!

Io non posso aiutare finché l’autorità sentirà che di Me sta abbisognare.

La pazienza sarà la vostra salvezza.

Spiegazione della scena dell’oca di carta (vedi cronaca 29-7-1984)

   Si tratta di un’oca di carta che contiene uova di cioccolato: segno di Pasqua e di pace.

E’ il clero che capisce e che vuol fare la pace. Sono i sacerdoti di Brescia che vogliono coinvolgere anche il vescovo, ma che devono lasciar fare a lui, che non ha mai combattuto la “Cosa”, e neanche i suoi predecessori.

Oca vuol dire: noi non capiamo; occorre che ce lo dicano quelli che sanno del Ritorno. 

Quella carta, di cui era fatta l’oca, è stata tutta timbrata dentro e fuori, cioè timbrata dello scopo: a Bienno non hanno trovato ostilità e si potrebbero fare i passi che hanno in mente quelli che vogliono scoprire la “Cosa”.

Un sacerdote si mette sulla testa quella carta timbrata a mo’ di fazzoletto, per non far vedere se è uomo o donna. Significa: non far sapere a nessuno quello che stanno per fare e vedere se diminuisce un po’ [= diventa più piccolo, meno gravoso] l’atto di umiltà che dovrebbero fare.

Poi domanda quanti anni gli si dà. E l’angelo, al posto di Piera (che sbaglia sempre nel dare l’età ad una persona) risponde: 150. 

Quello capisce che deve recitare centocinquanta “Ave Maria”, il Rosario intero, cioè occorre pregare.

Intervento divino

   Interverrò Io con la mano destra, impresterò il braccio al mio ministro e tutto si accomoderà e il popolo ancora a Cristo Eucaristico si accosterà.

Ma occorre tempo, un po’ di penitenza ancora.

Quando Cristo sarà partito

   Quando avranno bisogno e non potranno più rivolgersi a Me a farmi domande, perché sarò partito, quelli che mi hanno sentito avranno luce a non finire.

Privilegio degli scrivani

   Poiché siete venuti in pochi [a scrivere il Deposito], il mio dire deve essere tutto in voi valorizzato, specie in te che sei venuto più di tutti; deve essere una diffusione d’amore tale che per sempre ne avrete da dare a tutti e unire a Me tutti. Ed Io mi troverò per mezzo di voi unito a tutti.

Questi sono i frutti maturati in questi anni in cui Io ho parlato e infinitamente vi ho amato.

E’ già un bel premio per voi l’avermi conosciuto. E’ già un grande regalo l’aver capito che sono il vostro Maestro Divino, il Padrone del mondo, è una luce che non hanno tutti, ma è cominciata soltanto da voi che siete stati qui, che siete stati scelti dalla Madonna e chiamati da Me. Scappare non potete, perché prigionieri del mio amore siete.

A don Amintore

   Dico a te (lo dirai ad altri, se vuoi) che la Madonna ha vinto.

Prima ha vinto voi, perché la amate. Così voi avete vinto Me che sono tornato, che sono Cristo Re.

Questo è il buon pranzo!

La Madonna Sacerdote vi ha portato qui vicino al vostro Cristo. Così Io vi ho riconosciuti come miei ministri, perché è la Madonna Sacerdote che vi ha voluti a Me vicini.

Guardate che è il primo miracolo che ho compiuto, più grande del miracolo di tramutare l’acqua in vino, perché sarebbe, in questo caso, separarvi dalla Chiesa e tenervi ugualmente uniti (in una Cosa che non hanno voluto, anzi hanno combattuto).

Il trionfo

   Quando sarà il trionfo, sarà adatto per la Venuta occulta: nessuno avrà da pagare la multa, perché di cose non aderenti all’entrata non ne lascerò fare (come all’ingresso in Gerusalemme a cui è seguito il Crucifige).

Sono certo che nessuno mi domanderà perché non sono entrato quando sono venuto, ma mi ringrazieranno che sono entrato prima di partire. E così rimango nella Chiesa mia da Padrone e da Fondatore.

Buon pranzo

   Il pranzo è preparato. Tu sei il primo invitato a quella mensa speciale di cui stai a vedere adesso come devi fare per sederti al primo posto, per trovarti al centro, perché in avvenire do modo di capirmi, di conoscermi, quando davanti al venirmi a vedere non esiste più il “no”. Perché quel “no” vuol dire questo: “Veniamo ad ascoltare, ma non vogliamo!”, senza sapere quello che Io posso dire.

Parola bella

   L’amore che ti porto è il mio ritratto. Scolpito in te l’avrai e godrai in te la mia somiglianza, tanto che nessuno ti potrà fare istanza.

Pomeriggio

Dio è misericordioso 

Don Amintore osserva: - Nell’atto di fede si afferma: “Dio darà a ciascuno il premio o la pena eterna”.

E Gesù: - Ma il Giudice è Dio. Tocca a Lui dare o no la pena. Ma Io voglio aspettare tempi migliori, gente migliore, perché voglio perdonare, non condannare.

Credete che la misericordia sia in voi e Io non ce l’abbia? Sono Io in discussione. Ed Io per amore taccio a farvi vedere che, se mi fermo, è perché sono l’Emmanuele.

L’Olocausto

   L’Olocausto che Gesù fa è una fucina di Pentecoste.

Dialogo

Piera legge: “Come una cerva anela ai corsi d’acqua, così la mia anima anela a Te, mio Dio…Quando vedrò il tuo volto?”.

E don Amintore: - Allora, Gesù, io spero ancora di vederti prima che Tu vada via!

E Gesù: -Se non speri, sei dannato! Ma se tu mi vedessi, non concluderesti più niente nel tuo apostolato.

Don Amintore: - Però, se tu volessi diversamente, potrebbe essere diverso. Io ti voglio vedere! 

Gesù: - Questo è un capriccio…

Don Amintore: - Io però posso sempre sperare…

Gesù: -Certo, finché diventerai una Speranzina (un uccello).

Significato del cingolo che Gesù porta

   Il cingolo è segno di verginità, umiltà, intimità.

Spiegazione sul Vecchio Testamento

Don Amintore domanda: - Come mai per Davide il Signore dice: “Ti ho fatto re, ti ho dato tra le tue braccia le mogli del tuo predecessore…”. Sembrerebbe che fossero un dono di Dio le tante donne.

E Gesù: - I re d’Israele avevano tante donne: era un’occasione che avrebbero dovuto rifiutare, ma non l’hanno fatto e per questo, prima di morire, han fatto la penitenza. 

Non capivano, non capiva neanche Mosè. Fanno fatica anche adesso che è venuto Cristo Vergine… Il sacerdote deve essere vergine, se vuol fare Cristo.

Gesù faceto

   A certi “teologi” per le loro teorie sulla donna sacerdote, sull’abolizione del celibato sacerdotale, un bel giorno dirò: pasticcioni! State attenti a non fare i pasticceri. Cosa se ne fanno di questi pasticcini?! 

A p. Gianluigi

   Forza, che vincerete e dei veri apostoli di Maria visti sarete!

Guadagna molto, se la Madonna ti deve pagare la fatica d’aver scritto la Scuola. Così Io impresto alla Madre mia il portafoglio: ti consegnerà Lei la valuta, perché del lavoro è un acconto.

Fidati, che a saldare il conto sono pronto!

A p. Carlo

  La borsa (del Deposito) ha quattro lati. Metto che rappresentino le quattro stagioni: primavera, estate, autunno, inverno.

Prima che abbia a volare via da sola, glielo dirò, così darò il potere di volare anche a voi. (Vuol dire qualcosa che avverrà prestissimo).

Alla mamma

   Presto, signora Angiolina, arriverà la colomba che porterà la notizia che è firmata la pace tra Me e il mio clero. 

Allora anche voi sarete decorata di un pagamento che nessuno vi può dare, se non la Madre mia Sacerdote; vi regalerà una moneta che avete guadagnato,

Il saluto mattiniero che Io vi do è la parola “salve!”, che vuol dire pace.

A Maria

   Quando sei libera, sii svelta a ritornare dove il tuo dovere ti aspetta. Sii buona e prudente come la colomba e a fare in tutto la volontà di Dio sii pronta.

Ai padri

   Avanti alla riscossa! Così sarete premiati come fosse la Madonna che ha fermato la battaglia contro i Turchi. 

Così la guerra è finita, perché la Madre di Dio Sacerdote nessuno cita.

Chi lavora per il suo trionfo sarà grandemente pagato e chi non lavora dovrà cercare la carità e dire grazie a chi gli offrirà la verità.

Il portafoglio che Io porto ha la forma di un angioletto che ha in mano un foglio in cui c’è scritto “Bienno”.

Quando questo mostrerò, che è arrivato il tempo di partire con la valigia degli Scritti dirò.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria Vergine Sacerdote, da’ a noi la forza, la buona volontà di annunciare a tutti che Tu sei Vergine Sacerdote e Altare.

E aggiungo: e poi incolpate il Papa S. Pio X, e lui sarà contento, che non ha scrupolo a nominare Bienno!

Non sapete voi, essendo sacerdoti, quanto bene fate per la salvezza del mondo intero a fare questa propaganda della Madonna Sacerdote?

A p. Carlo

   C’è da lasciar passare molto tempo [prima di consegnare il Deposito], perché gli Scritti sono stati corretti, intanto che si addormentano e che i capelli diventano bianchi.

Quando si sveglieranno, come angeli beati si troveranno.

Io intanto rispetto tutti e scorgo un po’ di sereno, non stellato, perché fuoco non ce ne entra; è un sereno che toglie il veleno a tutto ciò che è avvelenato.

Commento su chi ride del Ritorno 

   Che stolto chi ride di una cosa che non conosce e che non sa e questa contentezza sempre ha! Va perdonato, perché è segno che nella pazzia si è trovato.

A don Amintore

   La tua parrocchia, anche se tu hai delle preoccupazioni, ti riconosce che sei il prevosto, proprio perché sei stato esigente sui doveri; tutt’al più li hai detti, senza rompere la pace. E’ così che l’apostolato sacerdotale vale!

Non tutti i sacerdoti sono lodati da Me: solo tu!

Per questo oggi ti do tre schiere di angeli Micheli, Gabrieli e Raffaeli, e i tre capi che ti accompagneranno e poi ritorneranno, perché devono venire alla funzione domani mattina.

Ultima

  Pensa quanto sono buono: ho rinunciato a farti pagare le lezioni perché sei mio gemello.

Vuol dire che, se verrà qualche vescovo o qualche cardinale, gli farò pagare; e quello che prenderò a te regalerò. Così nessuno dirà che faccio lucro.

Dillo anche ai padri che non faccio pagare niente. Il più è capire quello che intendo a dire questo!

Parola bella

   L’astro più bello in cielo brillerà e la tua parrocchia segnerà, cioè l’ulivo al coro frutterà.

Questo basta per farti felice e contento, perché al coro ci sono anch’Io nel Sacramento.

Intenzione dell’Olocausto

   Che la mia Parola viva di vita sia conosciuta e che ogni anima, tramite voi, sia pasciuta.

                                                                                                     6-8-1984

Presente don Amintore

Saluto

   Metti di essere tu sul Tabor insieme con Me. Io parlo, tu mi ascolti, anche se non sei avvolto nella nube, perché il mio Ritorno non è un sogno e neanche una visione, ma una realtà che continua, perché ancora non sono andato via, ma sono rimasto ad aspettare che certe zucche siano mature. Si vede che la semenza era invernale, ma Io voglio che maturino prima.

Perché le vocazioni per i giovani

   Giovanni era il più giovane degli apostoli. Ecco perché le vocazioni sono fatte per i giovani.

Alceste pregherà che il Signore conservi le vocazioni ai bambini a cui le mamme impediscono di entrare in seminario fin dopo la terza media.

Commento alla scena di cronaca del 3 agosto 1984

   Il Ritorno è una cosa religiosa, che va alla Chiesa. Non c’entrano i laici a studiare il “fenomeno”. Stiano quieti quindi quelli di Bienno e mortifichino la loro mania di grandezza.

Scena del 5 agosto 1984

   E’ una scena che riguarda don Amintore: hanno tentato di prenderlo in colpa, ma non ci sono riusciti.

Azione Cattolica, Comunione e Liberazione e deputati sentono il bisogno che qualcuno parli loro del Paradiso e dell’inferno.

Ma don Amintore non è entrato a fare questioni, come credevano, perché è vero che c’è il Paradiso e che c’è l’inferno.

Dio non ha fretta

   Dio non ha fretta, se non di convertire le anime. Gesù sta qui finché qualcuno sa del Ritorno, poi se ne andrà.

Non si sa che luce può dare a qualche altro sacerdote, oltre che agli scrivani.

Quest’Opera non può andare persa, altrimenti è rovinato il mondo. Le cose andranno a finire in pace.

Buon pranzo

   L’arco trionfale sta funzionare: è l’amor di Dio che dà luce e soavità, e così la pace da questo sboccerà.

L’amore non può dare guerra, non dà superbia, ma dà soavità, per cui chi vorrà ci vedrà.

Tu dalla Madonna sei amato. Lei mai ritirerà e a tutto ciò che ti sarà utile e di necessità Lei provvederà.

Quest’Opera è lieta e vera. Non c’è per niente da rattristarsi né da contraddire nessuno, tranne colui che bugie fa, perché nelle sue opere Dio lascia a tutti la libertà [di accettare].

Parola bella

   Ciò che Io ti ho detto, ricordati che è oro purificato, così che ti amo sei assicurato. 

Esortazione

   Alceste dice che Gesù è adirato, non adirato come intendiamo noi: vuole l’emenda da parte di chi deve cedere.

E Gesù: -Bisogna non dormire sopra il no degli altri, ma dire il sì come la Madre mia. Non vi do degli ordini, penserò Io, ma devo essere conosciuto prima di andare via.

N.B. Gesù fa dire la preghiera dell’offerta della giornata ad Alceste per aprire la porta alla preghiera di tutti, perché ci si prepari al Ritorno.

Il dire di Cristo Ritornato è pentecostale e di misericordia

   Il mio dire comprende tutte le lingue ed Io lo scrivo in lingua unica: in italiano…

Chi può far fronte a Me?! 

Chi è capace di dirmi col cuore che mi ama, subito col mio Cuore Eucaristico fa contatto e può essere pieno di vista in modo tale da comprendere anche che sono tornato, partendo dal fatto che Io sono Onnipotente, Onnisciente, Bontà infinita. Ed Io, che sono il Redentore, mai definisco la [=faccio uso della ] parola giustizia. Di questa giustizia ho dato l’incarico alla Madre mia, che col suo Cuore Materno la può costruire [=indirizzare] ad un fine determinato, con le parole che Io ho messo davanti: “O popolo tutto, vi ho troppo amato!”.

A don Amintore

   Hai visto chi hai incontrato? La lingua di fuoco, che su chi mi ama ha funzionato. E’ già una grazia avere la pazienza di ascoltare Gesù Ritornato, mentre gli altri se ne sono andati.

Cronaca

   Gesù parla di nuovi angeli, che appartengono ai cori già creati, ma non sottoposti alla prova, perché creati da Cristo Ritornato, che sono sul Terrestre e che hanno sentito anche loro la voce del Padre.

   La massoneria fugge, ma è seguita dalla Stella del mattino perché i suoi affiliati non cadano in disperazione.

Un avvertimento

   Chi si fida della Madre mia, per questa sua fidanza è sicuro che viene preservato da tutti i mali e così di essere tra i privilegiati. Bisogna essere sicuri di questo: non si rimarrà delusi.

Frutti della benedizione della Madonna

   Nella Comunione del 21-7-1984 la Madonna ha benedetto tutti gli uffici di Roma perché siano col Papa e facciano brillare la Chiesa di Cristo e la gerarchia sia tenuta nella dovuta considerazione, perché è importante.

Un esempio: se nel corpo umano si rompe una vertebra, il corpo non sta in piedi, così basta che un vescovo si scosti dal suo posto che rompe la gerarchia e s’immobilizza la Chiesa intera. Ecco l’importanza di essere in linea con la gerarchia e con il Papa!

Tutta l’opera del Ritornato è a favore del clero

   Tutto quello che fa Cristo Ritornato è per trasformare il sacerdote in modo tale da potere far Lui nel terzo tempo, cioè prendere tutte quelle facoltà che ha Cristo glorioso nel terzo tempo.

Ecco che Cristo consacra il pane e il vino che va in luce; poi scende e si nasconde per dare questa vitalità all’Eucaristia, perché vuole che il popolo vada all’Eucaristia, che è la gloria del clero e mai si consuma, perché dura fin quando durerà il mondo.

Alla mamma

   Saziatevi dell’amore che la Madre mia vi porta. Pensate che in tutte le vostre necessità l’avete di scorta.

A Maria

   Vita tranquilla! Fa’ onore al nome che hai: accetta pace e tranquillità per campare.

A don Amintore

   Ti regalo il mio anello della sapienza affinché la tua vita sia vissuta in grazia e in virtù.

Questa è la data della partenza per l’eternità del Pontefice Paolo VI che mi amò e amò la Madre mia con affetto così filiale da essere incoronato della stola di martire per il Ritorno di Cristo e della stola della Sacerdote Vergine Maria Madre della Chiesa nella sua Era. Dal Paradiso veglierà e grazie per il clero e per il Pontefice otterrà.

Vi comanderanno di venire. Sono parole chiare. Tenetele presenti nel vostro cuore che, quando il cuore per Me batterà, il Divin Maestro si manifesterà.

A p. Carlo

   Stia attento al firmamento, che un bel giorno consolato sarà e non più dubbi sul mio Ritorno avrà, perché la tenebra non più scenderà.

(P. Carlo crede, ma non vede come si svolge l’Opera).

Alceste dice di presentire che il demonio l’ha proprio persa, perché lei ha dei dolori, ma ha la pace.

A don Amintore

   Ti dico che ti conosco: so quello che pensi e quello che fai. Hai continuamente un bel testimonio, un testimonio veritiero, perché, anche se campi sia pure come Matusalem, Io sempre ti indico il Cielo che guadagni a servirmi e ad amarmi.

Anche agli altri ne darai, ché devi appartenere in pieno, insieme con Me e con la Madre mia, a salvare il mondo. Sai che in ciò che Io dico sono senza misura, e ciò per sempre dura.

A p. Pierino

   Sei stanco e affaticato, perché manca Cristo in generale per far maturare chi è più acerbo.

Giaculatoria

   Cuore di Maria, sia per Te tutta la mia vita: nella gioia e nel lavorio tutto a Te, Madre mia Sacerdote, dono.

Intenzione dell’Olocausto

   Che tutti abbiano ad abbracciare la vitalità nuova che Io offro, che sbocca dal mio Cuore, da Me Ritornato. 

Dono di angeli

   Tutti Gabrielli, tre schiere. Sono quelli della Madonna, vestiti di bianco, con un manto a tracolla come i diaconi: servi di Dio e della Madonna, messaggeri. Vengono insieme con te, che sei amato dalla Madre. Ti do i tre capi soliti.

Una parola

   Tra non tanto tempo, prima che venga a Milano, il Papa sarà avvisato da S. Carlo Borromeo di interessarsi in pieno [del Ritorno].

Ultima

   Traffica queste parole: salvezza, bontà e speranza. Sia nel tuo cammino lo stemma della giornata, che brillerà e darà luce a tutti quelli che ti avvicineranno.

                                                                                                     8-8-1984

Presente don Amintore

Saluto

   Anche oggi insieme ci troviamo.

Cronaca

  Alceste è riuscita ad andare in chiesa dopo un anno. Vi è andata accompagnata da Piera e da Angelina. Lisetta e le sorelle, che si trovavano nella loro casa, hanno sentito rumore nella strada come se passasse un folto gruppo di persone, invece erano solo loro tre, ma erano accompagnate dagli angeli.

Lo scopo che Gesù ha di far andare Alceste in chiesa è questo: di entrare nella Chiesa in pace.

   Le sorelle di un sacerdote che sono venute da Alceste hanno chiesto se Gesù è contento di loro.

E Gesù ha risposto: -Vi amo! (Ama tutti il Signore).

E se le ragazze del privilegio mi domandassero la stessa cosa, risponderei: “Fate la mia volontà!”. Perché il mio amore è sacrificale: rinnegare tutto ciò che è peccato e fare tutto ciò che tende a santità.

Se adopero una persona, significa che la amo e anche che mi fido. Ma se la persona non si fida di Dio, Io posso raggiungerla e fermarla al disco, cioè bloccare la spina dorsale, vale a dire bloccare di agire male. 

Il Sacrificio è unito all’Olocausto

   Nella Comunione di oggi si dice che la Madre di Dio ha benedetto il frumento che sarà seminato in terra d’esilio da Cristo Stesso e la vigna che sarà piantata dagli angeli all’Apidario.

Il significato è questo: unire il Sacrificio all’Olocausto.

L’angelo Michele annuncia continuamente la celebrazione del Divin Re per dire a chi ha fede di avere speranza. Specialmente il clero, che nel terzo tempo avrà poteri nuovi e avrà accanto la Madonna ad aiutarlo, non deve avere timore. 

In unione con Cristo Ritornato, con la santità della vita sacerdotale, attinta da Dio nel compiere il Sacrificio incruento, il ministro rimane unito al Vespro Olocausto che compie Cristo, perché è il male che rimane vittima e la vitalità nuova rimane nel bene che tutto il popolo compie, che viene purificato da Cristo e moltiplicato per offrirlo all’Eterno Padre. Così il mondo vive e il ministro col suo Cristo impera.

Nella Comunione si parla anche dell’umiltà e dell’obbedienza di Abramo. 

Abramo aveva delle doti di comando per la missione che doveva compiere. Egli è stato ubbidiente a Dio.

Anch’Io ho obbedito all’Eterno Padre a venire a pagare per i peccati degli uomini, a redimere. Così ora, con davanti la Madre mia Sacerdote, che consegno gloriosa alla Chiesa (e così la Chiesa diventa risorta), Io comando col potere di Re Divino come deve agire il mio ministro, che ha giurato fedeltà in eterno. C’è di mezzo la Madre che aiuta, rinfranca, sostiene e che fa vedere al ministro quale lui è e quale il suo Divin Maestro si trova. 

(Abramo era di indole paciera [=pacifico] e l’umiltà in lui regnava: ha lasciato al fratello la parte migliore di terra e l’ha aiutato nel bisogno. Ecco perché è stato scelto per la missione. Non era impeccabile, ma domandava scusa subito, quando si accorgeva che mancava. Molto c’è da imparare da lui, specialmente il clero).

N.B. Gesù vuole che Alceste a dire queste cose stia in piedi, per dire che il Mistero non si può distruggere. Alceste fa penitenza a fare questo, e anche il ministro a sentire. Alceste fa penitenza a stare in piedi, come se avesse l’autorità, ed è una donna, di fronte al ministro che ha l’autorità e sta sottomesso. Ma (le fa osservare Gesù) il ministro che ascolta sa che è Cristo Ritornato che parla! 

Alceste è una pecorina del gregge e il Ritorno beneficherà il sacerdote

  L’andare di Alceste all’Eucaristia vuol dire che è una pecorina che non fa niente di male alla Chiesa, e i sacerdoti devono capire che devono cedere davanti a Me Ritornato, senza danneggiare il Mistero compiuto.

Occorre guardare a Me che li amo e so di quanto abbisognano di Me. L’aiuto è pronto, ma occorrono quelli che dicono il fiat riguardo al fatto che si trova di nuovo in questo basso globo il Padrone del mondo. Ecco perché occorro Io a far capire col Deposito.

Più il sacerdote sarà unito a Me Ritornato, più nel popolo crescerà il rispetto per il sacerdote, anche se non saprà il perché.

Sono venuto: la mia Chiesa di una nuova autorità sarà pasciuta. Così la mia Venuta sarà veduta. Io sto qui ad aspettare: è segno che non ho paura di nessuno. Io non ci perdo niente; sono gli altri che ci perdono a non accettare il Ritorno, mentre Io li voglio beneficare.

   Il fatto che Gesù non è più adirato col clero porterà quella pace del Risorto, di quando ha detto: “Pax vobis”; ed ora porterà la sottomissione a Cristo Ritornato, che i sacerdoti vedranno che è il loro onore, la loro nuova autorità e un ingegno nuovo che Cristo a loro regala, dà.  

Superiorità del sacerdote  

 Quando ho detto alle sorelle di quel sacerdote camuno: “Vi amo”, Piera voleva sentirsi dire: “Amo anche te”. Invece le ho detto che il suo amore deve essere sacrificale. Nessun contentino sul piano umano! Piera, che è stata “lavorata” dal Signore, ha capito e non l’ha detto.

   Le vergini non possono rimanere nel possesso di Cristo Ritornato, perché non hanno l’ordine di adoperare l’autorità data al ministro. 

Siccome il sacerdozio è superiore alla famiglia umana, il ministro è lo sposo di Cristo. Il sacerdozio è superiore a tutti, perché la mistica Sposa, la Chiesa che Cristo ha fondato, dia alla famiglia umana la realizzazione di fare ancora figlio adottivo di Dio tutto il genere umano. 

Oggi invece sostengono la necessità della prole. Ma bisogna capire che prole ce n’è dappertutto, senza regolamento e senza legge. 

Il sacerdote deve sentirsi superiore a ciò che è umano. Ed è qui l’abbassamento: guardano di più all’umano che alla salvezza delle anime. Così affondano nel mondo animale e non si elevano nel campo spirituale. 

Se un sacerdote ha una parrocchia piccola, può essere un santo nel coltivare il popolo che gli è stato affidato e può essere di utilità là dove il popolo è molto numeroso e non ama Dio, per sottometterlo alla legge di Dio: diventa strumento di salvezza.

Ecco la diversità tra chi crea, procrea Gesù Eucaristia e gli altri! 

Ora si vede la verginità decadere e le famiglie, cieche, fare ciò che vogliono e sovrastare il clero.   

   Chi sospende [=fa finire] per questo la generazione, perché vanno tutti su questo piano, mentre ci si deve regolare sulla fede, sulla speranza, sulla carità e sulla legge di Dio? 

Sono poche le nascite e tanti i debiti! Sono tanti gli sposi e anche quelli che sono insieme e non sono sposati. Così l’umanità viene disturbata dalla disonestà; e i figli senza padre danno lamento perché non sono riconosciuti; e, se i padri li riconoscono, lo fanno solo civilmente, in modo tale da distruggere il matrimonio e l’autorità della Chiesa.

Procreatori d’iniquità, è inutile andare avanti senza di Me! Per questo sono adirato: ci sono dei sacerdoti che hanno coperto gli errori di certe persone che frequentano la chiesa e non dicono loro apertamente ciò che è peccato, mentre agiscono diversamente nei confronti di altri. Così il clero si è annullato.

Io però non guardo a  questi, ma guardo a chi mi ama e sosto ancora. 

Buon pranzo

   Voi siete stati scelti nel nido dell’amore mio infinito da cui sboccia pace e bontà mia infinita. Chi è in questo nido, è al sicuro perché ha durata, mai sarà finito. In pace voi siete, e in tranquillità e felicità sei invitato a questo pranzo, che è la cordialità di Cristo che presto sarà conosciuto e visto.

Ultima parola: l’amore mio è infinito e nella sua infinità sarà costatato. 

A questo pranzo sono invitati tutti quelli che credono e che crederanno che sono ritornato. Non abbiate paura che la persona del Mistero vi rubi il posto, ma non andate a sentire che cosa dice nessuna persona: fidatevi dell’Ausiliatrice e di Me che vi ho dato il comando riguardo a ciò che dovete fare, a come dovete agire affinché nessun nemico tra Me e voi abbia ad influire.

Intenzione dell’Olocausto

   Vita nuova, autorità sublime di chi mi ama e sa che Cristo in terra d’esilio insieme vive.

Cronaca

   Alcune suore pregano per un sacerdote altolocato che vuol lasciare. Ma Gesù gli dice: “Via tu dalla mia Chiesa!”. Infatti, questi, a non andarsene, continuerà a fare del male per vedere se lo cacciano via, cioè pretenderà di avere delle ragioni per salvare la faccia, dicendo: “ Non me ne sono andato, mi hanno scacciato!”.

Queste situazioni fanno piangere il cuore, si rimane scombussolati; ma, se questi sacerdoti non se ne vanno, fanno pensare di più gli altri [=danno più preoccupazioni e fastidi agli altri]. 

Metodo usato da Gesù col Papa riguardo al Ritorno

Don Amintore domanda a Gesù: - Come farai a far sapere del Ritorno al Papa? 

E Gesù: -Lo lascerò venire vicino a Me; farò finta di lasciarmi accarezzare la barba e, quando metterà in moto le mani, gliele legherò con catene d’oro per cui rimarrà prigioniero.

Bisognerà che gli faccia un mezzo tradimento, poi sarà contento. Lo lascerò parlare di Me in modo degno e, quando parlerà del potere che Dio ha su tutto e su tutti, rimarrà prigioniero di Me. 

Per imprigionare il Papa, dovrò fare un gioco d’amore. Lui agisce universalmente, ma prima bisogna (e lo sa) che cominci da Me, perché non abbiano ad imprigionarlo gli altri. Penserò Io al punto preciso. 

Lui comincia universalmente ed Io comincio personalmente: una cosa tra Me e lui, perché Io conosco bene le persone e so il metodo che si deve adoperare per introdurlo. Siccome ha appena due chiavi, quando occorrerà la terza chiave, come Io aprirò, sono sicuro che accetterà la terza chiave. Così potrò ridurlo a parlare con Me. Io e lui, rinchiuso però con la terza chiave, per cui nessuno gli può aprire, se non Io che l’ho rinchiuso. Quando, dopo aver fatto quel gioco, lo lascerò andare, non dirà che sono buono, ma: “Quanto sei furbo, Gesù, mi hai superato!" Ecco quello che mi è capitato!”.  

Don Amintore domanda: -Il clero ora è  più illuminato?

E Gesù: - Un po’, ma occorrerà che se ne vada qualcuno che rovina tutti gli altri: amicizia della corruzione. Così gli altri avranno temenza. Dovranno andar via quelli che insegnano male!

Decadenza attuale

   E’ fatica salire ed è malinconia decadere, perché non si sa più come portare le croci della vita.

Situazione dei Padri Somaschi

   A non sentirmi da qualche tempo, vedendo che gli altri non capiscono, avrebbero il desiderio che si vedesse qualcosa del Ritorno. 

Comincio Io col seminare il frumento e piantare il vigneto: quello che Io ispirerò non verrà più meno. Non c’è da fare esperimenti nell’Opera mia, bisogna prenderla come è. Occorre pazienza, come uno che fa un lavoro non guarda il tempo, perché ha la passione, ma guarda l’opera finita. Io sono l’Artista per la conquista: così a questo deve tendere chi mi ama e chi mi vuole servire.

Perché i preti della Valcamonica non capivano il Ritorno

   I preti della Valle dicevano: “Bisognerebbe andare ad ascoltarla per sgridarla … e poi faremo quel che dice Gesù. Che non si creda che noi facciamo ciò che dice una donna!”.

Gesù faceva sentire questo ragionamento ad Alceste che si trovava in casa e che perciò capiva il perché quei preti…non capivano!

  Paolo VI è rimasto fino a quest’anno alla soglia del Paradiso, senza entrare, perché, pur non avendo colpa, era stato il Capo della Chiesa quando qui combattevano il Ritorno.

Confidenze

   Domani brucio la zizzania e moriranno tutte le erbe cattive. Il terreno viene anche concimato. I pochi ciuffi di frumento sono stati raccolti per non far apparire che non c’era più la messe.

Quando prenderà fuoco la zizzania, ci saranno quelli che diranno tra sé: “Siamo stati scoperti. C’è chi si è accorto che non era frumento”. 

Ben si erano coperti, ma la fiamma a bruciare li ha scoperti.

E’ il demonio diretto che ha seminato intanto che Cristo non seminava più e il frumento è diventato poco.

Se non intervenivo Io, il frumento sarebbe sparito. Tanta fatica e nulla la raccolta!

E si dice: -Se non interviene Dio, siamo scoperti che non siamo più capaci di discernere il bene dal male!

La mia bontà fa sì che prima si accorga il ministro, perché possa mettersi a posto e faccia scoprire il popolo col collo storto, quelli che fingono di amare la Chiesa e invece la perseguitano, volendo che la Chiesa faccia delle cose che pensano loro, col loro cervello, e che, tra un po’ di pane e un po’ di carne, cioè tra un po’ di bene e un po’ di male, un po’ rubare e un po’ no, fanno la morale a proprio modo, secondo i giorni e le loro convenienze.  

   Il mio Cuore non è mai stanco di amare, ma senza il mio amore chi mi ama non può stare.

Allora facciamo un accordo: Io vi amerò sempre, continuamente, e voi non potrete mai cessare di contraccambiarmi. Quest’unione porterà alla pace, alla giustizia e alla verità. Così sboccerà in conclusione l’orazione che sempre dovete recitare. Voi conoscetemi ed Io vi illuminerò finché la mia fisionomia sarà ritratta in ciò che voi dite. Fotografia magnanima, perché, nel vedere Me, riconoscerete la faccia della Sacerdote Immacolata.

L’amor mio è timbrato di fedeltà; l’amor vostro verso di Me deve avere la marca della continuazione affinché sia scoperta la realtà che la mia Venuta in terra d’esilio è certa. Io continuo a dire perché sosto ancora. E chi non vorrà credere al mio Ritorno, rimarrà sperduto in mezzo alla sabbia del deserto, così perderà ogni valuta la sua esistenza.

Chi tiene l’occhio fisso su di Me, diventerà artista di bontà, di sapienza e di coerenza alla mia divina esistenza.

Gesù faceto

Don Amintore dice: -Sul quadro dell’Incoronazione della Madonna che sto facendo dietro il coro metto in alto: “Vergine Sacerdote Regina universale”.

E Gesù - Bene! E potresti aggiungere: “Perché il prevosto è il suo beniamino!”

A don Amintore 

  Tu non ti chiami Paolo, perché non fuggi al tuo Dio; sei Giovanni della Madre mia e del terzo tempo. Dunque tu puoi dare a Me, in qualunque ora del giorno, incenso.

Tu devi godere del mio dire ed Io godrò nel guardarti in viso, perché ti assicuro che un giorno lontano ci troveremo insieme in Paradiso, piuttosto sul Coro Virgineo.

Un po’ per volta nella tua parrocchia verrà la pace: senza che lo pensi, le cose prenderanno la via della pace e della tranquillità.

Alla mamma

   Guardate, signora Angiolina, che l’aria è di pace. Godete che insieme guadagnate e, nella solennità della canonica, le preghiere che voi fate sono accette alla Sacerdote mia Madre. In due forme guadagnate e in tre forme sarete pagata.

A Maria

   Con soavità recita l’Ave Maria, così partecipi al Fiat che ha detto la Madre mia.

A tutti i padri

   Speranza nella promessa che di amarvi il Divin Maestro mai cessa. Rinvigorito dell’amor mio (dico a uno per tutti) vivi e opera da ministro di Dio. Donate a Me lo spirito di sottomissione, di umiltà e di obbedienza, perché siete religiosi, e il vostro ministero sarà fecondo in ogni giorno, in ogni ora, perché alle anime giova.

Ricordatevi, mai dimenticatevi che la Chiesa che Io ho fondato è una sola. Pensate al profeta Giona che non voleva obbedire e fuggiva, ma che da Dio con forza fu raggiunto finché ha dovuto obbedire e andare a convertire. Nessuno che si è donato ha scampo fuori di Me, perché subito viene raggiunto. Apposta per fermare chi vuol scappare sono venuto.

Dono di angeli

   I Raffaelli: sono quelli che accompagnano alla dimora. Quando si agisce insieme con loro, si è sicuri che si fa la volontà di Dio. Ti do anche una schiera di arcangeli che preservano dalla bufera. Però i tre capi ti accompagneranno e, quando sarai nella tua parrocchia, ritorneranno. Oggi andranno direttamente in Paradiso a portare alla Madre mia la tua fotografia. Lei certamente risponderà : -Lo conosco per bene: è un mio figlio primo, perché gemello del mio Cristo!- (Io faccio botta e risposta da solo; ma non è una bugia, è verità). Ecco come si svela la bontà e l’amore della Madre di Dio Sacerdote!

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Madre universale, fa’ che sempre abbia a mostrare a tutti che sono il tuo figlio.

(Questo è il vero buon esempio, che fa del malfare scempio).

Ultima

   Fa’ in modo che si rinnovi l’Ultima Cena della pace, nella concordia, per cui sempre in pranzo ci si troverà, quando si capirà che sono venuto. Dico questo perché è sera, sera di pace.

Lo spirito di preghiera nella famiglia verginale e sacerdotale deve padroneggiare, se la vita di ciascuno e di ciascuna deve per le anime fruttare.

Spiegazione riguardante Elia sull’Oreb

Vento e fuoco: Dio non è adirato, però la penitenza va sul profeta, per spingerlo anche a continuare la sua missione verso il popolo che aveva creduto in Dio, dopo che il fuoco era sceso dal cielo sull’olocausto, ma che non aveva cambiato vita. E la fede senza le opere è morta!

Terremoto: Dio punisce il luogo del peccato, distrugge la fatica dell’uomo al posto di castigare il peccatore.

Brezza: Dio c’è e indica che si può rimediare, indica il modo di farlo, e dà il tempo necessario. Così è ora nel Ritorno.

                                                                                                     13 -8-1984

Presente don Amintore

Saluto   

  Il saluto è misericordioso, ma misterioso: salutiamoci tutte le mattine, perché il mio giorno sarà veduto che non ha più fine, quando si accorgeranno che sono tornato.

Spiegazione: il mio sostare dovrà far capire che è incominciato il mio giorno, che non avrà più fine.

Radunare tutti non si può, se non si comincia a sapere che sono venuto. Se si è con tutti, ma gli altri non sono con Cristo, come si fa?

Cronaca

   Il Papa è stato legato col braccialetto che porta la terza chiave della Chiesa. E’ il braccialetto che Cristo porta sul polso destro. Il Papa ha carezzato la barba di Gesù (e lui se l’è lasciata accarezzare), ma non può avere l’autorità di Cristo, se non sa che è ritornato. 

Deve sapere che è amato da Me. La terza chiave è la sapienza.

   Pietro che camminava sulle acque stava per affondare, perché a un certo punto ha pensato: “Guarda cosa sono capace io di fare…proprio come fa Gesù!” . Ma non si può fare senza di Lui, mai. Questo voleva fargli capire Gesù. Poi gli ha preso la mano. E Pietro ha continuato a camminare con Gesù sulle acque fino alla barca, lontana qualche centinaio di metri. 

Così è nel Ritorno per i sacerdoti: bisogna che capiscano che si conclude solo se si sta con Cristo Ritornato.

   Il Papa, ad accarezzare la barba a Cristo, voleva dire che lui è disposto a fare quello che il Signore vuole, ma chiede di aiutarlo. Invece di aiutarlo, l’ha legato. (Ma Io non do male per bene, ma sommo bene per bene. Così mi conoscete).

Gesù lo lascia nel bisogno perché sia in umiltà: deve pagare il Papa del Ritorno di Cristo! 

Dopo tre giorni, come Cristo è stato nel sepolcro e poi è risorto, il Papa si troverà slegato, prenderà in mano il braccialetto aperto e avrà in mano la chiave d’oro del terzo tempo.

Ora le due chiavi date a Pietro hanno poca valuta, perché gli altri vogliono comandare il Papa e la sua autorità resta ferita, se lo sovrastano; e lui tace per non rompere la pace. Il Papa chiede l’aiuto e Cristo lo mette in grembo alla Madre, come lo è stato lui prima d’essere sepolto. Così resta schiavo di Maria, in grembo, per tre giorni: ieri, oggi e domani, e conoscerà Cristo Ritornato attraverso la sapienza che ha dato.

Nella schiavitù della Madre mia ci sono anch’Io. Dunque il Pontefice si trova in questa prigionia d’amore e potrà capire, se vuole diventare mio gemello, e fermare l’uragano del male con la divina sortiva, cioè con Cristo Ritornato che è Verità, Vita e Via.

   Adesso comincio a fare un po’ di santa temenza, perché chi non si è mai interessato della Cosa possa capire che non si può prendere la misura a Dio. Se il popolo crede che l’Infinito abbia finito, che non possa più continuare, è segno che non crede che sono l’Infinito né che sono Dio.

A quelli che mi giudicano do questa risposta: siccome non ho sbagliato, mai sarò pentito di ciò che ho operato.

A don Amintore

    Tu hai il desiderio che la verità sia saputa anche dagli altri ed un po’ comincerò ad accontentarti. Solo che questa Cosa non va discussa, perché sono Io che sono ritornato glorioso e misericordioso dal Padre in terra d’esilio. Bisogna essere contenti se Cristo si ferma: è segnale che perdono in pieno. Non dovete vedermi Giudice, ma misericordioso, pronto al perdono. Essendo una Venuta occulta, nascondo la mia potenza e do appena la mia marcata sapienza.

Vedete che sono tornato alla benedizione eucaristica: non sono veduto neanche Eucaristico, ma ci sono. Così tanto in Me Eucaristico come in Me Ritornato scorgete la mia onnipotenza di bontà e la mia capacità divina. 

Buon pranzo

   Il buon pranzo è l’avermi trovato, perché non sono ancora partito, ancora sosto, perché vi voglio preparare ed abituare a stare insieme con Me, perché possiate un giorno trovarvi uniti in eterno.

Parola bella

   La tua compagnia mi fa contento, così più numerose grazie a tutti i sacerdoti rendo. Così quelli che vedo che crederebbero, se lo sapessero, sono uniti al mio Ritorno. Sono coloro che vivono in giustizia e fanno del bene.

Pomeriggio

Significato della frase : “E a te cosa importa se lui rimarrà finché Io venga?”. 

Lui vuol dire il clero vergine come S. Giovanni, che ci sarà ancora nel momento del Ritorno di Cristo.

Il celibato è distintivo e prova della verità del Cristianesimo

   Ciò che ha fatto arrabbiare i fautori del matrimonio dei preti è stato il fatto che, mentre cercavano di togliere il celibato, nel leggere il Deposito hanno costatato che Cristo portava il celibato come legge divina.

Togliere la legge del celibato sacerdotale sarebbe stato un annullare la verginità e il sacrificio di tanti martiri che hanno dato la testimonianza di essere cristiani proprio per la verginità proclamata davanti ai persecutori. 

Per questo Cristo è venuto dal Cielo sulla terra a celebrare l’Olocausto: perché questo annullamento non avvenisse.

Concordato

Don Amintore osserva: -I laici dicono che la Chiesa ci ha guadagnato col Concordato. 

E Gesù specifica: - Non bisogna fare questo confronto, perché la Chiesa è su un piano soprannaturale. Bisogna vedere le intenzioni di quelli che hanno fatto il Concordato!

Gesù dice al Papa: -Fortunato voi che il vostro Divin Maestro vi lega: non con una fune, ma con il braccialetto d’oro che ho portato a far guarire la Chiesa mia, cui ho parlato. E così consegno a voi la chiave trina: è una sola, ma fa per tre, spalanca a tutti la porta del Paradiso, perché sono venuto e sono l’Uomo-Dio.

Quelli che hanno rifiutato gli Scritti che erano destinati al Papa, dovranno fare restituzione, non degli Scritti, ma dovranno dire ciò che li hanno adoperati a fare, se vorranno essere perdonati.

Che cosa è la zizzania

   Nella zizzania è rappresentato ciò che in questi anni aveva l’apparenza della verità, che però era frammischiata a bugie. Un insegnamento della verità con punto e virgola, cioè una verità non intera; così subentrano gli altri, le altre religioni, a metterci di tutto.

Non è sforzo di ricerca di verità, per far comprendere, ma è confusione. 

Per fortuna il demonio è sconfitto e quelli che sono soli, a voler andare avanti, si trovano afflitti, non hanno più discernimento. Così è facile che la Parola del ministro sia accetta al popolo che va ad ascoltarlo.

E’ ora che si abbia a gustare la Parola di Dio, per poterla mettere in pratica nella vita quotidiana.

Perché è scritto nel Vangelo che sono Io il Seminatore ed [ora] non lo sono? Perché il demonio, dopo che sono tornato, è lui che ha funzionato. Ma ora che è stato sconfitto, vincerà il ministro insieme con il suo Cristo, che farà ancora il Seminatore. Risulta dal Vangelo che sono Io il Seminatore, quindi è verità. 

Se Io seminerò, raccolta ci sarà e a voi la regalerò, se sarete capaci di servirmi e di amarmi.

Gesù ad Alceste: - Io metto il manto regale. Non lo metto a te: a te metto quello che serve per toglierti il peso del corpo. Però sei la serva di Cristo Re e della Regina del Cielo. Ti ho anche pagata… accontentati! E a quelle che ti aiutano darò un grande salario. E chi in avvenire combatterà il mio Ritorno prenderà una salata tale che non potrà più né dissetarsi né mangiare, perché diventerà soltanto tutto sale (=penitenza).

Gesù a don Amintore: - Da quanti anni ero già venuto quando tu qui sei arrivato?

Don Amintore: -Ventisei!

E Gesù: -Prima che tu lo sapessi, Io già ti aspettavo finché sei arrivato.

Gesù faceto

Alceste osserva: “Il 19 ottobre, quando ho avuto la prima visione eucaristica, Gesù era come lo vedo adesso, anche se Eucaristico è più dolce”.

E Gesù, spiritosamente: - Come fai a dire che ero più dolce di adesso? Forse perché, da Naturale, non mi lascio mangiare?

Lamento di Gesù (riguardo al sacro celibato non osservato)

 Guarda che se mi sono ridotto a dirlo a te, Alceste, è perché tutto era corrotto! Ma Io sono Bontà infinita e mi fermo lo stesso. Guarda il mio Cuore ferito da cui luce sta uscire affinché il mondo si abbia a convertire. E’ la luce nuova che deve portare a salvezza tutta l’umanità perita. Invoca per tutti questi popoli la Sacerdote Vergine Maria.   

Sappiate che i più amati siete voi, perché siete i più vicini al vostro Maestro Divino e potete da Me attingere, da Me imparare, che mansueto e umile di cuore mi sto trovare.

L’amore di Dio

   L’amore di Dio a confrontarlo con l’amore dell’uomo, ha una grande distanza. Allora l’amore che Io vi porto, lo tramuto in un casolare per cui non potrete non amarmi. Essere imbevuti della mia bontà è caparra di santità. Vivete con i sentimenti con i quali mi trovo nel Divin Sacramento. Quest’unione vi porterà alla divina visione, ché sarà più che vedermi il godermi nell’amore che vi porto. 

L’Eucaristia è la mia pazzia. Per voi tutti Io Sacramentato sia la vostra gloria e il pagamento che a voi do dell’apostolato sacerdotale.

Vedermi nel sentirmi, nel godere la mia Parola viva di vita, che scopre in voi la realtà della mia vita eucaristica. Nell’Eucaristia mi trovo senza pretese, ma ho una necessità grande di trovarmi con voi a godere della vostra compagnia, e così l’anima mia vi abbia a consolare in modo tale che volentieri vicino a Me vi troviate.

Stando nel Divin Sacramento, voglio perdere la vita del comando per poter star meglio con voi, affinché da Maestro Divino vi possa dire, ad ognuno: tu sei tutto mio. 

In questo Sacramento è l’amore che avvampa, la sapienza mia che lode a Dio canta. Questo è il vero modo di convertire e di portare i popoli a Dio.

Dialogo

Gesù a don Amintore: -Se tu mi vedessi da Ritornato una volta sola, la tua vita sacerdotale sarebbe spenta.

Don Amintore: -Basta vederti sempre!

E Gesù: -Allora verresti in Paradiso, perché vorresti cantare insieme con gli angeli. Se cantassi qui con gli angeli in continuazione, agli altri appariresti stolto. E’ tanto grande questa Cosa che stentano ad accettarla, e qualcuno ha già detto: “ E’ roba dell’altro mondo!”

Don Amintore: - E’ un po’ che non mi parli del beniamino e della primogenitura.

E Gesù: -Se ti dico cose belle, gli altri ti fanno tribolare. Così Io sto moderato e tu resti rispettato.

Riguardo all’articolo su “Oggiono –Oggi”

   Scriverai cose belle ed Io le leggerò. Se tu nel mio Cuore leggerai, la lode che do a te troverai. E’ il Cuore che dà la vita. E’ il Cuore che sta amare. E’ il Cuore di Cristo che deve trionfare!

Ora sto prendendo sul mondo il sopravvento, anche se amo tutti gli uomini nel Divin Sacramento, perché voglio su tutti padroneggiare, se di nuovo in modo giusto si deve insegnare.

Giaculatoria

   Tu, Sacerdote Vergine Immacolata, in Cielo sei stata assunta. Fa’ che del Cristo Ritornato la notizia al Pontefice giunga.

Ai sacerdoti amanti di Maria

   A voi tutti, sacerdoti amanti del Cuore Immacolato della Madre mia, il mio tenero saluto sia.

Dono di angeli 

   Tutti Gabrielli, con la corona in mano che spande luce dappertutto, affinché il santo Rosario di conversioni dia il frutto.

La preghiera sale all’Eterno Padre gradita. E gli angeli festanti: - Evviva Gesù Eucaristia! Evviva Maria Vergine Sacerdote e noi che siamo la tua prole!

Intenzione dell’Olocausto

   Che la festa dell’Assunta sia gradita all’Eterno Padre, che così abbia a pronunciare il placet per la resa.

Alla mamma

   Sia festante e contenta, che tutto viene regolato per il trionfo del Cuore della Madre Immacolato. Sia vostra delizia la Parola mia viva di vita.

A Maria

   Sai che il tuo nome è specioso, perché si chiama Maria anche la Madre mia. 

Maria vuol dire: mare d’amore. Sappi amare come ama la Madonna e servire con spirito di obbedienza: di meriti per il Paradiso non rimarrai senza.

A don Amintore

   Non saprei che dirti, per non offendere la tua fede che hai in Me: tutto ciò che desideri questa ti darà e la Madre mia l’amore che ti porta svelerà.

Alle figlie del privilegio

   Alle figlie che stanno qui ad ascoltare dico: -Voi siete qui ad ascoltare: già vi ho pagato. Però qualche cosa di più vi darò, se fedeli sempre vi troverò. 

Ai padri

   Ricordatevi del vostro fondatore. Meditate quel che vuol dire religiosi. Trovatevi gloriosi nell’osservanza del regolamento, che in posizione alta vi porterò, se fedeli come religiosi e sacerdoti vi troverò. Sapete tutti che sono venuto anche a promettere che vi pagherò affinché crediate e mi amiate. Lavorate tutti di lena e amatemi come mi ha amato Maria Maddalena, che in tutto il mondo sarete nominati, come la Maddalena quando ha messo un prezioso unguento sui miei piedi.

Questa giornata mai sarà finita perché dà a voi e a tutti resurrectio et vita.

Parola bella

   Parti con la caloria mia, con spirito di convertire e di rallegrare la madre terra, perché i persecutori della Chiesa mia la paura in sé serran.

La pace mia su tutti voi sia, tanto nella tua parrocchia, quanto a Bienno, che vuol dire bisogno del mondo. Tutti appartenete alla festa paciera, perché di Me siete.

L’angelo Michele, per il Ritorno di Cristo, da angelo della forza e della potenza è diventato l’angelo della pace, della concordia e della carità, e così buon esempio a tutti dà.

                                                                                                     21-8-1984

Presente don Amintore

Saluto

   Il saluto è di misericordia per tutti, così tu abbia a capire, a comprendere prima di tutto che gli occulti sacrifici non sono stati nulli a pro di te e del popolo tutto.

Gesù a proposito del matrimonio di un prete in cui hanno concelebrato in tanti

   Allora… via questi! Ricordatevi che se l’Ordine fosse uguale al matrimonio ne avrei dato uno solo, sacramento!

Settimana Mariana ad Oggiono

   Sii severo col padre predicatore che è entusiasta delle “apparizioni” in Iugoslavia. Digli di non parlarne assolutamente. 

Di’ così: -Se i vescovi hanno detto di non andare, perché sono andati? L’ostinazione non è l’atteggiamento giusto nelle cose di Dio. Occorre l’obbedienza! Che cosa andiamo a cercare noi, che la Chiesa sta ancora guardando? Non precediamo col nostro giudizio e non lasciamoci trascinare dal popolo, invece di guidarlo. A che cosa dobbiamo attirare noi le anime, se non a Gesù Eucaristia?

Vanno a prendere vita là, dove non c’è, e non vanno all’Eucaristia, ove c’è la vita di Cristo, e alla Vergine Maria. 

Don Amintore: -Non è ora di farla finita con le false apparizioni?  

E Gesù: - Li farò sentire nulli dentro di sé quelli che credono a queste cose.

Cristo Ritornato Seminatore

   La zizzania è stata tutta bruciata. Gesù ha seminato il frumento del nuovo globo e gli angeli, col venticello provocato dal movimento delle ali, hanno coperto di terra i semi.

-La seminagione che Io faccio è la vittoria di chi mi ama. Bruciata la zizzania, gli angeli hanno raccolto i pochi ciuffi di frumento rimasti. Il frumento rimasto significa che la Chiesa è stata ferita e che viene da Me, che sono il Seminatore, guarita; questo frumento basterà per campare fino ad ottobre, quando ci sarà la nuova mietitura del frumento seminato da Cristo Ritornato.

A don Amintore

   Pensa quanto ti amo e quanto amo il mio clero, ma di un vero amore gioioso e affabile! E’ per questo che sto ad insegnare ciò che è giusto, perché voglio presentare al mondo i miei ministri, coloro che sono stati con Me.

Alceste non ha potuto disfarsi di Me e non so come voi, sacerdoti, potete farlo, ché sono il Signore! Guarda, don Amintore, che nel tuo Maestro colpe non ne troverai e, se ti dicono di dire qualcosa di Bienno, rispondi che qui non si chiede a nessuno di credere.

I sacerdoti che vengono qui sono attratti da Me e rimangono insieme con Me; né vengono umiliati né vengono esaltati, ma rimangono in unione con Me Ritornato.

Buon pranzo

   Tieni presente che l’aria è primaverile. Mettiti a mensa all’ordine di Me; ti assicuro che aiutato dalla Madre mia sarai e che il tuo Divin Maestro in modo giusto capirai.

Pomeriggio

Come opera Cristo Ritornato per entrare nella Chiesa

   Ora siamo agli sgoccioli di questa Cosa. Ci sarà qualcuno che si accorgerà che Cristo non aiuta più.

Cristo, celebrando Lui l’Olocausto e offrendo il calice in luce ai ministri suoi, che vogliono essere di Lui in eterno, farà crescere continuamente in loro [la consapevolezza] che sono di Dio completamente. E questo procurerà loro sicurezza, santità e amore grande verso Cristo Ritornato: si sentiranno cambiati e nuovi, non più come prima, che non sapevano e non credevano. Mentre, per quelli che hanno scritto [il Deposito], siccome l’Istrumento che ho adoperato stava facendo il purgatorio, è stato più difficile capire e c’è voluta una grazia superiore. Ora che è tutto preparato, sarà più facile.

Come fu un miracolo il compiere il Mistero, così è un altro miracolo il farmi comprendere dal sacerdotale magistero. [Nel Ritorno] c’è anche la consegna di un’altra grazia santificante. Una grazia santificante l’ha portata il sacramento dell’Ordine; questa volta questa nuova grazia santificante viene applicata da Me nel restauro del segno, perché i sacerdoti possano essere atti ad assolvere, a consacrare, a portare la buona novella a tutti gli abitanti di questa terra.

   Il clero un po’ per volta si sentirà rivestito della grazia santificante che offro per il restauro. Si sentirà nuovo, si sentirà di affrontare il mondo intero e dirà: “ Il Ritorno di Cristo è vero”.

Agli scrivani

   Voi, scrivani, siate contenti che fate del bene a tutto il mondo, per aver ascoltato Cristo Ritornato, quando nessun altro lo aveva accettato.

Cronaca

   Domani è il compleanno di Piera e don Amintore dice: -La ricorderò nella Messa per ringraziare, perché chi ringrazia chiede due volte.

E Gesù: - C’è sempre convenienza nel ringraziamento!

Dialogo

Gesù dice: - Aiutatemi a farmi conoscere! (Lo fa per premiare, non perché ha bisogno).

E don Amintore: - Dicci come dobbiamo fare e lo faremo.

E Gesù: - Mettete tutta la buona volontà, che sarà come voglio Io.

Confidenze

   Mi hanno detto che non conto niente, ed Io me lo sono lasciato dire, perché sono loro che non contano niente; e su quel contare niente ora c’intenderemo.

Il titolo Virgo Sacerdos dovranno darlo alla Madonna, senza nominare Bienno, perché glielo ha dato il Papa Pio X, per fare che sia di misericordia il trapasso del Duemila al terzo millennio che sta per incominciare.

A Bienno vengono coloro cui pare e piace. E, a chi non viene, nessuno dice niente. Sappiano che qui non è una nuova Chiesa.

Situazione

   Il male è in perdita, il bene è in vincita. Così sarà manna celestiale che cadrà dal Paradiso e il male sarà distrutto dalla folgore e la manna sazierà l’umanità che sarà rinvigorita.

   Io salgo e scendo e gli altri continuano a girare in cerca di avventure. Come fate, se continuate a correre, a conoscere la mia Venuta?

Confidenze

   Perché Cristo Ritornato non può fare miracoli sopra miracoli, che la natura è un miracolo continuo? 

Le piante fruttifere danno frutto e nessuno vede come fanno. Così è della vite, del grappolo d’uva che si allunga e s’ingrossa.  Il frumento dà la spiga e i cascami tengono riparato il grano intanto che sta maturando. Il granoturco è riparato dai suoi capelli di diversi colori. 

A meditare, si deduce che la natura è maestosa, piena di miracoli e di bellezze dell’Infinito.

Solo l’uomo deve vivere così grossolano e aspettare con la bocca aperta che il firmamento dia il miracolo di empirgli la bocca? State attenti, essendo con la bocca aperta, a non farla diventare la casa delle mosche!

L’uomo ha bisogno di quiete e di riflessione. Solo così comprenderà Chi è Dio e quello che fa. Solo al Creatore e solo alla sua bravura mettono ostacolo, mentre il più delle volte danno importanza alle cose brutte e così l’uomo si sazia poco di spiritualità.

Dite voi, come si può fare ad istruire quelli che credono di essere preparati ad istruire Me?

In bontà, in clemenza e in pazienza infinita, sosto ancora un poco, affinché cessi della confusione il gioco, finché metteranno un punto di domanda sul perché tanto hanno girato, ché fuori del globo non possono andare. Quando saranno stanchi, riposeranno, ed Io interverrò e tutto il popolo consolerò.

Io non ho mai né caldo né freddo: è segno di perfezione infinita.

Precisazione

   Quelli che portavano la bara del figlio della vedova di Naim si sono fermati loro nell’incontrare Gesù, non è stato Gesù a fermarli.

Il faro mariano

   Il faro mariano è la luce dell’amore di Dio che s’intreccia con l’amore che la Madonna porta all’umanità. Questa luce diventa un fatto storico.

Bruciata la zizzania, Cristo semina ancora il buon grano

   Il fatto più importante di questo giorno è che, dopo che è stata bruciata dagli angeli la zizzania, Cristo ha nuovamente seminato.

Gesù, essendo sicuro di non perderla, ha lasciato fare al demonio quel che voleva finché ha dovuto rinunciare. Poi si vedrà chi è il vincitore.

“Ho lasciato fare perché si capisse cosa vuol dire ascoltare il demonio e fare senza Dio e quali sono le conseguenze. Da questo si capirà il Ritorno e quali conseguenze diverse porta.

Ho lasciato fare al demonio in questi anni per fare che fosse finita [=fosse distrutto tutto] e per essere da Ritornato il Seminatore. Io ho seminato; gli angeli con le ali hanno coperto [di terra] il seme; voi, ministri miei, raccoglierete e che siete dei miei vedrete.

Voi siete gli operai del vigneto, ma Cristo è l’Artista della vigna ed è la sortiva dell’acqua viva che deve dissetare tutta l’umanità. Ecco del Redentore la grande bontà!”.

Alla mamma

   Voi chiedete che don Amintore guarisca e anch’Io glielo dico di guarire. Lui viene in villeggiatura per potere nel clima mio trovarsi un po’ guarito, e così voi possiate godere la pace in questa stagione primaverile in cui Cristo Gesù vive.

Alle suore di Valduce

   La tribolazione purifica e santifica e porta alla vincita e alla sicurezza che si è di Dio. E così dovete trovarvi dei ritratti viventi della Madre mia Addolorata, perché ognuna di voi, ora che Lei è gloriosa, sia consolata.

Consolazioni che fortificano nella fede, nella speranza e nella carità. Fatene uso, o figlie dilettissime, della mia bontà.

A p. Mario

  La malattia purifica, rende pronti ad ogni sacrificio, abitua a soffrire e a potermi dire: “Stammi risanare, che per Te voglio ancora lavorare!”.

E se don Amintore vorrà anche lui guarire, mi dirà questo.

Ai padri

   Sappiano i padri tutti che la mia Chiesa è una sola, che sono tornato per santificarla, per purificarla, per farla atta al mio Ritorno e per spegnere l’eclisse e incominciare il mio giorno che non avrà più fine.

Ho seminato; la raccolta a voi spetterà, e ognuno che sarà fedele con Me si troverà.

Vi auguro pace e santità in vita e per l’eternità.

A Maria

  Ogni mattina di’ a Me Sacramentato: “Offro a Te la mia allegria e il mio contento, perché mi trovo vicino a Te in Sacramento”.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria Sacerdote, dammi le prove che mi stai amare, che la mia vita a Te sto votare.

Angeli

   Tre schiere di Micheli, Gabrieli e Raffaeli. Tre compagini “scialose” che ti accompagneranno alla tua parrocchia. Il più è che ti consoleranno il cuore e che sei amato dalla Madonna ti daranno le prove.

I tre capi te li impresto finché ti troverai alla tua dimora.

A don Amintore

   Tu devi essere lo specchio del mio Cuore. E, quando guarderanno questa fotografia, ci troveranno fotografati insieme Io e te: Io col manto regale e tu con sul braccio la stola che ti ha regalato la Sacerdote Madre.

E’ un regalo sacro che hai in possesso, che sarà visto da tutti al momento.

Gli angeli che ti accompagneranno in viaggio diranno presente ove tu andrai e ti troverai, così in buona compagnia sempre ti troverai.

   Da risuscitato mi hanno visto in molti, ma ora che sono tornato devono saperlo tutti.

A p. Antonio

   Lo vedo con occhio bello, cioè con simpatia. Prende il nome dal santo dei miracoli. 

(P. Antonio è una persona prudente, scienziata e sensata. Sarebbe bello che il provinciale lo accontentasse a mandarlo a Somasca).

Don Amintore: -Manda là un angelo che glielo dica forte!

E Gesù umorista: - Vado là con una spada con un angelo che gli butti giù una spalla a quel superiore là, come ha fatto S. Pietro con quella donna! 

Ultima 

   La mia bontà abbia a seguirti, la mia santità ad affascinarti, la provvidenza mia ad accompagnarti. Sii contento del tuo Divin Maestro, ed Io in cambio ti dirò. “Anch’Io sono contento di te!”.

Intenzione dell’Olocausto
   Che presto il mio Olocausto diventi una cosa sola col Sacrificio incruento di tutti gli altri sacerdoti.

                                                                                                     23-8-1984

Presente don Amintore

Saluto

   Il saluto vale come darti aiuto. E’ un saluto di aiuto, di ricchezza, di felicità e di bontà che Cristo ti regala.

E’ una cosa che dura per sempre; non è un saluto momentaneo, ma è un saluto radicato nel mio cuore.

Don Amintore domanda: - Siamo agli sgoccioli?

E Gesù: -Sì. Bisogna che aiuti la mia Chiesa. Zucconi! Non credete che Io possa tornare, dopo che cantate “Cieli e terra nuova il Signor darà”?! Domandate perdono, che il perdono ve lo do e poi vi aiuto. Pensate che Cristo non è capace di fare ciò che è male.

Cronaca

   Don Oscar ha parlato del Ritorno ad un altro giovane prete. E Gesù approva: se vengono in tanti a vedere, gli altri avranno vergogna a combattere. Uno solo, si fa presto a farlo tacere, ma se sono tanti… In avvenire ne verranno altri.

A P. Erminio, che è deciso a fare la difesa della Virgo Sacerdos e vuol parlarne al provinciale, Gesù ha detto: - Il beniamino della Madre mia è don Amintore; tu sei il prediletto della Madre Sacerdote, giacché fai propaganda del titolo Virgo Sacerdos.

   Cristo risuscita la Chiesa senza che sia morta. Vuol dire che la mette in posizione più alta, come Lui risorto.

   Il maligno ha subito la sua sconfitta definitiva. Ora, per amore o per forza, dovranno accettare il Ritorno.

   L’angelo Closse manda fuori dalla Chiesa sacerdoti e religiosi che non sono degni. 

   I preti sposati stanno a vedere cosa succede ai preti che desiderano sposarsi, ma non l’hanno ancora fatto. I sacerdoti che hanno lasciato non si appartano, ma vogliono entrare ancora nella Chiesa da sposati. Ma, prima che avvenga questo, l’angelo Closse li butta tutti fuori.

   La pace nel mondo sempre ci sarà e la provvidenza a nessuno mancherà, se uniti al proprio Dio ci si troverà.

Precisazione

   Quando il sacerdote non è vergine e continua nella una situazione di peccato, Cristo [alla consacrazione] non intreccia la sua personalità divina con quella del sacerdote; così non restano consacrati né il pane né il vino e si evitano i sacrilegi.

Se invece non è vergine, ma è pentito, consacra Cristo da solo.

Se dei fedeli in peccato mortale si accostano all’Eucaristia, Cristo se ne parte dall’ostia consacrata, impedendo la Comunione sacrilega. Resta solo un ricordo come per i protestanti.

Prima del Ritorno [a ricevere l’Eucaristia in peccato mortale] si faceva un sacrilegio. Ora che Cristo celebra l’Olocausto e brucia tutto il male, non più.

Agli scrivani

   Per non castigare, ho fatto una rottura ( cioè ho detto ad una donna vergine, non alla gerarchia, di essere ritornato). Ed ora con un grande ricamo mostro quanto vi amo, col non fare niente a [=non castigare] nessuno. Quando tutto sarà a posto, vi [= a voi sacerdoti] consegnerò tutto, e così vedrete il frutto dell’applicazione della Redenzione a tutto il genere umano. E vi faccio di tutto meritevoli; anche di ciò che fa la mia Madre voi siete gli eredi. 

   Voi che avete scritto fate silenzio, così loro, a venire, devono abbassare la testa davanti a Me. Così capiranno il perché non ho aiutato e impareranno a tenere per sé l’autorità che hanno, a non darla a nessuno e a adoperarla per il bene delle anime.

Alceste dice: - Io di autorità non ne ho, ma tengo la ragione al Padrone.

   Gesù nei primi tempi aveva detto ad Alceste di restituire il Crocifisso della professione alla sostituta della Compagnia di S. Angela, Caterina Morandini, perché orami Lo vedeva tutto stigmatizzato.

Il perché di un gesto dell’angelo

   L’angelo della verginità sopra il camice, in mezzo alle stelle dei paramenti bianchi che mi ha messo, vicino al Cuore mi ha messo un ostensorio perché è giovedì, ma Io, il Cristo, ho lasciato fare perché il clero porti il popolo a Me Eucaristia.

La Messa vespertina e il Rosario

   La Messa vespertina è stata introdotta dalla massoneria per far smettere di recitare il Rosario la sera e per dire alla Chiesa che era finita: era in sera.

A don Amintore

   A guardarti qui da vicino, mi sembri di trentatré anni, così godo anch’Io che pure ne ho trentatré. E oggi facciamo la festa del compleanno. E questa nostra giovinezza mai geminerà e faremo diventare tutti i sacerdoti giovani come noi, anche se è ancora lontana la Pentecoste. Camminiamo insieme e daremo vista a chi chiude gli occhi, fingendo di non vedere, che un bel momento li dovranno spalancare per non cadere e saranno scoperti che ci vedono. Vedranno anche noi due assieme. E’ la festa del compleanno: anche gli altri dovranno festeggiare insieme con noi. Chiudono gli occhi per non vedere e per non sapere, e poi mandano gli altri a vedere e così vengono scoperti. Non è a chiudere gli occhi e a addormentarsi che si possa dire che non si sa del Ritorno. E’ a mandare gli altri (i quali dicono che si sa del Ritorno) che fanno la figura che vogliono dormire e non lavorare. Vedrete che alla svelta si sveglieranno.

La fine è questa: pace sia tra Me e la Chiesa mia. Il bello è il saperlo tu prima di tutti, per tutti.

Don Amintore: - Presto?

E Gesù: -Le cose vanno lentamente, nell’avvenire, come sono stati lenti anche a capire. Vanno lentamente, ma viene fuori la verità. Si andrà in modo lento, ma si arriverà al supremo momento.

Parola bella

   Medita quanto ti dico: guardami nell’umiltà Eucaristico e poi, se puoi, dimmi che non mi ami. Questo amore sarà la sicurezza dell’universale salvezza.

A suor Ercolina

   Tu tendi ad amare Me Eucaristico sopra tutte le cose e, per questo spirito di carità verso il Salvatore, qualunque sia la carità che farai, grata a Me sarai.

Accetterò la tua vita come un olocausto gradito affinché sia fedele fino al trapasso. Amami e spera, schiva qualunque occasione di affetto mondano, per fare che la tua carità non abbia in sé nessuna ruga e nessuna macchia. Pensa che sono l’Agnello mansueto senza macchia.

A suor Marta

   La trovo troppo golosa. Si contenti di trovarsi sempre la mia fedele sposa. Sposalizio eucaristico: che sia sentito da tutti quelli che ti avvicinano.

A Madre Antonietta

   Vedi in che consiste il mio amore? Guarda la croce, specchiati nel mio Cuore: che sei amata da Cristo avrai le prove.

A Piera

   A Piera dono ancora cinquant’anni come augurio di compleanno. Le do questo: di essere fedele, se deve trovarsi dolce come il miele.

Giaculatoria

   E tu, Cristo Ritornato, centro di santità e di bontà, da’ a tutti noi la grazia santificante per perseverare e per fare che tutti in tale virtù (della perseveranza) ci abbiano ad imitare.

Situazione del mondo

   Che cosa è capitato: prima la mondanità, cioè la larghezza, poi la disonestà.

Prima di tutto metto a posto le donne, che siano al proprio posto, poi i sacerdoti, poi i papà di famiglia.

Ora avviene una trasfusione di sangue nella Chiesa (sangue di Cristo Ritornato), finché sentiranno che sono di Me. Sto a sistemarvi a modo mio. Come faccio, vedrete!

   Io so che gli uomini sono capaci di uccidere, non di creare. (Questo a proposito delle false scienze: fecondazione in vitro ecc.). Sono quei fatti degli ultimi tempi di cui si parla nel Vangelo, da ingannare persino gli eletti, se fosse possibile.

Nel mio Ritorno la scienza ha progredito, ma il peccato la generazione ha colpito.

E’ un mondo che ha rinnegato il suo Dio: tentano di fare senza e di fare loro stessi Dio. 

Si ricordi che solo i santi, a ordine di Me, hanno risuscitato i morti: nessun indovino, nessuno scienziato del mondo ha potuto fare questo.

   Chi è capace di imparare l’arte di Me amare, si trova già sopra le stelle e in posizione di ricevere dal Cielo tutto ciò che gli abbisogna.

Intanto che l’uomo è così peccatore, i miracoli sono delle finzioni. 

Il popolo migliorerà solo con la predicazione del Vangelo, con l’esporre al popolo la verità di come deve fare, di quello che deve con sicurezza operare, perché dal male può sbocciare solo male.

E’ solo Dio che può ricavare il bene dal male.

   Chi attacca bega sempre, non ha più posto su questa terra. (Avviene così in Medio Oriente: si uccidono tra loro. E anche nell’America latina sono in croce tutti, anche chi non vuole la croce!) 

Come Gesù pagherà Piera

   Impegnerò alla banca della Madonna il mio braccialetto con la croce greca, che segna l’orario. La Madonna lo terrà come ricordo e dirò a Lei di pagarla. 

Certamente la Madonna ti pagherà i servizi, perché di Me si fiderà.

A don Amintore

   A tacere e ad ascoltare, gli altri crederanno che tu sia un principiante. Ma dopo, quando tu parlerai, maestro in Israele ti conosceranno e al mio Ritorno crederanno.

Bisogna lasciarle maturare le cose; le cose acerbe non assicurano la bontà del frutto.

   Prima di dettare questo a don Amintore, Alceste ha fatto un sogno: si è trovata a Caravaggio davanti ad uno che vendeva quelle boccette con dentro la Madonna in mezzo alla neve che scende.

Alceste pensava: -Dirò al prevosto di comprarmela!

Poi si è svegliata ed ha avuto una visione. Un angelo col candelabro sacerdotale del Vecchio Testamento, con sopra le verghe settiformali che hanno formato diversi strumenti: un paio di forbici e un falcetto; le forbici per tagliare l’uva e il falcetto per il frumento. Cose del terzo tempo!

Degli uomini portavano l’uva, un grappolo solo, ma grosso. E un altro angelo ha portato le Tavole della legge d’oro.

Il mio giogo, l’hanno appesantito

   Il mio giogo è leggero, l’hanno appesantito con l’allontanarsi dal proprio Dio, non dando più peso a ciò che è bene, a ciò che ingentilisce il cuore, a ciò che fa degni [di essere] al servizio di Dio. Così non si può andare avanti né tornare indietro.

Occorre che venga in soccorso ad insegnare [ a dire questo]: “Sia fatta non la mia, ma la tua volontà, Maestro Divino”, per pacificare i cuori, perché non si abbia a disperare chi lontano da Dio si sta trovare.

Situazione del popolo

   E’ troppa la mescolanza con le altre religioni. Non si tratta di carità e di pace, ma di seguire le loro usanze, per cui non si conosce più chi è di questa e chi è di quella religione.

Così i popoli vanno in ribasso e hanno perduto la strada che conduce al tempio dove, a pregare davanti all’Eucaristia, l’uomo può trovare sollievo, perdono e nuovo ingegno.

Cronaca   

   Nella borsetta di una signorina [venuta da Brescia a visitare Alceste] c’erano dei serpentelli: li avevano messi quelli che volevano che venisse su.

Ma, quando è arrivata a Brescia, ha detto che ha lasciato qui l’acqua di Lourdes; e i serpentelli hanno morsicato quelli che l’avevano mandata su e che avevano pagato anche il taxi.

Non sono rimasti avvelenati, ma hanno avuto come un contravveleno: sono rimasti guariti dalla gelosia e anche dalla rabbia che tenevano nascosta, avendo sentito che tu eri malata e anche anziana.

E così coloro che l’hanno mandata, così si spiegano: non diamo nessun peso a quelli che vanno là. Dopo noi li interrogheremo e, senza recarci là, analizzeremo[ciò che riferiscono].

E dicono: scrivete, che poi darli a noi gli Scritti dovrete.

Intanto passano i giorni e chissà che non abbiano più tempo né voglia di leggerli, perché stanno per perdere la scommessa. E presto verranno in fase di pace e non avranno più voglia di litigare. Ve lo diranno: “Adesso non litighiamo più!”.

I Padri Somaschi

   I padri di S. Girolamo sono stati miracolati da S. Antonio. Così il padre Antonio sarà contento, perché è stato il santo di cui porta il nome.

Scena palestinese

  Un giorno in Palestina passai con i miei apostoli in un villaggio dove mi aspettavano. I primi che ho incontrato mi hanno chiesto un miracolo, perché in quel posto mancava l’acqua. E quanto più m’inoltravo (nel paese), mi domandavano se ero il Messia. E quando sono uscito dal villaggio, mi hanno seguito con i loro malati. Allora Io mi sono fermato: con la verga ho picchiato nella roccia e subito è sgorgata l’acqua. Come questi si sono dissetati, sono rimasti tutti risanati. Anche gli indemoniati sono stati liberati.

Loro avevano visto che non mi ero fermato, ma non si sono stancati e hanno proseguito per un’ora di viaggio; ed Io non mi sono mai fermato, finché quasi entravo in un altro villaggio. Ecco la perseveranza nel chiedere! Ecco a continuare a seguirmi, con la speranza di essere ascoltati da Gesù e di essere miracolati per la loro continua richiesta!

Quando meno se l’aspettavano, ho regalato l’acqua. Tutti hanno bevuto, tranne Me che non ne abbisognavo. E questa sorgiva ancora esiste in quel villaggio ove ho dissetato e ho operato miracoli.  Ora aspetto che sia predicata la Buona Novella del mio Ritorno; e quando comproveranno [il mio Ritorno], là faranno un santuario. E comprenderanno anche il posto della sorgente, dove hanno avuto la sicurezza che Cristo era il Messia, perché aveva dato l’acqua per dissetare e miracoli per risanare.

Un giorno s’innalzerà la croce, e sarà la croce greca, là ove i miracoli ha operato in principio all’Era Cristiana il Salvatore del mondo.

E’ una cosa semplice, sembra piccola e invece è grandiosa, ché il vostro Gesù questo a voi dona: un ricordo che non deve cessare, perché la speranza deve sempre regnare, se miracoli ancora il vostro Divin Maestro deve operare. 

Dunque bisogna questo imparare, perché, come si dice una preghiera, ci si crede meritevoli di miracoli; se si ritarda [a ricevere le grazie] si manca di fede: “Non credo più niente!”. Questo, la pretesa di essere subito ascoltati, significa non conoscere Dio! E non si pensa alle persone che in Palestina erano nate cieche, che da tanto tempo, da 38 anni, erano inferme, e sempre avevano aspettato di essere esaudite.

Ma Io sono passato, non a caso, proprio per questa fede continuata e per questa speranza illimitata. E così il miracolo fu operato.

Questo insegnamento va a tutti: a chi si dispera perché non ottiene subito, a chi si avvilisce e dice: “ Sono senza speranza!”.

Ora, vedendo questo ribasso, Io all’atto posso fare anche il miracolo: insegnare a tutti l’umiltà che Dio sa quando deve dare miracoli e quando deve aspettare.

Morale 

Anche se si è avviliti, bisogna sempre pregare, sempre sperare, sempre di più amare, pensando che Gesù non è un ingrato, ma che i popoli con infinito amore ha amato.

La fede deve sempre brillare, specie in chi è già popolo di Dio e che è stato già da tempo beneficato dal buon Dio. [Bisogna] guardare a quelli che sempre aspettano e che non vedono nessuno arrivare a dare soccorso e che ugualmente amano il Sommo Bene.

Alceste racconta che un giorno ha recitato una decina del Rosario per una certa grazia spirituale ( era un po’ che la chiedeva, ma questa volta ha insistito) dicendo: “Dammi una prova che mi hai ascoltato!” e prima di sera l’ha avuta. (Non ha detto di che si trattava).

Questo a conferma di quanto Gesù ha detto: di avere fiducia.

Situazione

Gesù: - Tutti i giorni si accorgono che decadono!

Don Amintore: - Ma non sono già giù del tutto?

E Gesù: - Difatti si è giù, ma loro se n’accorgono un po’ per volta; in alcune cose credono ancora di accomodare.

N.B. Gesù Ritornato ora ha lasciato libero il demonio di danneggiare per farli andare in fondo, per far capire che sbagliavano, altrimenti non avrebbero capito che l’insegnamento era tutto basato sulla socialità e non sulla religiosità.

La socialità è necessaria per conoscersi e per volersi bene, ma occorre la religione per sapere chi si serve.

Oggi si parla di socialità al posto della religiosità, e c’è la confusione.

A don Amintore

   Io a trentatré anni sono morto e poi sono risorto, ma se insieme adesso compiamo i trentatré anni Io e te, è segno che pericolo di morte non ce n’è.

A p. Mario

   Se guarisci, ricordati che devi servire Me prima di tutto. Dopo, se te la sentirai, farai anche scuola. Devi sentirti di desiderare di guarire per essere utile a Me.

Io sto guardandovi, per non perdere di vista la vostra fisionomia. Guai se dovessi dirvi: “Non vi conosco!”.

Confidenze

Parliamo di S. Giuseppe. 

S. Giuseppe è il Padre Putativo, come lo fu di Me, della famiglia verginale sacerdotale, che è composta dal mistero [=Alceste], dal privilegio [=le figliole], e dal collegio [=i sacerdoti].

Egli è di decoro alla famiglia verginale, mentre per tutti gli altri è di protezione.

Questo è il regalo che Io vi faccio. Ci sono anch’Io [con voi] e il Padre Putativo che è alla gloria vi può aiutare: vuol decorare la famiglia verginale sacerdotale di nobiltà sacerdotale e regale. Questa è la facoltà che S. Giuseppe dà.

Approfittatene, che è un momento solenne per la mia Venuta.

La Madonna, anch’Essa c’entra, ma lascia al suo purissimo Sposo [il compito] di collaborare e di insegnarvi la via per servire Cristo con decoro e con perfezione.

Alla mamma

   La Madonna le offrirà modo di fare tanto bene nel posto che tiene in parrocchia, e così apparterrà al beneficio mariano che Cristo presenta a tutte le vergini e a tutti i vergini perché lo vivano.

A Maria

   Prendi [=trascorri] una vita di perfezione e di allegria e fa’ di tutto per mantenerti contenta, che è una virtù anche questa: sforzarsi di mantenersi sempre uguale, schivare la malinconia e vivere contenta onorando la Sacerdote Vergine Maria.

Ai padri

   Raccomandatevi al Padre Eterno e specchiatevi nell’Evento di Bienno, che è il Ritorno del vostro Divin Maestro che tanto vi ama e vi ha amato.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, Sacerdote Vergine Immacolata, ogni potere a noi regala e per il Ritorno del tuo Divin Figlio fa’ che sempre uniti a Lui ci abbiamo a trovare. E tu, Madre universale, da’ a noi la benedizione.

   L’angelo Michele, mettendo tre dita sopra il tavolo, trasmette quello che la Madonna dice: “Questo vi dico: siate sempre a Me uniti, figli miei primi, perché l’amore mio in voi lo voglio scolpire e perché abbiate sempre a voi unito il mio Gesù”.

Dono di angeli

   Gli angeli della pace, te li regalo nel partire, e nell’arrivare ti faranno corona che molto e molto al tuo ministero sacerdotale giova.

   Gli angeli della pace faranno un ricamo in pittura: rose sbocciate per chi ama la Sacerdote Madre; spine acute per coloro ai quali pesa il titolo di Sacerdote [dato alla Madonna].

   Ho fatto il conto di quello che sto facendo e scorgo che è maestoso. Il mio pensiero greco viene ultimato nell’Opera divina che ho incominciato.

   Stiamo lavorando per completare ciò che vuole da noi l’Eterno Padre; poi ci sarà quel giorno futuro che sarò conosciuto.

Situazione

   Sono tutti in subbuglio: gli ha scottato la testa il sole di luglio, quando hanno visto che la raccolta della messe era misera. Risultato (dell’apostolato che hanno fatto): scandali e abbandono dei propri doveri, specie da parte delle persone che loro credevano migliori. E’ qui la mortificata [parola dialettale=l’umiliazione]!

Intenzione dell’Olocausto

   Che abbiano a comprendere che sono tornato tutti i sacerdoti, almeno quelli marcati di fedeltà.

Ultima

   Fa’ un viaggio felice in compagnia degli angeli che ti regalo. Ti auguro guarigione.

Parola bella

   La Madonna ti mette sui paramenti sacerdotali una stella d’oro, che dal Cielo brilla nel coro ove tu celebri, a pro dei tuoi parrocchiani fedeli e anche di quelli non tanto fedeli.

Mostrerò a questi l’ulivo, e riconosceranno che il Ritorno di Cristo porta la pace in terra d’esilio.

                                                                                                     28-8-1984

Presente don Amintore

Saluto

   Viaggio su una via di pace, lontano dalla guerra, separato da chi vuole sempre litigare, senza nessun attacco a nessuna persona.

Allora penserò Io al momento preciso a farmi conoscere, [a far capire] il perché sono tornato e perché ho sostato e sosto. 

Questo è il buon giorno: sosto ancora un poco intanto che si fa chiaro.

Cronaca

   Una suora laica, professoressa di matematica, è venuta da Alceste. Questa ha ricordato l’ultima sua visita di due anni fa, in cui aveva sentito Gesù, per bocca di Alceste, parlare della SS. Trinità. Ha detto di essersi completamente dimenticata ciò che aveva sentito, ma di aver costatato in questa cosa la vita, mentre nella scuola di teologia che frequenta c’è tanta stanchezza.

Gesù le ha detto: - Non sono venuto a castigare, ma ad insegnare, a mostrare il mio amore, quasi per costringere a riamarmi- E ha fatto riferimento al Vangelo: “Quando ritornerò, troverò fede sulla terra?…Vado a prepararvi un posto e poi ritornerò ad insegnarvi la via”.

Ecco che Cristo doveva ritornare!

Il matrimonio ai preti

   Il matrimonio dato ai preti è chiudere la porta a Cristo che vuole entrare nella sua Chiesa.

Non sono venuto a castigare e allora mi sono appartato.

Alceste dice: -Occorre solo pregare e non dire niente, che penserà il Signore a sistemare tutto.

E Gesù: -Tu [don Amintore] hai dolore… ma lascia fare a Me!

   Adesso nella Chiesa ci sono dentro capri e caproni (certi sacerdoti) dove ci sono i miei agnelli bianchi. Vi accorgerete con chi siete e verrete a trovarmi.

Mi troverete nella verginità grandiosa e perfetta d’essere degno di essere amato.

La mano destra di Gesù sulla spalla di don Amintore 

   Metto la mano destra sulla spalla del prevosto, così lui lo presentirà e nuova vita avrà.

E’ la stessa mano che metto sulla spalla di Alceste, così capisce meglio. Ho fatto finta di appoggiarmi, invece è per innalzare.

Confidenze a don Amintore

   Ricordati che a Lourdes pastori protestanti hanno celebrato con le loro mogli. E vogliono far così anche nella Chiesa Cattolica: sacerdoti sposati a celebrare con le donne. 

Donne sacerdotesse volete? Voi morirete e sempre con questo sogno sarete! Altrimenti [se avvenisse ciò] sareste disperati.

   La vita della Chiesa comincia con la vita dei bambini che nascono e sono battezzati (aumentando il numero dei fedeli) e finisce con la vita eterna.

   Ora agli esercizi spirituali si fanno dispute, non meditazioni né insegnamenti sulla santità.

   Pregate: non occorre fare discussioni, che Dio è semplice, tanto che Gesù non è professore, ma il Maestro.

   Tra le Figlie di S. Angela di Bienno [quando Alceste era giovane] ce n’erano cinque o sei che erano di alta perfezione e hanno preparato il Ritorno di Cristo a Bienno.

Cronaca dei primi anni del Ritorno

   In principio il vescovo aveva autorizzato a scrivere ciò che diceva Gesù per bocca di Alceste.

I quaderni venivano fatti pervenire alla Compagnia delle Figlie di S. Angela di Brescia. Chi li leggeva voleva essere pagato dalle Figlie di S. Angela, che a un certo punto, siccome i quaderni continuavano ad arrivare, hanno detto: “Adesso basta, altrimenti rimaniamo senza soldi!”.

Allora Gesù ha fatto mandare dei messaggi, dicendo: “Questi assegni bancari fateveli pagare dal cardinale di Milano, il Card. Schuster”.

Alceste ha saputo da Gesù solo dopo tre anni che si facevano pagare quelli che leggevano gli Scritti.

E Gesù conclude:

-Prima ho fatto pagare alla Compagnia, per far capire che costavo caro; poi, quando mi volevano vendere, sono venuto fuori dalla Compagnia [=ha detto ad Alceste di appartarsi].

[ La goccia] che ha fatto traboccare il vaso è stato quando ho mandato il “disegno teologico”.

Ogni volta che venivano mandati a Brescia gli Scritti per mezzo del rettore della chiesa di S. Maria, a Bienno si acuiva la lotta, perché coloro che ricevevano L.40.000 al mese [a combattere l’Evento], non sapendo quello che contenevano gli Scritti, temevano che facessi loro danno e che sui quaderni fossero scritti i loro nomi. 

Buon pranzo

   Il mio amore che porto è originale: qualche volta è zucchero e qualche volta è sale. Statemi sopportare. Ancora un poco e, dopo, tutto si schiarirà.

Mettete che siano le tre e tre quarti, l’orario in cui Io salgo per la celebrazione. Vedete che manca poco a venire l’alba di quel giorno che non tramonterà e sempre in giorno ci si troverà.

   P. Mario, l’ha accomodato bene il Signore: l’ha fatto ammalare nel nido delle suore. 

Ti sei unito anche tu, don Amintore, a testimoniare quel che dice lui. Così siete senza tenda e siete stati scoperti tutti assieme.

Pomeriggio

   La corona del Rosario l’ho toccata, e chi l’adopererà con fede rimarrà incatenato dal Rosario, preghiera da tutti i Pontefici raccomandata.

Sappiate che il Rosario è il breviario della famiglia; e oggi che la fede è un po’ ritirata, quanto bene farà ai malati che reciteranno con voi l’Ave Maria! E la benedizione di questa Madre Celeste sarà sui sofferenti e anche su chi si sacrifica per soccorrerli nell’anima e nel corpo.

Giaculatorie

   Regina del Santo Rosario, col Rosario tutti incatena: solleva noi, i malati e i cura d’anime da ogni pena.

Virgo Sacerdos, Auxilium christianorum, ora pro nobis.

Cristo, donator di sangue, da’ vita e sazia l’umanità che langue.

Cristo risusciti in tutti i cuori, Cristo si celebri, Cristo si adori. Gloria al Signor.

Regina Sacerdote, tu che fosti tanto dolorosa ed ora sei gloriosa, usaci a tutti misericordia.

Madre di amore, di dolore e di misericordia, portaci tutti alla concordia e l’anima purgante alla gloria.

I nostri dolori siano tutti per Te, o Madre Sacerdote del nostro Cristo Re.

A p. Mario

   La malattia purifica e santifica e ti rende sempre più atto e degno di fare il “cura d’anime”.

Sta’ attento a non fare strapazzi. Tenersi da conto per poter continuare a fare del bene è doveroso, perché la salute è un dono. Ti ho posto in un nido di vergini che un po’ già mi conoscevano. Falle entrare trionfalmente e con forza nell’Era Mariana a far gustare [loro] la dolcezza del Dio Vivente; e così abbiano a rendermi tutto l’amore che merito, affinché la Madre Sacerdote abbia a donare la misericordia ai peccatori.

E’ Lei che ha il potere di Re d’Israele, perché è la Madre universale, perciò tutti gli uomini alla salvezza vuole portare.

Non avvilirti mai, che la guarigione verrà al punto preciso. Intanto penso e so che avrai fatto anche tu gli esercizi a trovarti ammalato; ma la volontà di Dio ha sempre il suo progetto, che porta a salvezza la persona stessa e anche gli altri.

Il soffrire non è solo nella sofferenza fisica, ma porta dolore anche il non poter fare il proprio apostolato sacerdotale. Così si hanno tre meriti: sopportare il male che si prova; aver desiderio di fare del bene e non potere; e così ci si sprona a fare la volontà di Dio.

Quanto è bello fare la volontà mia!

Auguri di ogni bene, di guarigione e di santificazione

                                                              Cristo dall’arco trionfale (che è l’amore di Dio).

A don Amintore

   Tu hai fatto il servitore a Me ed Io ti servirò con fedeltà, con autorità e con trina santità.

Per la settimana mariana, sii contento. Il predicatore sarai tu con Me. Qualcosa concluderemo. E, se il predicatore farà qualcosa di male, gli picchierò la mano piatta sul capo a raddrizzargli il cervello; se invece farà bene, non gli farò niente.

E se avrà tanto da fare…si fermi un po’, che è fermo anche Cristo.

Il Papa in Lituania

  Non vogliono i Russi far entrare il Papa, perché hanno paura che quella gente segua il Papa. Vogliono far vedere che sono loro i padroni. Non vogliono che entri lui da padrone (così loro credono). E’ meglio che dicano di no, così si preparano a quando si dirà di sì.

L’alto globo

   Nel lago dell’alto globo ci sono sette barchette lucenti ove gli angeli cantano e suonano, mentre la Madonna col fuoco dello Spirito Santo battezza tutti coloro che non sono stati battezzati e che passano tutti di là.

Prove

   Cristo Ritornato dice che prima di andar via darà delle prove, ma non dice quali.

Nuova Pentecoste

   Che darà sfogo alla nuova Pentecoste sarà la luce dello Spirito Santo che passa attraverso il Cuore Immacolato e affascinerà la Chiesa e farà vedere che è una sola.

La Chiesa di Cristo è fraterna, ma non è sorellastra delle altre chiese, quelle degli eresiarchi.

Coloro che hanno fondato altre religioni staranno al Purgatorio fino alla fine del mondo, e nessuno pregherà per loro.

Se non ci fosse la misericordia della Madonna, non potrebbero più rimediare.

Agli scrivani

   Per farmi conoscere metterò innanzi tutto l’amore che mi portate e, con quello che Io farò, in tutto vi contenterò; e vedrete che non è un tradimento, ma un amore paterno e materno.

   A furia di dire di no a Cristo Ritornato finiranno per non sapere più niente e verrà fuori che diranno di no anche quando dovranno dire di sì, e di sì quando dovranno dire di no.

Siete tribolati a sufficienza voi sacerdoti. Mi rincrescete, ma piangere non posso.

   Don Amintore dice a Gesù che, quando si trova in difficoltà, prega così: “Pensaci Tu, Gesù, che mi hai detto che le cose andranno bene!”. 

E Gesù: - Fai bene a credermi. Perché portare il mondo sulla schiena? Non lo porto nemmeno Io, lo lascio girare finché vuole!

A don Amintore

   Se conosci il mio Cuore, già è scoperto il mio volto, che sempre resterà in te impresso; la mia misericordia voglio mostrare e così le mie sembianze puoi scrutare. Il mio pensiero è greco, il mio dire è latino, ma faccio uso dell’italiano perché in Italia ci troviamo. Ma, quando scoperto sarò, a te darò l’intuizione più precisa della mia fisionomia. Mi conoscerai di giorno e di notte, ti aprirò gli occhi e anche gli orecchi perché tu mi senta e mi capisca bene, affinché anche altri ministri abbiano ad imparare come fa Cristo a parlare. 

Noi due faremo i maestri, gli altri gli scolari, così il faro mariano a tutto il globo chiaro darà: in voi che mi avete sentito il chiaro più forte si scoprirà, perché Cristo è Via, Vita e Verità. A nessuno farò differenza, ma in chi di più mi avrà amato, più forte l’amore che Io dono sarà costatato. Tu adesso porti il messo, ma è giusto e ben meritato che tu sia il primo vignaiolo invitato. Dirò che ti sei imbattuto qui con Me e che hai fatto il procaccia.

Cronaca

   Sento gli angeli cantare. E’ segno che dietro di loro ci sono dei ministri che vogliono venire ad ascoltare, intanto che il parroco è assente. Non dico che riusciranno, ma l’intenzione di venire hanno.

Un po’ sanno [del Ritorno] e un po’ vorrebbero sapere, ma poi hanno paura. Lasciamoli maturare.

Per p. Gianluigi (che chiede come far pregare il popolo)

   Bisogna cantare inni liturgici, lodi che appartengono a Gesù Sacramentato con frasi mistiche e ascetiche ed attirare i popoli alla presenza di Gesù Eucaristico nella vitalità sua divina. Coronate tutto con semplicità e chiarezza perché, essendo voi ministri della grazia di Dio, questa grazia si moltiplicherà in voi e tutti ne riceveranno. E ora il popolo, se si parlerà di grazia, non si dimenticherà facilmente.

E’ l’Eucaristia che deve prendere la nuova vita che tutti potranno possedere: capire al posto di vedere. Ecco che la fede crescerà e l’uomo amante del suo Dio diventerà. E’ la grazia nuova che do che funzionerà, e nel ministro che vuol bene a Me Eucaristico questa grazia si moltiplicherà, e lui a tutti ne darà. Ci sarà la grazia di capire che sono venuto. Vi troverete anche voi meravigliati, ma è di questa grazia nuova che sarete regalati. Crescerà la fede e l’uomo diventerà al suo Dio fedele.

La fede crescerà, l’uomo la possiederà e credente diventerà.

Prima che avvenga [=sia messo in atto] il nuovo sacramento, il ministro avrà questa grazia, perché avverrà la perenne Pentecoste che passa attraverso il Cuore della Madonna. Qualcosa di grande avverrà! E’ la grazia che funziona. E’ Cristo che l’amor suo ai suoi ministri dona.

A don Amintore

  Osserva: quando il popolo è tribolato, viene a Me Sacramentato, se vuol essere consolato.

A p. Carlo che vuole un dono regale

   Sappia che Io sono stato coronato non da re, ma di una corona di spine. Per loro non sarà tale, ma sarà onorifica, proprio per il mio Ritorno, perché non sono il Re dei Giudei, ma il Re dei giusti. 

Chi conoscerà il mio Ritorno regnerà insieme con Me e, nel regnare, rimarrà nella famiglia regale, nella famiglia regia, ove il Monarca impera. 

N.B. Il chiodo della croce di S. Carlo è autentico: è uno dei chiodi che sono stati conficcati nella mano di Gesù Crocifisso.

Alla mamma

   Con i sacerdoti adoperate la saggezza a fargli del bene di continuo con la parola e con la preghiera. Benedetta vi troverete da Me, che sono Cristo, e dalla Madre di Dio.

A Maria

  Sii lesta e pronta a fare la volontà mia, che è ciò che porta innanzi nella perfezione; ed in premio si può godere la pace per insegnare questo anche al mondo.

Dono di angeli

   Gli angeli Micheli vogliono venire con te a fare una parata saggia e misteriosa che deve donare pace a tutti i tuoi parrocchiani. Ti accompagneranno e saranno forniti anche dei tre capi per dare importanza in parrocchia al tuo arrivo, perché sei il beniamino.

Al p. Mario

   Il p. Mario lo facciamo testimonio del mio Ritorno. E, se lui sarà fedele, di dono di grazie a lui sovrabbondo. Questo anche agli altri padri, perché ognuno di loro mi è caro. Caro deriva da carità: costatate, vi dico, del vostro Gesù Cristo la bontà.

A don Amintore

   Tu hai lavorato e sarai da Me pagato. Così anch’Io voglio essere pagato del mio lavoro dagli altri che non sono venuti qui, perché sono l’Artista della vigna. Voglio da loro rettitudine (non palanche), voglio semplicità e che mi abbiano ad amare e servire in giustizia e carità. In questo modo il mondo si cambierà. 

Nel portarti nella tua parrocchia gli angeli canteranno in questo giorno a festa, anche se non è domenica.

E’ la Madonna che vuole che si canti per fare che tutti i popoli diventino santi.

Intenzione dell’Olocausto

   Che cresca il ministro che compie il Sacrificio incruento nell’avvicinarsi a Me che compio il Vespro Olocausto.

Giaculatoria    

   Cuore Immacolato di Madre Vergine Sacerdote, fa’ piovere dal Cielo la manna celestiale, che è la facoltà che Tu hai di convertire il perverso e anche i persecutori della Chiesa.

Ultima

   Tu devi essere tutto di Me ed Io ti dico e ti prometto che sono tutto per te. In eterno non ti scorderò, ma un amore eternale ti starò portare. Tu hai fatto il servo dei servi di Dio e ti sei meritato che Io ti dica: “ Sei mio amico”. Un’amicizia così forte e sicura per tutta l’eternità dura.

                                                                                                     30- 8-1984

Presente don Amintore

Cronaca

   Gesù ieri a don Luigi Savoldelli ha detto che ora fa passare alla Chiesa la sua santità, la sua divina potenza e coprirà con le fronde dell’albero della Chiesa l’universo, e allora tornerà ancora ingegno e sereno. Non bisogna avvilirsi. E’ il tempo della speranza e della preghiera. La Madre di Dio vi benedirà e superiori a tutti gli errori vi farà.

   Gesù dice che adesso che possono venire a Bienno sono gli uccelli “pasturoi” [voce dialettale =stanziali], cioè quelli che stanno sempre sul posto, i sacerdoti che da molto tempo vengono sempre a Bienno da Alceste. 

   Gesù non approva il fatto che una Figlia di S. Angela vada con i parenti a vedere la casa ristrutturata di un nipote sposato solo civilmente. 

Dice: - Non è questa la mia religione! La mia religione cresce solo con gli innocenti. Anche se queste famiglie vanno in gita con il parroco e sono tenute in considerazione, non si possono dire religiose. Sono invece con la massoneria.

Consiglio a don Amintore

   Non andare al pranzo della Fondazione Conti né a quello dei coscritti di Saronno: usa tanta gentilezza, ma prudenza. Bisogna essere tanto fraterni e paterni nel dire e nel fare, ma poi stare ritirati, così si mantiene la propria autorità.

Agli scrivani

   Voi guardate a questo: che vi amo. E non vi prometto niente. Sono venuto occultamente e, se voi siete scoperti, gli altri, a non vedere Me, danno addosso a voi. Faccio passare quella linfa nell’albero della Chiesa, e allora si vedrà bene. Il sentimento mio divino sacerdotale può annientare nella Chiesa mia ogni prepotente e pace nella Chiesa mia rendere.

Cronaca

   E’ andata fallita l’ultima preghiera! 

Alcuni sacerdoti hanno fabbricato una strada perché Cristo passi tranquillo nella Chiesa, una strada a Lui solo riservata. Gli altri, quando hanno visto che la strada era pronta e Lui all’improvviso sarebbe potuto entrare, fanno un solenne triduo perché abbia a partire, e così siano mortificati quelli che hanno preparato l’ingresso.

Non osano fare atti per impedire, tolto che pregare [che me ne vada] finché ad uno è venuto un mal di capo così forte da dover essere ricoverato (ed entro sera sarà deceduto, prima che il Cristo parta).

E gli altri subito hanno detto: “Lasciamo che venga!”. 

E così prende valuta la verga settiformale [=la luce che viene dallo Spirito Santo] di invitarlo, Cristo, cioè di domandare quello che ha da dire alla Chiesa.

La strada rimane intatta, così di fronte al popolo si coprono.

Santificare la domenica

   Ogni domenica è festa. Bisogna santificarla. I festaioli a santificarla devono mettersi in ruolo.

Avvertimento

   Le sorelle di un sacerdote hanno detto: - Alcuni preti stanno spesso insieme con i sacerdoti che si sono sposati e affermano che questo è carità.

E Gesù: - A frammischiarsi si rischia di diventare come loro; senza preghiera si rimane senza l’aiuto del Signore, si rimane soli e non si sa quel che può capitare.

Quelli che sono andati via hanno incominciato col non pregare più. I preti sposati si tengano da quello che sono (persone sposate), non al livello dei sacerdoti vergini. Se questi ultimi si frammischiano con loro per falsa carità, nessuno più va a confessarsi neanche dai preti buoni. Pensa che danno per il popolo!

Cronaca

   Questa mattina Gesù ha rimproverato Piera dicendole di non intromettersi a voler spiegare qualcosa, quando Lui parla al sacerdote: “Io e il ministro: niente donne in mezzo!”.

Buon pranzo

   Se voi mi dite: “Sei tanto buono, aiutaci!”, Io pronto: “Sono qui! Diciamo tutti insieme di sì”.

Saluto

   E’ arrivato quel tale [=don Amintore] che Io conosco e che vedo di frequente. Però il buon giorno bisogna darlo, perché un giorno non è l’altro. A venire vicino a Me diviene splendida la tua giovinezza, che sempre durerà per chi vicino a Me sta.

L’angelo della verginità traccia l’arco trionfale, che è l’amore di Dio; così ogni azione (il lavoro, il riposo, il nutrirsi per campare) è preghiera, è merito per il Paradiso.

Parola bella 

   La Madre di te è innamorata, Io non sono geloso. Guarda quanto sono buono! Avrà visto che siamo gemelli e avrà detto: “Vi amo uno per uno”. Così ci troviamo sullo stesso piedestallo. Tu dirai: “Questo è il mio Cristo!” E Io dirò: “Questo è il mio ministro!”.

Questa fotografia tu la conserverai e tutto il tempo della tua vita la godrai.

Pomeriggio

Don Amintore dice: -Solleva il Papa!

E Gesù: - Lo lascio stare perché, se lo urto anch’Io, va giù.

Don Amintore: - Non intendo urtarlo, ma sollevarlo.

E Gesù: -Come fa a capire da chi è circondato, se non lo lascio solo? Impedirò che caschi giù.

Don Amintore: -Come sarà la giustizia, il restituire da parte di chi ha rubato in vario modo?

E Gesù: -Chi ha rubato non godrà del maltolto e per chi è stato derubato ci sarà la provvidenza di altro genere.

Don Luigi Savoldelli ha pregato Gesù : - Fa’ che non vada via più nessun sacerdote! 

E Alceste: - Io lo vorrei…

Ma Gesù: - Vadano via al più presto, che non voglio più nessuna sporcizia sull’altare! Vadano a lavorare, a fare i facchini sulla sponda del mare!

Don Amintore: - Allora c’è un’altra epurazione!

E Gesù: - Non faccio il lavandaio. A pulire quelli lì ci vuole la spazzola con cui si puliscono le bestie! (Non intendo quelli che sono pentiti: per loro c’è il più ampio perdono).

Potere del demonio

Don Amintore dice: - Io credevo che il demonio fosse buttato fuori totalmente e che non tentasse più!

Gesù precisa: - Finché si sarà su questo basso globo, il demonio tenterà individualmente. Però non capiterà più di fare del male, senza saperlo. Come si può fare a pentirsi, se non si capisce che è male ciò che si fa? E il male, quando è fatto, c’è ed oscura.

Colui che capisce che fa male, si potrà istruire e far emendare. In avvenire ci saranno dei sacerdoti che avranno dei doni preternaturali e saranno confermati in grazia. Pensa che vantaggio per il popolo di Dio! 

E don Amintore: -E gli indemoniati? 

E Gesù: - In questi anni ce ne sono stati molti, ma sarà facile mandar via il demonio. In questi anni ha regnato il demonio, e non Cristo, per i troppi peccati e così è venuta la grande confusione. In questi tempi il demonio tentava di prendere possesso di una bella parte del clero che combatteva la Chiesa, e gli altri, i sacerdoti retti, non hanno potuto difendersi. Ma, al momento preciso, i prepotenti saranno smascherati.

Don Amintore: - Dammi un segno che nel Ritorno va avanti il tuo Regno.

E Gesù: - Questo è il segno: possederete una gran pace e poi vedrete gli effetti di questa pace che godrete. La pace è la tranquillità dell’anima in grazia; in più però avrete la grazia santificante del nuovo tempo. Non è sufficiente avere solo la grazia di prima ad affrontare il mondo attuale.

Quando il Papa possiederà questa grazia, ci saranno i primi segni che il popolo si convertirà. Intanto c’è da fare un po’ di penitenza.

Gesù aggancia all’Era Cristiana l’Era Mariana

   Dalla fine dell’Era Cristiana al principio dell’Era Mariana c’è il tempo di transizione che, per il Mistero compiuto, rimane sempre attaccato all’Era Cristiana finché si entra nell’Era Mariana.

Nel tempo di transizione, se non ci fosse stato l’aggancio con l’Era Mariana, il mondo sarebbe caduto. E’ un regalo questo: l’Uomo-Dio che tiene legato il tempo dell’Era Mariana, per cui chi fa male dovrà emendarsi.

Assicuro che penserò Io. 

Agli scrivani

  Il posto che vi darò nel Coro Virgineo sarà bello. Non vi lamenterete di Me e i Papi in Paradiso saranno riverenti nel vedere in parte a Me don Amintore, che vuol dire amatore di Dio, cioè saranno contenti di quello che ha fatto Cristo Ritornato. 

L’applicazione della Redenzione è importante come la Redenzione.

Situazione

   Ora c’è chi paga a buttare per aria tutto. Ma verrà il momento che non avranno più soldi quelli che pagano. Il demonio ora fa gli ultimi strepiti; ha operato perché il mondo era in piena oscurità. In questo tempo d’oscurità tanti hanno fatto del male, ma non ne hanno capito la gravità e sono scusati. In avvenire si capirà la tentazione e si avrà la forza di non aderirvi, e sarà tutto merito per il Paradiso. 

Niente Purgatorio per gli scrivani e le figliole

   Per voi che avete scritto e avete sofferto a non poter far capire che ero venuto, questa sofferenza vale per non andare in Purgatorio: per gli altri c’è, ma per voi non è lecito entrare, e in Paradiso la Madonna vi starà ad aspettare.

Io credo che anche Piera non vorrà andare in Purgatorio. Se vorrà, me lo dirà, e anche con chi bazzica qui sarò generoso.

Per p. Carlo

   Padre Carlo fa bene a preparare il Deposito: sarà pagato.

Alceste dice: -Se me lo dicesse Gesù, darei qualcosa anch’io a contribuire a pagare la carta.

E Gesù: -Io non ho portato soldi, ma sono il padrone del borsellino. 

Un segno che a Bienno cessa la lotta al Ritorno

   Quando viene p. Erminio a Bienno in chiesa di S. Maria, le donne vanno a cercarlo per confessarsi. Vuol dire che non combattono più. Lo sanno che viene il mercoledì. Anche tu, don Amintore, sei notato sul taccuino, tutti i giorni che vieni.

Fatto di cronaca

  Quando gli angeli hanno tracciato la cattedrale al Lapidario, il demonio, vedendo che essi avevano preso possesso del posto in quel modo, e là c’erano Alceste e le figliole del privilegio che credevano al Ritorno e alla Calata, veniva a reclamare, facendole spaventare per farle andar via, perché stava per impossessarsi lui del mondo. Ma non ha potuto.

Una volta è passato sopra la testa di Liberata e di Piera. Aveva la forma di capra con le corna e con la coda di maiale. Liberata lo ha visto bene; Piera ha sentito solo il verso della capra. Solo oggi dico il perché di questo fatto.

Visione del Purgatorio

   Oggi Alceste ha visto un quadro raffigurante dei morti: ventiquattro persone, come sono ventiquattro le ore del giorno. Ne ha visto solo la faccia: una specie di schiuma copriva tutto il resto della persona. E ha visto un angelo, con a tracolla una fascia nera, invece che color rosa o color cielo. 

Sono tutte persone che si trovano ancora al Purgatorio, ma non nel caos.

Questa visione è per richiamare a fare il suffragio.

   Il vedere le anime che sono più in fondo fa più male ad Alceste. Lei pensa: hanno fatto male a sé e agli altri, hanno danneggiato la Chiesa e ora non possono più rimediare. Allora recita un Requiem e le mette in mano alla Madonna.

Morale

   Don Amintore domanda: - Come deve comportarsi il confessore con gli sposi che non vogliono più di un figlio?

E Gesù: - Il sacerdote deve richiamare alla continenza, e basta, così lui è a posto! 

E’ un castigo di Dio il non capire che la loro missione è quella di procreare e di educare. Bisogna vedere come capiscono in questo tempo in cui il demonio è stato il padrone dell’uomo.

Situazione

   Ci sono tanti preti malati. Sai perché? Sono avviliti e così si ammalano. Manca la vita di Me Ritornato e si sentono finiti. Che prigione oscura! Cristo Ritornato che può fare tutto e coloro che sanno del Ritorno che non possono dire niente. Che dolore l’abbandono di Dio! Suonerà la campana della resurrezione e della vita. Beati e felici quelli che la sentiranno suonare, che gioire potranno con la Madre mia e con gli angeli!

Il Deposito segna la bontà infinita di Dio

   Che il Papa senta d’avere cara la verità nel modo con cui Cristo la dà in questa Venuta occulta!

Questa Scuola è un Deposito, segna la bontà infinita di Dio che prende possesso del mondo, anche se gli sono andati contro. Non bisogna lasciarsela pesare, che è una cosa di sicurezza e di bontà grandiosa del Signore. 

Perché aver paura di Gesù, che è Colui che perdona e che la pace dona?!

Alceste e la Compagnia di S. Angela

  Le superiore delle Figlie di S. Angela erano in procinto di fare ad Alceste la proposta di non andare più dalla maestra Giacomina Bellicini, quella che scriveva la Parola di Gesù, altrimenti l’avrebbero espulsa dalla Compagnia. Così avrebbe smesso di mandare alle superiore quaderni della Scuola. Per questo Gesù ha detto ad Alceste di appartarsi dalla Compagnia. 

In seguito, alla Figlia di S. Angela che era stata mandata a Bienno a sentire perché Alceste si era appartata, Gesù, per bocca di Alceste, ha risposto: “Perché volevano farle questa proposta”.

Le superiore, alle quali la Figlia di S. Angela ha riferito questa risposta, hanno commentato: “Ma se lo sapevano solo quelle del Consiglio!”. E la Figlia di S. Angela (Maria Santi): “C’è un segretario lassù… che sa tutto!”.

Se volevano credere, ne avevano di prove!

   Quando mi sono presentato da Ritornato hanno trovato tutte le scuse per dire di no. Il fatto è che non volevano servirmi.

E quell’Ufficio che ha fatto quel delitto di rifiutare la Madre di Dio [come Sacerdote]…? Se l’attaccavano con Me, non sai cosa sarebbe capitato!  

Ho lasciato andare avanti la Madre, così il loro Divin Maestro li perdonerà. E’ da considerare bontà anche questa!

La conoscenza del Ritorno sarà la gloria dei sacerdoti

   Chi davvero mi ama deve essere contento di essere stato in questa grande prova, che a tutte le anime giova. 

Bisogna tramutare i dolori e le umiliazioni in amore e vivere con Me Ritornato in unione. Questa è la medicina affinché sia conosciuta la Parusia, la mia Venuta, la mia sosta tra voi. 

Sono l’Uomo-Dio, non sono una persona che è stata via a lavorare e ritorna, senza portare nessun guadagno. Sono sceso dal Padre in terra d’esilio per consolare qualunque cuore trafitto. E’ tanto grande l’amore che vi porto! Nella grande confusione è sembrato che [il Ritorno] fosse per il mio clero un’offesa, e invece è la loro difesa. E con facilità mi potrete far conoscere, servire ed amare.

E’ una cosa tanto grande, tanto enorme, tanto fuori di tutto [=dall’ordinario] quella che ho fatto, che voi sacerdoti potete dire: “Se sei venuto, noi non abbiamo colpa. Era annunciato il Ritorno nel Vangelo, ma sono passati tanti anni…Ad ogni modo guardiamo quello che ci dici, come con noi sacerdoti ti comporti”.

E così, se sarò scorto Chi sono, sarà la vostra gloria. Il vostro Divin Maestro è la vostra scorta. E’ una Cosa, questa, da studiare per poter scoprire la bontà e la veracità di Dio. Come si può fare nell’immensità divina a conoscere Dio nelle sue opere, senza sapere quello che dice? Che pretesa! Una cosa nuova ho fatto per dare il merito a voi che insieme con Me avete salvato il mondo. 

Ecco: il finto peccato del vostro Cristo (che credete che Io abbia commesso) è perché troppo vi ho amato!

Le anime mistiche, che mi hanno visto crocifisso e agonizzante, mi hanno detto: “Non farmi morire; voglio campare e soffrire, perché insieme con Te nelle sofferenze voglio il mondo convertire. Così più soffrirò, più mi starò ad assicurare che ti sto amare”.

Non vi voglio così sofferenti, ma ora siate gaudenti con Me, e non dite che ho sbagliato, ma comprendete che sono tornato ad applicare la Redenzione ad ogni nato. Ecco la carità universale! Ci sono tutte le anime da portare a Me. Altro che fermarsi e dire tra sé: “Però… ci hai fatto un torto”! Invece di essere Io a reclamare, sono loro! Ma, quando mi conosceranno, se mi vedessero, avrebbero vergogna. (E’ una risposta che do a qualcuno). 

A don Amintore

   Ad un sacerdote che a tutti i costi vuole che ci sia qualcuno all’inferno, di’ così:

 “Io all’inferno non voglio andare e sono certo che non andrò. Chi vuole andar giù, si arrangi! Bisogna guardare Dio, non offendere il nostro Redentore, che da Lui riceveremo ogni consolazione. Guardiamolo nella bontà dell’Eucaristia: si trova Eucaristico tra noi e subisce tutte le nostre ingratitudini, aspettando che lo abbiamo ad amare. Schiviamo il peccato, domandiamo a Lui il perdono, se l’abbiamo offeso, e poi ringraziamolo, guardando in alto il Cielo che ci aspetta, insieme con il godimento”.

Si ricordi il popolo che, se i propri sacerdoti vanno al gaudio, il popolo fedele li seguirà, e il sacerdote insieme con il suo popolo il godimento avrà.

Credere alla morte è facile; a credere che sia vero il giudizio dopo la morte si ha un po’ di timore. Ecco, rallegratevi tutti e fidatevi dell’amore che Dio porta ad ogni uomo che con fedeltà serve ed ama il proprio Redentore: la pace della coscienza lo assicura che al trapasso si troverà al godimento, se avrà amato il suo Gesù col praticare la virtù in ogni occasione e in ogni momento.

La pace che godrà nel cuore per la fedeltà nella vita, lo rassicurerà se dopo il trapasso c’è il premio o la pena; e allora si apre agli occhi di tutti la scena di questa terra d’esilio: che, vivendo in grazia di Dio, Lui ci porterà in Paradiso, in barba al demonio e all’inferno. 

Alla mamma

   La Madre mia Sacerdote vi manda un saluto per mezzo mio e un augurio: “A voi sia salute e vitalità mia, che vi porti ogni bene ed ogni consolazione. Io sono l’Immacolata Sacerdote”.

A Maria

   L’amore filiale è sacro. Ricordati che la preghiera è onnipotente: prega per la madre tua, che la Madonna accetterà e manderà gli angeli a farle compagnia e a renderla felice.Tu prega e spera.

Ai padri

   Quello ammalato (p. Mario) offra tutto affinché Io sia conosciuto; voi che lavorate per fini altissimi sappiate che dal vostro Divin Maestro siete visti, siete amati, e sul libro della vita ciò che meritate è notato. 

Non tralasciate la devozione agli angeli custodi e anche agli altri raccomandate questa devozione giacché insieme con gli angeli arrivano a Me Eucaristico le vostre orazioni. Con amore pregate per non cadere in tentazione.

A don Amintore

  E a te che fai il portavoce appena una parola, però ti presento il mio Cuore fiammeggiante d’amore, perché sia bruciata in te ogni imperfezione.

Intenzione dell’Olocausto

   Che presto ci sia lo sfoggio della conoscenza del mio Ritorno e della divina mia Sapienza.

Angeli

   Ti dono i Gabrieli e un’immensità del coro dei Troni, perché abbiano a sollevare l’umanità dolorante dai suoi dolori.

Ultima

  L’usignolo dell’Apidario canta che è bello il diario di questo giorno, dicendo col suo canto: “Fa’ conoscere il tuo Ritorno, Padrone del mondo!”.

Parola bella

   Quando vedi il cielo stellato, pensa all’amore infinito che ti porta il tuo Cristo Ritornato.

A Marisa Villa 

   La credenza in Me Ritornato ti porti alla perfezione nello stato cui ti senti chiamata. E la Madre di Dio Sacerdote ha detto che la carità che avrai verso i sofferenti te la ritornerà in grazie e favori.

                                                                                                     3- 9- 1984

Presente don Amintore

Saluto

   Voglio costruire insieme sullo stesso fondamento, che è il mio sangue glorioso che dono nella mia celebrazione del Vespro Olocausto, affinché la Chiesa, ancora quella, ma ringiovanita, sia di una bellezza straordinaria e abbia in sé la faccia che ha le iniziali del Divin Re.

Questo è il saluto: coloro che insieme con Me vogliono costruire sappiano che anche loro stessi ringiovaniscono, con nuovi poteri, perché dal mio Cuore questa luce divina esce, ed il mio clero ad unirsi a Me Ritornato così riesce.

   Adesso c’è questo: chi rifiuta la Vergine Sacerdote non è della mia religione. Che vadano a fare il bagno nel Mar Nero, da sembrare tutti spazzacamini!

Perché essere restii ad accogliere la Madre di Dio Sacerdote, che di quello che fa, battezzando tutti, fa i sacerdoti eredi? Come fa Cristo Ritornato ad entrare nella sua Chiesa, se non accetta la Madre? Lasciatemi alla montagna, intanto che gli angeli cantano e adorano davanti a Me Eucaristia, finché si giunge alla resa.

Situazione

   Oggi per chi riceve l’Eucaristia, Gesù dà la forza appena per poter continuare la vita di fede, ora che è ritornato, finché sarà creduto il Ritorno. 

Perché voler essere lodati perché a Bienno si è costruito il monumento a Cristo Re? Questo è una manifestazione della fede. Gesù Eucaristia [invece] è presente realmente, e non si va a adorarlo. E’ questo che manca!

Per p. Mario

   A p. Mario bisogna raccomandare una certa prudenza con le suore, visto quello che è successo in principio, quando le hanno adoperate per bloccare.

A don Amintore

   Scrivi quello che ti dico: tu sta’ alla larga da tutti, che tu sei il prevosto di Oggiono. Vediti solo con Me, così riusciremo tutti assieme, ma tu sta’ sempre vicino a Me, insieme con Me. 

La sapienza e l’amore

  La sapienza [che Gesù Ritornato dà] occorre per sapere con Chi si parla, ma è l’amore che fa vedere l’unità che si vuol avere con Chi la offre, per potersi trovare in unione, quando si sa con Chi si ha a che fare.

E siccome ci si vuole arruolare insieme, l’amore è quello che ci fa unire e ci fa costatare che si è in fratellanza e in amicizia. Questo è l’inizio di ciò che vuol fare Gesù Cristo col suo clero e col Capo.

Buon pranzo

   Ecco il buon pranzo: Io cammino col camice e col manto regale e così invito te a pranzare e ti rivesto dei paramenti miei, perché il beniamino della Madre mai tu sei. Dopo pranzo leggeremo le due “Comunioni” e le commenteremo e un giorno festoso vivremo. 

Parola bella

   Questo stare insieme [con Me] sia profittevole per te e per tutti, perché Io non mi dimentico che tu sei il prevosto e che sei in cura d’anime.

Per la mamma

   Il merito che do a te, lo do anche alla madre tua. Sia una cosa sentita e in giustizia veduta.

Pomeriggio

   Alle Fontanelle di Montichiari (Bs) è avvenuto nel 1968 un miracolo di guarigione di una signora, madre di un sacerdote e di un medico. 

Sul posto hanno costruito una cappella, ma il terreno non era di proprietà della Chiesa. Cosa c’entra la veggente in queste cose? 

Dico questo a proposito di un articolo in cui si dice che la veggente Pierina Gilli ha danneggiato la Chiesa e che il vescovo ha demandato agli Uffici di Roma il fatto delle Fontanelle. 

La veggente delle Fontanelle, a causa di quelli che disobbediscono all’autorità, è parsa una persona sprezzante e superba. Ma erano gli altri che disobbedivano, non lei. Ora bisogna che si schiariscano prima le cose, se poi deve essere riconosciuta come vera l’apparizione.

   Alceste ha sempre avuto paura di Brescia, la Leonessa, perché la leonessa è felina. Anche se sono morti quelli che hanno combattuto, hanno lasciato l’impronta.

Bisogna essere allegri con Me, che Io non ho paura di nessuno. Qui bisogna dire solo che è finita e non lasciarsi coinvolgere in questioni. Sappiano che non mi può urtare nessuno, che cammino spedito, che non ho bisogno di andare a braccio di nessuno per essere sostenuto.

Dialogo

   In riferimento alla Comunione del 3-9-1984, in cui Gesù afferma che c’è voluto molto tempo per mostrare il suo amore, don Amintore domanda: -Ci voleva, allora, questo tempo lungo?

E Gesù: - Vedi come mi conosci tu, avendomi frequentato! Gli altri dovranno fare più fatica, ma devono fare più alla svelta, perché hanno il tempo misurato per costatare Me Ritornato.

Don Amintore: - Come farà a farsi conoscere Cristo Ritornato, essendo una Venuta occulta?

E Gesù: - Il Ritornato si presenta con la sapienza per far vedere che è il Divin Maestro, non uno che balbetta; poi ci mette l’amore nel perdonare e nell’aspettare. Ecco come si farà conoscere! Ma occorre prima che si ridia il titolo Virgo Sacerdos alla Madonna.

Don Amintore: -Come?

E Gesù: - Ci sarà qualcuno che reclamerà perché non si è dato più questo titolo indulgenziato da Pio X. Chi l’ha fatto togliere resisterà un po’, perché sa che parte da Bienno …e non vogliono. Infine però dovranno cedere.

Avvertimenti

   Se vengono ancora le Figlie di S. Angela a proporre ad Alceste di entrare nella Compagnia, rispondo Io, e nessun altro: -Quando si è nella quarta gioventù…che comanda è Gesù!

   A chi vorrebbe ancora venire a far prove, dico: -Quello che avete fatto, avete fatto! Fare altre prove non potete più. Ora è tutto finito. Badate che avete a che fare con l’Infinito!

E a chi conosce il Ritorno: - Ora occorre non parlarne, che saranno costretti a domandare loro, se vorranno sapere!

Io vi assicuro che vi farò conoscere così da essere certi che non vi siete sbagliati. Avete fatto tutto quello che potete, ora occorro Io. Farò Io. I risultati non si vedono subito. Occorre il tempo.

Padre Erminio e la “Virgo Sacerdos”

   Alceste ora vede una scena: un foglio sul quale c’era scritto tre volte Virgo Sacerdos.

Il Padre provinciale vi aveva messo un sì piccolino e senza puntino. P. Erminio ha fatto diventare quel sì grosso e poi vi ha messo un puntino che ha fatto diventare grosso come un occhio: l’occhio di chi vede tutto.

E’ qui che l’han perduta e che l’ho vinta Io. Erano i confratelli che erano un po’ contrari al sì, ma non hanno la forza di opporsi, perché è verità. Padre Erminio invece ha la forza di proclamare la Virgo Sacerdos con padronanza. Quando i suoi confratelli fanno le adunanze, vorrebbero che p. Erminio non ci fosse, e invece lui è il primo di tutti e non possono fare niente di nascosto.

P. Erminio vuole essere presente alla raccolta della messe: lui non ha la parrocchia, ma ha il suo compito specifico. Uno a fianco all’altro, finché il compito sarà concluso; e chi avrà combattuto sarà confuso, e sarà saputo il perché rimane confuso. 

Sono svariate le facoltà: un giorno va avanti l’uno [=il religioso], un giorno l’altro [= il sacerdote diocesano], finché tutto viene fatto.

Don Amintore: -E il mio compito?

Gesù: - E’ quello che fai: lo dici già Virgo Sacerdos …Quando la Madonna benedice, sarà visto il disegno che dell’ingegno mio è segno.

Una volta scelti, non si può più scappare a Cristo

   Bisogna tenere bene a mente quanto ho fatto nella vita pubblica nello scegliere i miei apostoli. E sono ancora quello!

Li ho portati al monte da soli; il nome e il cognome mi hanno dato, e nel mio Cuore li ho improntati. Poi siamo scesi; il popolo mi aspettava per seguirmi, e loro vicini a Me si trovavano. 

Guardate che quando si è detto di sì a Me, non si può più scappare. E coloro che alla montagna mi hanno scelto, perché Io ho scelto loro, Io non li posso abbandonare, né loro possono scappare. Allora trovatevi fidenti ed esultanti, intanto che in tanti modi e in tante forme mi starete ad imitare.

C’è il primo tempo, poi l’Era Cristiana in cui la mia fisionomia negli apostoli è ritratta. Ora che è il terzo tempo è più facile [seguirmi], perché mi trovo senza la croce sulle spalle; ma ci sono in Me i segni della passione e della crocifissione e così invito tutti a questo: ad amarmi, perché sicuri si trovano di ciò che per loro ho sofferto e che per tutti ho operato. E invito i sacerdoti a ricordare questo, se la fede deve crescere in loro e se deve esserci in loro la verità della loro fedeltà.

Scrivani terrestrali

Don Amintore: - Noi diventeremo terrestrali con tutte le caratteristiche dei terrestrali?

E Gesù: -Siete sulla via di diventarlo. Se non lo diventerete, vi farò diventare.

Don Amintore: -Questo avviene gradatamente? 

E Gesù: -Certo! Intanto che Io entro nella Chiesa, tutti ricevono della mia trina santità, specie quelli che sono già disposti. 

Il perché delle crisi matrimoniali

   Si sposano troppo giovani e sono sulla via del divertimento, così che prendono tutto per gioco e non capiscono la responsabilità del matrimonio. Dopo sposati, si ferma tutto e non riescono più ad andare d’accordo, perché pregano poco e hanno poco spirito di sacrificio. Ecco ciò che è capitato!

Il giorno del Signore

   Col due settembre 1984 comincia di fatto e definitivamente il giorno del Signore. Prima è stata tutta una preparazione.  

Il giorno del Signore: il giorno - mettiamo- che Cristo sosta in terra d’esilio, che sale a celebrare e poi scende ancora, e così incomincia la nuova aurora. E così splenderà la nuova luce e non ritornerà più la notte, cioè la notte dell’iniquità, che non lascia vedere la luce divina che Cristo dà.

Bisogna immergersi nella piscina della luce divina, per poter splendere come un faro di luce, per fare che ognuno veda il nuovo dì spuntato, che non sarà più terminato. Rivestiti di luce, in piena libertà, con facoltà scientifica si può dare a quest’umanità una nuova vista: vedere per capire, sentire per vedere le grandezze di Dio. La sordità sparirà e nel chiaro in pieno ci si troverà, appena la linfa della trina santità nella quercia mariana sarà. Prima credevano di innalzare e stavano a demolire. Hanno portato via anche i sassi che servivano per rifabbricare; a tutto Io dovrò pensare per fare il miracolo di alloggiarli, perché non abbiano a perire e i popoli abbiano a capire che è un castigo a loro dato da Dio.

Li santifico, li vivifico, e insieme con Me costruiranno e tutti comprenderanno che è un’Opera divina nella Chiesa che ho fondato: Cristo si è fermato insieme a costruire e nessuno può più demolire.

Così si deve discernere la bontà, la carità, la giustizia e anche la preziosità della famiglia, con discernimento tra bene e male (la mescolanza con tutti non è carità).

Verrà un giorno che direte così: “Cristo non ci aveva lasciato, ma ci ha sempre aiutato ed amato. Ecco il nostro Maestro Ritornato!”.

A don Amintore 

   Una confidenza tutta per te. 

Quando ti trovi insieme con i tuoi confratelli, non pensare quello che devi dire o fare. Io ho già preparato tutto quello che tu devi dire, e così tu farai, e che sei insieme con Me anche tu stesso capirai. Dirai cose tutte giuste e di esemplarità anche per loro. 

Non sei contento di fare del bene ai superiori, e così anche agli inferiori, e di tramutare i dolori degli altri in consolazione e vitalità? 

Questo è ciò che devi ricavare dallo stare con Me a dialogare: una vita utile per tutti, una vita di socialità spirituale, che sta i cuori più addolorati a consolare; una vita che deve assomigliare alla mia, nel fare quel bene continuo e minuscolo là dove si vede che abbisognano. Intanto di questa carità tutti ne avranno, perché ad amarsi per amor mio impareranno. 

Agli scrivani

   Ricordatevi che nel terzo tempo dovete diventare maestri in Israele. Quando sarò partito, lascerò a voi in eredità la mia sapienza e la mia santità.

A chi continua a fare nuove esperienze nel campo dell’apostolato

   Perché rompersi la testa a vagare di qua e di là per fare del bene, e così non ci si trova mai col proprio Maestro Divino in festa?

Perché andare a tribolare, che nessuno glielo cerca, mentre con la personalità propria, con l’amore di Dio che sostiene, la linea di fare del bene si può vedere?

In questo modo ci si crea delle pene; invece, a fidarsi di Me, si trova la forza, la bontà e la felicità di fare del bene. Non abbiate temenza che Io abbia ad abbandonare, ma sempre vicino mi starò trovare, perché vi voglio pagare anche in questo mondo, perché sono il Padrone del mondo.

A Maria

   Cerca prima il Regno di Dio e la sua giustizia e il resto ti sarà dato in sovrappiù. 

Alle figliole del privilegio 
   Vi schiverò ogni disturbo che vi potrebbero dare perché sono venuto.

Ai padri

  Siate pronti a difendere la nostra religione per entrare con competenza nella terra promessa di pace e di concordia, in fedeltà al Maestro Divino, che dal Cielo in terra è sceso. E sia da tutti voi in modo giusto inteso.

A don Amintore

   E tu che porti lontano la mia voce hai l’angelo custode in parte che porta per te la croce, e tu rimani soltanto invaso dal mio infinito amore.

Don Amintore: -Vorrei la pace come segno del Ritorno. 

E Gesù: -Se la vuoi, la puoi ottenere. Io te la offro.

Don Amintore: - Io la vorrei tutta subito.

Gesù: -Un po’ per volta! Quando non avrai più niente da patire, dovrò portarti in Paradiso.

Don Amintore: -Vorrei non il non patire, ma la pace del cuore.

Gesù: -Tu vuoi quell’ulivo…che nessuno intralci l’apostolato e che tutto avvenga in concordia. Ho capito!

Giaculatoria

Cuore Immacolato di Maria Vergine Sacerdote, che sono il tuo figlio primo dammi le prove!

Intenzione dell’Olocausto

   Incominciamo insieme a salire prima col pensiero. Così sarai munito del mio ingegno.

Dono di angeli

  I Raffaeli, che ti conducono in verità, in giustizia e in bontà ove desidera che tu sia la Madre Vergine Sacerdote, Madre tua e mia. 

Dialogo

Don Amintore: -Non mi dice una parolina la Madonna?

E Gesù: -Sono fuori di binario; sono con te, non in Paradiso. A mettermi in comunicazione non pagherei nulla! C’è troppo scuro per parlare di Paradiso, però mi ricorderò.

Don Amintore: - Una parolina sola…

 E Gesù:- Sii contento e agisci insieme con gli angeli che adorano Me Sacramentato e quello che sei sarà costatato.

Ciascuno al proprio posto

    Gesù dà a ciascuno il posto e la missione che deve svolgere: se tutti stessero al posto in cui l’obbedienza li ha messi, si sarebbe tutti a posto. Se tutti vanno in giro, chi mai starà ad insegnare? Per insegnare, basta essere giusti e santi (non occorre girare il mondo). Non è l’andare qualche volta, è l’andare quasi sempre che non è giusto.

Ultima

   Vengono gli angeli con le candele accese e, quando passano vicino alle chiese, ne lasciano giù una affinché queste abbiano ad ardere davanti a Gesù Eucaristia, siano una benedizione e in questi templi non si abbia a fare torto alla Vergine Sacerdote Maria. Quando arriverai nella tua parrocchia, ci sarà un’illuminazione da schiarire l’orizzonte, consolando tutte le anime che a servire Me sono pronte.

Gesù faceto

Don Amintore dice: -Dammi un po’ di angeli per la mia nuova superiora.

E Gesù: -Dalli tu, non tratto con donne Io…sono scrupoloso Io! Li darò a te e faranno effetto.

(Questo è lo scrupolo: non si deve andare ad impacciare nelle famiglie religiose. Ci sono i parroci, ci pensino loro. Te ne do un plotone in più).
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Presente don Amintore

Lamenti di Gesù

   Coloro che agiscono al posto del Papa sono sacrileghi. Staranno nel caos fino alla fine del mondo e perderanno il posto per loro preparato.

Se non si finisce con questi turbamenti di disonestà, manderò fulmini a buttarli giù dall’altare e insieme [cadranno] i campanili.

Io lo dico, ma non lo faccio; lo farà l’Eterno Padre.

Bada però che ci sono ancora Io [da Ritornato in terra]. Dico questo a te, don Amintore, perché sei qui e mi hai parlato del permesso [=della dispensa] dato a quel sacerdote.

La pagheranno cara anche i parenti [che invece di ostacolare il prete che lascia, lo favoriscono e lo sostengono economicamente].

Un po’ per volta, a disobbedire al Papa, sia vescovi sia sacerdoti, sono andati a finire a fare il contrario [di come dovrebbero fare].

E’ pregare che vale! La preghiera è onnipotente e molto per la verità sta rendere. E la preghiera consola anche chi prega, perché col Signore ci si trova in un altro ambiente.

Come comportarsi con le ex suore che vogliono essere pagate per gli anni di lavoro fatto in convento

   Non posso fare l’avvocato, perché sono Dio, e poi sono cose materiali, ma voglio che vivano in pace. [Le suore della Congregazione dell’Addolorata] mi rincrescono tanto, tanto, tanto! E coloro che prenderanno quei soldi, che sono frutto di un tradimento, non so che fine faranno! 

Bisogna fare un’intesa, trattare, poi pagare e far tacere, proprio perché si è pagato.

Saluto

   Parte dalla parola “salve”. Sii con Me un salvatore nel fare del bene e sta’ alla portata di perdonare in nome mio chi è pentito.

Scena- Il bue di cartapesta

   All’entrata della casa di don Amintore, dalla parte sinistra, c’era un bue che confondeva tutto, toglieva la visione per cui non si poteva vedere chi era e come la pensava il prevosto.

Ad un certo punto, l’altro ieri, è venuto un camion: sono scesi diversi barboni che hanno caricato il bue su questo. Il piedestallo era pesante, era di piombo; il bue era di cartapesta. A caricarlo c’era anche il diavolo degli averi, ma gli altri non lo sapevano. 

E’ stato portato via l’ultimo ostacolo che poteva confondere riguardo al coro e al tabernacolo.

Questa mattina al coro l’ulivo cede una pioggia di bacche e solo il verde si vede.

Grande visione: che il mio Ritorno non è un’illusione.

Per concludere questa scena entra l’angelo custode di una persona che è in autorità sacerdotale. Ha in mano un asciugamano e dice a Cristo che è vicino a te (don Amintore): - Sono lacrime dei tuoi sacerdoti che vogliono che Tu le faccia asciugare, perché sanno che sei ritornato. Io chiedo per loro amore e pace.

Cristo tocca l’asciugamano che si tramuta in una candela, e l’angelo la porta nella chiesa di Oggiono, dove tu sei il prevosto.

Così è ben visto il verde che copre il coro, che è l’ulivo della pace. E così chi ti voleva combattere si ritira, perché vogliono trovarsi con te in pace. Verde vuol dire speranza.

Tu sei vicino Me, Io sono in mezzo, e in parte, dopo, ci sono loro: pensa come sarà bello, ove ci sono Eucaristico, il coro!

Il bue di cartapesta rappresenta la materialità. E’ il demonio stesso, quello degli averi, che ha portato via quel bue, perché non rendeva più, non si raggiungeva lo scopo: volevano far apparire le cose materiali della parrocchia, per far scomparire quelle spirituali. 

Portar via il bue voleva dire anche che tu, don Amintore, non c’entri a suggerire di pagare per ottenere le dispense per i sacerdoti, com’è stato fatto.

Invece è rimasto l’ulivo che vuol dire: pace al coro. La pioggia di bacche che sono scese sul coro tutte assieme è sufficiente per riconsacrare tutti i sacerdoti.

N.B. A proposito delle dispense ai preti: il matrimonio non è l’Ordine e chi dà le dispense fa un abuso d’autorità; e Cristo non acconsente, perché è uno sbaglio grave. E in chi è responsabile di fare questo viene menomata l’autorità sacerdotale.

   Tu, don Amintore, a dire alla riunione di decanato che non c’entri nella storia delle dispense, hai detto giusto: né hai rotto la pace né hai fatto guerra. Ti ho liberato mostrando che non c’entri. Non vogliono essere soli… Pensavano che anche tu fossi consenziente per le dispense, invece hanno costatato che non lo sei neanche un po’.

L’aver detto questo ha procurato la caduta delle bacche e l’olio per riconsacrare, col tempo, tutti i sacerdoti.

Ora si è in posizione di accettare il Ritorno

   E’ un conto in principio, quando si credevano forti, un conto adesso che hanno il bisogno e devono ricorrere a Dio per essere aiutati, perché gli anni sono passati.

Buon pranzo

   Ti invito a pranzo e ti prometto che mai ti venderò per nessun prezzo. Senza che Io giuri, tu mi crederai.

Parola bella

   L’arco trionfale su di te padroneggia, così scende sui sacerdoti retti la mia sapienza con potenza.

Don Amintore dice che portano ad Oggiono la reliquia del sacro chiodo e della croce di S. Carlo e che vengono i sacerdoti a concelebrare. 

E Gesù dice: -Bello!

Pomeriggio

La grandine

   La grandine è un castigo, ma colpisce anche il campo dei giusti perché questi riparino per gli altri.

Benedizione delle corone delle suore di Valduce

    La benedizione è fatta così: ho posato su tutte le corone le tre dita, simbolo di Dio in Trino. Ha concorso anche la Madonna Sacerdote dal Paradiso [a benedire]; tutto in merito di ciò che si è chiesto.

Questa solenne benedizione vi porti conforto: vedrete i vostri dolori e le vostre preoccupazioni tramutate in fiori all’altare, ove Io mi trovo Eucaristico, che mai appassiranno, ma sempre freschi si troveranno, perché i vostri dolori, sopportati con retta intenzione, si trasformeranno in amore.

In questo mese di settembre, considerando i dolori della Madre mia Sacerdote, dite: “Tu che fosti tanto dolorosa ed ora sei gloriosa, usaci a tutti misericordia”.

N.B. Questo mio dire va passato attraverso il sacerdote perché lo dica e lo spieghi, come è il sacerdote che è incaricato di amministrare i sacramenti.

P. Erminio

   P.Erminio è il prediletto della Madonna, perché all’ospedale ha dato una benedizione a mons. Pietrobelli, già segretario del Vescovo di Brescia Giacinto Tredici, invocando la Madonna col titolo Virgo Sacerdos.

Questo monsignore, che nei primi anni del Ritorno aveva ricevuto un messaggio di Gesù, si è ricordato che di questo titolo si parlava già nelle alte sfere e che il cardinale Schuster aveva detto che non era necessario, perché la Madonna era invocata già come Regina degli apostoli…

Ma è diverso il titolo di Vergine Sacerdote da quello di Regina degli apostoli. Però risulta che questo titolo non l’hanno proibito.

La scuola di oggi

   La scuola si basa su questo: Io ho dato la mia sapienza per far conoscere Chi sono, e loro non la vogliono e per questo mi vorrebbero correggere. Ma, a non vedermi, nella sapienza increata che do potrebbero intendere il mio ritmo, che sono Cristo. Ma non si vuole la mia Parola per la volontà  perversa; così Io non m’interesso di loro, come loro fanno senza di Me.

Allora, se si va indietro e si scristianizza, come fa a crescere la fede? Il popolo diventa infedele! Se va la fede, va anche la morale…Si fa più presto a diventare malfattori che virtuosi! Sanno di fare male, ma non si correggono. Dicono: “Siamo tutti così. Cederà [il Signore]! “.

E’ un po’ che cercano di strappare la barba a Me, ma non me la lascio toccare. Non c’è né da allungare né da accorciare né da spartire: l’autorità non me la lascio toccare!

Queste cose qui (le dispense ai preti) sono in ripresa. Le pubblicano anche sul giornale per far vedere che non gliene importa niente del Papa. E’ un delitto fare questo ancora, dopo che il Papa ha ribadito: “No!”.

Alle aspiranti suore di Valduce 

   Avanti a donarsi a Me! Pensate e proponete di donarvi per sempre, perché le grazie necessarie la Madre Sacerdote vi renderà e una pioggia di grazie dal Cielo vi regalerà e vi farà vere anime che sollevano i dolori agli ammalati e ai bisognosi e partecipi della famiglia regale di Cristo.

Quanto è caro a Dio e quanto merito dà il servizio a chi soffre! Chiedete al confessore se trova in voi la vocazione e in obbedienza agite, che non vi troverete mai pentite.

A Madre Antonietta Pozzi

   Attingete da Me Eucaristia la forza e il coraggio di perseverare, così diventerete una roccaforte che nessuno potrà abbattere. Così il Cielo vi sarà propizio e potrete dire: “Con Cristo ho vinto, con la Madre di Dio Sacerdote ho perseverato e vittoriosa su tutto mi sono trovata”. Dite così che vi assicuro che sarà così.

Le suore che vengono qui hanno sempre da tribolare. Questa Cosa è un compimento di Redenzione e chi mi viene vicino rimane coronato di spine. (Però c’è il vantaggio di sapere come ci si deve comportare).

Sulle corone ho messo le tre dita, simbolo della SS. Trinità, per il grande amore che porto all’umanità, specie alle suore che assistono i malati. Ogni piccola fatica viene notata sul libro della vita e il pagamento durerà per tutta l’eternità.

Per il trentesimo di professione di Madre Antonietta Pozzi

   Il giorno 15 è la festa dei dolori della Madonna; non si spaventi suor Antonietta, perché Lei ora è gloriosa e ufficiosa e speranza a lei e alle sue suore dona. Bisogna tramutare la croce nel trionfo della Santa Croce per il Ritorno di Cristo glorioso e misericordioso. 

   E con suor Ercolina faccio un patto: che dia le sue sofferenze e le sue fatiche con altre suore (suor Claudia, suor Lorenza ecc.) della stessa vita e della stessa donazione, perché la mistica Chiesa Sposa abbia con Gesù Ritornato misericordioso a diventare una cosa sola, perché apposta è ritornato il Fondatore perché le porte dell’inferno non prevalgano. Sia così conosciuta la sua Venuta che è notata nel Vangelo!

Sperare e far silenzio, perché ancora non è conosciuto quest’Evento.

Consiglio a Madre Antonietta

   Le suore stiano in convento e non vadano in giro ai convegni.

Ai sacerdoti

   Siete caricati di sofferenze. E’ greve la croce, in più non ci sono Io dentro [la Chiesa]. Così la lascerete andare in terra e rimarrete senza la croce, che sono tornato anch’Io senza.

Don Amintore: -Pensaci Tu, Gesù!

E Gesù: -Hai ragione. Pensate niente e onore e gloria a Me state rendere.

Queste cose [convegni, esperienze varie] lasciatele pensare a coloro che le inventano. C’è la religione, ci sono i comandamenti e il catechismo da insegnare; no, bisogna parlare fino a mezzanotte e più. “Bisogna dormire un po’!” diceva mons. Alessandro Maggiolini. E Io lo ripeto.

   S. Carlo andava in visita pastorale anche nei paesi piccoli, dove era sicuro che la fede si sarebbe ravvivata e conservata, perché c’era il popolo che lavorava duro.  

   Quando me ne andrò, vi lascerò padroni della messe e della vigna, e così potrete gustare la gioia di trovarvi con i doni preternaturali e dispensare i verginei sali.

Vi darò i doni preternaturali che sono un pegno d’onnipotenza divina, di sapienza increata e di santità trina.

La corona benedetta

   Alceste dice che sente che la corona del Rosario che adopera è una di quelle benedette dalla Madonna già nei primi anni.

La corona benedetta è un sacramentale. La Madonna concede la benedizione, ma, dopo, la sua efficacia dipende da come si comporta chi la riceve.

Uno che ha vita buona e riceve una benedizione della Madonna anche senza saperlo, ne ha giovamento.

L’insegnamento di Cristo è sempre attuale

   Sarà sempre attuale il mio insegnamento, in qualunque tempo, in qualunque luogo e in qualunque questione.

Per il p. Mario

   Bisogna raccomandare al p. Mario di essere prudente. Raccomandi alle suore di non dire nulla del Ritorno, perché la Cosa non è ancora andata alla Chiesa.

Il giorno di Dio è incominciato, ma l’ora di Dio di capire no; prima c’è da convertirsi, perciò c’è ancora un po’ da aspettare e da soffrire.

Per chi non sa, basta che non combatta! E’ un privilegio capire!

Si farà un solo ovile

   Gli apostoli sono stati uccisi, ma [prima] hanno girato e hanno seminato dappertutto la vera religione.

Poi, a causa di chi voleva accontentare le passioni, sono sorte altre religioni cui tanti hanno aderito, e la Chiesa vera di Cristo si è rimpicciolita.

Ora, nel Ritorno, avverrà il rovescio: apparirà la Madonna per suscitare il soprannaturale e si farà un solo ovile sotto un unico Pastore.

A don Amintore

   Cosa dirò a te che porti i messi? Comincia a diventare prodigioso verso gli altri, a portare alle anime l’amore mio, tu che sei sacerdote, mettendo tanto amore anche a Me Sacramentato. Così loro sentono che tu e i sacerdoti che credono al Ritorno nel celebrare, consacrare e assolvere operate per ordine e per potere di Me Ritornato e ne sentono l’influsso, e l’effetto (non il difetto) sarà prodigioso, perché è un dono che porto nell’essere venuto.

(Non si sa il bene che si può fare alle anime, perché [questo bene] si perpetua). 

In questo prodigioso apostolato si può diventare santi per l’effetto che rende questo apostolato divino, essendo Io ancora in terra d’esilio.

Alla mamma

   Vi voglio premiare: al momento preciso farò in modo che arrivi la notizia che la Madre di Dio è riconosciuta come Sacerdote.

Che vi possa ogni mattino benedire e grazie copiose offrire.

A Maria

   Sii coraggiosa, non fare “la Madonna dolorosa”, ma prendi coraggio, se vuoi appartenere al trionfo del Cuore della Madre Immacolato.

Ai padri

   A quello [= p. Mario] che è in via di guarigione: sappia di lavorare per la mia religione, se vuole ricevere la paga di evangelizzatore.

Abbiate tanta carità verso di Me Ritornato e, nel nascondimento, pregate che sia riconosciuto questo grande Evento. Ed Io renderò a voi il centuplo di quello che lavorate, specie se sarò riconosciuto che sono ritornato.

Che vale è pregare, perché non si può mica tanto parlare [del Ritorno], altrimenti potrebbe ricominciare la lotta diabolica. (Il demonio può tentare ancora il popolo a ribellarsi a Dio).

A far silenzio si appianano le cose. La lotta che ha bloccato i padri era scoppiata a Como, dunque là deve finirsi, perché Brescia non avrà più tempo in avvenire né di dire di sì né di dire di no, perché ha perduto il calendario per il mio diario.

Dono di angeli

   Do ad uno degli angeli che ti accompagnano un biglietto che poserà sull’altare. E chi là celebrerà,  presentirà che è amato da Me, e chi combatte, smetterà.

Giaculatoria 

   Cuore Immacolato di Maria Vergine Sacerdote Immacolata, alla verità del Ritorno apri la strada, perché tutti abbiano ad assaggiare le delizie del tuo amore.

Intenzione dell’Olocausto

   Che il mio nome sia scritto sul cuore di ogni ministro, perché deve portare Me in tutto l’orizzonte sconfinato, finché ogni uomo abbia a dire: “Cristo Re Redentore, sii da me amato e ringraziato”.

Ecco la beltà di chi avrà evangelizzato!

A don Amintore

   E a te che hai scritto brillerà nella mano destra l’anello della mia sapienza col diploma della beneficenza e della provvidenza che hai sparso sul globo, perché ti sei incontrato per tempo con Dio-Uomo.

Da quanto tempo vieni a Bienno?

E don Amintore: -Dieci anni.

E Gesù: - Una bella età! Se fossi un fanciullo, faresti la prima Comunione.

Ultima

   Non ti voglio solo avvilire, ma una bella volta ti voglio consolare facendoti vedere quanto la Madre Sacerdote ha lavorato per i ministri e quanto a te regala, riconoscendo che tu sei il suo beniamino.

                                                                                                     10-9-1984

Presente don Amintore

Saluto

   La Madonna vi ha benedetti tutti questa mattina e te in modo speciale, perché tu sia del mondo il sale. E’ la sua benedizione che procura questo.

Cronaca 

  Un missionario di Bienno, tornato in missione, non ha più trovato dieci suoi fedeli: erano morti di fame in due mesi. E’ tempo apocalittico!

  E’ ritornato in paese il vescovo nativo di Bienno, mons. Giovan Battista Morandini.

Gesù, rivolto verso di lui, ha detto: “Non sai cosa vuol dire Morandini? Morire a se stessi, per vivere in Dio”.

  Gesù era adirato e ha minacciato fulmini sulle chiese. Ed è sceso un fulmine sulla guglia di S. Croce a Firenze.

“Bisogna smettere di profanare le chiese!”.

Lamento di Gesù

   Sono qui col mio clero a far festa e invece non mi vogliono! Fuori, lazzaroni, dalla mia Chiesa, che Io restaurerò il mio clero e il popolo lo seguirà. 

Hanno sentito che ho portato il celibato come legge divina e vedono che questo non è mai stato ritirato e hanno paura che sia vero [il Ritorno]. Non bisogna aver spavento per quel che dico, perché, se minaccio, è bontà, non sono fatti.

Che hanno dato il permesso [di inoltrare le domande per la dispensa] a quel sacerdote sono altri, per chiudere la bocca a te, don Amintore, ma tu va’ sulla via giusta, [quella] di Me.

Bada che Io mi sono sfogato, e chi ha il dolore sarà pagato. Fa bene il Papa ad andar via da questa Italia che, se non si emenda, è schifosa.

Per il matrimonio dell’ex don … (sposatosi sabato, proprio il giorno della Madonna) rispondi così: “Non dite niente a me, che non è facoltà mia”. Non essere nemico e neanche amico dei familiari. Non consolare neppure la sua mamma, perché con questo matrimonio del prete si vuol far sottostare il prevosto e anche il Papa, come se avesse sbagliato a sostenere il celibato dei sacerdoti. Tu sta’ in alto con la Madonna e con Me. Contro ogni speranza spera in Me.

Se lascio fare, è segno che ce ne verrò fuori: aspetto finché cederanno. Questi fatti fanno vedere che il sacerdote ha bisogno di essere restaurato. 

Come nel matrimonio uno da solo non avrà mai figli, così senza Cristo Ritornato il sacerdote non convertirà mai nessuno.

Il sentirmi parlare non sai che grazia mai è? Occorreva proprio che vi scegliesse la Vergine Maria.

   Questa Cosa è un compimento di Redenzione: non bisogna guardare alla sofferenza che c’è [= che questa Cosa comporta]. Se venisse un sacerdote che non sa e sentisse quello che ho detto a te, scapperebbe subito e salterebbe addosso ad [ =inveirebbe contro] Alceste.

   Quell’ex prete farà qualche grossa penitenza, o perderà la testa, dato che ne ha poca. Questo vale anche per chi l’ha aiutato, perché non è amore questo.

Che vadano (quelli che vogliono lasciare), che sono stanco! Sapete che ho buttato fuori i profanatori del tempio, con i loro colombi o no! Voglio pulire la mia Chiesa dai caproni e spartirli dagli agnelli, che così si vedranno lucenti e belli. La Madonna vuole che se ne vadano. Poi si convertiranno.

A proposito del funerale di un ex prete milanese lodato nell’omelia

   (Gesù ha fatto vedere ad Alceste il cadavere nella cassa di questo ex prete e lei si è spaventata.).

Gesù commenta: - C’era convenienza a lasciare Dio per venire in questo stato?!

Lo sbagliare non c’entra con la scienza di una persona. Una persona morta non si loda né si offende, si rispetta. La Chiesa milanese doveva essere più assente a quel funerale, almeno con le parole. Anche il papà dell’ex prete era avvilito e addolorato nel vedere tutti quei fiori intorno alla cassa in chiesa.

   La morte, per la famiglia sacerdotale e verginale, è la vita e nient’altro. 

   Alceste l’altra sera, sentendo mancarle il respiro, ha avuto l’impressione di non poter più vivere e ha costatato cosa vuol dire morire: l’anima che si stacca dal corpo e lo lascia lì senza vita.

   Don Amintore ricorda che Alceste aveva detto che gli scrivani l’avrebbero vista quando sarebbe morta e chiede il significato.

E Gesù: -Vuol dire che gli scrivani saranno ancora vivi quando lei morirà.

Il Mistero Compiuto

   Prima nel Mistero Compiuto erano in tre: Alceste, la maestra e il testimonio, e questa Cosa era pubblica. Ora Alceste è sola e questa Cosa è diventata privata, ma bisogna fare in modo che non finisca, e si fa col tacere.

Quello che è stato scritto dalla maestra Bellicini non è andato alla Chiesa ed è stato tutto bruciato.

A Madre Antonietta

   Per le cose materiali faccia quel che crede. Per tante suore che lei ha: le tenga a cuore e insegni loro il campo di lavoro e di amore per Me Eucaristico. Si rivolga a Me Eucaristia e ne faccia la sua vita: mi troverà da Ritornato e nell’amore infinito del Sacramento d’amore. E in quest’unione sacramentale mi troverà in ogni momento, in ogni dolore, in ogni consolazione; e la sua vita sacrificata, con quella delle sue suore, diventerà un’oasi di amore, di pace e di lavorio per chi soffre. E sarà come dare a Me Crocifisso sollievo, come quando fui agonizzante.

L’amore di Me Ritornato mai cesserà e la Stella del mattino per chi è sofferente e dà la vita per sollevare il suo fratello brillerà: la Madonna Sacerdote la sua consolazione sarà.

N.B. Questo Gesù l’ha detto stanotte ed ora lo ha ripetuto.

A don Amintore

  Vedi che bei servizi ti faccio fare? Perché tra Me e loro (le suore) c’è il sacerdote. Bisogna tenere i sentimenti per Me sempre pronti.

(Se vedi Madre Antonietta, spiegale a voce come si è svolta la storia degli Scritti che portavano il celibato come legge divina, una verità che hanno definito sconcertante; e così non è stato dato più nessuno Scritto e la Scuola è diventata privata).

   Per questi nobili servizi che tu fai, l’ulivo splenderà nel coro della tua chiesa e inviterai molti sacerdoti a fare l’ingresso nella nuova era. Diventerai un condottiero dei tuoi confratelli, per poter convertire tutte le genti.

Per p. Mario

  Lasci le suore alla direzione del loro confessore, tranne qualche volta, se le suore, in libertà, vogliono venire da lui a confessarsi.

Per p. Antonio

   Se resta qui è un bene per la Congregazione.

Buon pranzo

   La neve è simbolo di manna celestiale, perché rappresenta la verginità eternale di cui si godrà nel gaudio: nella bellezza splendente dell’anima verginale tutto il Paradiso farò rispecchiare.

Il buon pranzo è simile al miracolo che sta per sbocciare del frutto dell’applicazione della Redenzione.

Don Amintore: - Il Papa deve fare quaranta discorsi.

E Gesù: - Sarà pagato questo felice Capo, che sa che qualunque cosa faccia non sbaglia!

Imposizione

   La massoneria vada anche lei a soffrire, se si deve convertire! E’ brutto ridursi a scappare…

Ultima parola di cronaca

   E’ qui il candeliere più grosso d’Italia. Ma, quando sentirà che è Cristo Re che luce dà, tacerà; e, se non sarà matto del tutto, ascolterà. 

(Il candeliere è qualcuno che crede di far chiaro e crede di essere lui il più grosso. Può essere anche uno alla buona, essere penitente e ricredersi).

Parola bella

   L’amore mio non ha confini: dall’eternità sempre ti vidi.

Consiglio a don Amintore

   Se in confessione ti domandano: “Sarà bene o sarà male il matrimonio dell’ex don… ?”, rispondi: “ Io sono qui a perdonare i peccati, non a fare questioni!”.

Pomeriggio

C’è un funerale di un ragazzo di 15 anni, morto in un incidente. 

Don Amintore domanda: -Che significato ha?

E Gesù: -Distacco da questo mondo.

Notizie sul sacro chiodo

   E’ autentico il chiodo della S. Croce di S. Carlo. Si tratta del chiodo conficcato nella mano destra.

Qualche chiodo è rimasto conficcato nella croce. La ferita era grande e si potevano sfilare le mani e i piedi senza togliere il chiodo.

E’ vero pure il ritrovamento fatto da S. Elena delle tre croci. 

Segno di miracolo

   Domenica Gesù diceva: “Se non sono i laici che fanno le letture in chiesa, faccio quel miracolo che voglio fare; e se di sera alla Radio Vaticana sono i padri che recitano il Rosario, vuol dire che il miracolo va avanti”.

Tutte e due le cose sono capitate. E’ buon segno.

Il miracolo sarebbe l’applicazione della Redenzione con i frutti che porta. 

Don Amintore: -Come avviene il miracolo?

E Gesù: - Il miracolo avviene così: Io che celebro e voi che celebrate; Io sopra gli otto cieli e voi in terra d’esilio facciamo diventare i templi specchio del Paradiso.

Don Amintore: -E al Papa non lo dici che sei tornato? Settembre è il mese del primo aggancio.

E Gesù: - Intanto è lontano…Lasciamo che facciano ancora “indulgenze” (che diano ancora dispense a qualche prete). Settembre vuol dire anche: lumi dello Spirito Santo che possono arrivare.

Situazione

  Alcuni religiosi obbediscono a ciò che è di loro iniziativa, così piacevole è a loro l’obbedienza, essendosi comandati da sé, con i superiori consenzienti. Così ai superiori, a furia di pensare e di fare quel che dicono gli altri, sono caduti tutti i capelli.

Consiglio a p. Mario

   Può dire al medico di far presente ai suoi superiori il suo stato di salute, per essere esonerato dalla presidenza ed avere un lavoro più leggero.

   Vedrà come andranno le cose e certamente potrà dire che non lo tradisco. Vedrà come si dovrà comportare nella Congregazione, con i debiti modi. Oggi è così: chi ha già tanto da lavorare, lo caricano di più; e a chi non fa niente, o quasi niente, non danno niente da fare. E’ per la confusione dei superiori.

Doni con la nuova Pentecoste

   Dopo la Pentecoste nuova, le persone che servono Dio completamente non dovrebbero morire. Invece moriranno, ma subito risorgeranno. Poi i vergini saliranno sul nuovo globo. Negli Ordini religiosi si rispetteranno i fondatori, ci sarà la sudditanza. Poi il Signore penserà.

Alla Pentecoste ci saranno quasi tutti gli Istituti; qualcuno sarà assorbito [da altri], ma tutto sarà raffinato.

Il sacerdozio secolare, nell’altezza della misura di Cristo, avrà doti di comando perché sottomesso a Dio, così da far comprendere che è al servizio completamente di Dio e sarà munito dei doni preternaturali, perché si va verso gli ultimi tempi, quando, dopo, [i sacerdoti e i vergini] saliranno e non più in questo basso globo verranno e non moriranno. 

Un dono preternaturale, ad esempio, sarà quello di guidare [ con sicurezza e discernimento] le anime.

Don Amintore: -Qualche altro dono?

E Gesù: -Prima l’impeccabilità, poi luce in quantità in tutte le forme.

Don Amintore: -Dopo la Pentecoste, sarà una vita diversa da ora?

E Gesù: -Un po’ sì! Ci sarà distacco dai beni, meno ansietà di possedere, si capirà che presto tutto si dovrà lasciare.

Don Amintore: - Perché non mi spieghi di più dei doni preternaturali?

E Gesù: -Perché non si possono capire del tutto, se non quando sono in atto.

   Nel terzo tempo ci sarà la vergine segnata a prendere l’ostia [grande che ora riceve il sacerdote]. 

Adesso il prendere tutte e due le specie da parte del sacerdote è un segno di rispetto a quello che ha fatto Gesù nell’Ultima Cena e che ha stabilito la Chiesa nell’Era Cristiana.

A p. Mario

   Il sacerdote è lo sposo di Cristo naturale. Le suore devono andare a Gesù Eucaristia. Ed è il sacerdote che parla alle suore per i loro bisogni. 

Gesù vuole che il sacerdote stia sopra le suore come ministro di Dio e per questo il p. Mario può dire alle suore (di Valduce) qualche cosa di quello che Cristo Ritornato dice. 

A don Amintore

   Sei diventato proprio bravo nello scrivere gli articoli su Oggiono-Oggi. Vedo che se vai avanti in questa maniera, tu diventi il maestro di Me!

   Volevi sapere tante cose insieme, ma è tanta l’imbrogliata [che c’è nei confronti di questa Cosa] e non voglio andare troppo avanti così che capiscano di meno. La Cosa è tanto grandiosa! Allora andiamo avanti con misura, con la Scuola che Io do. 

Il sentimento mio è amoroso e tutto quello che ti occorre perché ti assomigli a Me ti dono. Sei adorno del mio sapere, della mia vista e di ciò che occorre per trovarti insieme con Me nella mondiale conquista. Tu cammini al sicuro, su di un pavimento che non sprofonda e che ha per disegno la paciera onda che innaffia e fa fiorire e che la mia Venuta farà capire. 

Il tuo nome ho scolpito nel Cuore, la mia Parola che ti rivolgo è segno di amicizia, perciò sei guardato con occhio amoroso dalla Madre mia.

Alla mamma

   Le auguro di guarire presto, se deve trovarsi in piedi nella settimana mariana. Questo è l’augurio che le faccio.

A Maria

  Che viva felice per il nome che ha e speri nella Madonna, che tutto ciò che le abbisogna le darà. 

Ai padri tutti assieme

   Prudenza e amore. Questa sia la vostra posizione per il Ritorno di Me, che sono l’Eterno Sacerdote. Ricordate che alla mia Chiesa ho promesso [che sarei ritornato] ed ho mantenuto. Beati voi che al mio Ritorno avete creduto!

Sapere questo è trovarsi al sol levante. Se ci fosse, gioirebbe anche Dante.

La sapienza mia non è una commedia, ma un fatto divino, regale, di cui tutti gli uomini si possono, nella mia misericordia, saziare.

   Se questa Cosa fosse adatta per tutti e non avesse contrarietà, non sarebbe di Dio.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, di’ Tu al tuo Cristo che lo dica al Papa che è tornato.

E Gesù: -Se Lei me lo dice, Io lo dico.

Intenzione dell’Olocausto

   Che l’Eterno Padre si muova a compassione e che lo Spirito Santo dia illuminazione e tocchi il cuore a quelli che sono stati ingrati col loro Redentore.

Dono di angeli

   Ti do i Gabrielli, con i tre capi: Michele, Gabriele, Raffaele. In più t’impresto gli altri angeli che stanno all’altare a testimoniare il mio Ritorno e che hanno cantato l’Osanna sulla capanna. Poi tutti e cinque ritorneranno qui, mi faranno il saluto regale e poi andranno ad aspettarmi domani mattina nel santuario.

Oggi i due angeli della pace non sono andati a Roma, sono stati qui. Portano la pace; sono quelli che hanno avvisato della Resurrezione, della salita al Cielo e del Ritorno. Vedremo quello che faranno. Hanno nelle dita un anello, una vera: è il giuramento che hanno fatto a Dio, in servizio alla verità e alla pace. Come frutto porteranno valuta all’autorità ecclesiastica. Domani, quando scenderanno, darò a ciascuno di loro una grande scopa, per scopare tutte le sporcizie fuori dai sacri templi. Questa sera no.

Ultima

   Sii saziato della mia compagnia; sii nutrito della personalità mia divina; sii dissetato dell’acqua viva di sorgiva, per non avere più sete in eterno.

Che lusso arrivare ad Oggiono con i due angeli bianchi che sono stati all’altare questa mattina a cantare le lodi a Dio ed anche con gli altri tre, che hanno circondato l’Agnello!

Così l’angelo Michele che viene con te, stasera, quando torna indietro, incomincia a spartire i capri dagli agnelli (lo si fa prima, non si aspetta alla parata finale, se si devono emendare!). 

Non saprei che darti di più di questi angeli beati del Regno divino, regale, con i quali il Divin Maestro ogni mattina insieme sale.

Comincia dopo la mezzanotte, quando si entra in un altro giorno, a spartire i capri dagli agnelli. In seguito più niente a che fare si ha con i capri, così il popolo avrà discernimento quali sono i capri e quali gli agnelli.

Parola bella

   Che in questa giornata siamo nella cava dell’oro per cui ognuno veda che la mia religione non è di ferro né di stagno, ma è di oro puro. Perciò davanti alla settimana mariana deve cedere anche chi ha il cuore duro.

Io ti amo e ti vedo in qualunque posto ti trovi, perché non c’è lontananza quando vedo chi è di Me.

                                                                                                     12-9-1984

Presente don Amintore

Saluto

   La pace è il dono che do a voi scrivani. La pace la concedo alle figliole e a chi crede, perché il mondo divenga tutto paciero e così in giustizia, in bontà e in verità. 

Questo è il regalo di oggi, giorno del nome glorioso della Vergine Sacerdote Madre mia. La festa del Paradiso diventi una sola con la festa di terra d’esilio. Almeno ci sia un principio [di pace] da poter sperare nella pace mondiale.

La preghiera dei bambini

   I bambini hanno i loro difetti, ma sono innocenti e pregano con fervore, perché non hanno tanti pensieri.

Cronaca

   Don Amintore si è incontrato con l’ex provinciale dei Somaschi, che aveva bloccato i padri che venivano a Bienno, e gli ha detto che da vent’anni conosceva i padri, perché andavano da lui per le Confessioni. E’ stato un momento di schiarimento ed è segno di pace. 

Il provinciale ad avere nel suo cuore il dolore [per aver bloccato i padri] ha fatto la penitenza un po’ anche per gli altri.

Cristo, adesso che il provinciale non è stato più rieletto, gli dice: “Ti pagherò!”.

Per l’evangelizzazione occorre la rete nuova

   In riferimento alla Comunione dell’11-9-1984, in cui si dice che occorre un metodo nuovo portato da Gesù nel suo Ritorno, una rete nuova per evangelizzare, e che si deve introdurre in alto, dentro l’Arca Mariana, chi deve di nuovo evangelizzare e bisogna accendere il faro mariano per aiutare il popolo ad innalzare la mente e il cuore a Colui che è ritornato ad applicare la Redenzione ad ogni nato, don Amintore domanda: -Come fare a dirlo?

E Gesù: - Ad aver dolore [per non poter dire] è già dirlo! Come posso fare ad entrare Io? Avrei distrutto tutto, perché tutti attaccavano lite; invece aspetto che abbiano paura [costatando]: “Non siamo più con il Signore! Non ci aiuta più!”.

E più si aspetta, e più di Me si rimane senza.

Chi ha dolore [per questa situazione] è segno che è già con Cristo, ma occorre che gli altri smettano [di fare cose sbagliate].

Sacri Uffici? Hanno dissacrato, andando contro la verità a dare dispense ai preti!

Lascio sbagliare finché capiscono che sono senza Cristo. Poi faranno la penitenza per lo scandalo mondiale che hanno dato.

La rete nuova è Cristo Ritornato che rifà il segno al clero.

Cristo è ritornato per dare la trina santità al sacerdote, perché sia maestro in Israele.

E’ Dio che ha la trina santità e il sacerdote ne riceve e agisce con i poteri che Dio gli dà, in ciò che Cristo gli ha comandato, e in questo porta frutto. Ma è chiaro che il sacerdote è un uomo, non è Dio, ed ha bisogno sempre di avvicinarsi alla trina santità di Dio. 

Ad Alceste e agli scrivani

   Tu, Alceste, a 46 anni dovevi morire e saresti andata al Purgatorio. Ma siccome hai lavorato in un momento in cui c’era tanta povertà e hai detto che ti accontentavi di pagare i debiti, ho tenuto conto della tua tribolazione e tu non hai fatto il Purgatorio.

Adesso pago Io per il tempo che vivi, poi pagherò Io quelle che ti hanno servito senza ricevere compenso materiale. E così i sacerdoti che hanno sentito l’invito di Dio come una vocazione e sono venuti a scrivere il Deposito perché non fosse distrutto il mondo, Io li pagherò, come se avessero evangelizzato tutto il mondo. Questo terrò da conto.

   Lo sa Alceste che il Paradiso glielo regalo. E così anche a voi un po’ ve lo regalo, un po’ ve lo farò guadagnare; e poi ve lo regalo anche a tenervi sempre con Me.

Il popolo un po’ osanna e poi dice: “Crucifige!”. Non aspettatevi nulla dal mondo e tutto da Me!

La nuova via

   E’ su una via d’amore che ci si sta ad innalzare, come è sulla via delle passioni che si è caduti.

[Bisogna usare] l’amore più che la giustizia, l’amore per la Chiesa. E coloro che hanno sbagliato dovranno fare la penitenza nel riconoscere i loro sbagli.

   Bisogna discernere tra chi può sbagliare (quindi fa vedere che nessuno è impeccabile) ma poi ripara e si mette sulla via giusta, e chi invece sbaglia e dice che non conta niente. I primi fanno male, ma non rovinano la religione; gli ultimi sì. Ora manca questo discernimento.

Si sta per passare a un giorno di pace e di giustizia

   Oggi è il giorno del nome di Maria, nome glorioso e bello. Da un giorno di sopruso, guerriero, odioso contro il titolo Virgo Sacerdos della Madonna, si sta per passare alle glorie di Maria, ad un giorno di pace, di verità e di giustizia.

Questo è ciò che la Madonna ha implorato e ha detto a Me: “E’ giunta l’ora di parlare di pace, di parlare di conversione e di perfezione”.

E l’Olocausto che oggi compio realizza quello che voleva la Madre mia Sacerdote. 

Parola bella

   Ti ho amato dall’eternità e in eterno ti amerò. Ecco quello che ha fatto di te il tuo Cristo Re! Una prigione in cui anch’Io mi trovo. Adesso la apro, perché tutti di Me stanno abbisognare. 

   A proposito del dipinto della Virgo Sacerdos nel coro della chiesa di Oggiono, Gesù dice: - Intanto che gli altri fanno cose brutte, voi fate cose belle; così discerneremo il bene dal male. Ecco il discernimento tra capri e agnelli!

Agli scrivani

  Imparate l’arte mia e poi vi metterete all’ordine, al momento preciso che vi additerà alla Chiesa la Madre Sacerdote di Dio.

L’autorità sta nel servire Dio in ogni momento della propria vita.

Pomeriggio

   Per la mia celebrazione, continua la celebrazione del ministro. E il faro mariano, causato dalla mia celebrazione, fa luce in terra d’esilio; e i primi che ci vedranno sono gli agnelli, e i capri si ritireranno da soli.

Questi sono della Madre mia i doni. Non si adopererà più la rete rotta, cioè ciò che si è adoperato finora, non da principio [dell’evangelizzazione], ma qui in fine [= in questi ultimi tempi] in cui ognuno aveva l’arbitrio di entrare e di uscire, di dire e di comandare e di voler sostenere le proprie idee, ma si opererà tramite la verità, la giustizia e la pace.

   La scena della rete rotta, in cui hanno lasciato entrare anche il pescecane, simboleggia la situazione della Chiesa, perché i vescovi si sono lasciati imporre i diaconi sposati. Solo Io posso aggiustare questa rete.

I vescovi non hanno fatto questo per lumi propri. E, quanto più si sbaglia, tanto più i lumi diventano pochi. Se vengono qui, dirò: “Non vi conosco…non so da che galera uscite, poveri tribolati!”.   

A don Amintore

   E’ la Madonna che farà scoprire te e, con te, i tuoi confratelli scopriranno anche Me. Questa è la potenza taumaturgica della Madre mia, che mostrerà al mondo, e prima alla Chiesa mia, il mio Ritorno. 

Come quando si cerca una grazia si deve accoglierla, perché si è ottenuta senza alcuna raccomandazione, appunto perché è una grazia, così sarà questo mezzo miracolo di sapere il Ritorno da parte del Papa. L’altro mezzo miracolo sarà quando il clero dirà di sì. Il miracolo intero è il mio Ritorno.

Così la Madonna annuncerà il perdono universale, perché sarà scoperto il Ritorno del Figlio dell’uomo e che Lei è Sacerdote ed Altare dal momento del Fiat, dell’Incarnazione.

   Vi ho detto tutte queste cose, ma voi vi accorgerete che continuano ancora a decadere. Finiranno, quando si accorgeranno di aver sbagliato; però c’è la speranza che si accorgeranno. Se fanno ancora degli sbagli, farò vedere ciò che è sbagliato, perché credono di far bene.

Hanno bisogno di diaconi per farsi servire? Non capiscono che danneggiano il sacerdozio!

   I generali degli Istituti non portano la loro divisa. Eppure la divisa è un mezzo per farsi rispettare. Sicuramente un sacerdote in divisa non va a fare certe cose! E la gente è attirata in chiesa e anche al confessionale.

La Madonna nei primi tempi del Ritorno aveva detto: “Quanto mi piacciono le tuniche nere e caffè!”.

Situazione

   I sacerdoti che hanno lasciato hanno ribrezzo a nominare la Confessione. Quando si trovano con gente che parla di Confessione, se ne vanno. Hanno temenza e fastidio a sentir parlare del sacramento del perdono.

   Lo spavento che voglio fare a chi è complice nel far sposare i preti è questo: saranno ancora vivi quando gli ex preti diranno alla loro donna: “ Noi ci siamo sbagliati!”. E allora verranno a capire di aver sbagliato a dare i permessi. Sarà il primo sintomo che ci si vede.

   Pregate e voi non cadrete in tentazione, che penserò Io! Ne capita una per colore tutti i minuti. Se si va avanti in questa maniera, queste persone empiranno il caos e verranno fuori alla fine del mondo.

Alceste nota: - A vederlo, Gesù, quando mi dice: “Guarda cosa mi fanno!”, ho spavento. Ma ci sono le attenuanti: l’istruzione non avuta, il poco senso di responsabilità, ecc. Se si va avanti ancora un po’ così, in questo mondo non c’è più posto per i figli di Dio. Lascino in pace me e per il resto pensi Lui, che è l’Infinito.

E Gesù: - Non sono venuto indarno, non mi sono fermato per vedere questo panorama, che vedevo lo stesso.  Devo farne una delle mie? E’ l’amore per la mia Chiesa e per chi mi serve che mi trattiene. Voi state attenti, che vi darò molta luce. Vi mostrerò ove la Chiesa verdeggia, così la speranza in voi diverrà viva, perché è appena nell’inferno che speranza più non v’è. 

Pensate alla vivacità della fede che si deve sempre mantenere, all’efficacia della speranza che nel credente deve trovarsi viva, se la carità deve avvampare verso Dio e verso i fratelli. E così chi la vita a Dio ha dato e vive in grazia deve sempre credere, e non deve mai terminare in lui la speranza.

Dopo tutto quello che ho fatto e che ho detto, vi dico di tenere fisso l’occhio al mio potere, così con la luce mia divina vi farò vedere.

Pensate che il frumento cresce, che l’uva [della vite] dell’alto globo impiantata in terra d’esilio sta per maturare; insomma, il mio amore lo potete costatare.

   Occorre una forza “astrometrica” [=astronomica] per rialzare dal decadimento un po’ per volta, altrimenti chissà che paura si avrà! 

Vanno contro l’autorità e dicono: “E’ così!”. Credono che siano lumi e invece è matteria. Ad esempio, certi coadiutori arrivano nelle parrocchie e non rispettano l’autorità del parroco, perché pensano: “E’ prete lui , sono prete io!”, e il parroco è in difficoltà.

Alcune suore laiche escono dalle loro Congregazioni perché insubordinate. Le donne, se pregano e sono umili, sono degne ed atte; ma, se s’incapricciano, vanno sopra l’uomo. E’ meglio licenziarle!

A don Amintore

   Stai preparando le feste. Vuoi farle belle e gioiose per santificare la gente e avviarla verso l’amore materno della Madre mia Sacerdote. Tu dolcemente chiama, che il gregge si riunirà, e sarà il gregge più pronto a dare buon esempio e a fare del malfare del mondo scempio.

La Madre tiene unite le famiglie. Tu sarai il ministro che le porterà a Me Eucaristico. Ed Io, che sono l’Eterno Sacerdote e il Maestro Divino, ti dirò: - Sono contento che mi hai capito. Di più, che vuoi? Sopportare di più non puoi! Guardami Eucaristico, vedi che mai mi stanco di aspettare, ma sempre sto a dispensare il bene, finché le anime devote restano prigioniere con Me. Allora questa prigionia diventa una compagnia deliziosa che a tutto il mondo giova. Io Sacramentato mai nessuno ho rifiutato, di qualunque età, di qualunque situazione, di qualunque condizione: in questo Sacramento mostro che per Me sono tutti uguali, che non faccio differenze, ma invito tutti coloro che sono in grazia di Dio a questa divina mensa. 

Venite a Me, che vi ristorerò, e bianchi più della neve vi troverete, se in quest’altezza d’amore sarete.

Chi è capace di lavorare, lavori e preghi. Tieni a mente il timbro del lavoro[=il motto]: “Ora et labora”. E chi non è capace di fare niente, preghi, che la preghiera è onnipotente.

Se si prega continuamente, Cristo ascolta, e la preghiera, in mano a Lui, diventa un’azione corrispondente alla preghiera che si è fatta.

Don Amintore a Gesù: - Fa’ un po’ svelto! 

E Gesù: -Guarda che sono svelto. Sono capace di non dormire tutta la notte e di non lasciar dormire neppure gli altri (=Alceste), a parlare tutta la notte.

Don Amintore: -Mi fai un regalo per il decimo anniversario della mia venuta a Bienno?

E Gesù: -Te lo farò, il regalo, senza dirlo prima; sarà un regalo decoroso, di concordia e d’allegrezza, che ogni discordia del mondo spezza. Certamente il regalo lo accetterai e di che si tratta capirai.

Alla mamma

   La vostra guarigione mi sta a cuore. E’ anteposta alla grande festa questa penitenza che è molto gradita alla Madre e molto persuasiva [=efficace] affinché il peccatore si converta e viva.

Questa è l’intenzione profittevole per la vostra malattia. Al vostro nome Io ne aggiungo un altro: vi chiamerò Maria Angelina. Vi dico questo nel giorno della festa del nome della Madre mia.

Per Maria

   Oggi sono Io che parlo. Lei è festeggiata. Lei, giacché ha questo nome, chieda i favori che desidera, e la Madonna la esaudirà, se ciò che cercherà sarà bene per l’anima sua.

Ai padri

   Coraggio e speranza, che di amarvi Cristo non manca. Alla Madonna Sacerdote chiedete e otterrete, perché in Cristo e nella Madre sua ingratitudine non esiste, e quello che non avete ottenuto fino ad ora, in avvenire lo otterrete.

A tutti assieme dico questo: ad uno ad uno sarete tutti graziati, a seconda dei diversi bisogni. Guardate che il mio dire non è un sogno, ma una realtà che contenti vi farà. Chi serve Dio, non può rimanere senza mercede. Pensate tutti che di ciò che compie e opera la Madre mia siete gli eredi. Siate, alle promesse fatte, fedeli.

A p. Mario

  La guarigione sia la tua santificazione. Sii ringiovanito, diventato nuovo nell’anima e nel corpo.

Per p. Carlo

   Sappi che è l’anno di S. Carlo. Tu partecipa col sacrificio e con la preghiera ad unire la mia Venuta alla Chiesa che ho fondato finché diventano una cosa sola.

A p. Pierino

   Sei ammesso alla giovinezza mia, che continua e che non è mai finita.

A p. Antonio

   Vieni a Somasca a cibarti dei frutti dell’applicazione della Redenzione che offro a tutti. 

A p. Gianluigi

   Luigi vuol dire luce. Sia in te la luce mia e danne a tutti i confratelli ciechi. Così la Congregazione splenderà e la compattezza regnerà.

A don Amintore

   E a te che hai scritto il messaggio? Ti metto un anello, che è simbolo del permesso di trasportare quello che Io agli altri sto a dare. Sei anche inanellato. Vedi quello che a venire vicino a Me hai guadagnato!

Don Amintore ringrazia del dono di averlo conosciuto dieci anni fa.

E Gesù: -Sono educato Io! A sentirsi ringraziato, chi può, sente di offrire ancora…

Dono di angeli

   Ti do i Cherubini e i Serafini, gente di adorazione, di coro. Dal Paradiso al coro. E in sovrappiù una compagine di quelli della pace, di suonatori, che accompagneranno i canti dei Cherubini e dei Serafini. Così i popoli, arruolati con gli angeli, saranno pagati da questi suoni e canti.

Se tu permetti, loro suoneranno nell’accompagnarti nella tua parrocchia, così Bienno sarà suonato e anche un po’ emendato.

Giaculatoria

  Cuore Immacolato Sacerdotale di Maria, sia in tuo possesso l’anima mia.

Intenzione dell’Olocausto

   Che le feste comincino subito appena tu arrivi in parrocchia e lascino tutti i giorni un germe di santità, di pace e di serenità.

A don Amintore

   Ti tolgo tutte le imperfezioni per fare che penetri in voi la luce mia di capire quel che si deve fare e dire, senza mettervi l’accento, cioè senza farlo pesare.  Il mio Cuore è con te, affinché tu sia sempre di Cristo Re.

                                                                                               25-9-1984

Presente don Amintore

Saluto-Benedizione delle corone del Rosario

   Benedico in croce greca, perché voglio che il mio clero entri nell’Era Mariana in gloria del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, pronto ad onorare la Madre mia Sacerdote e ad essere la salvezza del mondo.

   Ho detto in principio. “ Sia fatta la luce!”, ancora prima di creare l’uomo. Ora, quando sono tornato, mancava la luce e ho detto ancora: “Sia fatta la luce!”.

   Bisogna essere in comunità con Cristo. Sto facendo un miracolo dentro la Chiesa, cha sarà all’origine di tanti altri miracoli. (Altro che aspettare quelli delle false apparizioni in Iugoslavia!).

   E’ una cosa bella che il decano abbia detto che ha capito la Virgo Sacerdos. Prima di tutto che conta è non combattere!

Deposito

   Non c’è da dare nessun conto a nessuno [del Deposito], perché Gesù ha detto che pensa Lui a dare il Deposito alla Chiesa. Non bisogna avere fretta di mandare via gli Scritti, che sono la vera provvidenza per il clero. Vediamo… prima della fine dell’anno. E’ una cosa difficile!

Quando Cristo dirà: “Sia fatta la luce!”, ci si vedrà.

   A proposito di un articolo del settimanale diocesano La voce del popolo in cui il prof. Mario Cattaneo dice di essere addolorato per l’indifferenza della gente nei confronti delle suore che vanno via dagli asili, Gesù commenta: 

-Viene il chiaro per vedere che si va giù, che si distrugge. Quando Cristo Ritornato dirà: “Sia fatta la luce per il terzo tempo!”, ci si vedrà.

Settimana Mariana

  La presenza dei bambini alla Settimana Mariana è segno di vitalità della parrocchia.

Don Amintore: -Io ne volevo di più!

E Gesù: - La gente viene qualche volta, ma poi le persone vanno alle loro occupazioni. Non è che siano tanto fervorose! Che lo siano un giorno, in punto di morte!

A don Amintore

   Si è ancora nell’epoca di transizione. Siete sull’orlo [=sul punto] di entrare nell’Era Mariana; quello che avete fatto di bene era ancora nell’Era Cristiana. Voi avete spinto [per giungere all’Era Mariana]. Invece di incominciare qui a Bienno il trionfo della Madonna, tu lo hai incominciato nella tua parrocchia.

Tu hai ascoltato perché Cristo nella sua Venuta ha dato la sua Parola, non ha dato dei lumi.

Gli errori li hanno fatti nel disfare, ma non li faranno più nel rifabbricare insieme con gli angeli, che daranno suoni e canti da rallegrare tutta la madre terra.

Tu non hai ottenuto tutto quello che volevi. La stanchezza che tu hai aumenta il merito. Io ti pagherò come se avessi convertito tutto il mondo; il tuo Cristo ti sarà grato perché hai onorato il Cuore della Madre Immacolato.

Il resto si capirà dopo, quando verrà il chiaro.

Le cose di questo mondo, anche se sono belle, non contentano del tutto. E’ già bello che hanno capito che il titolo Virgo Sacerdos non è un’eresia.

I sacerdoti quando entreranno nell’Era Mariana avranno in sé la mia fotografia viva di vita; si troveranno sotto la stola della Madonna e il popolo vedrà quel che sono per la loro donazione.

Alceste dice: -Io sono la serva, ma lo sa la Madonna che voglio bene ai sacerdoti, che non voglio che li tocchino, perché ne ho a male.

A p. Carlo

   Adagio [a mandare gli Scritti] … per non rompere le uova, cioè non rompere la pace!

Buon pranzo

   Tu rimarrai sempre il primo che ha fatto la Settimana Mariana, dando alla Madonna quel grande titolo che le spetta: “Virgo Sacerdos”.

Tu hai proclamato questo titolo della Madre di Dio che rimarrà per sempre.

Se è un’eresia il titolo Virgo Sacerdos, perché non hanno scomunicato S. Pio X? Dillo a quegli Uffici che in nome della fede proclamano che questo titolo è equivoco! Sono senza testa, bisogna portarli al museo delle antichità. Bisogna mostrare la modernità di Cristo, che è sempre stato e sempre sarà, che ha portato glorioso e trionfante la verità.

Questo è il buon pranzo che deve rallegrare tutto il clero che sarà capace di conoscere e di amare la Madre di Dio col titolo di Virgo Sacerdos.

Parola bella

   La salvezza di tutti i popoli sta nella scelta che la Madonna ha fatto di voi; e nella vostra corrispondenza c’è la sicurezza della salvezza universale.

Prima lo dico a te e poi anche a tutti quelli che hanno scritto e hanno creduto insieme con te. 

Don Amintore: -Com’ è il subito di Cristo?

E Gesù: -Dico subito, poi moltiplico il tempo.

Don Amintore: - Come faccio a regolarmi?

Gesù: -Tu pensa: oggi. Se non è oggidì , sarà domani! Vivi di speranza, finché arriva il tempo voluto da Me.

Pomeriggio

Il serpente di bronzo

   Mettere in alto il serpente, sul palo in croce, voleva dire: pentitevi dei vostri peccati, quei peccati che vi ha fatto fare il tentatore, che guarirete. 

E il popolo ha dovuto fare un periodo di grande penitenza, prima che Mosè risalisse con le Tavole perché fossero nuovamente scritte, ancora quelle. 

Così è nel Ritorno: occorre che il popolo sia umile a di buona vita.

Don Amintore sentendo che nella Comunione si parlava del canto degli angeli, domanda: -Non si può avere un’anticipazione? Un provino?

E Gesù: - Bisogna vivere di fede, che è più che vedere!

Don Amintore: -Io la fede non ce l’ho quasi più..

E Gesù: -E’ segno che vivi di amore.

Per p. Mario

  Lui vuole essere pagato a questo mondo, perché vuole regali. E’ segno che lui per l’altro mondo non pensa ad avere risparmi. Veramente non sbaglierebbe, perché ha a che fare con Colui che ne ha sempre da dare, da regalare.

Io guarderò ai vostri bisogni; c’è chi ha bisogno di una cosa, chi di un’altra. Io manderò un angelo a portarvi il regalo che vi contenterà il cuore e vi solleverà da ogni dolore.

(Alceste e le figliole pregheranno perché i superiori capiscano di sollevarlo dalla presidenza).

Dialogo

Don Amintore:- Come conciliare gli orari che, quando giocano al campo sportivo, si dovrebbe andare a vespro e a dottrina?

E Gesù: - Occorre la Pentecoste! Fate quel che potete fino alla Pentecoste. E prima della Pentecoste bisogna che il clero mi abbia conosciuto almeno in segreto.

Don Amintore: -Come?

E Gesù: - Come mi avete conosciuto anche voi. Si comincerà col dare alla Madonna il titolo Virgo Sacerdos.

Ora non glielo danno questo titolo per paura che Lei rubi il potere al ministro. Paura di che? E’ il demonio che non vuole!

Gesù e il decennio di don Amintore

   Alla festa dei tuoi dieci anni [di ministero sacerdotale ad Oggiono] non ho partecipato, non ti ho mandato nessun biglietto, perché quando sei entrato eri tribolato. Però ti ho notato sul libro della vita.

A p. Carlo
  Nel messale che contiene il Deposito da portare al Papa bisogna mettere un biglietto a parte in cui si dice che i Sacri Uffici avevano detto che in questa Scuola c’erano verità sconcertanti e quindi di non mandarne più altri Scritti, perché non ritenevano opportuno darli al Papa. 

Il messale è adatto alla mia barba bionda, se il Papa vuole conoscere la Personalità mia divina. E’ un Deposito fino alla rinnovata Pentecoste che verrà sulla Chiesa di Cristo.

Don Amintore: -Non prima?

E Gesù: -Adagio. Preparate tutto, che si fa presto ad andare a Roma, però quando ci sarà lui, il Papa. 

La vostra buona volontà viene pagata subito, l’esecuzione [avverrà] in un altro momento.

Sacerdozio

   La Madre è diventata Sacerdote nel momento del Fiat, nel Mistero dell’Incarnazione. 

    L’uomo diventa sacerdote col sacramento dell’Ordine, in cui nessuno può entrare, se non chi vuole diventare sacerdote ed è chiamato da Dio a questa grande incombenza, mentre la donna non entrerà mai nel sacramento dell’Ordine.

A p. Mario

   Regalo per il compleanno: non è la festa di S. Lucia [giorno in cui si fanno i regali ai bambini], però terrò presente che mi hai cercato un regalo. Sei contento? Ti auguro di guarire e di campare tanto. Sono generoso? E’ segno che potrai lavorare per il Regno mio.

Per tutti gli scrivani

    La vostra unione è benedetta dalla Madonna. Trovatevi in pace e in tranquillità, che siete in possesso della verità. Quando vi accorgerete di quanto vi amo, i vostri confratelli si troveranno in gelosia.

Io vi voglio bene, a tutti; il mio amore è sconfinato e ne do ad ognuno di voi quanto ne potete contenere. Quando sentirete che il mio amore in voi manca, chiedetemene ancora, che Io sono disponibile in ogni ora.

Alle suore dell’Addolorata

   E’ vero che voi mi amate, ma Io vi porto più amore di quanto voi mi date. Vi consiglio di essere salde nella vocazione che vi ho dato e che voi avete abbracciato. E’ giusto il vostro agire. Con la mia bontà vi starò ad accompagnare affinché anche altre abbiano a costatare che mi state servire ed amare.

Alla mamma Angiolina

   Coraggio, forza e attenzione a non strapazzarsi. La mortificazione che fa a non poter andare in chiesa, la conto come adorazione.

A don Amintore

   Vi fidate di Me? Lasciate fare a Me! Fossero anche due o tre sacerdoti soltanto che hanno capito di dire Virgo Sacerdos, tu, don Amintore, hai fatto un grande apostolato. Trovati in calma e tranquillità, che quello che hai operato con tribolazione frutterà. Poi lascia fare alla Madre mia che è anche la Madre tua, che molta luce sarà a te data. 

A Maria

  Ho contato in questi giorni tutti i tuoi passi; la Madre li terrà da conto e ti farà per questo molto sconto, finché le imperfezioni spariranno e ti troverai libera della libertà dei figli di Dio.

A p. Antonio

  In S. Antonio di Padova spera che ti abbiano ancora a mandare nei posti in cui sei già stato. Pensa che non sei andato nell’eternità e che la Madonna Sacerdote ti aiuterà.

A P. Gianluigi 

   Il tuo lavorio mi è gradito: che presto mi farò conoscere che sono tornato ti dico.

A P. Mario

   La tua malattia ti ha portato più vicino a Me, così insieme ci staremo capire e insieme staremo istruire. 

Il capostipite è il prevosto, ma, ad aiutarsi l’un con l’altro, il bene diventa di più, maggiormente accetto a Dio e anche agli uomini: [c’è] la fecondità nel fare il bene.

N.B. Gesù dà tutto quello che potrai contenere, perché Cristo è molto generoso e non avaro. Se fosse avaro, potendo dare sempre e continuamente, non sarebbe Cristo e farebbe peccato.

A p. Pierino

   Coltiva le anime perché diventino caste e pure, che la riuscita è la prima prova che avrai che la luce che ho dato fa il suo effetto, tanto nel sacerdote quanto nell’uomo retto.

La famiglia sacerdotale deve fruttare, se all’esame dovete essere promossi e prendere i primi posti nell’Era Mariana. Siate svelti, non fate i ritardatari, perché quando la nave mariana partirà, sul monte della pietà vi trasporterà. Questo trasporto non costa niente, ma per le anime molto rende. E’ per la retta intenzione, ad avere il discernimento tra ciò che è bene e ciò che è male, che vicini a Dio si sale. 

Alle figliole che aiutano nel tempio

   Siate porte aperte, sempre pronte a fare del bene, sempre col fine di piacere a Dio e di fare del bene alle anime. Siate candele accese, che stanno ad onorare Gesù Eucaristia, così attirerete tanta gente ad imitarvi, perché nell’operare avete avuto la retta intenzione. Nel compiere il bene molto vale la retta intenzione: “Questo bene io lo farò, anche se non lo sapesse mai nessuno”. Se il Signore invece lo vorrà far sapere e divulgare per dare buon esempio, questo sarebbe apostolato.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Madre universale, fa’ che io sia il primo che ti sta più di tutti amare.

Dono di angeli

   Una schiera immensa ti starà a circondare, finché che sei il beniamino della mia Madre starai costatare.

Ultima

   L’amore che ti porto, tutto tu non lo puoi contenere, ma lo tengo sempre in serbo per te, e sono l’Umanato Verbo. Ti premierò, perché porti ai padri qualche schiarimento, qualche buona parola che a loro molto giova.

A p. Carlo

   Carlo vuol dire carro, carro di luce che bene nelle anime produce. Mediti questo, che vedrà che è appropriato al suo nome.

Parola bella

  Il tuo volto nel portare i messi deve rispecchiare la mia faccia, perché tu sia sempre pronto a parlare della mia Mamma Sacerdote e così d’utilità alle anime. Quando vai in cerca di anime per fare loro del bene, sempre con Me insieme, pensa, ti trovi. Facciamoci compagnia in questo modo, che è il mezzo più sicuro che Io un giorno sia insieme con te e con il mio clero veduto.

Intenzione dell’Olocausto

   Che sia conosciuto che sono venuto. Urge molto, perché, ove manco, rimangono afflitti.

                                                                                                      27-9-1984

Presente don Amintore

   Durante le feste, la mamma di don Amintore era ammalata.

E Gesù commenta: - Le feste qui, anche se sono belle, hanno in sé un po’ di dolore. Solo lassù c’è solo bene, con Me che sono il Sommo Bene.

   Di fronte alle cose sbagliate (pellegrinaggi ai luoghi di false apparizioni, feste degli anziani con la Messa il mattino e il ballo la sera ecc.) Gesù consola dicendo:

-Allora diciamo questo: buon giorno, che non è ancora sera, e la luce in avvenire impererà e gli agnelli si spartiranno dai capri.

Don Amintore: -Io pensavo che fosse già finita l’opera del demonio.

E Gesù: - Per fare subito la conversione del mondo avrei dovuto perdonare tutti e poi distruggere tutti.

Felice giornata

   Il popolo pecca e non sa che è peccato, e lassù gli angeli con i terrestrali continuano a riparare, così diventano in tanti, anche se qui in terra d’esilio sono pochi [coloro che riparano].

Giovedì: giovare alle anime. E’ giorno d’ istituzione [dell’Eucaristia]. E ora che si celebra l’Olocausto invito tutti ad elevare la mente e il cuore, perché ogni tribolazione di qui sarà gaudio di là.

A proposito dell’inaugurazione a Brescia del monumento a Paolo VI

   Che cosa devo dire? Non si salva Brescia con quel monumento, per tutte le offese fatte in precedenza a Paolo VI.

(Gesù non è contento che mettano il Papa Paolo VI troppo sul campo civile e in politica).

   Gesù ha detto ad Alceste di recitare un Gloria a Paolo VI, a Giovanni XXIII, a Giovanni Paolo I ed anche a Papa Pacelli che ha mandato la benedizione, quando ha saputo della Cosa (per mezzo di Camilla Peracchia, Figlia di S. Angela e propagandista dell’Azione Cattolica).

Far recitare un Gloria vuol dire che sono tutti in Paradiso e che possono aiutare.

Don Amintore domanda: - Quella grande pace, che è frutto del Ritorno, quando si godrà?

E Gesù: - Quando mancherà poco ad andare nell’eternità.

Don Amintore: -Io vorrei subito.

E Gesù: -Tra il dire e il fare… c’è di mezzo il mare! Intanto pensa questo: che il mio giogo è soave e il mio peso è leggero, [ma c’è] anche se dal Cielo in terra d’esilio sono sceso.

E’ per aiutare e consolare [che sono venuto], non ad aggravare la posizione, e per fare che le offese non abbiano a superare il numero così che l’Eterno Padre abbia a distruggere.

Don Amintore: -Ci sono mamme che sono sconsolate, non hanno più autorità, non sono più ascoltate… i figli non sono venuti alla Settimana Mariana.

Bisogna aspettare fino alla rinnovata Pentecoste? Che la luce venga prima!

E Gesù: - Prima di inabissarsi, il demonio si faccia vedere da chi è causa di queste cose, da chi è responsabile del fatto di fare cambiamenti nella religione di Cristo, e ciò sia di loro conversione, perché la responsabilità è enorme, la loro colpa rasenta quella di Erode che ha fatto uccidere Cristo.

Manca l’unità nel capire che bisogna avere Dio in mezzo e seguire le orme di Cristo. Ecco cosa manca al clero …ed è in fastidio! Tu, don Amintore, volevi dirmi: - E’ ora che mi aiuti un po’!

Don Amintore: -Sì.

E Piera: - E’ un’antifona.

E Gesù: -Non quella che si canta, però!

Benedizione delle corone di P. Mario
Don Amintore dice: -Metti la mano sulle corone di p. Mario.

E Gesù: -Le toccherò col diamante, darò vita a chi le adopererà perché possa crescere nel mio amore, aver odio al peccato, amare la grazia santificante e progredire nel bene proprio e altrui.

Quando la festa all’Apidario?

   Non è ancora tempo. Aspetto che le cose si accomodino. Quando sarà ora, lo dirò. Non credono e combattono il Ritorno. Come fare, che sono tutti all’opposto? Vediamo ora che sono venuti giù gli angeli che portano la pace. Poiché Cristo agisce con pazienza per non rompere la pace, le cose si prolungano. Ma quando le cose saranno capite, saranno capite per sempre.

A don Amintore che ha parlato della “Virgo Sacerdos” nella Settimana Mariana

   Se non c’è nessuno che disfa quello che hai detto sulla Virgo Sacerdos, è uno scoppio di grazia. Il decano non avrà mai sentito spiegare la Virgo Sacerdos come hai fatto tu. Poi il Signore manda la luce, quella del suo Ritorno, perché un po’ per volta l’oscurità sparisca per non prodursi più e si inabissi insieme con l’autore del male, l’ingannatore. 

Don Amintore: -Ho scritto tante volte su Oggiono-Oggi sulla Virgo Sacerdos…

E Gesù: - Una cosa si dice mille volte e non si capisce; si dice mille e una, e si capisce. E poi, nelle feste, quando si prega di più, si comprende di più. Occorre anche il tempo, che le cose maturino. 

Don Amintore: - C’è chi crede che sia una mezza eresia [il titolo Virgo Sacerdos] e non domandano. 

E Gesù: - Lo credono una mezza eresia, perché manca l’amore alla Madonna che si dovrebbe avere, e non la si loda.

Io porto la sapienza per essere amato, per far capire che si tratta di Me. Non è che non siano capaci di capire: non vogliono interessarsi.

Ai Somaschi che chiedono di essere liberati dal blocco il 27-9-1984, giorno della liberazione di S. Girolamo. 

   I superiori sono ancora contrari…Bisogna pregare che chi vi guida diventi santo: è la santità che apre la porta. E poi i superiori non volevano che i loro padri entrassero in questa Cosa: invece di ringraziare il Signore, hanno ostacolato.

La Madonna con la sua benedizione aiuta, ma, come si diventa malvagi un po’ per volta, così è con la conversione. 

I padri stiano calmi, che non mi possono uccidere, perché non mi vedono. Di questo sono sicuri! Siccome è il trionfo della Parola mia viva di vita, questa [=la mia Parola] castiga chi vuol fare del male a Me col togliermeli dai piedi.

Quando vedranno, venendo il chiaro, che non mi sono vicini, verranno vicino.  

E’ questo ora il ringraziamento: “Se Cristo se ne andasse, saremmo liberi di fare quel che vogliamo, ciò che ci pare e piace! E così staranno freschi anche i bigotti con noi!” (Chiamano così i veri cristiani, in segno di disprezzo).

Ma, appena proferite queste parole, subito saranno pentiti e più non le ripeteranno per tutto il tempo che camperanno, perché, prima che venga notte, saranno pentiti e anche sbigottiti dalla paura: è l’odio al ben operare, è un’investitura presa dalla massoneria in tutti questi anni a furia di parlar male da parte del demonio contro i preti, e a chi lo ha ascoltato è venuta la rabbia come ai cani.

Nella famiglia sacerdotale è avvenuto come in quelle famiglie dove ci si punzecchia e ci si urta continuamente: viene la rabbia agli uni contro gli altri. E chi è retto, è martire; ma ad un certo punto questo finirà.

Bisognerà ridare a Maria il titolo Virgo Sacerdos, questo titolo legittimo, se il mondo vorrà tornare a Dio; non solo Regina degli apostoli, la Madonna, ma Madre del sacerdozio ministeriale. Così gli uomini saranno risparmiati dal castigo del tramonto e avvalorati come figli suoi.

A don Amintore

   Verrà il tempo che si ricorderanno nel decanato che tu, don Amintore, sei stato il primo a predicare il titolo Virgo Sacerdos, e si accorgeranno che tale titolo è venuto alla luce, dopo duemila anni dalla Nascita della Madonna, perché era questo il tempo prestabilito.

Sei stato il primo a dirlo nella Settimana Mariana. In questo caso i primi saranno i primi, perché non c’è superbia, ma amore alla Madonna. Il frutto di questa settimana non andrà perso.

   Tu hai fatto un regalo alla Madonna: hai fatto le feste, sei stato il primo per la Settimana Mariana ad annunziare la Virgo Sacerdos, ad onorarla con questo titolo in questo secolo finito, il giorno della sua Nascita. Lei ne farà uno a te…

Mi ha detto la Madre che ti ha già pagato, ma non hai ancora scoperto con quale moneta ti pagherà. Quando lo saprai, finché campi, sempre, la ringrazierai.

Dopo, resta il dolore di non aver potuto fare e ottenere quello che si desiderava. Ma questo serve per avere maggior merito. Chi ha dolore per i peccati degli altri, dal Signore vedrà perdonati anche i propri.

Quando la croce pesa, dico di andare a sedersi sulla croce e farsi portare sul mondo nuovo. E così, nella Gerusalemme Celeste, si è già in viaggio per la beata eternità, scappando a tutte le cose che qui finiscono.

Don Amintore domanda: -Come si fa? 

E Gesù: - Aspettare da Me gioia, contentezza e pace. 

Ai padri Somaschi scrivani

   Sono gli altri che devono cedere ed accettare la luce di vedere che [la scelta degli scrivani tra i Somaschi] era un regalo, non un danno alla Congregazione. Allora bisogna lasciar maturare le teste, affinché abbiano anche loro ad appartenere sempre più alle feste che si fanno ad onore del Cuore della Madre Immacolato.

Degli scrivani tutto è notato: chi è venuto, chi ha ascoltato ed ha capito la chiamata, colui al quale è costato venir qui sempre…Tutto è notato nel libro della vita e sul taccuino dall’angelo custode, difensore del vero, della beltà e della coerenza per giungere alla santità. 

(Alceste vede che l’angelo che scrive ha sul braccio il manipolo: segno che è l’angelo custode del ministro). 

Oggi siamo qui in cinque [Alceste, Piera, Assunta, don Amintore e …Gesù Ritornato] e una quantità di angeli che funzionano e leggono, su un libro che ciascuno ha, i salmi penitenziali.  Uno legge in latino ad alta voce, un altro in italiano, un altro in greco).

Don Amintore dice: - Ciò che fa male è il vedere che, dopo che si è detto, si fa come se non si fosse detto nulla. 

E Gesù: - In quale nullità ci si trova a non voler capire, a voler fare a proprio modo, a voler vincerla! Fa male vedere queste cose.

Quando si potrà annunciare il Ritorno

   Adesso da parte del Papa e dei missionari si annuncia ancora in tanti posti Gesù Redentore e si annuncia [da parte degli scrivani] anche la Vergine Sacerdote che fa parte dell’Era Cristiana, così si va alla soglia dell’Era Mariana. Poi si farà avanti la conoscenza del Ritorno.

Se si continuerà a dire Virgo Sacerdos, la Madonna preserverà la prole e gli assassini smetteranno di uccidere, perché si costaterà il chiaro che Io do.

Ciò che si è scritto renderà, perché c’è dentro tutto l’amore sconfinato di Cristo. E il suo salire e scendere è segno di misericordia.

   Alceste dice che fin quando non ha dettato la Comunione sente un peso come se avesse sulle spalle tutto il mondo, mentre quando l’ha dettata si sente sollevata, perché la Parola viva di vita di Cristo occorre per il mondo e bisogna che sia data.

A p. Pierino (per il suo XV° di ordinazione sacerdotale)

   Quindici! Che siano i quindici Misteri del Rosario, arrivando all’incoronazione in Paradiso di Maria Santissima Sacerdote. Così abbia a godere lui e la sua Congregazione di questa coronazione.

Poi il nome Pietro è speciale. Che tu sia una pietra inamovibile, visibile; che nessuno dalla verità ti abbia a smuovere, se grazie copiose sulla Casa degli Esercizi devono piovere. Quando puoi, va’ a trovare il prevosto. 

Io ti darò in dono l’angelo di S. Pier Damiani, che da ragazzo per la sua bontà ha meritato d’essere riconosciuto da un suo fratello sacerdote che lo ha indirizzato al sacerdozio. E’ diventato cardinale vescovo ed è stato dichiarato dottore della Chiesa. Sii anche tu medico delle anime. Così mi troverò in posizione di dire a tutti insieme che per voi non sono pentito di essere ritornato.

Alla mamma

   Coraggio e pace vi sto augurare, affinché sempre contenta vi abbiate a trovare. Siete onorata di una benedizione speciale che la Madre mia Sacerdote vi impartisce. Arriva anche a tutte le altre persone consacrate e alla Maria.

Così la lezione è finita: per simbolo lo stemma di Bienno: Ora et labora.

A Maria

  Hai lavorato? Hai fatto bene! Adesso prega, quando non hai tanto lavoro. Così tutto si congiungerà e un giorno questo sarà la tua felicità.

Spera e godi: questo è il premio dei buoni.

A p. Mario

  Che ogni male da te sparisca e nella giovinezza mia agisci, così che ogni tuo dire e pensare sia scritto sul libro della vita.

A p. Carlo

   Agisci con l’amore che porti a Me Ritornato, che presto vedrai il risultato di quello che occultamente opero ed ho operato.

Non spingere il Fascicolo, il Deposito [ a farlo partire]; non farlo diventare una colomba, non farlo volar via, se non al momento prefisso, per non danneggiare la Lombardia. Se va via prima, l’Eterno Padre castiga l’Italia settentrionale; se si aspetta il momento preciso, sarà terra benedetta dalla Madre di Dio.

A don Amintore

   E tu che fai il facchino? All’atto ti pagherò col liberarti da molti fastidi. Tu lavori per gli altri ed Io lavorerò per te e un bel momento ti mostrerò dove è e come è fatta la terza chiave che dà al Pontefice Cristo Re.

A p. Antonio

   Che S. Antonio si abbia ad incontrare in Paradiso con S. Girolamo e in unione a compiere un miracolo: di portare il p. Antonio a casa sua, senza fargli pagare la multa. S. Antonio deve funzionare ed insegnare anche al loro [=dei Somaschi] fondatore come si fa a fare miracoli.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria Vergine Sacerdote, lascia eredi dei tuoi beni i figli tuoi primi, specie chi ha creduto a te e anche al tuo Cristo Re.

Dono di angeli

   Ti do i Micheli. Così li studierai e troverai che non sono più [incaricati] per la forza così da raggiungere la “vendetta”, ma sono quelli dell’amore e della divina provvidenza.

Loro verranno volentieri con te, perché tu li starai a mercandare [=distribuire] e così tanto bene alle anime starai fare.

A don Amintore

   Sta’ allegro e in pace che di consolarti e di aiutarti guarda che il tuo Divin Maestro è capace. Non angustiarti troppo, che Io accomoderò le cose proprio per consolarti. Vivi in pace, giacché hai al coro gli ulivi che sono divenuti grandi da farlo diventare tutto verdeggiante, da segnare la primavera della Chiesa, anche se ancora sembra sera. 

Mostra a tutti l’allegria di essere stato qui insieme con Me. Così al popolo passerà la temenza esagerata che lo fa star lontano da Me Sacramentato.

Ultima

   Canta l’usignolo dell’Apidario che è arrivato il tempo di unirsi al Cuore della Madre Immacolato e così invitare i popoli a visitare Me Sacramentato. Se il popolo capirà questo, anche il sacerdote costaterà la sua grandezza.

Occorre tendere sempre a diventare grandi, alti in statura, così la santità dura: in grandezza e in altezza, sempre la riflessione della perfezione aumenta.

Specchiati nel mio volto e dell’amore che ti porto tieni conto.

Intenzione dell’Olocausto

   La soavità mia nel celebrare l’Olocausto sia, così da inculcare nel popolo il desiderio di assistere al Sacrificio e così rimanere sempre vivo alla grazia di Dio.

A p. Gianluigi

   Lui è milanese. Gli dico di dare memento a Me che al momento sono ancora biennese. Io da Bienno lo saluto caramente e come religioso e come ministro gli do il grado di tenente. Insegni la giusta manovra, se vuole presentare domani alla Chiesa i veri soldati di Cristo.

Se sarai bravo, ancora di grado crescerai e che ti amo costaterai.

Parola bella

   Guarda la Stella del mattino. Pensa che è la Madre del tuo sacerdozio la Madre di Dio.

Che sia al centro della tua devozione l’Immacolata Vergine Sacerdote! Così sarai il primo erede delle opere grandi che Lei fa da gloriosa e da Madre della Chiesa.

                                                                                                     1-10-1984

Presente don Amintore

Per il Deposito bisogna aspettare l’ora di Dio

   Occorre tenere il Deposito in alta Italia, non darlo a nessuno, per tener su [=evitare] il castigo, altrimenti l’Eterno Padre distrugge tutta l’alta Italia. E’ segno che non sono maturi i tempi. Il Deposito bisogna lasciarlo dove è, perché  per ora è fatto, più che per leggerlo, per non distruggere il genere umano. (Qui a Bienno sono le “Comunioni” che impediscono il castigo).

Il Deposito è la vostra grandezza e la sicurezza che vi amo. Siccome l’Opera divina è mia, per farvi grandi e degni di Me, penso Io che sono il vostro Cristo Re. E, nella pace della colomba che ha portato l’ulivo a Noè, per dir che era ora di scendere, sarà detto da Me, che sono Cristo Re, quello che dovete fare quando ci sarà qualche cosa di nuovo.

Intanto attendete ad istruire, a convertire le anime, e, da pastori vigili, a sorvegliare affinché l’orso non venga a portarvi via le pecore dal gregge. L’orso è chi con la veste della lana bianca viene a portar via: qualcosa di malizioso.

Pregare e vigilare- l’ha detto anche l’angelo Michele- per non cadere in tentazione!

E’ vero che a sentirmi e a non vedermi occorre una fede viva, ma la grazia santificante è regalata a chi va in cerca della verità, e viene assorbito il ministro che crede e che spera dalla SS. Trinità.

Aspettate l’ora di Dio. Quello che avete fatto, l’avete fatto bene; per ciò che avrete l’ispirazione di fare, al momento preciso do la garanzia, perché veglia su di voi la Vergine Maria.

Qualunque temenza altri potrebbero farvi, state attenti che sono loro che hanno temenza e paura. Voi state con Me, che sono la Verità, che la paura a questi passerà. 

Non ascoltate niente e dai vostri seggi badate di non scendere. Il Deposito per ora è un fascio di luce che non dà i castighi, ma li tiene lontani. Farà il suo effetto al momento preciso.

Buon pranzo

   Che sono contento di te stai per essere assicurato. Ecco che questo pranzo è avvalorato della luce che Io cedo e concedo.

Intenzione dell’Olocausto

   Deve essere un ringraziamento perché con gli angeli avete fatto da vincitori, coronati della luce della Stella Cometa [che mostra] che la Venuta del vostro Divin Maestro è vera. E qui vi trovate in mattino e non in sera.

Pomeriggio

  Benedizione delle corone del Rosario - Le ho toccate e ho dato grande valuta a chi reciterà l’Ave.

L’Italia com’è?

   Un momento così disastroso non c’è mai stato. Quando Dio lascia fare è un castigo. Si annulla il peccato e si macchia di colpa la virtù: così di bene e di male non si parlerà più.

   L’Italia è una lazzarona di prima riga che ha insegnato cose brutte; sono selvatici quelli che uccidono i propri figli, da spaventare anche le tribù selvagge.

C’è anche da spartire il civile da ciò che è religioso, spartire i capri dagli agnelli anche in questo.

   La mia Chiesa diventa burrascosa quando si impongono al Capo certe soluzioni. (Vedi diaconi sposati).

Confidenze a don Amintore 

  Ti pago il biglietto, per dar avvio alla via diritta.

Pago il viaggio d’andata e ritorno, per ritornare ancora sulla stessa via, senza che nessuno ti faccia cambiare strada. 

Ti faccio l’assicurazione sulla vita: è la sicurezza che sei al mio servizio. Studiando il tuo pensiero, ho visto che vuoi essere di Me in eterno e così Io ho timbrato il foglio d’andata e ritorno, cioè di come ti comporterai.

Sicurezza nel pensare, nel decidere, senza sbagliare, perché hai la responsabilità.

Scena

   Presento una scena - Un sacerdote si presenta qui ove c’è la tavola tonda di elettricità mariana che spicca della luce propria che ha. Qui ci sono anch’Io. 

E, nel presentarsi, dice: - Io sono un ministro di Cristo.

E Gesù: -E Io sono Cristo Stesso.

A questo punto [il sacerdote] fa un inchino e la scena sparisce.

Quelli che volevano venire dopo questo, si arrestano, perché sono stati coperti di timor santo; così un po’ si ritirano e vedono che prima di venire qui bisogna pregare e pensarci, perché sono in ritardo in confronto a chi ha scritto. 

E hanno paura che dica loro: - Dove siete stati? Forse con la massoneria o con i musulmani a farvi mangiare le mani?-

Li arresto un momento perché non si venga in confusione e non si sappia più come fare ad uscirne. Non vorrei essere assalito dalla mondanità degli scolari. Hanno paura di perdere la prosopopea e di non potere più presentarsi quali sono.

Non è ora. Hanno paura: “E’ Cristo!”.

   Quando uno vuole incontrare una persona, cerca di farsi presentare da qualcuno che conosce, di avere qualche raccomandazione per essere bene accolto e capito.

Qui invece è Cristo in persona, da solo; non occorre che nessuno venga presentato, né Lui va a cercare nessuno.

    Dovete avere temenza della mia santità, non per aver paura di diventare santi, ma per il timore del fatto che sono Dio. Ciò porta alla virtù.

Urge la separazione dei capri dagli agnelli

   Ecco come urge la separazione degli agnelli dai capri, perché che fa combattere Cristo Ritornato e la Sacerdote Madre è chi celebra in peccato mortale.

Ma, al momento che si saranno spartiti, saranno visti del Divin Maestro gli alti fini.

Non ci si vede, come quando in una casa si spegne la luce.

Il fatto è che anche il popolo non merita di più, perché è peccatore anche lui. Ma quando si vedrà solo con gli agnelli, il popolo si lascerà guidare da loro, perché i capri saranno mandati a mangiare le ghiande che mangiano solo i porci. C’è qualcosa che impedisce che arrivi la luce alla Chiesa. Manca la grazia, come quando al Cottolengo mancava il pane perché c’era qualcuno in peccato mortale.

A p. Mario e a p. Gianluigi che chiedono un pensiero di Maria e di Gesù per l’anniversario della loro professione religiosa

   Lei oggi è impegnata. Parlerò Io e sarà come fosse la Madre mia. Vi terrò d’occhio: che vi possa sempre chiamare religiosi sacerdoti. Siete la pupilla dell’occhio mio e, se così farete, sempre in libertà dei ministri di Dio vi troverete: religiosi sacerdoti, sempre pronti a beneficare l’umanità e in nome mio a perdonare, a ridonare di nuovo la grazia di Dio a quelli che l’hanno perduta. La Madre mia ve li porterà e così, pentiti e assolti, della veste nuziale li vestirà.

La Madonna vi tiene come vescovi della vostra Congregazione, ma in modo occulto, superiore agli altri, perché per tempo mi avete scoperto, mi avete ascoltato e poi avete anche scritto.

Agli scrivani per il mese di ottobre

   Far onore alla Madonna con l’evitare anche l’imperfezione: questo è il più grande regalo che si può fare alla Piena di grazia. Più si tende alla perfezione, più le preghiere vengono accolte e gli aiuti possono essere pronti per qualunque bisogno e occorrenza. 

Dopo la celebrazione eucaristica, l’Ave Maria deve essere lo stesso dardo della salvezza per tutte le genti, perché il mistero dell’Incarnazione deve specchiarsi nel volto di Cristo Ritornato, perché l’avevo annunziato il mio Ritorno e sono pronto a dare al mio clero, a uno per uno, il buongiorno. E il buongiorno dato a voi è sicurezza di protezione e di aiuto, di padronanza che il Divin Maestro ha su di voi per guidarvi e per condurvi insieme col vostro popolo sui pascoli verginali, affinché siate in avvenire dalle genti ascoltati.

Il Deposito

    La Madonna, col battezzare quelli che i sacerdoti e i missionari non possono battezzare, lascia una scia di Redenzione in quelli che restano. Così è del Deposito: ove c’è, porta luce e vitalità di Dio, per cui Dio non castiga. Siccome è Parola di Cristo, quando Lui vorrà, l’annuncerà. 

Il Deposito va al Pontefice direttamente: a lui, per far spiccare la sua autorità, non agli Uffici. Lo si manderà quando sarà ora. Intanto si deve tenerlo.

Il Ritorno sarà presto creduto, perché la Redenzione, o combattuta o creduta, è saputa; e anche là dove non ne hanno sentito parlare Cristo ha lasciato la scia. Il Ritorno sarà conosciuto dal Papa, ma assieme ad altri, solo perché lo hanno sentito nominare e capiranno che è vero, come hanno capito gli scrivani. Poi, nella sapienza del Deposito, vedranno il volto di Cristo.

Se lo sapesse solo il Papa, il Ritorno non verrebbe alla luce, perché lo ostacolerebbero.

Insomma, sono molto greve (il capitale è tanto!), ma sono anche Dio.

Agli scrivani e a don Amintore in particolare

   Voi siete in fastidio ed Io no: è segno che sarò capace di aiutarvi, un giorno o l’altro. 

Ho sempre detto: -Provate a dire che è ritornato Cristo: vi mettono in prigione!- Non vogliono venire verso la strada della verità, che Io li aiuterei. 

Alceste mi ha detto di aiutare i sacerdoti che, dopo, se Io li aiuto, lei è stata utile…

Io le ho risposto: -Così dici che sei stata tu [ad ottenere questo]. Però un giorno sono capace di ascoltarti!

Tu, don Amintore, non avvilirti, che ti aiuterò. Pensa che, a portare la novità che aiuterò il clero, diventerai un grande personaggio. Sarai vescovo onorifico per la verità. Onorifico è meglio: senza la responsabilità.

Un giorno, quando farò paga, ti pagherò il viaggio tra Oggiono e Bienno, ti pagherò la fatica a guidare e sulla macchina stamperò che Io sono un galantuomo, perché della verità ci sarà lo sfogo.

Voglio che tu sia contento di Me, anche se non acconsento subito. Non faccio, non perché sono zuccone, ma perché non è opportuno e porterei troppa confusione. Ma il mio Cuore è spalancato: sempre ti amo e ti ho amato.

Bisogna pensare che le delizie di questo basso globo hanno sempre in sé spine, che però, col fare sempre la mia volontà, si cambiano [in rose].

Sai che hai a disposizione la Sacerdote Vergine Madre mia, per chiederle quello che desideri e vuoi: Lei ti esaudirà perché Io cammino diritto verso la libertà e cammino sempre per via diritta, affinché sia acuta per te e per i tuoi compagni la vista. Sali del mio amore al centro e ti troverai sempre contento.

Per p. Pierino
   Dico a p. Pierino: all’ora prefissa darò un miracolo sul piano del primo che ho compiuto a tramutare l’acqua in vino, cioè il miracolo di farmi conoscere che sono venuto, e sono l’Uomo-Dio. Godi anche tu in anticipo, che gioirà il vostro fondatore in Paradiso.

Regalo per la parrocchia di Oggiono 

   Nella tua parrocchia, davanti all’Eucaristia, ho acceso una candela che non si consuma e dà luce finché tanti sacerdoti alla verità conduce.

Scena

   I fiori di mughetto che si trovano sul caminetto in un attimo si sono trasformati in sette lumini e poi in una fiamma unica, che ha preso il colore del firmamento, tutta celeste, davanti al quadretto della Madonna e di S. Giuseppe.

A Maria

    Ritorni ancora sui suoi passi, che Io la voglio al suo posto, se deve essere compresa tra le anime in intimo amore con la Madre di Dio.

Domani mattina all’Olocausto la Madonna benedirà e sarete compresi tutti voi e lei e le vostre mamme, che, se lo sapranno, saranno liete di appartenere [a ricevere questa benedizione].

Al p. Carlo

   Gli mando una benedizione rossa, non perché canti “Bandiera rossa”, ma perché è significativa del Roveto acceso, che mai spento verrà, perché mai Cristo una parola che ha detto ritirerà. 

Per p. Erminio

   P. Erminio ha fatto fin troppo riguardo alla diffusione del titolo Virgo Sacerdos, ma è stato umiliato.Sono così le cose di Dio. Ciò che dico è tanto bello che sembra che subito lo debbano accettare. Invece sono lontani. 

Questo titolo doveva portarlo avanti anche Francesco [=i religiosi francescani]; andrà avanti tramite il ministero sacerdotale secolare. Quando sarà il tempo, sarà più facile.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato fa’ che sia amato, adorato e ringraziato il tuo Divin Figlio, Gesù Sacramentato.

Dono di angeli

   Ti do quelli della pace: due compagnie di Serafini e di Cherubini e i tre angeli Michele, Gabriele e Raffaele, che ti accompagneranno, con promessa che domani mattina tre angeli che ho creato da poco ci saranno nel tuo tempio a adorare. Renderanno luce, renderanno consolazione, renderanno ai fedeli devozione.

Questi angeli, che non sono mai stati in prova, segneranno che per il clero la prova sta per essere finita. E dall’angelo Michele saranno notati tra i vignaioli della mia vigna: vigneto che si fortificherà e darà frutti in quantità. (L’angelo lo annota).

Don Amintore dice: -Presto!

E Gesù: - Se me lo dicesse Alceste, la picchierei. Invece a continuare a dirmelo il prevosto, lo considero [= tengo in considerazione] e lo anticipo [=il miracolo] come ho fatto a Cana con la Madonna.

Parola bella

   La Madonna delle sue grazie speciose ti adornerà e la felicità del Cielo in anticipo ti regalerà, perché che la ami Lei lo sa.
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Presente don Amintore

Gesù interverrà a favore della Chiesa

   Per il convegno a Brescia sul diaconato permanente anche agli sposati, ad Alceste, che sente il peso e il dolore per quello che stanno facendo, dico: “Non lasciarti prendere dalla passione; quando vedi queste cose sta’ nella riparazione, così completerai quello che Io pretendo da te. Non turbarti però, perché, anche se riusciranno nel loro intento, presto si sentiranno finiti e dovranno ricredersi, dire che hanno sbagliato e domandare perdono”.

Io sto attento a questo nella mia Chiesa: chi è che la mette sul punto di non potersi incontrare con Me. Verrà un momento impensato che in un modo non narrato li farò cessare, perché nella Chiesa c’è il Capo, né potranno più travisare quello che lui dice. 

Quando verrà la nuova Pentecoste, la Chiesa sarà piccola, ma ci sarà, perché la luce continua a venire. 

Se non fosse per voi, userei il mio braccio destro con pugno, ma non lo faccio. Pensate quanto vi amo! Guardate che la mia Parola viva di vita non la possono portar via, ma andranno via [spariranno] tutte quelle cose che non sono in coerenza con la mia volontà. 

Ora (4 ottobre 1984), a dieci anni dalla sconfitta del maligno, siamo ad un punto di discernimento perché la sua sconfitta sia capita e sia vista.

   Non avvilirti, don Amintore, che ci sono Io; e, ove cercano di colpire Me, avvenga che la pallottola torni indietro a colpire loro.

Dico parole grosse, per far loro la fotografia: “Adesso siete belli come tanti maiali che sto per buttare in fondo al mare”. Non sono perle, ma terra, maiali da essere mangiati dal pescecane (=la lussuria).

Fiducia

   Mando la luce divina per illuminare chi sbaglia. Chi avrà fede che queste cose avverranno, nei prossimi giorni si accorgerà che avverranno. Da tutto ciò che avviene sboccerà la verità. Bisogna che si faccia vedere chi comanda al posto del Papa: non è lana del fuso, ma è chi ha sbagliato che non vuole essere svelato.

Saluto

   Il buon giorno che ti do (perché non uso dare la buona sera) è una consolazione: che il mio Ritorno ti porterà sempre tranquillità, pace e luce, mentre chi cammina allo scuro può anche imbattersi in qualcuno che gli può insegnare a fare usura [=a commettere ingiustizie]. Invece chi conosce Me, ed è con Me, rimane nella luce nuova. Chi non sa, si può trovare anche contro di Me. 

E’ penitenza per voi non poter fare qualcosa per farmi conoscere; ma è penitenza più grande quella di coloro che credono di servirmi, e invece mi vanno contro. Tutta penitenza per il ritardo, per chi in principio ha dato un notiziario falsificato, perché era pagato dalla massoneria: così il maligno aveva tutto oscurato.

A p. Pierino

   Il miracolo come quello di Cana non sarà con acqua e vino, ma sarà un miracolo in anticipo, per cui ci si accorgerà che è stato fatto. Avverrà all’occorrenza.

Per il suo compleanno p. Pierino bisogna che ritorni indietro con l’età, finché ha la mia, così lo potrà premiare la Vergine Maria, se Io le dirò che lui ha gli anni che Io ho, per essere sempre nella gioventù primiera ed entrare insieme con Me nella nuova Era, l’Era Mariana, che deve portare tutti a salvezza nell’eternità.

Confidenze

   Chi deve battere le mani ad uno che, arrivato a questa sommità [del sacerdozio], mi dicesse: “Non ti conosco”, e volesse andarsene, dopo aver esercitato questo ministero divino?

Come faccio Io ad essere contento, vedendo che trattano il sacerdozio in modo tale da far dubitare che sia stato Dio ad istituire i sacramenti? Così il popolo dubita su tutti, anche su chi non ha colpa. 

E quel dispensare un po’ a tutti i doveri che s’impongono al sacerdote, ci si ricordi che è tradire Cristo e che bisognerà pagare cari questi delitti perché non verranno cancellati col semplice segno di croce, come si fa con le imperfezioni, ma si dovrà fare una penitenza pubblica. Loro, i sacerdoti, che sono più grandi di tutti [ad affidare ad altri i loro compiti] diventano la ramazza adoperata a spazzare tutta la porcheria, finché diventa inutile e si butta via.

Quando di questo si accorgeranno, mite e umile di cuore mi troveranno e il mio amore sconfinato comproveranno. 

   Hanno cercato di abolire tutti i segni istituiti da Cristo per far perdere la fede e per far diventare tutto uguale alle altre religioni, ma non hanno potuto.

L’autorità del vescovo 

   Il ministro è colui che con autorità guida i soldati di Cristo a servire il Re Divino. Il sacerdote in sé è completo, ma il vescovo ha la sommità di responsabilità. Quella del vescovo è l’autorità data da Gesù agli apostoli; solo che è un’autorità di responsabilità, per cui ha anche la grazia.

Ecco che anche Anselmo, che aveva incontrato Cristo e aveva ricevuto la lingua di fuoco, faceva a Bienno il vescovo e consacrava lui i sacerdoti.

Il vescovo, per questa sua autorità, può anche non concedere di confessare a sacerdoti che vede non preparati.

La Chiesa è la sposa mistica di Cristo.

La vergine è la sposa di Cristo Eucaristico. 

Il sacerdote è lo sposo di Cristo Naturale.

Intenzione dell’Olocausto

   Che viva il clero per Me, se Io devo fermarmi per il sacerdote.

Confidenze a don Amintore

   Mi hai un po’ imposto di darti lezione [sui sacramenti] ed Io ti ho accontentato, così un giorno felice abbiamo passato: una felicità che il mondo non ha.

Il sacerdote che gode nel sentire la mia sapienza, da Me certamente si fa amare e così anche tanti altri devo aiutare. Questo è un apostolato speciale, per far conoscere un giorno che sono tornato.

Se il mio clero mi ama, mi risana la ferita che Longino mi ha fatto al Cuore. Se voi operate questo miracolo, il mio Cuore divino sicuramente vi contraccambierà. Così voi potrete essere i padroni del mio Cuore. Se questo avverrà, voi sarete i padroni di tutta l’umanità. La nostra prigione da sola si aprirà e a tutto il mondo l’amore che a tutti offro annuncerete e l’eredità completa che vi offre la Madre mia Sacerdote in ricompensa avrete. Ad uno per tutti dico: “Tu ti sei dato a Me intero ed Io il mio Cuore a te cedo”.

Alla mamma

   Vivete di speranza. Conservatevi, perché mi occorrete a pregare. Augurio di vita longeva per far onore alla Madre Sacerdote nell’aprire la nuova era.

A Maria

   Fa’ onore al tuo nome, che è il nome della Madre mia, se devi entrare nella schiavitù sua; così ogni benedizione sarà su di te e sui tuoi.

A p. Carlo

   La luce divina scenda su di te, affinché il fuoco divino si abbia a spandere, affinché la Madonna abbia a beneficare Oggiono ove fu fatta la settimana mariana.

E su voi, padri, che tante volte avete bazzicato là, la benedizione di Maria Vergine Sacerdote si stenda e prenda possesso di chi crede, di chi spera e di chi recita Virgo Sacerdos. Voi offritevi tutti ed Io vi concederò tutto.

A don Amintore

  E al prevosto l’ultimo ricordo per oggi: fa’ che la luce ricevuta diventi favolosa, diventi il faro mariano, affinché sia illuminato tutto il Vaticano.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Madre Vergine Sacerdote, fate che il sacerdozio ministeriale vi dia tutta la lode che meritate da Madre universale, per partecipare a tutto il bene che Cristo offre a tutti in quantità, affinché venga innalzata tutta l’umanità.

Considerazioni

   Io creo il tempo e, dopo che ne è passato tanto tanto, per Me è sempre nuovo il giorno e dico: “Ecco il nuovo giorno in cui tutto è compito”. Il tempo passato non si vede, il bene operato rimane. Così, se il mondo si convertirà, del vero sale sarà salato, non di sale di scarto che mangiano le capre: sale della sapienza divina.

Dire che tutto il mondo può dare il sale, quando di sapienza non ne possiede… [è un errore].

A don Amintore 

   Sarai pagato fino all’ultimo quadrante.

Dono di angeli

   Te ne do di numero e di qualità tanti quanti ne ho mandati ai francescani diretti a Roma, e poi un plotone di quelli che portano la borsa [contenente scritti sulla Virgo Sacerdos] a p. Erminio: i Gabrielli. Tu li depositerai nella tua chiesa e saranno onorifici per te, perché sei stato il primo a fare la settimana mariana. Così hai dato buon esempio e hai insegnato ai tuoi confratelli. E, se là ci sarà qualche capro, diventerà un agnello.

Parola bella

   Parti col cuore contento, giacché il tuo cuore nel mio è dentro: una gemellanza tale che gli angeli cantano le glorie di Maria Vergine nel rincasare. Bisogna premiare chi fa bene e correggere chi fa male.
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Presente don Amintore

Saluto

   Il buongiorno che ti do è un augurio perenne di vedermi sempre da Ritornato attraverso l’arco trionfale (= l’arco dell’amore).

Cronaca

   E’ finita a Bienno la settimana di Cristo Re, e tutto il popolo è andato in processione e alla Messa al colle ove c’è il monumento a Cristo Re.

Alceste si è consolata, e Gesù: -Siate contenti che il prete è seguito quando fa le sue funzioni, che questa è la sua grandezza.

Che cosa occorre fare ora?

   Ora c’è da pregare, non da mandare attorno [=divulgare] Scritti: è presto! Ora occorre la riparazione dei peccati: in questo modo, senza essere morti, si risusciterà alla verità. Oggi non capiscono più se è filosofia [=verità] o se è bugia. Stanno per cacciare dentro nella Chiesa cani, maiali e capri, senza farli diventare con un miracolo tutti agnelli. Ecco che vengono giù tutti gli angeli [a riparare]!

   Oggi nei convegni ecumenici cercano di mettere insieme tutte le religioni. Io sto in montagna “a vacanzare” [=in vacanza] anche se fa freddo, e li metto a posto tutti. Hanno fatto una polenta con la terra bagnata, perché non avevano granoturco, e adesso non sanno più come dispensarla. Stia attento chi fa cose non aderenti alla santità della mia Chiesa che i tralci del vigneto siano disseccati all’atto, e gli sia detto: “E’ disseccato perché selvatico. Non è questa la mia vigna, che fu messa appena adesso al domestico”. Nutritevi del frumento nuovo che è maturato; fate uso dell’uva domestica; così adoperate il vino nuovo, che abbia a diventare il mio corpo, sangue, anima e divinità alla consacrazione.

Il Deposito

   Il Deposito non mangia niente [=non è di peso]; ad averlo scritto, pagherò Io gli scrivani, perché gli altri non possono pagarli, perché non hanno la moneta. Lo darete quando lo dirò Io: a darlo adesso, il momento è tremendo, vi proibiscono di fare i preti e i frati. Non voglio che, dopo che vi siete sacrificati, siate anche puniti. La chiave del Deposito è piccola e d’oro. La consegnerò Io al Pontefice per aprire il Deposito che ora non vogliono. Il Deposito è un prodigio divino che offre al Pontefice l’amore mio infinito, dopo che sarà finita la carnevalata, la mascherata.

A p. Carlo

  Occorre dare al Papa il Deposito senza le Confidenze. Dare la Scuola “secca” [=soltanto quella relativa ai vari argomenti di teologia]. Tenetele lì, le Confidenze. Quando avrà creduto, si daranno anche quelle. Il Deposito bisogna darlo solo al Papa, al momento che Io dirò, quando sarà giunto il tempo. 

Ora si mettano a parte tutte le Confidenze. Poi, a suo tempo, detterò la lettera da aggiungere al Deposito. E’ presto ora. Faccio per salvarvi dall’orso bianco [=i vescovi]. Siccome i padri Somaschi sono stati proibiti [di interessarsi del Ritorno], potrebbero fare delle questioni. Tenetelo lì, il Deposito; quando sarà libero il passaggio, dirò Io chi dovrà portarlo al Papa: può essere questo Papa, per ipotesi, o anche un altro.

Quando scoccherà l’ora, ed Io sarò andato, sarà più facile consegnarlo.

(Piera interviene e dice: -Tu, Gesù, sta’ qui, che si può fare l’uno e l’altro).

A darlo ora, il Papa non lo può capire; quando arriverà la grazia santificante, sì. 

Siate contenti che v’insegno, perché vi amo e perché non abbiate a prenderle come quella del Mistero: voi non avete bisogno di legnate…Ciò che tiene su il castigo è il Deposito e, per Bienno, le “Comunioni”, che sono amore.

Don Amintore domanda: -Era necessaria la prova degli angeli e degli uomini?

E Gesù: -Come fare a scrutare Dio?!

Chi è Gesù Ritornato

   Gesù Ritornato è l’Esecutore della bontà infinita con l’applicare la Redenzione a tutti.

Invito ai sacerdoti

   Siccome Io consacro e compio il Vespro-Olocausto, invito tutti i ministri che vogliono essere di Me in eterno a continuare ciò che ho comandato e insegnato quando sono venuto a redimere sul basso globo. 

Guai se il ministro, avendo tre caratteri, simbolo delle tre Persone della SS. Trinità, si scorda di quei tre giuramenti! Guai a lui se si rivolta contro di Me e dice ai popoli: “Non lo conosco!”. Quelli che si trovano in questa bassezza, li consegno alla Madre mia che, nella sua misericordia e bontà, li converta.

Con tre segni, sono tutti di Me: non hanno tempo per nessun altro. Ecco perché sono geloso!

Momento doloroso

   Sarà doloroso questo momento, tragicamente doloroso, perché è il tempo di separazione tra capri e agnelli. Non è giusto che, trovandovi tutti mescolati, si sia un po’ odiati, anche se non lo si merita.

Tu, don Amintore, cammina in solidarietà con Me, che lo sai che sei amato da Me. E uno che è amato, è certo che sarà in tutto aiutato. Sicurezza di cordialità, in unione con la mia infinita bontà. In avvenire vedrai che all’altare parleranno i fiori e solleveranno i tribolati dai loro dolori: si spanderà la carità di chi amore all’Eucaristia ha.

Se si vuole che ottobre sia ottimo, bisogna inculcare il desiderio di recitare il Santo Rosario.

Agli scrivani

   Voi vedete tutto bello per la fedeltà e l’amore che mi portate. Vedrete come saranno vicine le cose; guardatele con l’occhio con cui vi amo e scoprirete come dovete comportarvi: nel momento che si spartiranno i capri dagli agnelli, avrete la luce per vedere con chi dovrete stare, da non trovarvi cornuti per essere qui venuti.

Io non abbandono i miei: chi si sente mio, da chi tradisce già è diviso. Dividersi è un fare uguale a come se si fosse al giudizio universale a dividere i capri dagli agnelli. Voi state con quelli del Rosario, con chi ama fare del bene: senza tanto chiasso né tanti dibattiti trovatevi giusti e santi. State saldi nelle vostre parrocchie e dite il Rosario; invece di fare dibattiti, fate la visita a Gesù Sacramentato. L’Eucaristia e la Vergine Maria: qui c’è tutto.

   Non conta se la Chiesa di Cristo è fatta di pochi (pochi per modo di dire); ciò che conta è essere col Tutto. Non bisogna avere paura se si è in pochi, ma si è giusti; invece si deve temere Dio se si è in tanti, ma malfattori.

   Don Amintore domanda se questo spartirsi sarà una cosa esterna oppure qualcosa d’interno, nelle coscienze.

E Gesù: - Se devono vedersi, sarà qualcosa di esterno. Devono dire nei dibattiti da che parte stanno.

Don Amintore: -Attaccheranno lite? 

E Gesù: -Non è necessario. Il dibattito sarà con chi dice che una religione è uguale all’altra… nei gruppi…Invece chi devotamente va a Messa, chi lavora, fa i suoi doveri e ci tiene a recitare le proprie preghiere perché si sente spinto dal dovere (e, se non si sente spinto, prega lo stesso ed ha maggior merito) riuscirà ad avere la luce di conoscere ciò che è bene e ciò che è male.

E’ il momento in cui tutti i gruppi saltano, perché vogliono comandare. Il Signore non ha detto loro di comandare, ma di stare con la Chiesa, ascoltare il Papa e la gerarchia.

A don Amintore

   Godi con la parte bella che vedi nella tua parrocchia e fa’ che l’amore di Dio intimamente scoppi. Per tutto ciò che è brutto e che non puoi rimediare, sta’ a pregare. Consegna tutto alla Madre e lascia che Lei abbia a fare, se deve prolungare la tua vita sacerdotale per il bene delle anime che non sono preparate ad ascoltare e a vivere di quello che insegni, per godere di Me Ritornato, che sono capace di fermare quest’uragano di prepotenza.

A Maria

  Ha detto Alceste di essere perseverante, che sarà pagata dal Signore e dalla Madonna, che la renderà contenta.

Alla mamma

   Alceste e le figliole diranno tutti i giorni il Rosario perché guarisca. Chissà che, a diventare vecchia, ringiovanisca!

A p. Carlo

   Che il suo fondatore lo protegga e protegga chi dei suoi padri ha più bisogno, giacché la Madonna l’ha scelto per questa grande Opera divina che Io, che sono Cristo, porterò a termine.

A p. Pierino

   Ti chiami Pietro: così è più doveroso per te trovarti sempre col rinnovato Pietro, perché si ha più sicurezza di fare la volontà di Dio. Infatti, la mia Chiesa è gerarchica, ha il suo Capo, e non bisogna dimenticarsi che la Chiesa ha il suo Fondatore, che sono Io, che sono l’Uomo-Dio, che sono tornato al Congresso Eucaristico dell’operaio (ma erano troppo sul campo politico e non hanno capito).

A p. Mario

   T’ho fatto guarire per Me. Non dimenticarti mai che ti sei donato a Me. Diffondi l’Ave Maria, che benedetto ti troverai dalla Vergine Sacerdote Maria.

A don Amintore

   A te che cosa dirò? Ti auguro pace, contentezza e bontà e sii tu il padrone dell’eredità che ti cede la Madre mia Sacerdote. Danne un po’ anche agli altri, così la carità mia si spande.

Augurio a tutti di vita tranquilla, contenta e felice. Sappiate che Io sono il Maestro Divino e vi benedico.

Giaculatoria

   Cuore di Maria, sii tu la vita mia, [così sono] sicuro d’essere del tuo Gesù, di poterlo amare sempre più.

Dono di angeli

   I Cherubini e i Serafini, perché ti abbia con loro a saziare e a consolare di cose belle e sante.

Intenzione dell’Olocausto

   Che il mio amore tra i popoli abbia a trionfare, affinché tutti abbiano ad arrivare a adorare Gesù Sacramentato, perché in questo Sacramento insegno l’umiltà e la sottomissione a Dio.

Ultima

   Tenete a mente che noi siamo i primi e sempre lo saremo e sempre insieme vinceremo. Io ho vinto la morte nel risorgere. Voi vincerete l’amore mio e così in eterno vivrete.

Parola bella

   L’alba della verità è spuntata. Ama la Vergine Immacolata: la protezione della Vergine Maria deve essere il tuo conforto, il tuo appoggio, la tua compagnia. La benedizione mia paciera su di te sia.

                                                                                                     12-10-1984

Presente don Amintore

Il Deposito va al Papa

   Il Deposito è un regalo personale al Papa. Io lo illuminerò e, quando sarà illuminato, ve lo dirò; e lui con comodo lo leggerà. Non conta niente se non sa da che parte viene. Gli scrivani non devono apparire. Voi preparate, che al momento preciso dirò come si farà. Voi, scrivani, non dovete neanche pensare che avete il Deposito: l’avete fatto per Dio, e Dio penserà.

Il Deposito è per il Papa: lo legga lui, che è il Capo della Chiesa, un po’ per volta, senza che passi per le grinfie di nessuno, se la Chiesa mia deve essere adorna delle nozze di diamante.

Cristo e il Papa! 

Penserò Io: non preoccupatevi voi! Porto un esempio. Mettete che una persona preparata venga a confessarsi: voi la perdonate. Avete fatto il vostro dovere.

Domani cadrà ancora? Non è compito vostro pensare questo. Penserà Dio!

Così, quando il Deposito sarà in mano al Papa, farà quel che vorrà, e voi sarete pagati da Me, perché miracolosamente vi aiuterò.

Penserò Io a farlo pervenire al Papa. Questo è il primo gesto del mio braccio destro, per trovarmi libero di operare e per non essere ritornato invano.

Io lavoro in filosofia, senza teologia, senza nessun riparo [= velo alla verità], perché per manifestare la verità sono tornato.

Nel Deposito Dio ha depositato la sua Parola viva di vita, per mostrare l’amore che porta al sacerdozio ministeriale e al popolo fedele a Dio. E le “Comunioni” che Lui fa scrivere sono il decoro più grande che dà a terra d’esilio la sicurezza del Ritorno di Cristo Celebrante e Operante.

   Se i Somaschi portassero ora il Deposito, farebbero questioni sul fatto che hanno scritto, ma erano proibiti; sul perché sono stati fermati da quelli degli Uffici, che si sentirebbero offesi. Non è detto che poi le cose non si schiariscano.

Prima di mandare il Deposito deve andare avanti la Virgo Sacerdos e vedere come si comportano. Poi si dovrà mandare una lettera al Papa per chiedergli se vuole ricevere uno Scritto che è per lui, per il rinnovato Pietro. Ma bisogna fare le cose con calma, lasciar maturare. 

Commento di Gesù per chi proibisce ai padri di venire a Bienno e di parlare con chi viene: -Fanno ridere il piede…Imbecille maestosità…con Dio!

A don Amintore

   Ti pagherà la Madonna per la Settimana Mariana e per i dipinti fatti in suo onore: non paga il sabato, ma pagherà. Puoi essere sicuro.

Per suor Marta di Valduce

   Di’ a suor Marta che le metto anche il nome di Maria e di andare a cercare amore e consolazione da Me Eucaristia.

Importanza delle funzioni eucaristiche

   Non vedete che alle processioni ci sono anche le autorità? E’ segno che non è disonorante l’Eucaristia. Se l’autorità vuole essere vista in autorità, sta con la Chiesa, perché è la Chiesa che porta la bandiera, il vessillo di Cristo: è la religione fondata da Cristo che ha il suo emblema di santità e di verità.

Le funzioni eucaristiche portano il popolo al fervore, alla devozione. Così il popolo si sente importante nella propria parrocchia. I popoli che amano la Chiesa vedono come cose in ribasso le altre manifestazioni civili, anche se non c’è niente da reclamare.

Da questo si scorge la verità che Gesù c’è nell’Eucaristia. E attraverso queste manifestazioni il popolo vede dove è la grandezza dell’uomo: nello stare unito al suo Dio.

Pure i farisei al loro tempo si mostravano penitenti, devoti, per poter comandare i popoli, mostrandosi attaccati al tempio.

Perché ottobre ottimo

   L’inverno per la mia Chiesa è già passato. Ottobre è avvalorato col mese di luglio, quando si taglia il grano [=i mesi del raccolto].

Ottobre vuol dire orto aperto: è tornato Cristo che apre a tutti i popoli il suo Cuore come casolare.

Fortunati quelli che saranno già entrati, che si troveranno padroni dei palpiti del mio Cuore e saranno compresi nei meriti dell’evangelizzazione mondiale!

Non conta se non vedrete tutto in un attimo, ma qualche cosa scorgerete.

I preti e Gesù

  I preti sono confusi e tribolati, ed Io sono qui nella mia primiera giovinezza, senza rughe e senza affanni. Il non credere una cosa che è di loro vantaggio è un danno per loro.

  Nella “Comunione” dell’11 ottobre Gesù dice: - Alceste Maria, hai vinto con la Madre mia.

Don Amintore: -Che cosa?

E Gesù spiega: -Ha vinto la libertà dei figli di Dio. Ha vinto senza mettere al lotto.

Risposta a suor Ester che chiedeva dei canti in versi di Gesù da musicare

   Oggi sto per ferire il cane più felino che si trova in mezzo al gregge mio: quando questo si troverà impotente a danneggiare in avvenire la mia Chiesa, Io risponderò a questi desideri tramite il prevosto.

Intanto, niente di nuovo. Si canti il Veni Creator, a chiedere luce, il Te Deum in ringraziamento della preservazione di terra d’esilio dal castigo, affinché, nella fecondità dell’amore verginale, le famiglie abbiano a Dio a ritornare.

L’Eucaristia sia il vostro centro, la Madonna Sacerdote la vostra consolazione, affinché la sua benedizione mattiniera vi renda tutte caritative con quelli che soffrono, servendo e consolando i sofferenti.

Mettete di trovarvi presenti quando in croce ho agonizzato e vedetemi ora, nel trionfo della Santa Croce, glorioso e misericordioso ritornato: tutto fa punto di partenza e di arrivo davanti a Me Eucaristico.

Amate e trovatevi sempre in grazia santificante per essere le aralde del Re santificatore e conquistatore.

Sia per Me Sacramentato ogni sacrificio, il vostro lavoro e, prima, la vostra solenne preghiera affinché nel basso globo non venga sera.

L’amore per le vergini e per i miei ministri in Me impera.

N.B. Il cane è la massoneria che paga tutti per poter far fare ciò che vuole a suore e preti…Ma Io sono capace di fermarli e di far in modo che i ministri della Chiesa siano liberi di adoperare come vogliono i benefici che vengono dati alla Chiesa, senza che altri se ne impaccino

Agli scrivani

   E’ stata lunga [la dettatura per le suore]. Tenetene un po’ anche voi e moltiplicatela, che vi do il permesso.

A p. Mario

   Faccia il preside per amore del Signore, che aiuterà la Congregazione dei Somaschi.

Tribolazioni nel periodo del Ritorno

   Da Ritornato pesavo, dall’Eucaristia consolavo, ma che faceva tribolare era il mondo.

Gesù faceto

   Adesso non diranno più che Io ho sbagliato, ma, se potranno, manderanno qui delle persone a voler farmi diventare santo, perché non sarei santo a sufficienza. Li correggerò! Non so quale esame di coscienza mi potrebbero fare.

Saranno donne mandate dai preti a dire di stare con la Chiesa. Ma stare con la Chiesa più di così …

A proposito dei convegni - Scena

   Io, continuando a parlare, faccio venire la voglia di parlare anche ai superiori. Vediamo chi la dura di più. Essi fanno venire gente ad ascoltarli e, se ne viene poca, fanno venire anche suore e bambini, anche se questi ultimi capiscono poco.

   Alceste vede una scena in cui i superiori sul palco assumono un atteggiamento teatrale; si alzano sulle punte dei piedi, e gli altri…nelle quinte a suggerire.

E l’angelo custode passa in mezzo a loro, dicendo: “Riposate, se volete campare, che Gesù è un dolce Giudice, un dolce Amico. Ve lo assicuro io, perché l’ho visto”.
Ulivo ad Oggiono

   L’ulivo sopra l’altare è in buone condizioni. E’ divenuto alto e ha coperchiato di verde tutto il coro. Appena l’usignolo dell’Apidario canterà, l’ulivo frutterà il doppio: frutterà la pace duratura.

L’olio è segno di pace: [segna] che la notizia della Virgo Sacerdos si diffonderà.

A p. Mario che chiede il condono per il rifiuto dato dalla Chiesa 

   Vi do il condono, perché Gesù non è vendicativo e di odio è privo.

Se Gesù lasciasse uno scritto…

   Se lasciassi uno scritto, anche solo un parola, non so dove lo metterebbero. Invece la mia Parola viva di vita passa attraverso il ministro e fa effetto su tutti quelli che devono imparare.

Alla mamma

   Che si conservi e si rinforzi in modo tale da poter fare ancora per un po’ compagnia al suo figlio prevosto. E le do un ricordo: 

“Mi sento spinto a ricordare che siete stata sempre contenta di lasciar venire vicino a Me don Amintore; così mi ha conosciuto e molto bene ha fatto e farà, perché nel mio dire mi ha veduto”.

A Maria

   Vivi una vita felice in mezzo alle tue faccende domestiche, di cui, se fatte con amore, avrai il merito come se avessi sempre pregato, anche se devi anticipare un po’ di preghiera.

Ai padri

   Siate in sostanza i veri padri delle anime; guidate con serietà e timor santo e troverete un giorno scritto in oro sul libro della vita le opere compiute a salvezza delle anime: in eterno non saranno cancellate.

   Più vi costa servire Me, più accumulerete meriti e di tutto risarciti sarete. La vostra fedeltà vi porterà alla più grande, eternale felicità.

A don Amintore

   A trafficare i talenti che ti ho dato hai raddoppiato il capitale: un milionario sei diventato. Ma questi meriti non li puoi vendere a nessuno, se non a Me, ché con la moneta greca sarai pagato, con un merito illimitato.

Pensa, la Madonna ha preso tutto quello che hai fatto e ne ha dato a Me il resoconto: che tutto hai raddoppiato. E ho accettato quel che ha detto la Madre mia.

Dono di angeli

   Ti do i Gabrieli, ma tanti, tanti, tanti, che con i tre capi ti accompagneranno con canti speciosi nella tua parrocchia. Così, dove passerai, la devozione degli angeli scoppierà. Così un ottobre ottimo segnerà.

Intenzione dell’Olocausto

   Che Io sia visto che sono venuto per il mio ministro, perché voglio che ogni sacerdote abbia a diventare della mia statura finché che si è gemelli tutti abbiano a costatare: di ugual statura, di ugual bravura, decorati di uguali meriti, affinché gli uomini non abbiano a rimanere dispersi.

Giaculatoria

   L’onore e la gloria dei sacerdoti sii Tu, o Vergine Sacerdote Maria.

Ultima

   Pace ovunque sia! In ogni via in cui tu passerai, segni di pace lascerai. Eredità mariana.

Cronaca

  Una caloria divina ai ministri farò sentire, finché che sono tornato staran capire.

Parola bella

   La primavera della mia Chiesa è in corso. Io tutto primaverile mi sto trovare e tu il tuo Cristo sta’ imitare.  Contento sempre ti starai trovare.

                                                                                                     16-10-1984

Presente don Amintore

Saluto

  Il saluto è sempre quello: il buongiorno del nuovo giorno che non terminerà mai.

Prudenza riguardo al Deposito

   A mandare ora gli Scritti del Deposito a Roma, li condannano pubblicamente. Ecco perché Gesù aspetta. Se dovessero condannare la Cosa, l’Eterno Padre farebbe venire tanti terremoti da distruggere tutta l’Italia settentrionale…per pagarli.

Gesù non vuole, e neppure la Madonna. E così suggeriscono la prudenza di aspettare fino alla resa. 

“So Io- dice Gesù- come sono fatti quelli degli Uffici!”.

Occorre il discernimento

   Occorre che la misericordia di Dio scoppi sul clero e si veda chi mi ama ancora e chi per il male degli altri si addolora; e quelli che non se la sentono di vivere bene, se ne vadano. E’ ora di capire ciò che è bene e ciò che è male. 

Bisogna stare con la Chiesa

   Bisogna stare con la Chiesa! Anche Cristo sta in parte, ma non forma un’altra Chiesa. Non la sostengo dove sbagliano, sto appartato come una persona disoccupata, che non ha lavoro. I carismatici vogliono essere pari alla Chiesa… ma essa è superiore a tutti, ed anche riguardo al Deposito solo la Chiesa deciderà.

E’ duro oggi fare il prete

   E’ duro oggi fare il prete. Io lo so, con la gente che non ha voglia [di ascoltarvi]. Sarete pagati con la moneta del restauro, non solo per voi, ma anche per tutti gli altri sacerdoti.

Situazione

   Qui a Bienno neanche si domandano se hanno offeso o no il Ritorno, perché l’hanno combattuto. Adesso hanno smesso di avere odio. Volevano che Alceste domandasse perdono per aver detto di aver visto Cristo. Ma il clero, dopo, non ha avuto più pace per questa faccenda del mio Ritorno.  Hanno fatto di tutto per dimenticare, ma questa parola dà loro inquietudine. Vedono l’oscurità di terra d’esilio, ma non si sono ancora accorti che ciò è avvenuto per aver detto di no al Ritorno.

Confidenze

   Non è vista la nuova messe e il nuovo vigneto con l’uva matura. Ecco che il tempo è medico! Per tempo Io ho dato la sapienza: al momento preciso la toccherà con mano l’Istrumento primo.

Avendo detto di non mandare più Scritti, possono prendersela con Alceste e anche con gli scrivani quelli degli Uffici! Siccome Io do solo la Parola, non do soldi, non sono conosciuto come un galantuomo. E invece di entrare nel tempo nuovo, nell’Era Mariana, loro dicono: “Noi ci contentiamo della palanca!”. Se la potessero prendere come in antico, avrebbero venduto anche l’arca dell’alleanza! Sono stati fin troppo buoni, anche con p. Carlo: tutt’al più l’hanno mandato lassù, a Somasca, dove vede bene il firmamento. 

Don Amintore domanda: -Come vedi la mia parrocchia?

E Gesù: -La vedo con occhio benigno.   

Tu vivi nella speranza che mi abbia a manifestare, non che mi abbiano a vedere, ma che abbiano a capire dove aiuto e dove no, [abbiano] il discernimento del bene e del male.

Visioni di mons. Zani in preparazione al Ritorno

  Mons. Damiano Zani, parroco di Bienno, ha avuto parecchie visioni: 

· Ha visto Cristo Eucaristico accanto ad Alceste quando era ammalata. 

· Ha saputo anche della Calata Mondiale e che non l’avrebbero accettata.

· Ha intuito di fare il monumento a Cristo Re, sul colle della Maddalena, (ove ha fatto piantare i pini destinati al Lapidario, che aveva visto in visione e quindi ne aveva chiesti alcuni al papà di Alceste). 

· Ha avuto la visione di S. Angela, che dava a S. Pietro la chiave di ferro (=la penitenza) che doveva diventare d’oro (= la sapienza).

Adesso la chiave d’oro è una sola (che fa per tre), perché le altre due che hanno adoperate gli altri non hanno più valuta.

Ad Alceste e agli scrivani

   Non credere che non te la faccia pagare a farmi vedere; non è che occorra pagare per vedermi, ma é per risparmiarti il Purgatorio. E voi invece siete notati e dotati: perché vi siete chinati alla mia volontà, da voi il Purgatorio non si farà. Così voi non siete nel chiudere il tempo passato, ma nell’aprire il nuovo, ed Io, che sono Cristo, approvo.

Buon pranzo

  Con allegria e contento t’invito a pranzo e con allegria e contento ti dico: il mio giogo è soave, il mio peso è leggero, perché la luce che do non dà peso”

Uno che ben ci vede, non può dire che è caricato[di luce], ma che ci vede bene, perché in pace e carità si può trovare per vederci: vero sale della terra.

Gioite in contento e speranza, perché la mia religione è verità, non è falsa.

Parola bella

   L’amore è una pazzia quando si tratta dell’Infinito che ama la sua creatura: quando questa chiede qualcosa, e si ostina, cede Gesù Eucaristia.

Ascolto e con i fatti rispondo dall’Eucaristia. Il ministro è in prima fila, perché è lui che consacra.

Pomeriggio

Che cosa porta lo scrivere le “Comunioni”

   Scrivere la “Comunione” è l’amore di Dio che riscalda le anime e innaffia la terra, perché l’uomo produca frutti per la vita eterna. Vuol dire quanto Cristo tiene da conto il popolo di terra d’esilio, [vuol dire] pace e amore.

La Scuola che voi scrivete è una forza nuova che Dio dà a chi deve servirlo, amarlo e farlo amare.

Il Papa e il Ritorno

   La Madonna ha fatto capire che per il Papa non è ancora finito il tempo di andare attorno a fare penitenza, prima di conoscere il Ritorno.

Il popolo è troppo disastrato: è andato fuori di riga; il brutto è non valutare che offende Dio.

A p. Gianluigi

   Se vuole, provi a domandare al generale di sbloccarli. Sbloccando, si potrebbero portare gli Scritti. Si potrebbe incominciare a togliere la proibizione; come Noè che prima ha mandato il corvo, poi due volte la colomba…

Che questa volta sia un colombo, quello della pace… in fondo hanno solo fermato.  Non hanno detto che era una cosa sbagliata, ma una verità sconcertante.

A p. Pierino

   Al tempo prefisso darò la lettera accompagnatoria che deve essere una lampada sul poggio per poter capire quello che si è scritto.

Dovete mettervi in pace e speranza, che in eterno non vi troverete delusi: in fondo i superiori dovranno costatare che gli scrivani religiosi somaschi sono quelli più obbedienti e fedeli alla Congregazione.

Per p. Carlo

   P. Carlo vede che il Deposito occorrerebbe al Papa e cerca qualcuno che si dia da fare per questo.

Ma anche a Madre Antonietta che vedeva bene interessare per la Virgo Sacerdos e per il Ritorno un cappellano del loro Istituto a Roma, che è polacco e conosce il Papa, non ho detto niente, perché non è ora. 

Giudizio di Gesù sul Congresso Catechistico di Busto

   Sarà un Congresso non mistico, minimo: sono tanti gli argomenti, ma poca la realtà della dottrina, perché non sono ancora legati a Me [Ritornato].

Io in queste cose rimarrei in ascolto, perché do ciò che è soprannaturale e di maggiore importanza e di pace. Il Congresso non entra nella necessità catechistica del popolo. E’ troppo accomodante, non essendo sul giusto. Vogliono tirar dentro tante cose, avvalorando le esperienze.

   Piera riferisce di un laico, appartenente al movimento Comunione e Liberazione, che durante una Messa ha fatto l’omelia.

E Gesù umorista commenta: -Dovrei dire all’Eterno Padre: “Da Comunione e Liberazione libera nos Domine!”. Sono falsi profeti i laici che fanno l’omelia, siano di Comunione e Liberazione, siano Focolarini…

Ottobre ottimo

   Che spunti la pace! Che fiore sarà [=rappresenterà] la pace? Il girasole, che gira intorno al sole, perché il girasole si gira sempre verso levante. Significa fare la volontà di Dio. E’ tanto necessario fare la volontà di Dio! 

Il girasole dà anche l’olio…

Don Amintore: -Il Corriere della sera cambia proprietà.

E Gesù: -Sì, ma è ancora massoneria. Cercano di resistere, ma saranno gli ultimi strepiti.

Don Amintore: -E la televisione?

Gesù: - E’ uno sporco di latrina. Non la nomino neanche. Bisogna scopare fuori tutto. Adoperano male i doni di Dio. Alla TV dicono parolacce, perché bisogna insegnare… la “buona educazione”. Aggiungi scuola di ballo, corsi di nuoto per i bambini il sabato [il giorno del catechismo]…fanno diventare Gioppino [= un burattino] il mondo. Quando finirà?

Senza di Me si distrugge. Con Me si può fabbricare, ma ci si deve umiliare. Senza umiltà, conversioni non se ne fan. Hanno creduto di costruire e hanno demolito.

Se per caso si accorgono, i buoni muoiono di passione. Allora [bisogna dare la luce] un po’ per volta. E a quelli che neanche si accorgono, i capi della TV, bisogna accorciare la vita.

Il pensiero di Dio è diverso da quello dell’uomo, che è finito, mentre Lui è infinito.

Dio non va ad attaccare lite con pochi: li lascia tutti soffrire e poi dà la luce di capire. Non si vorrebbe arrivare a certi punti, ma tante volte il Signore lascia.

Ora occorre armarsi di tranquillità, che tutto ciò che faccio è per il maggior bene, intanto che stanno sbrogliando la matassa, finché, se chiederanno aiuto, sarà a loro avuto [=concesso].

Occorre vivere un giorno dopo l’altro in maestà, in comprensione e bontà, che al momento preciso con l’aiuto mi farò vivo.

Il primo miracolo sarà far accettare la Virgo Sacerdos, sempre facendo riferimento a S. Pio X. Questa è la chiave che apre il primo portone; poi si apriranno facilmente gli altri. A adoperare l’amore si va per le lunghe; a adoperare la potenza si fa presto, ma il mondo non verrebbe da Dio amato e beneficato.

Agli scrivani

   Monte santo, monte alto: per raggiungere questa altezza ho scelto voi scrivani, perché è il mezzo sicuro per trovarsi in alto e non colpire il mondo con i castighi del tramonto.

Non è rivoltare ciò che ho detto. E’ il mio Cuore innamorato che sta funzionare, perché a Me tutti gli uomini voglio attirare. Prego voi sacerdoti di venire ad aiutare i popoli ad arrivare [a Me].

Voi pregate Me che via abbia ad aiutare; ed Io prego voi che abbiate a portare a salvezza le anime. In questo modo ci incontreremo.

Il Papa

-Che canaglia d’un Papa!- dicono alcuni a Roma che vorrebbero fargli presenti le loro questioni. E invece lui non li ascolta e se ne va via. Finito un viaggio…un altro!

Regalo agli scrivani

   A chi mi ama impresto il mio bianco camice, che è pulito e candido, e dico di portarlo a celebrare il Sacrifico incruento. Sarete sicuri di trovarvi in unione con Me che celebro il Vespro – Olocausto.

Questo camice che Io ho portato sarà miracoloso: a ciascuno di voi uno ne dono.

Partirai caricato di questi indumenti bianchi sacerdotali, il che sarà di misericordia a tanti miei rappresentanti.

Fa’ sfoggio di questo: tu, nel portarlo, ti accorgerai che l’ha perso Bienno. Ha perduto questa eredità che Cristo agli scrivani dà.

Hanno portato di nuovo ad Alceste la Regola di S. Angela

   E Gesù commenta: - La regola ad Alceste? Dovrà, a 80 anni, fare da capo il noviziato…e con Cristo? Gesù …Figlio di S. Angela?

Io sono anche sincero. Dico: - Non fidatevi di Me, ché, se mi mettete alla pari, vi butto per aria tutto. E’ meglio lasciarmi in libertà.

Beniamino

   Che cosa vuol dire beniamino della Madre mia? Vuol dire ben nato, ben veduto, ben venuto, ben apprezzato. E per avere voluto bene alla mia Mamma, non sarai mai disprezzato.

E Lei, la Regina degli angeli e dei santi, è la Redentrice con Me e l’Ausiliatrice; è quella che è stata con Me, che sono il suo Divin Figlio, che mi ha sempre accompagnato finché mi ha visto morire in croce.

La Chiesa ha voluto sua tal Madre, che così è diventata Madre universale, ma Lei mantiene le sue preferenze: così è Lei che ti ha scelto per suo beniamino.

Famiglia verginale

  Le figliole scelte per il servizio sono considerate della famiglia verginale, scelta dalla Madre di Dio e fondata da Cristo, dalla quale nel terzo tempo partiranno tutte le Congregazioni religiose maschili e femminili, e i sacerdoti del terzo tempo che verranno consacrati dopo la Pentecoste.

Mentre gli altri che hanno scritto saranno i capi nell’Era Mariana per mettere argine al male e fare che il mondo sia ripieno di bene, dato dal Sommo Bene. 

Quelli che sono al servizio del Re Divino sono sicuri che saranno pagati, anche se non pagherò ogni giorno, ma ci sarà l’epoca in cui ognuno sarà grandemente pagato come se ci entrasse nel primo, nel secondo e nel terzo tempo: pagato di una moneta che spetta solo ai santi di altare e alle vergini martirizzate per Cristo.

Cronaca- Verranno altri sacerdoti

   L’angelo della verginità porta qui un vaso di maggiorana, che è una pianta profumata. Quest’angelo che la porta promette che qui entreranno dei sacerdoti, perché ci sono stati i capi che hanno scritto il Deposito.

Ognuno ha il proprio posto che nessuno può rubare né menomare, perché è riservato a chi è toccato, che già ci entra col trionfo del Cuore della Madre Immacolato.

Che cosa ci dobbiamo aspettare ora per il Ritorno

   Vivete bene e aspettatevi del bene per la mia Venuta, per il posto che ha la Madre mia nell’umanità e specie nel sacerdozio ministeriale.

Non lo dico prima, perché non capireste tutto. Quando sarà capitato, ve lo dirò. 

E’ una cosa vera, ma forestiera. E’ una cosa tanto grande e tanto immensa da sospendere nel Duemila il rombo, che sarebbe lo sconquasso di questo globo.

Alla mamma

   La Madre mia vi ama di preferenza e vi concederà molte grazie, finché la salute si rinforzerà, affinché possiate fare molto e molto bene, anche solo a pregare per chi di Dio si sta scordare. 

A p. Mario

   La guarigione è un segnale che ti sto amare, e su questo motto trascorri la tua giornata, anche laboriosa, in pace.

Alle suore tutte insieme

   Un ricordo sarà per loro ogni mattino quando celebrerò il Vespro-Olocausto. Non è tanto il sentire quello che Io dico [che conta], quanto il tendere alla perfezione. Anche quando ci si sacrifica per gli ammalati, bisogna sapere che ogni minuto il premio sul libro della vita sarà notato. Fare frequentemente la comunione spirituale e trovarsi in unione con Me Sacramentato: questo è l’itinerario delle anime consacrate.

E quelle che lavorano nel mondo non si devono scordare che Sacramentato le sto amare: mai scordarsi dell’Amato, per non perdere il posto che vi ho preparato.

Ascoltate anche voi, neh, agnelline della famiglia mia! –dico alle figliole del gregge di Maria.

Alla Maria dico: - Competenza e serietà, che copiose grazie la Madre di Dio le concederà.

Ai padri

   A quelli che hanno scritto, a uno per uno, do la patente che varrà per la conoscenza che sono Io che ho parlato e che il Deposito ho dato. Una patente che non possiede nessuno, se non chi è stato scelto e ha fatto ciò: ha cooperato con Dio che ha parlato a preparare il parafulmine affinché non venga distrutto il basso globo. Così Io sono salito sugli otto cieli, sul nuovo globo, nella Gerusalemme Celeste, a celebrare, e poi di nuovo scendo a diffondere il mio infinito amore e così ad aiutare la Madre di Dio a sollevare le genti da ogni dolore (è una cosa unita tutta assieme).

Questa benedetta compagnia, benedetta in croce greca da Me sia!

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Madre Vergine Sacerdote, non abbandonare la tua prole! Sii a noi di aiuto e di sostegno; fa’ che venga in ogni cuore di Cristo il Regno!

Dono di angeli

   I Gabrieli in festa di diaconi al servizio di Dio, con i tre capi che danno il lustro al viaggio e all’arrivo. La Madonna tratta bene il beniamino!

Intenzione dell’Olocausto

   Che il Regno di Dio si spanda tramite la giaculatoria che il popolo dirà: Virgo Sacerdos. Sia questa per la conversione mondiale.

Parola bella

   Se avessi tempo, canterei un’orazione della Madonna insieme, ma tu saresti spaventato e non torneresti più.

Don Amintore: -Questo [=non tornare più] non è bello. Dimmi qualcosa d’altro.

E Gesù: - Non ti piace questo? Ma è bello: guarda che è cantare con gli angeli. Allora diamoci una stretta di mano, dicendoci: saremo amici ora, per sempre, nell’eternità.

Ti suggerisco: ciò che è brutto, lascialo da parte. Si guarda solo il bello; così col bello si può campare!

Ultima

   Un’ondata di acqua salutare come la manna che nutriva gli Ebrei nel deserto viene data al sacerdotale magistero. I primi che ne potranno godere siete voi, miei collaboratori sacerdoti del terzo tempo, già regalati in anticipo della stola di sacerdoti della Vergine Sacerdote Maria. E così avete il dovere di dare alla Madre mia, che è Madre di Dio, qualunque lode, qualunque titolo, così da poter ricevere da Lei qualunque grazia per il vostro bene personale e per poter partecipare con Lei alla salvezza universale, senza disgustare chi non vuole che la salvezza sia per tutti.

Il loro non volere non vale niente, mentre voi, per la vostra intenzione, diventate gli eroi di questa verità di sommità di amore che Cristo porta a tutti gli uomini.

Siate dalla Madonna Sacerdote riveriti e consolati. Finito!

Questa cosa richiama a stare attenti a non offendere la Madonna, per non essere svergognati da tutto il mondo.

                                                                                                     19-10-1984

Presente don Amintore

Don Amintore: -Oggi sono dieci anni che ho celebrato la prima volta ad Oggiono.

Alceste: - Il 19 ottobre ho visto per la prima volta Cristo Eucaristico, alle tre e tre quarti pomeridiane.

E Gesù: - Ora la penitenza è fatta, da parte di Alceste. Per chi si azzarderà ancora [ a combattere] della giustizia di Dio scoccherà l’ora.

Saluto

   Il buongiorno è l’anticipo di quel grandioso giorno in cui sarà costatato che sono tornato sul basso globo.

Commento alla scena di cronaca del 18-10-1984

   Al parroco imbavagliato, cioè sotto di qualcuno, da un altro che gli stava vicino è stato dato in mano un bastone, con sopra un manutergio, che si usa durante la Messa. Quell’uomo gli ha detto di tirar via una ragnatela che copriva un quadro, sul quale era dipinto il Crocifisso con la Madonna Addolorata, S. Giovanni Evangelista e Maria Maddalena (il quadro del santuario di Ardesio, che viene confuso con quello di quest’Opera).

In quel momento è partita una pallottola (perché non era un bastone, ma un fucile) che ha rovinato tutto il quadro e che poteva uccidere e ferire lui, che invece è rimasto illeso.

Conclusione: il Ritorno non c’entra né con l’apparizione della Madonna di Ardesio né con le lacrime della Madonna di Siracusa.   

Spiegazione: la ragnatela sarebbe quest’Opera. Quello che il parroco credeva fosse un bastone, invece era un fucile che ha sparato e ha rotto tutto il quadro, che sintetizzava tutte le apparizioni approvate dalla Chiesa. 

Il parroco si è accorto che ha danneggiato tutto e voleva venire qui a domandare scusa.

Ai padri Somaschi per la richiesta dello sblocco

   Preghino e poi provino a chiedere il permesso al generale: gli verrà in mente come devono fare e che cosa devono dire.

Se il generale dovesse dire di sì, pensate che scopata alle forze diaboliche!

Confidenze

   Voi state attenti che sono Io il Padrone del mondo (Alceste è la serva); dunque faccio quello che voglio.

Don Amintore: - Noi lo sappiamo, questo. Sono gli altri che non lo sanno!

E Gesù: -Ad ogni modo Alceste ha fatto il suo purgatorio; quindi è segno di non fare più nulla a lei, piuttosto di fare penitenza loro, perché non hanno guardato quando sono ritornato, perché hanno visto che lo Strumento era poco o niente.

Non bisogna farle niente, altrimenti gliele torno!

Quando si vuole qualcosa, si venga direttamente a Me e…si bestemmi Me, che si vedrà subito la conseguenza!

   Dio non cambia, perché non mi sono sognato, ma sono tornato.

Dio non muta: bisogna che guardino se lo servono come vuole Lui o come pare a loro. Occorre discernimento.

Situazione

   Oggi sono disseccate le menti, come muoiono quelli che non hanno niente da mangiare.

Occorre che il popolo si converta e viva. Se il sacerdote dicesse quello che sente da Gesù Ritornato come l’intende lui, sarebbe, il suo, un parlare inutile, il popolo non capirebbe. Occorre prima la buona vita.

E’ solo di consolazione per il sacerdote sapere come si realizzerà il disegno di Dio col suo Ritorno.

Perché Gesù non entra nella sua Chiesa

   Hanno fatto tante bugie da cancellare il comandamento: “Non dire falsa testimonianza”. Il tutto per far diventare la mia Chiesa sorellastra [delle altre religioni].

Io in mezzo ai bugiardi non ci sto, e chi è obbligato a starci avrà merito.

 A p. Carlo che pensa di preparare quattro messali del Deposito al posto di tre

    Se spenderete, al giudizio vi pagherò. Intanto tenetelo là, il Deposito.

[E’ un] Deposito da dare al Papa, solo a lui, perché a sua volta lo tenga in deposito, perché non vada distrutto.  

Agli scrivani

   Voi siete di Me e della Madre mia. E, se avrete qualcosa da patire, avrete subito da gioire.

Ai padri Somaschi

   Aspettino a domandare il permesso al generale, perché, se lui fa delle ricerche, possono intervenire anche gli Uffici. Lasciamoli fermi, intanto che non fanno niente ad Alceste. Occorre aspettare, perché sono lì con le fauci aperte i selvatici, a vedere se possono divorare ciò che ho insegnato. 

Pagherò la loro buona volontà, ma il Papa per ora non ha tempo.

Lasciamo che finiscano di dire spropositi: a furia di farlo, si stancheranno. Allora Io parlerò e la mia voce sarà sentita fino ai confini della terra. E la paura in chi ha sbagliato sarà grande, quando l’eco del mio dire lontano si farà sentire.

Gesù ironico sulle marce per la fame

   E’ virtù marciare e consumare le scarpe per dire che altri hanno fame? E digiunare, ma il giorno dopo mangiare il doppio? Mentre chi ha fame continua ad avere fame!

Se credessero a Me in Sacramento, sarebbero più contenti la sera, quando fanno il rendiconto di ciò che ne hanno fatto del tempo, se si sono ricordati del Redentore e dell’amore che porta a loro. Si stenta a sentir dire: -Andate anche di giorno a fare la visita al Santissimo, anche un minuto, per sentire l’attrattiva- ….niente!

Cristo offre il calice in luce al sacerdote

   Non sai che il calice Io l’ho vuotato e così sono morto e poi risuscitato?

A voi non l’offro in questo modo, come l’ho bevuto Io, ma ve lo offro in luce fulgida, in fiamma ardente dell’amore mio, affinché vi faccia degni di rappresentare Me da Ritornato.

In questa emozione della luce mia, sia il ministro nutrito della mia vita divina e, in tal contento, si senta tutto mio.

Subito viene tutto schiarito, qualora, al momento prefisso, il clero tutto assieme dirà: “Aiutaci, Cristo!”.

Appena così ci si pronuncerà, l’aiuto già si avrà. Un momento così complicato e così solenne non c’è mai stato: Gesù che vuole che si entri nell’Era Mariana per non rimanere disertori, cioè ministri delle altre religioni, e loro che si aggirano di qua e di là, sono vicini, ma non trovano la porta per entrare, perché non invocano col titolo Virgo Sacerdos la Madonna, che è la Porta Coeli.

Permessa la Messa in latino

  Il permesso di celebrare qualche volta la Messa in latino è un bene per far rivivere nella Chiesa il latino, che è la lingua universale.

Don Amintore domanda: -Rivivrà ancora il latino domani?

E Gesù: - Certo. Se mi metterò Io a parlare latino, lo parleranno tutti.

Agli scrivani

   La mente e il cuore a Dio: le opere saranno caritative; e, tutto frammischiato con la preghiera, Dio accetterà e compassione dell’umanità avrà.

Intanto voi preparate tutto, che Io do a tutti il frutto dell’applicazione della Redenzione.

Quando partirò da questo basso globo, a voi lascerò la mia eredità: sarà l’amore mio tenero e affascinante, che ne potrete dare ad ogni abitante di terra d’esilio.

La mia partenza vi lascerà gaudio e contento, perché la grazia santificante per comprendermi in tutto vi rendo: amore e grazia che tutti gli uomini sazia.

Senza disturbarvi, andate avanti giorno per giorno a fare la mia volontà; e chi non la vuol fare, penitenza dovrà fare!

Calma! Ricoveratevi tutti sotto i rami della quercia mariana, che al sicuro siete. Fate quel poco che potete; onorate la Madre mia e Me Eucaristia, e alla massa confusa penserò Io a schiarire il pensiero, finché comprenderanno che è vero che sono venuto.

Dialogo- Cosa avverrà dopo la dipartita di Gesù

Don Amintore: - Se vai via, avremo un po’ di nostalgia. Non ti sentiremo più!

Gesù: -Non mi sentirete più, ma vedrete la Madonna che darà nuove norme. Vedrete come sarà: sarete consolati e di aver servito Me mai desolati.

La Madonna darà consigli a seconda dei tempi in cui ci si troverà. Inoltre gli angeli scenderanno sempre in terra d’esilio, si cambieranno e saliranno e sempre ci saranno davanti a Gesù Eucaristia.

Non disfo niente di ciò che ho fatto, ma tutto sarà in funzione, in bellezza e in tenerezza divina.

Il più è se adesso si dirà di sì. Sto qui finché si dirà di sì, perché non avvenga lo sfacelo.

Don Amintore: - Vedremo gli angeli?

Gesù: -Sì, ogni tanto, in visione, ad assicurarvi la loro esistenza.

Don Amintore: -Questo avverrà quando sarai partito. Subito?

E Gesù: - E’ facile. Verranno da Me e poi li manderò giù.

Vedete la contentezza degli apostoli, quando sono salito al cielo, perché sarebbe venuta la Pentecoste. Questa volta sarà la conversione di tutti, con la potestà divina che lascerò. Ciò che non è avvenuto nel tempo che ci sono stato, avverrà quando me ne sarò andato.

Però voi non abbiate fretta, perché alla sua ora suonerà la campana della pace e della resa, quando la pace impererà su terra d’esilio che starà per diventare un’oasi di pace.

Il merito viene dalla fatica, e Cristo darà un regalo più grande della rinuncia.

Penitenze dei santi

  Ci sono dei santi fatti così da Dio, da fare penitenza a non finire. Sono chiamati apposta da Dio a fare così e non possono farne a meno. Non sono da imitare da chi non è chiamato a queste cose che loro facevano.

Dio aveva tolto loro la volontà: hanno amato Dio ad un punto tale che Dio ha funzionato su loro da Infinito.

Fino a quando sarà flagellato il sacramento dell’Ordine

   L’Ordine sacramento è flagellato finché non c’è chi dice così: “Guardate che questo sacramento non è la croce su cui Cristo fu inchiodato ed è morto, ma è la vitalità di Cristo Stesso dopo risorto, perché ha avuto la sua maturità nella discesa del Settiforme, alla Pentecoste”.

La morte in croce è un fatto naturale, la resurrezione è un miracolo della potenza di Dio Creatore, Redentore, Rimuneratore.

   L’esercizio del ministero sacerdotale è la potestà divina che Cristo ha dato in autorità ed eredità ai suoi ministri, col suo Capo, perché la Chiesa che ha fondato è immortale. Dunque non ha data (=termine), perché sempre durerà, perché risuscita senza morire. Ognuno di buon senso può capire.

A don Amintore

   Don Amintore chiede a Gesù di togliergli questa curiosità: se, quando lui ha incontrato Padre Pio da Pietrelcina, il frate stigmatizzato sapeva che lui sarebbe entrato nel fatto del Ritorno di Cristo.

Gesù gli risponde di sì.

Gli Ebrei

   Quando gli Ebrei si uniranno alla Chiesa di Cristo, allora s’incomincerà l’evangelizzazione mondiale.

Agli scrivani

   Voi scrivani state nascosti, intanto che sono nascosto anch’Io. Intanto lasciamo fare alla Madonna. Che il titolo Virgo Sacerdos abbia ad abbondare sulle labbra dei cristiani e che Maria Santissima abbia a mandare in terra d’esilio la manna celestiale, cioè le grazie che Lei dà in cambio di questo titolo a Lei dato.

Così le cose si schiariranno ed anche gli Ebrei la sicurezza [della prima e seconda Venuta di Cristo]avranno. 

Tutta la scienza assieme farà una confusione tale che non sapranno più quel che diranno. Ecco cosa succederà: si sentiranno dire col fatto: “Meditate e pregate per non cadere in tentazione, cioè non perdere l’uso di ragione”.

Preghiera insegnata da Gesù

   La preghiera “Per la verità, la giustizia e la pace” insegnata da Gesù, e che Alceste recita alla fine delle preghiere, è stata il motivo del discorso del Papa.

La massoneria sta per finire

   Il demonio è finito e la massoneria sta per finire. E’ il demonio che fa svelare chi lo ha servito per metterlo in disperazione, deridendolo.

Agisce così quando è arrabbiato, come faceva con Alceste nei primi tempi [del Ritorno].

A don Amintore

   Quando ti tocca soffrire, Io del mio amor ti sto coprire. Quando a questo penserai, il mio amor godrai.

Per p. Gianluigi e p. Mario

   Saranno pagati. Ma adesso aspettino e lascino andare avanti ancora un poco Me, perché la loro Congregazione non abbia danno e loro non vadano a compromettersi. Io li vedo e li sento ovunque sono.

Questa mortificazione un giorno sarà per loro di consolazione; si troveranno nella zolla fiorita dell’amore che porta a loro la Vergine Maria. (La zolla fiorita è qualche regalo).

Situazione

  Intanto che il popolo qui a Bienno fa silenzio, guadagna molto l’Evento. Altrimenti la mia Opera diventerebbe un falso, non per cattiveria, ma perché credono loro di essere gli esploratori e commetterebbero ancora altri errori.

Tutto deve maturare. Io non conosco né estate né inverno: è primavera quando voglio vedere primavera; è estate ed autunno, quando voglio vedere estate ed autunno.

   Faranno tante cose storte, perché sono senza di Me. Quando tutto sarà storto, vedranno anche loro di doversi raddrizzare, per non andare a finir male quelli che vogliono andarsene dalla Chiesa e fare quel che vogliono, suscitando tante questioni!

Manovra divina

   Io ho pregato nell’orto degli ulivi; ho pregato sul monte quella notte precedente il giorno in cui, al mattino, ho scelto i dodici, e, dopo, alla montagna, ho dato le beatitudini. 

Ed ora gli angeli continuano a pregare affinché sia fatta la mia volontà in Cielo e in terra. La gloria è del Padre; la felicità è del Divin Figlio; la fulgida luce la dà lo Spirito Santo tramite il Cuore Materno, affinché sia convertito il mondo odierno.

Manovra divina, affinché la mia Chiesa sia unita, non abbia a scomporsi, ma a rimanere intatta come l’ho creata. Così la vincita completa è della Sacerdote Vergine Immacolata.

Cronaca

  Un incidente stradale (si tratta di un fatto sulla morale, non uno scontro d’auto) porta qui il vescovo a domandare cose importanti. E così, quando bene lo saprà, passi sbagliati non farà.

Lui che è tribolato, se ascolterà senza prevenzione, capirà e prenderà la via giusta e non scarterà né accetterà più niente, se non saprà giustamente.

N.B. Non dico che sia il vescovo di Brescia; potrebbe essere un altro. E poi [che importa] non è tanto il venire a Bienno quanto l’incontrarsi per conoscere bene l’Evento.

Alla mamma

   Mi è cara la vostra preghiera: pregate, Angelina cara, che giovane diventate. Questo è il lavorio che più vi gioverà, perché ciò che è accetto a Dio pagato sarà.

A Maria

   Recita devotamente la “Salve Regina” e abbi fiducia, gioia e contentezza dalla Madre mia per le grazie che ti concede.

Ai padri

   Coraggio e contento sia in voi, giacché amate la Madre mia Sacerdote. Così vi assicuro che in tutto vi aiuterà. Lasciate fare a Lei, figli primi della Madre Sacerdote, che tutto aggiusterà e tutti nuovi vi farà.

Do a tutti la mano perché siate con Me una cosa sola; così il vostro Divin Maestro a tutti voi i palpiti del mio Cuore dono (Ho sbagliato il verbo, ma per Me, che sono l’Umanato Verbo, non conta niente). Le cose come dico state prendere.

Ad ognuno ciò che appartiene renderò e anche il centuplo darò a chi mi ha giurato fedeltà e amore sommo per Me ha.

[Appartiene ad una] categoria speciale che in prima fila vicino a Me si sta trovare. La pace che vi offro sia il vostro contento nell’eternità e, prima, nel tempo.

Divin gesto nell’aprire il terzo tempo.

Gli angeli della pace siano il vostro decoro, il vostro aiuto, il vostro contento: mille angeli di questi a ognuno vi rendo.

Angeli a don Amintore

   Gli angeli Micheli questa sera ti porteranno ad Oggiono e canteranno questo: “Lodati sempre siano Gesù, Giuseppe e Maria”.

I tre angeli che t’impresto: Michele, Gabriele e Raffaele, alla tua parrocchia faranno un ritratto dentro, poi lo porteranno qui a Me e mi diranno quello che di bello nel tuo tempio c’è.

Cronaca 

   Arriverà una persona e domanderà di te [=don Amintore]. Io le risponderò: “Ne ho a male, perché prima dovete domandare come sta Cristo Re”. Così non andranno più a curiosare e a numerare i passi al prevosto.

Intenzione dell’Olocausto

   Che il clero ci veda e chi è più sordo senta e a Gesù Ritornato onore e gloria renda.

Ai padri

   Dico loro di star fermi. Tengano pure a mente le cose che loro hanno pensato, che ne ho pensate anch’Io di quelle che si assomigliano, ma bisogna lavorare e fare al momento preciso, né prima né dopo, perché è grande lo scopo.

Se per caso si sbaglia, agli angeli tocca approntare la mitraglia, mentre loro cantano l’Osanna.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Te, Madre Sacerdote, dal Cielo fa’ piovere grazie copiose: acqua salutare, affinché abbiamo a portare a Cristo tutte le anime.

A don Amintore

   Ti comprerei una papalina vescovile per farti un po’ divertire: che i vescovi abbiano a darti un po’ di autorità vescovile.

Ma Io gli dirò di lasciarti venire a Me appresso, perché Io mi trovo alla montagna e risiedo momentaneamente a Bienno. Ecco, di questo sii contento, che sanno che se ti assenti dalla tua parrocchia, dalla prepositura, non vai a divertirti, ma vai ad ascoltare Colui che è ritornato. E così fai bene a tutti i tuoi confratelli, anche se non te la senti di narrare loro il mio Ritorno.

Se tu vivi bene e insegni bene, c’è chi è contento. Questa è la cronaca. Vuol dire anche che non ti faranno niente.

Ultima

  L’orario mariano porta il tuo nome. E’ segno che domani i settantadue bronzi suoneranno e sarà come fossi presente anche tu alla mia celebrazione, anche se tu ti troverai nella tua parrocchia; ma il merito avrai come fossi insieme con Me.

Parola bella

   Salute e prosperità sia in te! Te lo augura di cuore Cristo Re.

                                                                                                     23-10-1984

Presente don Amintore

Don Amintore, nell’arrivare, domanda: -Come sta Gesù?

E Gesù: -Io non sono mai malato e guarirò anche quelli che sono infermi.

Il Deposito e gli Scritti di ora

   Gli Scritti, ciò che si scrive ora, sono come l’aria nuova, l’amor di Dio, per poter respirare di Dio in terra. Il Deposito invece è un possesso di Dio del globo (e i soldi che avete speso sono bene spesi: è come costruire l’altare).

Le Comunioni sono l’amore infinito che porta Cristo qui; e lo scrivere degli scrivani è diffondere quest’amore, anche se non si dice niente, finché sarà conosciuto che è ritornato.

Avvertimento di Gesù

   Dice Gesù con bontà: -Gli altari sono per il clero, la navata per il popolo, stupidissimi che siete!

Intenzione dell’Olocausto

   Che ciò che loro, i padri, hanno fatto, se è un bene, venga accettato. (Se non è ora, bisogna pregare e aspettare).
Saluto

   Questo buongiorno è rappresentato da quel cestino di uova (di cui si parla nella cronaca del 14 e 15 settembre) sulle quali c’era pitturata la statua di Cristo Re, e che l’angelo Gabriele ha portato nell’ospizio. E sopra, per ordine mio, ha scritto: “Viva Cristo Re Ritornato!”. 

Tutto un po’ per volta sarà accomodato e ciascuno sentirà che ancora sacerdote si trova, perché la grazia che occorre Gesù dona.

Agli scrivani

  Voi scrivani fate quel che potete: non si può oggi fare di più. Ma gli altri devono cambiare maniera di pensare e di agire, devono convertirsi, altrimenti… saranno terremoti uno dopo l’altro.

Io, che sono Dio, [sono costretto] a tacere: voi, che siete i miei ministri, non potete parlare.

La conclusione sarà di poter un giorno essere in unità con la Chiesa che ho fondato.

E la sapienza che avete scritto è la padronanza di Cristo Ritornato che ha messo lì [=nel Deposito], così l’Eterno Padre non distrugge, eccetto dove non vogliono cedere. Allora avverrà come col diluvio.

Regalo a don Amintore di un Crocefisso benedetto dal Papa e toccato da Gesù

   Porta in sé la mia effigie di Crocifisso. Io non annullo che sono morto in croce, ma proclamo che sono risorto e che ora sono tornato. Da tutti che sono tornato sarà costatato.

Don Amintore: -Che sia di conversione!

E Gesù: -Sarà!

N.B. Questo Crocifisso è come quello che usa il Papa quando fa le funzioni. E’ stato portato ad Alceste da Elisa Tarolli, una superiora delle Figlie di S. Angela, da dare ai sacerdoti che vengono nell’ospizio. “Sei stato tu, don Amintore, il primo ad entrare. Lo do a te!” dice Gesù a don Amintore.

Ai sacerdoti

   Sapete voi sacerdoti chi è il vostro Amatore, chi è il vostro Salvatore: l’Eterno Sacerdote. Non c’è nessuno più unito a voi di Me.

Vedete le uova di questo mattino, presentate in quel cestino sulla tavola tonda dall’angelo Gabriele, al quale Io ho detto di scrivere: “Viva Cristo Re Ritornato!”. E lui con l’indice lo ha stampato per unire non le feste mondane [che si fanno nella settimana di Cristo Re], ma l’adorazione eucaristica, proclamata nel giorno in cui si celebra la festa di Cristo Re in Bienno, che vuol dire “Bisogno del mondo”. L’Eucaristia è stata portata in trionfo fino al monumento di Cristo Re, e là hanno celebrato il Sacrificio incruento.

Ecco l’esposizione eucaristica, presente tutta la gente, senza nessuna distinzione! [Occorre] invitare tutti a adorare, a ringraziare, a perorare, perché l’Eucaristia dia a tutti pace, bontà e santità. Non c’è da fare per niente separazione tra vecchi e giovani, ma tutti uniti, perché l’adorazione non ha bisogno di nessuna distinzione. Dio vede, Dio provvede e Gesù Eucaristia le grazie più belle concede in questo Sacramento d’amore. 

Se vanno su questa [via], si è vinto tutto, perché l’Eucaristia, l’adorazione eucaristica deve essere per il ministero sacerdotale la vita, altrimenti, cosa vale il sacerdote per il popolo, se non è colui che consacra, che assolve e che evangelizza? 

Che vale è Gesù Eucaristia, la potestà che il Salvatore vi ha dato, ed Io Ritornato vi dico: “Continuate e per il mio Ritorno tutto il mondo salvate ed evangelizzate!”.

La grandezza che Io vi dono vi faccia atti, nella profonda umiltà, a sentirvi grandi, perché Dio così vi vuole. Che siete dei miei vi darò le prove.

Guardate che sono Cristo e non sono il dio Giove; non sono un traditore, ma l’Eterno Sacerdote.

Pregate e ascoltati da Me sarete e con la Stella Cometa tutto il mondo evangelizzerete ed illuminerete.

Ottobre ottimo

   E’ottobre ottimo. E’ ottobre del Santo Rosario. E’ ottobre della vincita [della Madonna e degli angeli] e della sconfitta che già ha avuto il maligno.

Cristo è il Vincitore. Il sacerdote è colui che deve portare per primo a Me infinito amore.

Parola bella

   Buona giornata, senza niente di contrario. Cristo è Colui che fa il diario e tu sei quello che stai ad ascoltare. La lezione sarà salutare e tutto il mondo ne avrà provvidenza, perché Cristo non getta la sua Parola viva di vita ai cani, non la getta indarno!

Ieri sera Gesù diceva ad Alceste: -Io assecondo l’Opera mia-.

Ed ora aggiunge -Sono semplice e sincero. 

Buon pranzo

   Il pranzo è pronto. Bisogna consumarlo, se si vuole continuare a servire Me. Non è proibito mangiare ciò che occorre. E’ proibito peccare.

Pomeriggio

   Tre volte è stata data la luce. Nella Comunione del 22 –10-1984 si afferma che Dio ha dato tre volte la luce: 1) nella creazione; 2) nell’Incarnazione, morte e resurrezione; 3) nel Ritorno.

Prima la legge è stata data, poi c’è stata la perfezione della legge; quindi la legge è stata raffinata (la verità tutta intera).

  Ma come fare [ad accettare la legge raffinata] che sono abituati alle larghezze, a fare a proprio modo? E’ segnale di mancanza di luce. E’ per questo che non capiscono. 

Non vedete che Savonarola è stato bruciato vivo? 

Anche adesso, se si dice la verità, saltano addosso tutti… i “teologi” e quelli che per comodo li seguono.

Don Amintore domanda: -Aveva ragione Savonarola?

E Gesù: -Lo credo anch’Io.

   Oggi manca la nuova grazia santificante e la sapienza increata che ha portato Cristo Ritornato. Senza queste due cose non si fa un solo ovile e c’è confusione.

Cronaca- Il ragno

   Se vogliono, possono capire che per la mia Chiesa sono venuto…ma è grande l’imbrogliata! 

Hanno fatto un ragno d’oro da mettere qui davanti alla chiesa. Poi sembrava loro troppo brutto e gli hanno tagliato via ora una zampina, ora l’altra, finché è diventato, almeno così sembrava, uno scorpione, una cosa velenosa. Ed ora non osano più andargli vicino, per paura d’essere scoperti dal Papa di aver messo quella brutta cosa. Stanno lontani quei ciarlatani, ché non c’è più la massoneria. Così divengono più moderati. 

Per gli scolari

   Caparra di verità sia il segno della croce affinché le forze diaboliche si allontanino da chi deve imparare la scienza e anche la virtù, che vale di più. E l’insegnante si santificherà, intanto che insegnerà. 

Se gli scolari ameranno Gesù, Lui li contraccambierà e dabbene li farà.

Sorte dei poveri e dei beoni

   Quelli che muoiono di fame vanno subito in Paradiso, perché se lo sono guadagnato e la Madonna li ha battezzati. Essi arriveranno primi. Per loro il Paradiso è spalancato.

Invece per i beoni e i mangioni è pronto il fuoco della Geenna. Qui è tempo di guadagno, è terra di penitenza.

Agli scrivani

   Andate avanti tranquilli e in pace, che la pace vi verrà incontro e vi porterà il dono del vostro lavoro.  Vi dono la pace.

E don Amintore: - Ma non si vede ancora questo dono!

Gesù: -Il vostro desiderio sarà appagato, ma il mio Cuore è spalancato e lascio il tempo per la resa.

Necessario il culto della Madonna

   Se non c’è in mezzo la Madre che mi ha generato, non aiuto. Hanno paura a mettere in mezzo la Madonna, mentre è la loro grandezza e la loro autorità, perché la Madonna sta col clero. 

Scena

   Arriva un cane di S. Bernardo (che significa carità), con un basto sulla schiena. Porta una gran quantità di libri, una biblioteca di una canonica. Li butta qui in terra. C’è chi fuori ha bussato e poi è scappato. Il cane è entrato, ha buttato giù i suoi libri e poi è andato. Dopo un quarto d’ora, entra un prete tutto sudato (è quello che ha bussato e poi è scappato) a dire che il cane si è sbagliato. Dice: “Alloggiate questi libri, che io vado a prendere il cane. Se volete leggere, leggeteli, che sono tutte cose belle!”.

Per otto giorni non si è visto più nessuno; poi è venuto quel prete col suo cane a dire: “Ero troppo impegnato! Per l’incomodo che avete, prendete qualche libro, quello che voi volete. Non avete niente che v’interessa, con cui fare un po’ di cambio? Qualche cosa che io non ho mai letto, che mi faccia venire un po’ di diletto a leggere, che mi può consolare il cuore, perché sono molto afflitto. Lo dica a Cristo!”. (Furbizia sacerdotale!).

Poi domanda il permesso, si siede e non vuole più neanche partire. Poi parte col cane. Lascia qui ancora i libri: “Verrò appena avrò un momento libero, perché vedo che qui non c’è nessuno che disturba e posso venire con mia comodità. Se potessi trovarmi qui, quando verrò un’altra volta, con qualche prete che viene qui, a parlare un po’ assieme…”. Questo è ciò che pensano, per poter entrare qui e starsi addomesticare.

Questo prete continuerà a dire: “Io sono molto domestico, tanto che sono una cosa sola col vescovo Foresti!”. E ad un certo momento si copre gli occhi con la mano e mostra così che nel dito ha dentro l’anello. “Io vorrei fare al vescovo di Brescia l’asinello”. 

E’ ottobre che fa diventare domestico anche il vescovo. Così è finita la scena. 

Infine ha detto anche questo: “Chi è quel sacerdote che viene due volte al mese?”. Nessuno risponde.

“Mi sono sbagliato: volevo dire due volte la settimana”. 

“Viene anche un fraticello, vengono anche dei sacerdoti giovani, ma sono lontani…”.

“Allora vogliamo essere anche noi dei camerati. Siamo tutti fratelli. Perché dobbiamo mancare noi vescovi?”.

Così si è svelato.Un giorno o l’altro troverete qui dei nuovi clienti. Sono persone che vogliono scoprire con innocenza quello che c’è sotto la neve.

Gli sarà risposto: “ [Io] non sono sotto la neve, ma sopra tutti. Ecco della Redenzione i frutti!”.

A don Amintore

   Tu comincia tranquillo a portar via il tuo cestino di uova e, se vuoi mangiarle a cena, sappi che sono uova di Pasqua, che vuol dire pace prima di Natale.

Che dà da pensare è la pittura del monumento di Cristo Re con la dicitura che c’è sopra ogni uovo: “Viva Cristo Re!”. E l’angelo, scrivendo “Ritornato”, senza parlare, ha rotto il silenzio.

Se verranno in casa tua e le vedranno, sarà rasa la barba a tanti barboni che credono di essere loro i più bravi a dare dei sermoni. Se non avranno più la barba, non saranno più riconosciuti tali, finché si accorgeranno che sono soli. Si tratta di alcuni che la sanno lunga e devono cedere a vedere scritto sulle uova: “Cristo Re Ritornato”.

Qualche cosa di bello cova sotto l’innocenza di chi si sente obbligato ad arrendersi. “Sono qui i reverendi pasquali” dice l’angelo che li conduce. Tu, se ci sarai, dirai: “Io sono Natanaele, che prima di voi ho saputo tante cose”.

Como vuol dire cominciare; il milanese che si confonde coi biennesi; ospitalità regale, perché Gesù è diventato campagnolo, affinché i sacerdoti, i più umili, abbiano a mettersi in ruolo.

  Se tu potessi scovare il mio Cuore e scoprire quanto ti amo, a tutto il mondo lo andresti a narrare, tanto che accenderesti l’invidia e la gelosia. Questo tienilo per te, perché lo dico solo a te.

Loro aspettano [a vedere] se domando permesso. Quando vedranno che non lo domando, verranno loro a domandare dove alloggio. 

A P.Gianluigi

   Siamo all’inizio di cose molto belle e serie, perché i persecutori della Chiesa stan per andare in Siberia.

Agli scrivani

   Bisogna pazientare perché al momento preciso Io opererò e la mia Opera non terminerà più.

Voi tutti insieme avete scritto, perciò sarete quelli che allontanano dal popolo il castigo, intanto che arriva il tempo che Io abbia ad operare e la mia bontà sconfinata a mostrare. P. Carlo avrà per protettore S. Carlo, di cui ricorre il centenario. P. Pierino ha di scorta S. Pietro; tu, don Amintore, S. Giovanni e S. Giacomo del Tabor. P. Mario la Madonna, perché ha nome Mario. P. Antonio ha per protettore S. Antonio di Padova, per cui il fondatore di voi Somaschi può tagliare [con un taglio] netto i lacci che possono impedire che la mia Venuta si possa capire. S. Luigi canterà la sua canzone, per cui farà diventare buona tutta la prole.

    Voi tutti, in un accordo di amore, trovatevi insieme come foste nel Cenacolo, come quando sono apparso ai miei apostoli che si sono rallegrati perché ero risuscitato. E voi siate contenti perché sono tornato. Mettetevi pure sul cappello una piuma, che, a servir Me, la vincita è sicura. Tenetevi sicuri, certi che quello che dico è vero. Preparate acceso della fede il cero.

Alla mamma

   La mamma Angelina la metto in mezzo agli angeli della pace perché si abbia a rallegrare dell’aiuto che rendono gli angeli nelle case, specie nelle canoniche.

A Maria

  Sia una vera figlia della Madre mia, che si lascia guidare. La tenga per vera sua Madre.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Madre Sacerdote universale, fa’ che noi, ministri del tuo Cristo, abbiamo ad essere della terra il sale. 

(Così il mondo, quando sarà salato, si troverà illuminato).

Dono di angeli

   Un compagnia di angeli apocalittici, che daranno luce fulgida a tutti i ministri. Ma siccome sono in possesso di te, questo apostolato partirà da te. I tre capi, te li impresto; gli altri te li regalo.

A don Amintore

   Che cosa ti devo dire? Che verrà il cane barbone a trovarti. E’ quello che porta i doni: può essere qualche padre con la barba. Ti porterà una sentenza definitiva, che la tua vita è molto viva, non subisce dormizione; e tu vivi contento nel fare la tua mansione. Gli angeli batteranno le mani e questi in avvenire non ti staranno lontani, ma diventeranno amici. 

Ecco la pace che sta per dare l’ulivo che si è innalzato vicino a Gesù Eucaristico e così ora adorna il coro e sta verdeggiare, dando speranza di pace mondiale.

Chi scrive la mia Parola viva di vita, già diffonde la pace, perché Cristo è portatore di amore e di pace. Beati quelli che la stanno a praticare!

Ultima

   Questa sera ti consegno l’aratro nuovo, piccolo e d’oro. Adoperalo, che specioso sarà il lavoro e molto renderà, perché benedetto da Me sarà.

Mi fido di don Amintore, perché sono certo che non lo venderà.

                                                                                                     26-10-1984

Presente don Amintore

Saluto

   La via è sgombra per chi vuole amarmi, per chi vuol capire e vuol stare sull’uso di ragione. Fanne caro delle disposizioni che Io metto davanti per i miei rappresentanti.

A p. Erminio, che è andato agli esercizi dei carismatici, al posto del suo superiore che si era iscritto, ho detto: “S. Francesco è un mio amico, tanto che ha avuto le stigmate. Più unito di così alla Chiesa mia non puoi essere, se tu ne sei il figlio. Non ti occorre altro. I movimenti oggi ci sono e domani non più. E ti puoi compromettere”.

P. Erminio ha capito.

N.B. Quelli dei movimenti, essendo in tanti, con prepotenza vanno contro il Papa, contro la Chiesa, a tradirla.

Confronti

   Confronto.  Ad Abramo Dio ha fatto delle promesse, ma poi ha chiesto la prova di dargli il figlio, e così lo ha adoperato.

Così è stato con Pietro, che tre volte lo ha rinnegato, ma poi ha capito e ha dato la prova col dare la sua vita. 

Gesù gli ha chiesto tre volte se lo amava. E [alla risposta affermativa], gli disse: “Pasci gli agnelli…pasci le pecore…tutti”, gli agnelli che diventeranno pastori, però col Capo: un’autorità suprema per lui e per i suoi successori. Questo rimarrà sempre, ricordatevelo! Ecco oggi quello che manca: [di riconoscere il primato di Pietro].

E ora, nel suo Ritorno, Gesù vuole il fiat; ora devono dire: “ Qualunque cosa Cristo ha fatto, io la devo accettare!”.

Come prova di fedeltà del clero oggi voglio che ascolti il Papa e preghi intensamente perché non ci sia più nessuno che lo faccia fuggire dall’Italia.

Ora loro vogliono far cedere Cristo e Cristo vuol far cedere loro.  Che cosa dite di questo tempo? Aborti, guerre, gente che muore di fame, terremoti…E’ un tempo che esige che ci si converta o per amore o per forza (ed è amore anche questo!).

Io non voglio che mettano voi, scrivani, in sequestro, ma voglio che siano messi in sequestro tutti gli altri: voi siete venuti a cercarmi, e mi avete trovato. Costa, ma ora non cerco il martirio: cerco la pace, la giustizia e la verità.

Merito degli scrivani

   Voi scrivani avete guadagnato questo: che il castigo è tenuto lontano per ciò che avete scritto. Non venendo la distruzione, ci sarà la popolazione, che un po’ per volta diventerà buona. Ma se tutto fosse distrutto?!

Adesso c’è da fare la penitenza da parte di quelli che, nel tempo passato, si sono impacciati di questa Cosa, ad ostacolarla.

Guardate che sono giusto, ma buono, e non voglio ingannare uno che crede di seguire la mia religione e invece ne segue un’altra.

Consigli agli scrivani

  Il Signore non può castigare chi fa i propri doveri. Perché devo castigare chi mi ama? Occorre lasciar lì gli Scritti [fermi] e ogni giorno pregare e fare i propri doveri. Ecco cosa  gli scrivani devono fare!

Io ho accettato lo Scritto [che avete fatto], ma non bisogna aver fretta: occorro Io a illuminare il Papa e gli altri.

Adesso lasciamo fare a tutti il loro foggio, per vedere ciò che raggiungono. Quando avranno provato tutto, a perdere una volta, a non combinare niente un’altra volta, potranno accorgersi che non li aiuto. Voi non vi accorgete, perché mi sentite, ma gli altri…[sono avviliti]. E’ così dappertutto.

Ecco cosa bisogna dire ai sacerdoti sfiduciati: “Preghiamo che la gente abbia a sentire la responsabilità dei propri doveri. A continuare a pregare, il Signore ci ascolterà”.

A proposito delle questioni tra la “Compagnia di S. Angela Merici” e la Federazione “Compagnia di S. Orsola”

Gesù non entra nelle loro beghe, ma dice solo due parole: -Unità e pace!

A proposito di apparizioni

   Gesù ha fatto notare in filosofia che, quando si tratta di apparizioni, non devono entrarci i laici. La Chiesa è padrona di accettare o no, ma nessun altro ci può entrare a dire se è vero o no. Certo che se i sacerdoti dicono di no, senza aver motivo di pensare ad uno sbaglio, sono responsabili del danno che fanno.

Bontà di Cristo

  Se non vi avessi amato, non mi sarei, al rifiuto, fermato!

Situazione

   I sacerdoti, nel vedere che il popolo non ascolta, si sentono umiliati. Occorre il Signore a portare il popolo ad avere nausea delle cose del mondo, anche prima di quando si sta per morire.

A don Amintore

Don Amintore: -Cambia la testa a certi sposi che si separano!

E Gesù: -Prima voglio cambiare la testa al mio clero. Non a te, però, altrimenti ne avresti due!

Voglio cambiarla ai tanti, e sono i più, che hanno bisogno di essere restaurati. Intanto bisogna non ascoltarli e lasciarli parlare a vuoto. Che parlino a vuoto quei preti che non fanno giudizio… (non sono tutti così, però!) Non voglio disonorare ciò che ho fondato.

Riguardo al Consiglio Pastorale, di’ sempre così: -Siamo in corso…faremo tutto quello che potremo, ma occorre che il Signore ci aiuti e che il popolo capisca che ha bisogno di Dio.

Per le suore di Valduce

   Queste suore chiedono se devono aggiungere ai loro nomi il nome di Maria.

E Gesù: - Ci sarebbe una grande difficoltà; però loro mettano di averlo, quel nome, anche se non è notato nel Battesimo. Per l’amore che portano alla Madonna devono sentire di avere il suo nome. Dicano tutti i giorni questa preghiera: “Voglio anche il tuo nome, o Madre di Dio, Maria, affinché col tuo nome sia scritta sul libro della vita”.

A don Amintore che vuole una preghiera per il Cuore Immacolato della Madre

   Domanderò alla Madre di darti quello che Lei crede. Mi faccio vedere sottomesso, per fare che il clero sia sottomesso alla Madre mia: così vi troverete nella prigionia d’amore da cui non potrete più scappare. Dico alla Madonna di chiudervi dentro, così dove ci sono Io, sarà prigioniero anche il mio ministro. Di’ al padre Mario che sto per chiudervi dentro insieme con Me; stiamo sempre in questa divina prigionia finché il Pontefice regnante abbia ad aprirci. Egli vedrà che sono scortato, così sintomi di credenza avrà, pensando che voi già da un po’ credete e mi conoscete: [la vostra] è una testimonianza. Così non verrà fatto il processo per accertare se è vero o no che sono tornato.

Quando avrà aperto, non potrà andare via subito: il Pontefice dovrà rimanere un momento con Me e con voi. E così si scuserà di non aver aperto prima e racconterà i suoi dolori. Che siano accettati dalla Vergine Maria per convertire il mondo!

Io risponderò al Pontefice: -Bravo!  Vi ho sempre tenuto da conto, perché Io sono il Padrone del mondo-.

I dolori del Pontefice diverranno fiori; e così verranno presentati sulla tavola tonda ove fu scritta la mia sapienza increata, in quel giorno che si potrà chiamare delle nozze di diamante, nozze che dureranno eternamente. E consolazione a tutto il clero [ciò] dovrà rendere.

Non vi ho tradito, ma troppo vi ho amato. Non ho castigato, ma ho aspettato, finché avete accettato il mio chiaro. Così siete tutti partecipi dell’evangelizzazione mondiale e di tutto il bene e delle lodi che daranno a Dio gli angeli e i nuovi abitanti del Terrestre, quando sopra gli otto cieli si troveranno e nella Gerusalemme Celeste saranno comunicati dagli angeli, dai vergini e dai sacerdoti celebranti e operanti.

Siccome voi avete scritto durante il tempo che Io procreavo, voi partecipate a tutto il merito di quelli che onoreranno Dio in Trino e celebreranno. Sono cose misteriose, vere e grandi, opere mie.

Quando si sarà in Paradiso si dirà: poco bene e tanto gaudio…

A chi è nel dolore

   Fa bene piangere qui in terra d’esilio, però il pianto non deve essere disperato: deve essere unito alla preghiera.

A don Amintore

   La tua vita si deve tramutare nell’amore che ti porto. Quando a questo penserai, della mia età ti troverai e così comincerai a godere della mia occulta Venuta e della bontà mia sconfinata. Già la felicità in voi tutti che avete scritto scoppierà e contenti e felici vi sentirete. La mente e la bellezza dell’Infinito si godrà, il cuore s’innalzerà.

Don Amintore domanda: -Non è ora che si veda qualcosa per il tuo Ritorno?

E Gesù: -Adesso è inverno. Guardiamo: scenderà la rugiada celestiale e questa lucente neve coprirà il frumento che di nuovo nascerà ed in febbraio frutterà. Tre mesi! Vi assicuro che di fame non morrete, ma che nutriti di Me Sacramentato sempre sarete.

Don Amintore: - Fa’ presto! 

E Gesù: - Vedendo il bisogno del mondo, qui si ha fretta. Anche Alceste mi diceva: “Fammi guarire, se devo parlare ai sacerdoti!”. Ed Io le rispondevo: - Non ho ancora incominciato a farti ammalare, e mi chiedi di guarire!-

Bisogna armarsi di pazienza e di speranza, che non devono mai crollare, perché il vostro Divin Maestro non può mentire e i popoli si devono convertire. Guardate che soffrono anche quelli che mi offendono e tanti non hanno pace né notte né giorno, e non possono tornare indietro dal posto in cui si trovano. Bisogna pregare che abbiano mezzo di emendarsi, che la Madonna Sacerdote li aspetta alla resa. Invece, anche se si ricevono tante offese o altro, non si perde la pace, perché questa viene dall’essere in pace con Dio.

Alceste dice: - In questa Cosa non mi sono mai persa d’animo, prima perché vedo Gesù, poi perché non ho mai perso la pace.

Piccola la Chiesa di Cristo

   Da qualche giorno Gesù dice che la sua Chiesa diventa piccola. Si separano ora i capri dagli agnelli.

Stiamo con i piccoli, che poi anche gli altri dovranno tornare [alla Chiesa]: quando Dio chiama, non si può resistere.

Persecuzione alla Chiesa

   Un sacerdote polacco rapito: non è che questo sacerdote sia stato tanto compromesso con la politica, ma si tratta di persecuzione alla Chiesa.

Attaccano bega là e dappertutto, e, come si cerca di accomodare, la situazione diventa anche più brutta, perché manca Cristo Ritornato.

   Ha danneggiato tanto la religione anche l’andare sul posto delle apparizioni false. Il demonio si è scatenato per impedire che la gente andasse dove la Madonna è veramente apparsa e perché le vere apparizioni fossero trascurate.

Tutto per sporcare il clero. Ma è stato sconfitto e non ha potuto.

Obbedienza dei padri Somaschi

   I padri Somaschi a chiedere di nuovo il permesso di venire a Bienno hanno fatto vedere che sono stati obbedienti. Se fossero venuti [nonostante la proibizione] non avrebbero domandato il permesso.

Non aver paura, don Amintore, di rimanere solo, che al più ci sono Io. Ad essere in due non si è mai soli… poi ce ne sono anche degli altri.

Cristo combattuto nella Nascita e nel Ritorno

   Questa cosa, il Ritorno, è troppo grande. Come quando Cristo è nato in una stalla sono venuti i Coronei [= i re magi] e hanno creduto, poi hanno ucciso tutti i bambini per prendere in mezzo a loro Cristo, così è del Ritorno: “Cristo è ritornato? Bisogna farla tacere questa Cosa!”. Poi non erano sicuri [che questa Cosa fosse soffocata] e facevano qualche dispetto.

E dicevo ad Alceste: - Bisogna difendersi sulle cose piccole, perché non ne facciano di più grosse.

Don Amintore: -Perché hanno parlato poco della Madonna gli Evangelisti?

E Gesù: - Perché è adesso l’ora di Maria, l’Epoca Mariana e anche di S. Giuseppe.

Confidenze

   In questi giorni ho fatto un’apertura tra Me e la curia di Milano. Ho fatto finta di andare là a pescare e ho pescato molti sacerdoti, che mi devono rendere conto del loro operare senza di Me che sono ritornato.

Loro hanno dovuto firmare il conto corrente; non si tratta di soldi, ma di responsabilità: chi permette a loro di andare avanti da soli, senza di Me che sono tornato e che la Chiesa ho fondato?

Si è avviata una manovra soldatesca, e in marcia ognuno deve mostrare la propria autorità: non può un soldato fare il maggiore, un caporale il capitano, un soldato semplice l’ufficiale.

[Occorre] correttezza nel distribuire l’autorità: ognuno quello che è e che potere ha dovrà mostrare, affinché non gli si levino le stellette del comando, altrimenti si danneggia il battaglione costruito dall’Eterno Sacerdote. Qui ne hanno scapito anche i laici, che si rivestono di un’autorità giuridica che non hanno, permettendosi di fare il vescovo, l’arcivescovo e i parroci di tante parrocchie, annullando qualunque autorità, perché regna in mezzo la falsità. Quando Io mi starò mostrare, ognuno al proprio posto si dovrà ritirare. E chi avrà troppo abusato, scapperà, come fa il topo quando vede il gatto.

Ecco il primo miracolo che cedo! E così continuerò finché tutti al loro posto vedrò.

Cronaca

   Ad uno che ha tentato di smorzare una candela che aveva acceso, sono bruciati i baffi e metà barba: sembra una maschera carnevalesca.  Non si presenterà a dare sentenze domenica. State attenti che la cronaca riuscirà maestosa perché per chi comanda e non ha autorità sarà molto dolorosa.

   Questo è un miracolo (in curia). Voi, scrivani, vi rispetto in pieno, perché con la vostra vita vi vedo in obbedienza al Papa e così nell’autorità che avete. Così di buon esempio a tutti siete.

Capitolo III

   Tu ti trovi in mezzo a questi [=agli scrivani]. Siete i promotori che mostrate qual mai è la SS. Trinità e quale amore portate al vostro Maestro che è ritornato.

Cose importanti [avvengono] in questo speciale capitolo, ora che non può più intervenire il maligno.

C’è da sperare e da essere presto contenti; Io questo ve lo auguro di cuore, perché voglio che siate tali.

Non parliamo più di guerra, ma di difesa della verità, con la luce nuova che il vostro Divin Maestro vi dà.

Cantate pure con gli angeli le lodi, che insieme vi trovate, perché sono in vostro aiuto e in vostro decoro. Sono gli angeli che si mettono in moto.

Questa è la cronaca. Quando il miracolo compiuto con i vostri occhi anche solo un poco costaterete, Chi sono per sempre mi conoscerete e una pagina bella scriverete.

Alla mamma Angiolina

   Con prudenza e pazienza rimettetevi in salute, perché la vostra preghiera necessita per il clero che viene in canonica e per il popolo che vi circonda. Le grazie della Madre mia verso di voi abbondano.

A Maria

   La benedizione della Vergine Maria, compresa la mamma, su di te sia. Dunque: una benedizione che spetta alla madre del prevosto, alla madre tua naturale e a te in mezzo. Devi fare onore al tuo nome, se su te questa benedizione deve funzionare e dare frutti per la vita eterna.

Per p. Mario

  Lui vorrebbe dare il nome di Maria a tutti…invece preghi la Madonna che impresti il suo nome, Maria, nel momento del giudizio particolare, perché così si possa subito nel gaudio entrare.

Giaculatoria

   Dammi il tuo nome, Maria. Fammi forte e fedele fino alla morte.

Dono di angeli

   Ti do quelli della pace che hanno cantato l’Osanna sopra la capanna. I tre (Gabriele, Raffaele e Michele), te li impresto, così sono un po’ di Bienno, un po’ di Oggiono e un po’ del Paradiso.

Salgono e scendono: spettacolo che dà con i suoi angeli il Redentore; angeli dappertutto.

Intenzione dell’Olocausto (che è il miracolo che al popolo e al clero occorre)

Continua Tu, Cristo, a dare, e del tuo agire fa’ partecipi tutti noi.

Ai padri

   A loro offro una patente che li farà contenti, quando questa spiegherò. Patente deriva da patto. E non penseranno più che il Divin Maestro è scaltro (termine che in dialetto significa avaro, uno che paga poco).

E Piera: - Non lo penseranno neanche… 

E Gesù: - Ecco che tu metti i puntini sulle i, quando non ho detto neanche i!

Ultima

   Cosa vuol dire beniamino? Bene mio! 

Ho finito: poche parole per il buon intenditore.

Aratro d’oro

   L’aratro d’oro è una cosa grande e bella, per cui puoi lavorare in oro. E’ la religione dell’oro: adoperare una verità raffinata.

Per l’articolo di Oggiono-Oggi ti farò aiutare dagli angeli.

29 ottobre
Che a quelli che hanno bisogno s’imbianchi la cotta (abbiano luce su chi è il prete).

Parola bella

  L’amante sta volentieri con l’amato. Così Cristo Ritornato sta volentieri col sacerdote che ama e da cui è amato.

                                                                                                     5-11-1984 

Presente don Amintore

Cronaca

    E’ venuto il sig. Giambattista Guarienti, addolorato per il mondo brutto, per le famiglie malcombinate ecc.

E Gesù: -Mondo brutto… sono trentatré anni che mi trascurano, non sono mica un cencio Io!

Scena degli uccelletti

   Don Oscar è chiamato da Gesù il buon ladrone, perché “ruba” i figlioli alle loro famiglie, invitandoli al sacerdozio e alla vita consacrata.

Alceste lo ha visto andare in cerca di vocazioni: egli aveva messo in una rete tanti uccelletti, che poi lasciava andare a mano a mano che con la macchina passava dai loro paesi, finché non ne aveva più neanche uno. Però c’era l’aggancio con questi giovani…

N.B. Le vocazioni non vengono, se non quelle che erano rimaste ferme a causa della confusione attuale.

Saluto

   Abbi l’occhio limpido su Me che sono tornato, e il mio volto in te rimarrà impresso, proprio per il mio Ritorno che ho fatto in Bienno, che vuol dire bisogno del mondo. E bene ci vedrai e in modo giusto evangelizzerai. 

Voi, scrivani, siete fatti per il popolo, per la diffusione del Vangelo. Qui [per Alceste e le figliole] invece è clausura, perché sia rettamente interpretata la mia occulta Venuta.

Il mio Cuore non lo posso spartire, altrimenti non basterebbe più. Allora te lo do intero: segno di fiducia, di amore infinito. Così il tuo cuore resterà imprigionato e non potrai dare nessun affetto ad alcun altro, se non a Me che il mio Cuore ti ho regalato.

  Le figliole, a fare i servizi ai sacerdoti e ad Alceste, prima di sera pagano tutte le imperfezioni che possono commettere in giornata.

Raduno a Brescia di diverse associazioni

   Gesù commenta: - Sarà un fallimento: un mulino a vento, senza grano né granoturco, un mulino che va a vuoto.

Cronaca

  Gli angeli nella celebrazione del 4-11-1984 hanno suonato le trombe come quando hanno fatto cadere le mura di Gerico, per rompere le mura ed entrare nella Chiesa.

E’ la Madonna che è entrata in qualche parte da Padrona. Sembro pigro, ma sono sveglio: faccio per non castigare.

Invito alle donne

   Le donne devono pregare tanto per usare bene la lingua che hanno usato male nel parlar male.

Indira Gandhi uccisa

   Manca Dio e succede di tutto.

La pace

   Bisogna viverla, la pace, non romperla. Con la pace si capirà la verità: la pace è un grande dono, è un grande volo verso la verità.

La Madonna benedice gli Istituti religiosi perché sia la pace tra loro, benedice Brescia perché da leonessa diventi docile, insegnando quel che dice il Pontefice.

Occorre umiltà

   Come il mio Ritorno è costato [umiliazioni] ad Alceste Maria, sentendosi dire: “Chi sei poi tu?”, così è anche per il ministro: dovrà dire fiat voluntas tua a quel che ha fatto Cristo. Bisogna vivere di umiltà e di bontà. Anche i sacerdoti retti ne hanno prese a sufficienza [offese].Ora occorre che le cose cambino.
   S. Carlo Borromeo si è annullato per essere di Dio e non della famiglia nobile da cui veniva. Il grande amore a Cristo lo ha portato a distruggersi a quarantasei anni per poter rimanere di Cristo. Non ha finto di essere da una parte, trovandosi invece dall’altra. [Nei confronti dei familiari ha tenuto questo atteggiamento]: sono di voi in ciò in cui siete con Cristo; non sono di voi in ciò che può essere di danno e può allontanarmi da Cristo. 

Che anima miracolosa in tutto quello che ha fatto! 

Il Papa

   A furia di voler bene alla Madonna, il Papa rimarrà nella trappola di poter comprendere che la Madonna è Sacerdote.

Regalo della corona del Rosario a don Amintore

   Gesù dice ad Alceste di dare a don Amintore una corona del Rosario da lei usata: “Dalla al beniamino della Madre mia, perché sia assicurato che è un mio gemello”. E, toccando la corona, dice queste parole: “Con questo pegno separo i capri dagli agnelli per fare che abbiano il tempo di emendarsi”.

Buon pranzo

   Il buon pranzo sta in questo: non dimenticarti mai che sei il beniamino della Madre mia e così il capo della famiglia verginale sacerdotale, se la Madonna deve intervenire e trovarsi insieme con il Mistero [Alceste], col privilegio [=le figlie del gregge] e col collegio [=gli scrivani]. In questo modo salvi ci stiamo tutti trovare e la vincita è già stata assicurata. Un po’ per volta le cose andranno al loro posto; per tutto ciò che è in confusione si dovrà intervenire [e si finirà] in una solenne conclusione di bellezza e di santità, perché la Madre Vergine Sacerdote questo darà.

Parola bella

   Gli angeli cantano l’Alleluia, così voi vivete in allegria, che al sicuro siete con la Madre mia Vergine Sacerdote Maria.

Alla Madonna di’: “Non ha tempo la mia mamma di ammalarsi, come pure don Amintore !”. 

N. B. Metto la mamma Angiolina tra le Figlie di S. Angela.

Pomeriggio

Don Amintore domanda: -Che cosa dici ,Gesù?

E Gesù: -Sono qui in compagnia e solo; da un momento all’altro potrei fare un grande miracolo.

Don Amintore: -Fallo subito!

E Gesù: - Non tarderò tanto. Il miracolo è già fatto e si estenderà. Ho dato alla Madre mia un ordine e l’ha eseguito: “Porta avanti la mentalità sulla verità!”.

Il demonio sconfitto

  Il demonio è sconfitto nel senso che ora è facile capire la tentazione e superarla. Prima l’uomo si era tanto indebolito, si era portato tanto lontano dal suo Dio col malfare, col continuare a peccare, che non resisteva più al demonio. 

    Finché ci si trova qui, l’uomo è sempre inclinato al male, perché nella sua bassezza non potrà mai capire Dio. Poi c’è la tentazione del demonio, che sempre spingerà a offendere Dio. Chi vuol bene alla Madonna, non sbaglia, perché amato dal Signore.

Quando la Chiesa saprà e avrà accettato il Ritorno, tutto si comprenderà in giustizia, in pace e in verità.

Gesù mite Agnello

  Sul piano dell’amore mi si può trovare mansueto Agnello, più dolce del miele.

La sapienza sarà data senza misura

   Ora, finché ci sono Io, la sapienza è data con misura; dopo, la sapienza mia sarà data senza misura perché si scopra tutto, e ci si farà meraviglia e si dirà: “Perché non abbiamo capito così prima?”.

Visioni

   La Madonna non ha mai avuto visioni. Aveva la sapienza infusa. Gli scrivani ora non avranno visioni finché c’è Gesù Ritornato. Poi avranno la sapienza infusa e qualche visione.

La Madonna pregava adoperando due libri della Sacra Scrittura che portava con sé.

Il giogo di Cristo

   Il mio giogo è leggero e nell’andare avanti diverrà ancora più leggero e piacevole, finché sarete costretti a dirmi: “Troppo da Te sono consolato, proprio perché infinitamente mi hai amato”.

Risposta a p. Mario
P. Mario domanda: - I preti sposati che si pentono e lasciano la moglie e si ritirano in convento a fare penitenza, che cosa possono fare? 

E Gesù: - Possono accostarsi alla Comunione e alla Confessione, ma non possono celebrare e neppure fare i diaconi. Hanno il segno sacerdotale morto (hanno fatto un sacrilegio).

E chi ha fatto fare queste cose, si è stabilito un posto nell’aldilà che nessuno glielo ruberà: sarà finito il mondo, ma non sarà saldato ancora il loro conto. 

Come avranno fatto a cascare, a dare danno a tutto il ministero sacerdotale, con tutte le preghiere che avevano da dire? Che cosa hanno fatto a dirmi: -Non ti voglio più servire! Non ti conosco”! Che dolore! Avrà compassione la Madonna, anche solo per il dolore degli altri sacerdoti.

N.B. Avranno anche il dovere di mantenere i figli.

Ai padri Somaschi

   Quando il Papa parlerà della Virgo Sacerdos, i padri Somaschi potranno venire ancora a Bienno. Se il Papa saprà del Ritorno, certo crederà. Quanto ad incontrarsi con gli scrivani sarà facile, ma non dico di più perché è prematuro.

Don Amintore:- Questo Papa saprà del Ritorno?

E Gesù: - Certo! Penso Io a far sapere il Ritorno al Papa. Non gli farò nessun dispetto, ma avrò rispetto. Quando mi scorgerà, contento sarà di non portare la barba (cioè di stare in umiltà davanti al Signore). Gli dirò: guarda che ti ho costituito Capo della mia Chiesa e non sono pentito. E questo sarà da lui capito: che è ancora lui il Capo.

   Il Ritorno è avvenuto in questa grande circostanza: alla benedizione eucaristica, al terzo segno di croce, al segno del riscatto. Da quell’istante Cristo ha cominciato a dare la sua sapienza increata, l’ha data a sufficienza per capire che è Cristo che parla. Chi ne vuol sapere di più, domandi a chi ha scritto. Ecco l’indirizzo!

Il Deposito è la padronanza di Dio su questa terra, è amore.

Le “Comunioni” sono come l’ossigeno per respirare, per chi è capace di amarmi.

La Pentecoste

   Non è che la Pentecoste venga subito dopo che Cristo se ne sarà andato. Prima che venga la nuova Pentecoste, i ministri sapranno del Ritorno e lo comproveranno, se non deve venire il rombo [=il castigo].

Questi sono anni di lavorio spirituale e di decisione: se si vuole servire Cristo o lo si vuole combattere.

Bisogna aspettare

   Tutto è in via di rovina: gli altri credono di stare nelle modernità… così da diventare stupidi, o poco meno. Il Signore è pronto ad aiutare, ma occorre accettare il Ritorno. Aspettiamo l’ora di Dio. Come scende la notte e poi viene il giorno, [così] aspettiamo la misericordia del Padrone del mondo.

Cronaca

   Arriva un colombo con un biglietto; lo lascia sulla tavola tonda piena di elettricità mariana e porta via la cartolina della Madonna di Bonate. Lascia qui un biglietto, perché ha visto che tu non vuoi impacciarti di niente e di te non possono usufruire. Sul biglietto c’è scritto: “Bienno rimane fuori dai così detti segni dei tempi; rimane nell’assemblea dell’antichità, perché non ha il senso della modernità”.

Alceste racconta diversi fatti del tempo passato, e Gesù commenta: -Tante cose sono finite.  Solo Io non finirò mai. A stare con Me si sta anche con la Chiesa, essendo Io il Fondatore.

Gesù spiritoso dice a don Amintore che è ammalato (gonfiore e dolore al ginocchio):

-In cambio che hai lavorato, con questo sei stato pagato! Ti auguro di guarire.

Don Amintore: -Sei Tu che devi farmi guarire, se devo lavorare!

E Gesù: -Il mio amore è un po’ rustico…

Per p. Mario

   Di’ a p. Mario che a parlare non mi costa niente, perché la mia Parola è vita, che non ha mai fine, perché con la Parola ho fatto dal nulla tutte le cose.

A p. Carlo

   Il 4 novembre è stato il giorno del suo onomastico. Gli auguro trentatré anni di vita, tanti come sono stato su questo basso globo prima di morire. Sono in ritardo, ma sempre a tempo.

Scrivani patentati

   Sanno che sono tutti patentati loro. Quando saranno designati i posti, avranno le loro mansioni ben distinte affinché la Chiesa veda la fioritura della virtù pura. E voi tutti patentati maestri, di ruolo, sapete che prima di voi sono stato Maestro Io, e voi da Me ereditate, così vi lascio il mio posto. E’ un dono grandioso: maestri in Israele, nella nave mariana, ad invitare tutti i popoli alla resa, perché la pace nel Cuore di Cristo impera.  

A p. Gianluigi

   Viva tranquillo e in pace in mezzo ai suoi discoli, che dal suo fondatore sarà aiutato, e anche S. Giovanni Bosco gli verrà in soccorso. 

A p. Pierino

   Il superiorato lo renda degno di fare molto e molto bene nel posto che occupa.

Alla mamma

   Le auguro serenità e guarigione. Trovatevi sempre in festività. Anche la Madre mia vi ama tanto.

A Maria

   La Madonna è pronta a darti la bontà che le cerchi. Preparati ad accettarla, perché ti ricorda in particolare.  

Il Deposito al Papa regnante
   Come il Deposito è andato a Paolo VI, così arriverà anche al Pontefice regnante. Hanno detto di non mandare più Scritti, ma coloro che hanno detto questo non sono il Pontefice. Il Deposito sarà mandato al Pontefice. 

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, le grazie che mi occorrono per me e per i miei parrocchiani concedimele, perché dei tuoi meriti speciosi voglio essere l’erede.

Dono di angeli

   Ti do gli angeli della pace e quelli dell’Annuncio, con un plotone di quelli che ho creato senza prova, che a te e ai tuoi confratelli giovan.

Intenzione dell’Olocausto

   Rimanga unito con la mia Celebrazione il Sacrificio incruento, che Io farò splendere dell’Olocausto che offro all’Eterno Padre: non appena un mattino, ma di continuo.

Ultima

   Ricevi la mia bontà in pieno e, ad ordine mio, togli dalle genti il veleno del peccato, affinché anche loro mi amino.

Parola bella

   Di Me il mio clero non può far senza. Pensa tu con la preghiera a far capire la mia naturale presenza su questa terra. Ti troverai nella terra promessa.

                                                                                                     9-11-1984

Presente don Amintore

Cronaca

   L’altro ieri è arrivato don Ilario Gaggini, coadiutore a Bormio. Gesù gli ha presentato com’è avvenuto il fatto del Ritorno e lui ha capito. Gli ha detto: “ Non voglio più essere disturbato dal mio clero che viene a sentire e poi combatte”. 

Questi sacerdoti giovani sono reclute, anime pronte che Dio illumina, preparate a conoscere Cristo Ritornato. 

E’ il Signore che li prepara. Essi possono far blocco a dire che Cristo è ritornato, senza che nessuno possa contrastare. Gesù ha detto a don Ilario che lo fa notare tra i prediletti, come quelli che hanno scritto.

A don Amintore

  A te il tuo posto non lo può rubare nessun invitato alle nozze. Vedi che l’Opera mia si estende. Ho detto che ho dato la luce, e quel sacerdote di Bormio ha capito.

Il demonio, avendo perduto tutte le forze, dovrà restituire le anime che gli erano state vendute. Era il demonio che bloccava tutto. Che non abbiano più a toccare e a danneggiare il mio Ritorno, ora che viene il chiaro del giorno, che Io sono la Giustizia!

Il Papa ha detto che siamo vicini ad un’altra epoca e poi di non guardare al numero, ma alla qualità dei sacerdoti. Che capisca che verrà la nuova Pentecoste?

Il rinnegamento di Pietro e i sacerdoti sposati

   Non si possono paragonare al mio Pietro, che mi ha rinnegato un momento, ma si è subito ripreso, coloro che erano già consacrati, che mi avevano giurato per sempre e che ad un certo punto mi hanno detto: “ Non ti conosco, non serviam”, perché mi hanno tradito.

(“Mi hai tradito – mi dicono questi sacerdoti - a darmi la facoltà di consacrare!”. E’ questo il ringraziamento?!)

E’ un conto uno sbaglio, un conto un combattimento alla mia bontà e al mio amore, negando che sono il Figlio di Dio.

Chi se n’è andato ha perduto la grazia di stato: come può fare il sacerdote a funzionare? Senza la grazia, il segno sacerdotale di chi si è sposato è morto. E’ un delitto mettere su un tradimento un sacramento dei vivi [=il matrimonio].

Saluto

  Adesso ti saluto non con le occhiaie di Pietro che ha pianto tutta la vita, ma con uno sguardo di contentezza, perché le cose si delineano verso la pace.

  Non ho mai cambiato la testa, perché non sono mica un fantasma; non ho mai cambiato il ritmo, perché sono Gesù Cristo.

Come sarà la nuova Pentecoste

Dice Alceste: - La nuova Pentecoste avverrà su tutto il globo e verranno le vocazioni sacerdotali tra le diverse stirpi, nei loro paesi. Questo lo dico io, ma Gesù non mi lascia sbagliare.

Don Amintore: -Ci sarà qualche segno esterno?

E Gesù: - Saranno quasi tutti preti giovani che verranno a conoscere il Ritorno, anche lontano da Bienno, senza conoscersi neanche tra loro, senza essere di questi posti. 

Don Amintore: -Vengono sacerdoti da Como. Ed io non lo posso dire a qualche sacerdote della diocesi di Milano?

E Gesù: - Tu hai fatto fin troppo con la Virgo Sacerdos. I padri con te hanno scritto il Deposito…Ora vengono i sacerdoti di Como, amici di don Oscar. Domani si vedrà. Tu hai tanti lumi e tanti talenti da trafficare. Altri ne hanno altri, perché infiniti sono gli attributi di Dio, e li usa tutti in modo diverso.

   Da Ritornato non mi muovo perché sono super-non-obbediente. Chi è sopra Dio? Sopporto già fin troppo da Eucaristico, ma da Ritornato vado e sto come voglio. Sono nel tempo, ma anche nell’eternità. 

Siccome il mio amore è infinito, se Io amo anche un altro, a lui arriva tutto l’amore che la persona può contenere, in quantità [corrispondente] all’amore che mi porta.

Al giudizio dirò al ministro: -Mi hai servito? Adesso ti servirò Io in eterno- Ecco il Paradiso del sacerdote!  

Cronaca

   Il giorno 7-11-1984 per la prima volta partecipano all’Olocausto gli angeli creati senza prova. 

Sono la bellezza della nuova creazione, tanto i popoli del Terrestre, quanto gli angeli creati da Cristo Ritornato glorioso. Questi angeli poi sono scesi in terra d’esilio e sono di grande vantaggio.

Situazione

   I sacerdoti hanno il desiderio di trafficare il segno sacerdotale: finita una funzione, ne vorrebbero fare un’altra. 

Ma, finita l’Era Cristiana, i sacerdoti, invece di fare funzioni, hanno voluto avere attorno gente e, pur di averla, hanno continuato a fare riunioni, a discutere, senza concludere nulla, anzi lasciandosi comandare. E questo è stato penitenziale.

Vediamo ora con il restauro del segno che cosa può capitare.

Un’apertura per il clero

   Hanno dato a un sacerdote di Brescia il permesso di fare gli esorcismi; ma questo sacerdote [oltre alle benedizioni] invita ad andare a confessarsi, a Messa e a fare la Comunione, per vincere il demonio.

Il fatto di far restituire a Cristo le anime vendute al demonio è segno che il demonio l’ha persa e non ha più la forza.  E’ segno anche di apertura del clero ad essere vincitore: finché questo non avveniva, era bloccato.

Una testimonianza nuova del Ritorno

   I sacerdoti giovani che sono venuti sono le reclute. Il fatto che non conoscano quelli che sono venuti prima [=gli scrivani] e siano distanti l’uno dall’altro fa vedere che si tratta di una chiamata di Dio. E un giorno faranno blocco e daranno testimonianza del Ritorno, confermando quanto testimonieranno gli scrivani. 

Opera della Madonna con gli angeli

   Quando gli angeli scendono dal santuario cantano sempre una canzone alla Madonna finché arrivano in terra d’esilio, per mostrare che Lei, con la sua benedizione dal Paradiso, appartiene all’Olocausto che il suo Divin Figlio compie all’altare nella Gerusalemme Celeste. E così le grazie più copiose accompagnano gli angeli che vanno a adorare Gesù Eucaristia. E questa benedizione lascia una nevicata di grazie attuali in quantità: vero tappeto per fare che le anime arrivino a conversione e a santità. (Questo tappeto di grazie vuol dire: far distaccare il cuore dalla terra).

A don Amintore

   Occorrevi tu oggi a prendere questa benedizione che dà la Madonna; tu, che sei il beniamino, che sei qui a rappresentare il clero.(La Madonna ha benedetto tutto il clero, tutte le vergini e tutte le famiglie, partendo dalla famiglia verginale e sacerdotale).

Dialogo

Don Amintore: -Mi piacerebbe scrivere gli articoli di Oggiono-Oggi così di fila, com’è per la dettatura delle Comunioni…

E Gesù: -Dopo tu non ci metti niente di penitenziale…

Don Amintore. –Ma io dopo canto a Te, Gesù Ritornato, onore e gloria!

E Gesù: -Se bastasse il canto…

La Comunione del 9-11-1984 termina con la preghiera: “Pace ovunque sia, tramite Te, o Sacerdote Vergine Maria!”.

Don Amintore domanda: - E l’ulivo [nella parrocchia di Oggiono], Gesù? Io vorrei la collaborazione.

E Gesù: - Piano! Sono tante le teste! Fossimo solo Io e te, ci saremmo subito capiti.

Al beniamino

   Sul Coro Virgineo, dove in eterno con Me sarai, che sei il beniamino è già tutto notato, per cui quelli che devono sloggiare da questo mondo non possono occupare il posto tuo, tanto alle nozze di diamante che Io compirò con la mia Chiesa, quanto sull’alto seggio verginale ove Io sarò presente a dare nuove terre e nuovi cieli.

Tu non hai né sorelle né fratelli: ci sono Io, che sono il Fratello Maggiore, il tuo Gemello (superiore perché la Chiesa sono Io che l’ho fondata), e tu che il tuo ministero hai esercitato. E così, ora che celebro il Vespro-Olocausto, ci troviamo in contatto: tu che celebri su questo basso globo ed Io che celebro sulla Gerusalemme Celeste. Così la mia Resurrezione, come la celebrazione, vi rende tutti sicuri di questo mio intervento divino in terra d’esilio. Chi ne deve godere di più, è il ministro che ha fatto e deve fare Cristo. Io vi arricchisco del mio amore, la Madre mia e vostra, Sacerdote, vi cede la sua eredità, che è e che sarà la salvezza dell’umanità. Nella gara per arrivare a questa altezza tu oggi costì sei arrivato e hai occupato il posto vicino a Me, anche se alla montagna, che è di miracoli la cuccagna.

Il Papa e i carismatici a Roma

   Il Papa è stato a Milano. Ora è tornato a Roma. Io sono alla montagna.  Non gli telefono, ma ugualmente i mezzi di trovarsi sempre in autorità gli dono.

Gli appartenenti al movimento carismatico sono andati dal Papa: sono stati ricevuti e gli hanno detto quello che vogliono fare senza di lui. 

Credevano che, a sentire i loro complimenti, il Papa picchiasse sulla tavola il naso [inchinandosi a loro], invece ha tenuto sempre alto il capo, a vedere in che seggiola si sedevano per pareggiarlo. Teneva alto il capo, come se dicesse: “Vi conosco, burattini del nuovo tempo, ma con Me e con Cristo non si può fare la farsa. Bisogna guardare il Crocifisso e poi prostrarsi in preghiera davanti a Gesù Eucaristico, tutti e ognuno a giurare fedeltà a Cristo”. 

L’ultima burattinata è già stata fatta. Prima di farne un’altra, ci penseranno, perché anche materialmente è costata cara, e il risultato sperato non è sortito, perché hanno fatto i conti da soli e non è avvenuto ciò di cui loro erano certi, perché avevano pagato il vitto a tanti preti e frati. Per far vedere al Papa quanto bene hanno fatto, gli hanno fatto vedere che hanno dato anche da mangiare [ai partecipanti]. E il Papa: “Questa è un’opera di misericordia, non si può negare!”.

Volevano far vedere al Papa che loro hanno potuto fare quello che lui non può. Ma a non avere la lode dal Papa hanno capito che non erano sullo stesso piano. Loro volevano una lode, con lo stemma di tutto quello che hanno pagato, ma dal Papa non l’hanno avuta. Hanno fatto capire al Papa: “Quando noi chiamiamo, vengono. Quando chiamate voi, no!”. (Ma bisogna sapere qual è il motivo [per cui corrono a questi convegni]). Volevano far vedere chi è più in alto).

Hanno vinto una coda di suino. Ciò significa: hanno dato da mangiare a chi non aveva bisogno. E sono andati via tutti col primo treno.

A don Amintore

  Metti di trovarti nell’arca mariana quando Io salgo e quando ritorno, cioè in quest’altezza in cui nessuno ti può raggiungere. Con rispetto ti dovranno trattare, perché Io vigilo e non ti lascio fare del male. Ho preparato molti angeli [di ogni coro] perché ti accompagnino e altrettanti di quelli che ho creato senza prova, che la pace da dare a tutti hanno di scorta e che al basso globo e ai sacerdoti nei loro bisogni giovan.

Alla mamma

   Vi farò vincitrice della gara delle mamme dei sacerdoti che più pregano e più hanno la contentezza di vedere i loro figli sacerdoti arrivare ad una bontà che assomiglia alla mia. E questo si ravviva oggi perché rivolgo i miei sguardi verso Oggiono, e il Cristo Ritornato Io sono. Ciò vuol dire pace.

Ai padri tutti assieme

   Vivete tranquilli e contenti per il mio Ritorno e così ricevete dal vostro Divin Maestro questa sera il buongiorno, perché la luce mia splende e sempre chiaro rende.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria Sacerdote, che mi ami dammi le prove.

(La puoi dire ogni momento e avere per questo contento).

Gesù faceto

Don Amintore domanda: -Aggiungi qualcosa all’articolo per Oggiono-Oggi?

E Gesù: -Questa volta lo lascio scrivere a te. E una bella volta smetterò…di farti tribolare!

Ultima

   Gli angeli stanno decidendo quello che devono cantare nell’accompagnarti a casa. Sarà un canto misterioso, tutto del Paradiso, perché in terra è sceso l’Uomo-Dio a rallegrare la madre terra, a portare gaudio e contento a tutto il clero, specie a quelli che, adesso che c’è più luce, s’accorgono che l’Opera mia è vera, mentre voi avete creduto anche nel buio.

Intenzione dell’Olocausto 

  Che sia da tutti i sacerdoti veduto che sono venuto.

                                                                                                     12-11-1984

Presente don Amintore

Cronaca

   Alceste è stata male e a don Amintore che domanda il perché, se la malattia è dovuta al fatto che qualcuno combatta il Ritorno, Alceste risponde:

 -Ci sarà sempre qualcosa da patire: spine fino alla fine. Io sto a guardare se c’è qualche spunto per cui [Gesù Ritornato] possa entrare [nella sua Chiesa]. Vedo che si fanno sforzi per convertire il mondo.

La Chiesa un bel giorno si troverà in piena libertà

   C’è questo pericolo oggi che parte dai movimenti: si mettono pari al Papa, si frammischiano alle altre religioni per mettere la Chiesa alla pari.

E’ una Venuta occulta, questa. E’ necessario che occultamente entri nella mia Chiesa in questo modo: o lascio entrare tanti e poi li chiudo dentro, o chiudo fuori chi volesse entrare con forza a padroneggiare. Pazienza se al momento sarò visto come portinaio, ma la mia Chiesa un bel giorno si troverà in piena libertà, con tutti i figli suoi, e potrà servire l’unico Padrone, che è l’Eterno Sacerdote. Non incarico nessuno di fare il portinaio: lo faccio Io Stesso con padronanza. 

Atto importante

   Gesù ha voluto qui trentatré angeli di quelli creati senza prova, poi li ha portati sul santuario e là hanno cantato da soli. Gesù dà tanta importanza a questo.

Cristo nel suo Ritorno apre anche alle vergini rimaste senza olio- (Vedi la “Comunione” del 12-11-1984)

   Cristo ad essere tornato ha dovuto aprire per entrare nella sua Chiesa e con Lui entrano anche le anime che fanno Maria a sentire la sua parola, ma lascia socchiusa la porta per le altre che sono andate a prendere l’olio e fanno Marta. Serviranno la mensa e ascolteranno qualche parola.

  Se questa è una Venuta occulta, penserà Gesù Stesso, e i predestinati devono solo ringraziare che sanno come Gesù fa e, prima, Chi Lui è.

Invito di Gesù ai sacerdoti

   Gesù nella “Comunione” del 10-11-1984 invita i sacerdoti a dare loro, con le loro mani consacrate, l’Eucaristia. 

-Il fervore che il sacerdote ha e l’amore che ha al suo sacerdozio nell’amministrare lui i sacramenti e nel servire Cristo, inducono anche gli altri a stare al loro posto. Chi mi ama, lo deve dimostrare con i fatti, e Io mi mostrerò a loro che sono tornato, con l’autorità che ho loro dato, cioè li aiuterò in pieno.

Nella stessa "Comunione" Gesù dice che la Madonna non ha benedetto coloro che mettono in moto i vari movimenti. E ciò che non è benedetto dalla Madonna va a finire: o si addormenteranno, o si stancheranno. Invece la mia Chiesa avrà il suo trionfo finale, con gli ultimi sacerdoti e con le vergini che consumeranno l’Eucaristia, che non moriranno. Immaginatevi [se può riuscire nel suo intento] ora chi vuole sottomettere la Chiesa, che è Opera divina, per distruggerla, mescolandola con le altre religioni!

Occorre il Ritorno

   Si crede di andare avanti perché si dice: “C’è la Chiesa!” ed invece alla Chiesa occorre la Venuta occulta di Cristo. Ciò che ha fatto Cristo nel suo Ritorno è un’aggiunta che occorre nel terzo tempo, perché [ora] il sangue di Cristo è non solo pro multis, ma per omnes.
Siccome doveva avvenire il Ritorno, il demonio si è scagliato contro la Chiesa. Ecco perché il protestantesimo e la massoneria sono entrati in Vaticano! Adesso occorre vincere con Cristo Ritornato. Questa vincita è eternale, perché è la perdita totale del maligno. Oggi vincere è regnare!

   Gesù diceva ieri ad Alceste, che aveva letto un articolo riguardante l’intervento dei vescovi a Roma: “Credi tu che quello che hanno detto di giusto i vescovi, lo possano fare? Si è parlato al vento, se Io non intervengo!”.

   A certi scienziati vorrei dire una parola montanara: “Maccheroni! Non sapete che Dio è la Sapienza increata, è la Bontà smisurata, è l’Onnipotente, è l’Onnisciente, è la seconda Persona della SS. Trinità?”.

La carità

  Alceste dice a Lucia, una pronipote infermiera che aveva fatto diverse notti all’ospedale: - La carità è sempre bella, ma lo è di più se è fatta per amore di Dio!-

E a don Amintore: - E’ una bella carità trattenere in parrocchia don Samuele e offrirgli un appartamento, dato che non se la sente di stare in casa con i nipoti, anche se la casa è di sua proprietà. Il popolo contraccambierà questa carità.

Dialogo

Don Amintore: -Non consoli il Papa?

E Gesù: - Al Papa lascio fare tutto quello che vuole, giusto o meno giusto; ma, quando mi avrà riconosciuto, lo pettinerò e i suoi capelli [=forza, autorità] diventeranno come i miei.

Buon pranzo

   Il mio amore, lo depongo nelle tue mani: sono sali da dispensare a chi vedi che abbisogna. Renderà umili i popoli, pazienti, e così cresceranno nel mio amore perché nelle tue mani quest’amore che va a loro l’ho deposto, perché tu sei il prevosto. Sii per la salvezza del mondo un vero apostolo. Allora ti chiamo così: apostolo mio. Nella schiera del mio Ritorno sii il primo.

Pomeriggio

   Il Cuore batte perché sono vivo. Quindi, se batte il Cuore, batterà anche per l’amore che vi porto. 

A p. Gianluigi e agli scrivani

   Guarda la croce e pensa che del sacerdote è l’onore, avendo pagato tutto l’Eterno Sacerdote. Guardate a Me Eucaristia e dite: “La volontà tua è anche la mia”. Aggiungendo: “Gesù Sacramentato, sii la mia contentezza, il mio gaudio, perché mi adoperi a fare Te Stesso, che sei il centro dell’amore, della verità e della conquista mondiale”.

So che la croce pesa. Non bisogna lasciarsela pesare sulle spalle, ma portarla in mano come bandiera: sparirà la notte e si vedrà l’alba spuntata, tutta speranza e contento; e non vi peserà più la croce, perché per voi ho pagato tutto. V’insegno: portatela in mano, che Io sono costretto a farla divenire leggera, affinché non venga più sera.  A portarla sulle spalle, la croce non si vede; a portarla in mano, si può rimirare. Si vedrà che è un regalo, perché tutto Io ho pagato, e si potrà ripetere: “O croce, unica mia speranza!”.

Occorre invocare la Vergine Sacerdote

   O si è della Madre mia, o si rimane con i caproni che non sanno neanche loro dove andare, perché gli agnelli insieme con loro non vogliono più stare.

Benedetti e miracolati si trovano coloro che accettano la Madonna Sacerdote. Badando bene che Pio X ha indulgenziato la preghiera per la santificazione del clero[con l’invocazione alla Madonna e Tu stessa Sacerdote ed Altare] la invochino così: “E Tu stessa Sacerdote ed Altare, procura ad ogni ministro la santità trina che possiede il suo Divin Maestro, perché possa trovarsi simile al suo Maestro Divino in questo terzo tempo del mondo, che è per santificarsi e santificare prima del giudizio universale”.

Occorre a loro. L’hanno accettata gli apostoli che dovevano curarsi di lei. Perché non volerla adesso che vuol far parte di loro per aiutarli, perché sono i suoi figli primi?

Perché non voler vivere la vita del loro Divin Maestro e voler vivere la morte per cui non possono più guadagnare, e bisognosi di tutti si potrebbero trovare? 

Il ministro è un condottiero di angeli che gli fanno corona; è la Madonna Sacerdote che questi gli dona. Il ministro è superiore a tutti. Se il ministro non è tale, diventa colui che in mezzo ai cristiani fa strage, profanando la verità e lavorando a procurarsi la condanna.

Egli non può stare in mezzo [ai cristiani] a fare quel che gli pare e piace, perché Cristo sopra di lui impera.

   Alceste capisce che viene il chiaro e che Gesù si manifesta che è Lui, togliendo il velo che impediva di conoscerlo.

Gesù faceto

   Se Io fossi appena sale, mi avrebbero già consumato a salare la minestra. Ma siccome sale vuol dire santità, sempre questa in Cristo brillerà.

Non è come quando ci si vuole disfare di una cosa e si dice: “Laviamo i piatti”. Siccome Io di piatti non ne adopero, di Me non possono disfarsi, perché Io sto alle costole alle persone finché le posso adoperare come voglio.

Don Amintore domanda: - Avremo ancora tanto da scrivere?

E Gesù: - Quando sarà il momento, quando l’orologio mariano suonerà le ore, ne avrete da scrivere, se vorrete.

Vado adagio anch’Io [ a farmi conoscere] perché se fossero cose di male, le accetterebbero subito, ma siccome sono cose belle…

Don Amintore. –Ho già scritto seicento quaderni. Ne scriverò altrettanti?

E Gesù: - Sì! E cose più belle di quelle che avete scritto. Bisognerà che vada avanti il Ritorno, poi si vedrà chiaro. Bisognerà che vada avanti il mio giorno…Ad esempio ciò che riguarda la pena eterna ora non si può dire… così non si può parlare di coloro che sono usciti da porta inferi… 

Don Amintore: - Allora ci prepariamo a cose belle?

E Gesù: -Sempre! A guardare solo le bellezze del firmamento, già si vede l’intelligenza divina che le ha date.

Scriviamo una scena

   L’angelo di S. Giovanni Bosco s’impadronisce del posto dove Alceste ha visto Gesù Eucaristico all’Apidario, mentre l’angelo di S. Luca prende possesso della pietra dove la Madonna ha posato il ginocchio a supplicare di scrivere la Scuola a costo di morire, per schivare lo sterminio del popolo, per la sua conservazione. Sul posto ove è avvenuto il Mistero, sono gli angeli Micheli che fanno corona, non il capo, perché là è il posto ove è avvenuto il Ritorno di Cristo, posto molto arido, molto utile per gli ultimi tempi del mondo. 

Gli angeli non vogliono né vendere né comperare, ma stanno là finché si abbia a capire quel che vuol dire il Ritorno, quello che significa Gesù Eucaristia, a tener fermo il braccio sulla verità, affinché chi volesse fare qualcosa di non tanto bello [contro il Ritorno] si dimentichi e coloro che credono di padroneggiare su tutto e su tutti un bel momento vedano che non hanno nessuno né davanti né dietro, ma che si sono creati una posizione di lode che sanno solo loro.

E allora dovranno ritirarsi perché, se lo sanno solo loro [quanto sono importanti] non ci sarà nessuno che gli farà onore. 

Significato: sono quelli che vogliono stare sopra la Chiesa e si accorgono che non hanno nessuno con loro. E smetteranno, perché Gesù non li lascia andare avanti.

Situazione
   Nei conventi, dove hanno allargato e hanno dato soldi ai religiosi da usare per conto loro [=personalmente], si è disfatto tutto.

Occorre pregare per tutti, vivere in speranza e in fede viva e poi, col cuore aperto alla volontà di Dio, dire: “Sia fatta la tua, non la mia volontà!”.

Vedrete le cose accomodarsi e i popoli conoscermi qual mai sono, valutare i doni che concedo e cedo a chi prega e a chi confida in Me.

Don Amintore dice: -Noi vorremmo fare in fretta…

E Gesù: - Che si ottiene alla svelta di ciò che desideriamo è sul campo spirituale, e noi lo vorremmo anche su quello materiale, come uno che si confessa ha subito la grazia, ma poi vengono i nodi al pettine [per il male compiuto] e sul materiale bisogna pagarla.

  Oggi sono attaccati alle cose materiali, non manca niente. Se Io entrassi [nella Chiesa], si volterebbe la scena, ma Io aspetto ad entrare. Entrerò quando vedrò che mi ascolteranno. Allora anche miracoli si faranno.

Don Amintore: -E come ti ascolteranno?

Gesù: - Io guardo di santificare il mio clero, di dare un inizio a chi tra i preti giovani entra adesso a conoscere il mio Ritorno. Questi faranno gruppo…E Io dico: “Mi fermo perché ho i miei amici”.

Don Amintore: -Saranno tanti i sacerdoti che verranno a Bienno?

E Gesù: -Se anche saranno pochi che verranno a Bienno, tuttavia coloro che sono venuti diffonderanno lo stile di Cristo Ritornato in chi si avvicinerà a loro e ne potrà avere profitto.

A p. Gianluigi (per il diacono Augusto)

  Che l’Immacolata lo accompagni, che perseveri e così segni la primavera della Chiesa.

E’ bello il giorno scelto per ricevere il diaconato, il giorno dell’Immacolata: lascerà in lui e in chi è vicino a lui la sua scia la Madre Sacerdote del Divin Ospite, che col suo Ritorno salva il mondo.

A p. Gianluigi dico: pazienza, pazienza ancora un poco, finché raggiungerà il mio scopo. Si accorgerà che sarà da Me aiutato, anche se le campane non suoneranno da sole, ma avrà il profitto del suo sacerdotale apostolato.

Dono di angeli

   Tanti angeli vuoi? Bene! L’hai indovinata!  Te ne darò tanti quanto vedo che ti saranno utili, perché vedo che non fai economia di angeli. Te ne darà una grande quantità la Vergine Maria, così quello che non potrai fare tu, lo faranno loro.

Anche se viene in chiesa poca gente, non bisogna mai avvilirsi, ma continuare sempre finché se ne renderanno conto [della necessità di avvicinarsi a Dio].

Ti do trentatré angeli di quelli che sono sul Terrestre e che ho appena creati: questi sono in sovrappiù. Sono fatti per la bellezza della mia Chiesa. Faranno bello il tuo tempio, la tua parrocchia, sempre per mostrare la nobiltà della mia sapienza, dell’Opera mia divina, che al tuo apostolato è unita.

   I due alti angeli che sono a Roma, questa mattina, dopo l’Olocausto, si sono fermati qui [a Bienno] e domani mattina partono con Me [per l’Olocausto] e non vanno più a Roma. 

Che faccia apposta per fare che vengano a cercare Cristo Ritornato? Ci sono qui anche gli altri trentatré. A questi farò preparare le carte d’identità per l’assicurazione di quelli che vengono. Così, quando tutti saranno assicurati della verità del Ritorno, verranno anche i lontani. Invece di andare Io dove sono loro, li faccio venire qua dove ci sono Io, per far capire se sono Io che devo andare a loro o se sono loro che devono venire a Me. 

Se tu, don Amintore, avessi aspettato che Io venissi dove eri tu, avresti aspettato… Così faccio con gli altri. Non è vano tenere gli angeli della pace qui dove sono Io; certamente questi angeli della pace diranno che sono il buon Dio. Non testimonieranno il falso, perché faranno gli assicuratori dei preti che vengono, col nome, cognome e paternità: ministri di Dio. Siccome loro in Palestina hanno mostrato che Cristo era salito e poi sarebbe tornato, li tengo qui dove sono tornato; così sarà riconosciuto che sono venuto, al tempo preciso.

Don Amintore: -Allora devono stare qui tanto? Tanto il Deposito a Roma non c’è più. 

E Gesù: - Non dico niente. Sono alti e bianchi: faranno chiaro. Non sarà stato inutile portarli [=gli Scritti] a Roma, anche solo per il Papa Montini, anche per compire la storia: com’è, com’è stata e come deve essere, perché ne abbia profitto l’uman genere. Non c’è niente d’inutile!

Alceste vede due angeli Micheli, non i capi, che trasportano in Vaticano due campane, per avvisare che quei due angeli che là c’erano si sono trasferiti alla montagna. E, quando queste due campane suoneranno, l’abbandono di Dio costateranno.

   Gli angeli che sono qui indicano che Io voglio essere desiderato, voglio essere cercato. A far sentire che non c’è il Fondatore, che è alla montagna, la Chiesa è desolata. E’ alla montagna anche l’inverno, anche quando vanno a sciare. Che cosa vuol dire? Di innalzarsi con la mente e il cuore (non di andare in piedi su una seggiola!), di innalzare il pensiero a Dio, di dare a Lui i palpiti del proprio cuore, e che Lui accetta darà le prove. 

Che abbiano a capire tutti che la mia religione non è né storta né gobba, né un portafortuna e che qui è la mia gloriosa Venuta.

   Occorre venire alla realtà delle cose, senza aspettare che una persona campi o muoia, perché sono Io il Padrone della vita, sono anche il Padrone del vigneto, di quello che è diventato domestico e che col passare degli anni era diventato selvatico. E così gli operai della vigna, sapendo che l’Artista della vigna la regalerà a loro, lavoreranno con passione e così vedranno il profitto di chi serve e ama Cristo.

   Come farà Cristo a farsi conoscere? Non con l’andare Cristo Ritornato, ma col venire gli altri a cercarlo. Così, quando sarò cercato, il comando rimarrà a Me, e allora mi troveranno insieme in ogni ora del giorno. Volete che Io vada con la Chiesa? E Io dico che loro vengano con Me.

 [Però] a chi diceva: “Qui occorrono i vescovi a venire a sentire Gesù Ritornato”, rispondevo: “Gente con l’anello (i vescovi) non ne voglio! Stiano al proprio posto!”.

C’è da pagare il tributo

Dice Gesù: - C’è da pagare il tributo, non a Cesare, ma a Dio.

Don Amintore: -In che modo? 

E Gesù: -Molto semplice: cedere al mio invito a sedersi al convito di Cristo. 

Va giù tutto: sono i frutti [del fatto di essere] senza di Me. Invece con Me andrà su tutto. Tribolano a tenere in alto il popolo e non vedono che il popolo va tutto giù nella fede e nella morale.

Dicono: “Che cosa è successo! Qui è successo qualche cosa nella Chiesa!”.

La tiepidezza

   E’ più facile convertire un peccatore che le persone tiepide, che non sono né calde né fredde, che è facile rimangano così a non voler progredire nella perfezione. Hanno bisogno, guardando all’amore infinito di Cristo, di un desiderio grande di volerlo raggiungere nell’amore col crescere nella perfezione.

Che cosa devo dare ad uno che non si sforza di crescere nella perfezione del mio amore? [Queste persone] si addormentano nel fare un po’ di bene e un po’ di male, dispensandosi dal fare[di più] il bene col dire: “Faccio fin troppo bene!”.

La tiepidezza ferma l’apostolato e fa andare in crisi chi vorrebbe andare avanti. Bisogna star bene attenti, perché chi non progredisce va indietro, e questa tiepidezza porta a dire: “Bisogna godersela, la vita!”. E così si cresce nei difetti che il mondo presenta, perché chi vive in questa tiepidezza, si confronta anche con chi è peggiore, per dire: “Io faccio questo, ma ci sono quelli che fanno peggio! Dio deve scusarmi: non voglio diventare vecchio prima del tempo e mettere la gioventù ad un livello troppo rigoroso!”.

Allora fate guerra alla pigrizia, alle opere di coloro che non vogliono crescere nella virtù, insegnando come fare a progredire. 

Se i popoli nel ben fare progrediranno, la belva della disonestà morirà, perché non saprà più come fare a sopravvivere.

Il campo del vigneto è sterminato, e chi in questo campo lavorerà, il padrone diventerà, perché al momento preciso Io salirò sul Coro Virgineo e così ancora più lontano da terra d’esilio mi troverò, se il popolo non terrà caro il tempo in cui ci sono [in terra d’esilio da Ritornato], tenendo alto il pensiero e il cuore a Dio, dando alle massime del mondo l’addio.

Per p.Gianluigi

   Il p. Gianluigi ha la vocazione del suo fondatore [che educava gli orfani], ma i ragazzi d’oggi sono andati giù troppo [in basso] nel fare e nel dire, per lo scandalo dei loro genitori.

   Io, che sono Dio, porto il diamante della sapienza. Mostro la mia autorità; vediamo se gli altri costatano Chi sono e che a loro non posso dare la mia autorità intera. 

A don Amintore

   Questa è una cosa [=intimità] eucaristica, ma te la dico da Ritornato. Ti guardo e ti scruto il cuore e così di te mi sto innamorare, perché tutto a Me ti voglio attirare, perché abbia sempre a trovarti pronto a fare il bene e ogni sera non abbia più niente da scontare. Io ti amo, tu mi ami. Come veri sposi nell’Eucaristia ci stiam trovare.

Perché i due angeli Canadesi da Roma a Bienno

   Ecco che gli angeli canadesi si sono fermati qui alla montagna ove Io ci sono stato alla fine della vita pubblica e mi sono incontrato con Anselmo, il primo apostolo. C’erano anche le vergini Catania, Carneve e Armida: col ministro deve esserci anche la verginità [femminile] che trionfa, perché sia del mare dell’amore tranquilla l’onda.

Armida significa: arma dell’Eucaristia. E’ quella a cui ho dato il frumento ove ora c’è il monumento di Cristo Re.

Carneve: carne del pesce. Alla scoperta dell’oro mi ha detto: “Voglio te solo, non so che farmene dell’oro!”.

Catania: carica di carità. Amante dell’umiltà e d’amore fraterno faceva il suo apostolato nelle tane di Bienno. 

Questo, che ora noto nel mio Ritorno, ho operato e scoperto, quando sono stato a Bienno prima di morire; ciò che è avvenuto quasi duemila anni fa, ora col mio Ritorno viene ripetuto, perché costì sono venuto, nel posto ove si sono trovati Adamo ed Eva quando il globo è sceso a spirale, qui in basso.

Ed ora l’innocente Adamo, che è Cristo glorioso venuto dal Padre, e la pura Eva, che testimonia il mio Ritorno, sono presenti: la Madonna [presenzia] dal Paradiso e Cristo è in terra d’esilio ad abbellire queste montagne e queste colline, ché devono trovarsi, queste popolazioni, alla legge di Dio vive.

L’Italia settentrionale è decorata del Fascicolo-Patto, che dovrà essere consegnato al Papa, cioè al Capo. Intanto non è ancora suonata l’ora, ma questo dove si trova è di decoro, di bellezza e di santità per la popolazione.

Terra di santi! Ciò invita a santificarsi i popoli che risiedono e che vivono decorati dei doni più grandi di Dio: l’arrivo del Figlio di Dio. Per poter comporre una storia bisogna che sia avvenuta [bisogna conoscere] a chi va, a chi è diretta questa Parola vitale che dà Cristo Venuto, la quale è innanzi tutto per il clero, perché dalla santità del ministro il popolo venga convertito.

Siete voi che dovete parlare al popolo. Io parlo a voi perché siete stirpe eletta, marcata del timbro mio. In che grandezza si troverà quando scoperta sarà!

Bienno si crede grande e non sa il perché. Ed Io gli dico che la grandezza sta in Me che sono venuto e nel popolo, ovunque sia, che vive in grazia di Dio. L’essere Io tornato qui è solo responsabilità per il popolo, non è santità, specie se combatte e rifiuta. Da questa sera dalla faccia la maschera è caduta.

Alla mamma

   Grata siete alla Madre mia, che è la Madonna della Mercede. Per la vostra speciosa vedovanza vi unisco alle vergini che a Dio si sono donate. Così più merito avrete di ciò che operate.

A Maria

   Per tutto il lavoro che con decoro si fa, merito si ha per l’eternità. Non perdere tempo invano a pensare a cose che non esistono e che non hanno niente a che fare [con la tua mansione]. Agire e pregare per capire il proprio posto, per guadagnare per la vita eterna.

Ai padri

   Siate contenti e sereni, che viene tolto un po’ per volta dalle anime il veleno, pensando che vi amo e siete amati in pieno.

Al beniamino

   Il beniamino ha il suo posto preciso nel mio Cuore. E così, se ti fiderai di Me, il tuo contento, la tua allegrezza non avrà più fine: premio di chi nel mio Cuore vive.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria Vergine Sacerdote Immacolata, la mia vita a te, intera, ho donata.

Dono di angeli

   Sono molti! Un’immensa schiera di Colombi, che sono gli angeli dell’umiltà, e trentatré della nuova creazione che, col canto, assieme formeranno una musica così solenne da consolare tutti gli uomini di terra d’esilio, perché canteranno la gloria e la missione che compie Cristo Ritornato. E in mezzo a loro tu sul libro della vita sarai notato.

Ultima a don Amintore

   Il buon viaggio ti è assicurato con gli angeli che ti ho regalato. E’ un dono grande, perché [questi angeli] partono dalla seconda creazione: spicca in loro l’innocenza, la bontà divina, proprio adatti per il coro. Li conoscerai, col tempo, e loro conosceranno te, e un servizio di nobiltà e di santità ti faranno. Te li lascio per sempre, perché ne lascio anche qui trentatré.

   Tu pensa bene di Me, che Io penserò bene per te, che quello che non è avvenuto avverrà, perché Cristo è Sincerità.

Parola bella

   La salvezza tua sta nella santità mia, perché la mia vita con la tua è unitiva.

Intenzione dell’Olocausto

   Che sia presto conosciuto da chi ho più amato affinché il popolo venga tutto evangelizzato. 
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Presente don Amintore

Lamento di Gesù

   Nel mio Ritorno, quando hanno visto che le persone usate erano da poco, dovevano venire [i sacerdoti] a fare il dialogo, non mandare altri.

Quando ad una cosa non si vuol dare nessun peso, non ci si pensa più, specie se si tratta di povere persone. 

Anche quando sono risorto ho detto alla Maddalena di comunicare agli apostoli ciò che era avvenuto. Così è stato per Alceste; anche lei era una pecorina della Chiesa.

Se siete superiori, state superiori con quelli che sono inferiori e non perdete la vostra nobiltà col prendervela con una persona da poco come Alceste!

Scrivani e reclute

   Gli scrivani sono quelli che hanno scritto e che dicono che c’è Cristo Ritornato e, domani, che c’è stato.

Le reclute [=i sacerdoti giovani che sono venuti a conoscenza del Ritorno] sono quelli che fanno strada perché Cristo entri nella sua Chiesa.

In Cristo c’è la fratellanza, e chi avrà sofferto senza averlo meritato, avrà il Paradiso più bello.

Tutti insieme si paga [il fatto di aver causato] il ritardo di Cristo ad entrare nella sua Chiesa. Io non ho mai bussato da Ritornato. Quando saranno a terra del tutto, verranno carponi a chiedere aiuto.

Situazione dei biennesi

   Qui a Bienno vanno in chiesa, ma come costumi e onestà sono uguali agli altri. E intanto l’immoralità cresce e il popolo è più protestante che cattolico.  Non credono che peccare è offesa a Dio.

In città invece, specie a Brescia, vanno poco o niente in chiesa e…tutti a passeggio. 

Sono i posti ove hanno accolto tutto [=tutte le nuove teorie], combattendo la Cosa.

   L’angelo Michele è buono, ma tende all’ordine dell’Eterno Padre. Con una ramazza spazza via i capri (se non interviene la Madonna), perché gli agnelli sono coperti della lana, cioè della luce che Io sto a dare, e tutti lucenti si stan trovare. Sono coloro che saranno di conversione e di sostegno al popolo nel terzo tempo.

Saluto 

   Mi sei piaciuto perché non hai avuto paura del tempo (don Amintore è arrivato sotto la pioggia); è segnale che non hai paura neanche di Me, che sono il Maestro Divino. Gli altri hanno paura: gliela faccio. E chi vorrà venir qui, si metterà all’ordine.

Ci sono alcuni che dicono: "Ti ringraziamo che ci hai perdonato”. Ed Io gli risponderò: “ Dall’eternità e sempre infinitamente vi ho amato”.

Come sono nell’Eucaristia, così sono da Ritornato: in tranquillità, nell’ordine sono venuto per istruirvi con la mia sapienza; e a farvi compagnia sto nell’Eucaristia.

Quando si capirà che sono in funzione da Eterno Sacerdote, i sacerdoti si specchieranno in Me e vedranno chi mai loro sono e che dono gli ho fatto nel mio Ritorno.   

Voi scrivani avete vinto la coppa a scrivere il Deposito.

Lo Scritto, essendo la mia Parola viva di vita, è la mia presenza, è il mio potere che ho su questa terra.

Cronaca

  La merla bianca canta: - Ha poco a venire la neve! Bisogna presto il Ritorno di Cristo sapere!-.

E’ una luce che viene, per cui anche Alceste capisce di più Chi è Dio.

L’amore di Cristo

   Per l’amore che Dio porta a ciascuno, secondo la vocazione che ognuno ha, e anche in blocco [= a tutti gli uomini], se Lui vede che uno non può accettare l’amore di Dio, si sente menomato, fin quando vede che tutti accettano il suo amore. Ecco la mondiale evangelizzazione!

Che nessuno manchi all’appello: “Venite tutti a Me, che per tutti in croce sono morto e per tutti sono risorto, promettendo la resurrezione della carne; e, con l’applicare a tutti la Redenzione, voglio portare tutti al trionfo della S. Croce”.

Non è il vedermi che porta avanti nell’amarmi, ma è l’andare continuamente in cerca di Me e trovarmi Eucaristico nel Sacramento d’amore.

Ecco che i popoli non sono chiamati a venire qui a scrutare Me, ma ad amare Me Eucaristico.

Il clero sì, deve sapere quel che gli dico, se vuole crescere in autorità e in amore verso di Me, per poter convertire il mondo intero.

N.B. Alceste è contenta che vengano i sacerdoti, perché vede che essi lo conoscono, il Cristo Ritornato.

Le reclute

   Le reclute, anche se sono poche, vanno incontro a Cristo Ritornato ad invitarlo ad entrare nella sua Chiesa. Poi, quando la Chiesa saprà del Ritorno, verranno anche gli altri.

I sacerdoti che sono le reclute sentono l’ebbrezza di Cristo, s’inebriano del loro ministero (e così non vanno in cerca di altre cose), si fortificano per tempo nella loro vocazione, specialmente nello spirito di preghiera che occorre adesso. Prima di adesso si sono viste delle menti pronte a capire tutto e poi rinunciare al Tutto. Mancava quella vita virtuosa che non si può in un colpo raggiungere, ma [giorno dopo giorno]; facendo ogni sera l’esame di coscienza, si vede se si è sbandato.

Dialogo

Don Amintore: - E’ ora di vedere qualcosa nel popolo: che riprenda la vita cristiana.

E Gesù: -Guardate che il popolo l’avete, non siete soli.

Don Amintore: - Sì, ma ne vorrei di più! 

E Gesù: - Voi dite “presente” a Me e il popolo dirà “presente” a voi.

Confidenze

   [Alceste osserva che Gesù, quando parla il dialetto di Bienno, non pronuncia le parole con la cadenza della gente del posto].

Don Amintore domanda: - Perché Gesù, che è Dio, parla male il dialetto di Bienno, come fosse uno straniero?

E Gesù: -Faccio per far vedere ad Alceste che non sono mica di qui.

E’ difficile scrutare Me! Se andate avanti non a scrutarmi, ma ad approfondire come mi presento ad una persona in confidenza, mi potete godere.

Alceste ha raccontato di alcuni sacerdoti che hanno lasciato. 

E Gesù commenta: -Che tempo burrascoso è stato questo per il ministero sacerdotale, e quanta oscurità ha procurato! 

Che ogni ministro veda la grandezza sua e la bontà mia! Innamorato di Me, la sua vita sacerdotale viva, che tra Me e te, ministro mio, mai avverrà separazione, ma, più gli anni passeranno, più ci troveremo in unione in eterno.

Intenzione dell’Olocausto

  Splendida deve essere l’intenzione dell’Olocausto: è ora, è tempo [che sia riconosciuto] che sono tornato, se devo essere onorato e ricevuto da tutti Sacramentato.

La sapienza è la divina mensa.

Va tutto in sfacelo

   Va tutto in sfacelo: senza di Me sono come un corpo senz’anima.

Don Amintore domanda: - E’ il momento che i comunisti entrano nel governo?

E Gesù: -Sono un po’ stanchi anche loro. 

Don Amintore: - Fanno continuamente opposizione…

E Gesù: - E’ il loro mestiere continuare a dire che non sono del parere… Ma è tutto frammischiato…

A questo mondo il più sicuro [=la persona in cui si può riporre fiducia] è il sacerdote che ama Me, perché Io sono la fonte di tutto. Mancano la saggezza e la sincerità.

Nell’Azione Cattolica  quelli  che sono dentro in politica non sono mai contenti.

Finirà la scienza che vuole sostituirsi a Dio

   L’uomo che vuol fare Dio, Dio lo lascia fare; è segno che l’uomo vuole tramontare perché Io ho creato un altro mondo.

La superbia, la disonestà dell’uomo che vuole essere Dio ad ogni costo, proviene dall’odio che il demonio ha verso Dio e verso la Madre di Dio.

Il mio sostare è un parafulmine; la Scuola del Deposito rappresenta la potestà divina; e le “Comunioni” sono il vero ossigeno per conservare la popolazione, lasciandole tempo di tornare a Dio.

   Chi fa le cose per riuscire senza Dio, state bene attenti che non va in cerca di Dio. Ma chi ha studiato l’astronomia con innocenza, ha fatto bottino di santità, perché ha scoperto la grandezza, la bontà e l’infinita santità di Dio.

Adesso che deve funzionare è la preghiera, così che queste cose vanno in terza linea e così vanno a finire.

Tutte queste cose e la politica messa in primo piano hanno disgregato il mondo e sconvolgono tutto. La Chiesa invece le tiene in secondo piano, in ciò che può essere giusto per la società.

   Certi esperimenti della scienza danneggiano tutto il mondo: rompendo l’equilibrio della natura, cambiano le stagioni, rovinano le foreste ecc.

Uno che s’imbeve di queste cose, non crede più, e non gliene fa niente dell’umanità: non gliene importa se per la ricchezza di alcuni sono nella miseria i popoli. E la superbia porta all’immoralità.

Siccome queste cose hanno origine nell’uomo, finiranno, e la nuova luce che Cristo dà mostrerà le bellezze del creato.

Queste cose [=figli in provetta ecc.] devono finire di fronte alla mia Venuta.

[Bisogna dire alla gente]: -Guardate che c’è Dio, che esiste la SS. Trinità: il Padre che governa il mondo; il Divin Figliolo, che è il Redentore, che ci ha redenti e fatti figli adottivi di Dio; lo Spirito Santo, che è luce divina, che dà alla Chiesa potere e amore infinito, affinché si conosca Dio in Trino.

Se si sarà più amanti di Dio, più amanti dei propri simili, la vera carità darà buon esito e frutti di santità.

Al punto giusto il Signore aiuterà.

Agli scrivani

  Guardate le promesse che vi ho fatto e che vi faccio: cercate prima il Regno di Dio e la sua giustizia e il resto vi sarà dato in sovrappiù, anche con miracolo.

Aspettatevi da Me miracoli di vera carità. Quando di questi miracoli caricati sarete, che è sconfitto il demonio vedrete. Ora è già sconfitto: può tentare la singola persona, ma questa può dirgli anche di no; cioè, se le persone si mettono insieme a fare del male, saranno scoperte e si vedrà che sono da salvare.

A don Amintore

   E’ segno che l’Italia aveva bisogno, se Cristo è ritornato in Italia.

Sono tanti gli interventi angelici su questo basso globo. Certamente faranno sempre del bene, fino a quando saranno scoperti nel loro compito di preservazione. 

Adopera la mia scienza e conoscerai se ad aiutarti sono gli angeli che hanno vinto la prova o se sono quelli innocenti [=creati senza prova], per gli innocenti.

La Madonna li comanda. Tu sei il beniamino: comandali un po’ anche tu!

Ciò che manca nella società

   Ecco ciò che manca alla società: recitare e meditare il Pater noster; la riconoscenza verso Dio per i benefici ricevuti; adorare Dio e ringraziarlo di tutto ciò che ha concesso, domandandogli perdono delle proprie mancanze e proporsi di non offenderlo mai più.

Cercherete e avrete, se umili sarete.

Confidenze

   T’insegno una cosa: in questi tempi che non sanno del mio Ritorno, tu sta’ con la Chiesa, con quello che dice la Chiesa, senza dire di più, senza dire quello che tu sai; il più lo farò capire Io. 

Bisogna anche compatire [gli altri], considerando che sono trentasei anni che sono tornato, e gli altri non si muovono dal punto in cui si trovano. 

Ecco perché bisognava dire pro multis: bisognava vedere se c’erano quelli che continuavano a servirmi e ad amarmi [per poter dire per tutti]. Il numero di questi fu preso ed Io sono tornato [ad applicare la Redenzione a tutti].

Adesso sto a vedere se dicono che hanno sbagliato [a rifiutare il Ritorno] o se dicono che sono Io menzognero, il che è facile. Ma, quando vedranno che vanno a rischio di prendere per grado uno zero, tondo come una o (anche se non sono Giotto), vedrai che diventeranno sapienti, altrimenti andranno ad aspettare con i comunisti il sole dell’avvenire.

   Hai visto che Io comincio a spiegare quello che sono venuto a fare e perché il popolo si è allontanato: perché non è vissuto da buon cristiano, non ha meditato che era stato redento e battezzato. 

Ma, appena se ne renderanno conto, si troveranno contenti del mio Ritorno, perché abbraccia tutto il mondo: non appena pro multis, ma per omnes.
Sappi che il tuo Divin Maestro non è mica stato sempre bene accolto, ed è così anche nel Ritorno.

Ai popoli, padroni di sé, convertirsi e dire che hanno sbagliato non fa comodo, perché sono abituati a fare a proprio modo. 

In tutto ciò che il sacerdote dice trovano un impedimento nel loro agire; e così, se il sacerdote parla di virtù, dicono che non capiscono, perché l’insegnamento giusto impedisce di agire come pare e piace. Ma nell’aldilà poche ragioni [=questioni] si faranno, perché ognuno si troverà al posto meritato. Solo chi mi avrà amato e riconosciuto sarà veduto tale, perché Cristo menzogna non può dire né può fare. Come potrei fare a dire che il beniamino della Madonna non l’ho mai incontrato, dopo che tanto ha scritto di ciò che ho dettato?!

   Imprimi nel tuo cuore questo che oggi ti dico: il mio Maestro Divino non è un ingrato, ma è Colui che ama tutte le anime d’infinito amore e che al sacerdote fedele promette la sua assistenza da Eterno Sacerdote, affinché abbia a diventare simile a Lui. 

Chi sa che simile a Me può diventare, certamente del suo Divin Maestro non si lamenterà. Il lavorio dell’uomo di Dio che si è tutto a Me donato non sarà mai finito, finché sarà travolto in Dio.

Cristo è l’Artista della vigna; il sacerdote può diventare padrone del nuovo vigneto. E come Cristo si è trovato sotto quel pergolato di vite con i suoi apostoli che aveva avvisato per mezzo della Maddalena che li precedeva in Galilea, così oggi possono trovarsi nel nuovo vigneto, all’ombra, ove ho fatto il mio Ritorno e ove ora sosto ancora un poco ad aspettare tutti alla resa.

E’ nuovo il vigneto, perché l’altro si era inselvatichito, ma ora ha ricevuto l’innesto, essendo Io ritornato in terra d’esilio all’Apidario.

Sono ritornato anche da Seminatore, e il frumento sarà pulito e netto, perché la zizzania fu bruciata e il seme [della zizzania] non germoglierà più, perché il Seminatore è Gesù.

A chi di Me vuole impadronirsi, Io lascio fare, però a patto che anch’Io sia Padrone di colui che vuole impadronirsi di Me. Ecco il contratto com’è!

Alla mamma

   Gli operai sono pochi, ma molta è la messe. Con le vostre preghiere e i vostri sacrifici potrete aiutare gli angeli a lavorare nel grande campo dell’apostolato e partecipare all’evangelizzazione mondiale nell’invocare la Madre mia col titolo Virgo Sacerdos, che va detto e replicato per la santificazione di chi a Me tutto si è dato. [Mettete]la retta intenzione!

A Maria

   Fa’ i tuoi doveri giornalieri con saggezza e gioia, cantando le lodi di Dio. E, quando ti senti stanca e avvilita, canta l’Ave Maria.

Ai padri 

   Tendete a diventare…i santi Padri della Nuova Era. Mostrate a tutti i popoli il mio giorno, esclusa la sera. 

A p. Pierino

   Sii contento che ti chiami Pietro, e sentiti tale nella responsabilità che tu puoi avere nella tua Congregazione e con chi ti trovi. Sappi, caro mio, che sei amato dal Cuore della Madre Immacolato. Te lo assicuro. Quando sei stanco, quando siete stanchi, pensa, pensate che avete vinto la coppa che si trova sugli otto cieli, nella Gerusalemme Celeste, come caparra di vita eterna. E’ là la coppa, ai piedi dell’altare.

Giaculatoria 

   Cuore Immacolato di Maria, sempre Vergine e Sacerdote, da’ della tua santità alla tua sacerdotale prole, perché abbiano a servire Cristo in perfezione, per trovarsi, al trapasso, degni del gaudio.

A don Amintore

   Tu mi hai domandato una cosa: “Quanto tempo [dovrà passare] perché Tu aiuti?”.  

Non sarebbero tanto lontani gli altri dal saperlo [il Ritorno]. Bisogna pregare per questi, se aspettano che Io dica che non è vero che sono venuto. Come si fa a dire che non sono venuto, se ci sono? Di riflettere su quel che dicono darò loro il dono.

Dono di angeli

   Saranno speciosi. Te ne regala otto di quelli nuovi la Madonna e, dopo, una schiera immensa di quelli della pace, affinché siano promotori della verità. (Otto di quelli nuovi, perché il giorno otto del mese venturo è la festa dell’Immacolata, e per tempo ti regala otto angeli nuovi). Si presentano vestiti di giallo, con la stola a tracolla bianca, in scala musicale, perché loro cantano e suonano. Sentirai quanta melodia nuova daranno per te. In più ti dà tre Micheli, a cui comanderai quello che devono fare: se ti fanno qualcosa quelli della curia, mandali a tirar loro le orecchie; se ti fa qualcosa qualcun altro, mandali a fare qualche dispetto, finché ti troverai vincitore. Non dire che t’insegno a vendicarti, ma piuttosto a correggerli. Quando il gatto ruba, la cuoca gli picchia e non fa peccato ad insegnare al gatto di non rubare più! Così sarà di chi ha bisogno di correzione. Ecco che cosa m’intendo! Non aver compassione dei gatti della curia!

Ultima

   La corona del Rosario ti parlerà della missione che gli angeli faranno accanto a te. (Ciò che gli angeli fanno quando si recita l’Ave Maria del Rosario).

Parola bella

   Abbi compassione dei superiori che scendono da sella, consolali e di’ loro che Cristo dice di  comandare pure, perché Gesù non è adirato.

Benedizione miracolosa

   Ti auguro che le benedizioni che cominci a dare siano miracolose e che i popoli ricavino d’umiltà una buona dose.

L’umiltà è quella che ha portato al riconoscimento dei loro falli e a conversione le persone.

Don Amintore dice: -Stringo la mano a Gesù.

E Lui: - Stringimela bene! Che tu abbia a campare del sangue delle mie vene!

                                                                                                     19-11-1984 

Presente don Amintore

Gesù ai sacerdoti 

   Siete soli! Non posso Io navigare nell’errore! Vi ho avvisati, vi ho amati e vi amerò ancora, ma dovete essere voi che col cuore mi dite: “Abbiamo sbagliato!”. 

   Se in un paese ci fosse anche uno solo che segue, [bisogna continuare ad insegnare ciò che è giusto]: Cristo non può accettare gli errori.

A coloro che non vogliono essere istruiti né vogliono dire che hanno sbagliato, dite: “Lasciamo fare al Signore!”. Dite così, che Io mi contento che si tenga viva la fiaccola.

A don Amintore (che è dispiaciuto perché non portano più i ragazzi dell’oratorio ai vespri)

   Te la fanno con i guanti gialli. Non pensano neanche di disobbedire. Tu esorta sempre a venire, non tanto per ripetere, ma per ottenere.

Don Amintore domanda se verranno ancora a Bienno dei preti giovani.

E Gesù: - E’ presto. La Cosa è difficile e bisogna essere preparati. E quelli che sanno del Ritorno tacciono, perché vedono che è una cosa difficile da far capire.

Cronaca

   Nei primi anni del Ritorno a Bienno, nella così detta “Casa” [=luogo dove si tenevano le adunanze di Azione Cattolica], i giovani dell’Azione Cattolica hanno fatto delle processioni con il Crocifisso, cantando: “Dalla corrente mariana libera nos, Domine!”, disprezzando anche l’anziana custode, Caterina Morandini, che credeva al Ritorno.

E alle giovani dell’Oratorio un prete, [che veniva dal Veneto], durante la predicazione per la festa di S. Luigi, ha detto che non avrebbero dato neppure la sepoltura ecclesiastica alle persone che guardavano in alto e dicevano di vedere Cristo. 

In seguito, più nessuna di quelle figliole, erano duecento, è andata all’oratorio: si è disfatto tutto. Ecco che cosa hanno guadagnato!

Adesso, se devo perdonare, devono pagarla non i preti, ma coloro dell’Azione Cattolica di allora che sono ancora vivi per i dodici anni in cui Alceste è stata impedita di andare in chiesa. E adesso non si ricordano più di questa Cosa. Che bello! I caporioni della lotta sono già tutti morti.

A p. Carlo (che chiede la liberazione di qualche ossesso)

   La liberazione avverrà per quelli che sono ben disposti, non per quelli che stanno con il demonio.

Non bisogna avvilirsi, ma pregare

   Danneggiano la Chiesa quelli che nell’operare seguono il loro volere e non la legge di Dio. La luce che mando fa vedere a quelli che sbagliano e che non se ne accorgono.

Con Me non bisogna dire che si è perso, perché da un momento all’altro può venire la resurrectio et vita. Non bisogna avvilirsi, che le cose si accomoderanno.

Voi scrivani, dopo aver fatto quel che avete potuto, siate della Chiesa silente: dite di pregare e di venire a pregare, se la gente viene poco, e pregate voi. Obbligatemi, col pregare, ad aiutarvi.

Io ascolto l’anima pentita che prega, l’anima innocente, cioè in grazia di Dio.

Si parli di Gesù Buon Pastore che viene a radunare il gregge e di Lui come Sacerdote che ha istituito il Sacrificio incruento.

Saluto

  Il saluto è questo: non avvilirti perché il mio saluto è duraturo e segna unione, segna amore e conoscenza. Chi è con Cristo, non manca di nulla e potrebbe dire: “ Di nessuno sto ad abbisognare, perché a tutto il mio Salvatore starà pensare”.

Che cosa dire ai lavoratori

   Al lavoratore dite di lavorare per amore del Signore. A lavorare si fa fatica, come è faticoso il lavoro di chi insegna. Bisogna invitare a dare tutto a Dio e ad essere utili agli altri, rinunciando a ciò che piace. Sentir dire parole belle fa piacere a tutti.

Agli scrivani

   In chi viene e scrive si rispecchia la mia Venuta. Da pochi si diventerà molti. Prima però bisogna pagare il dazio. Siccome in voi c’è il mio timbro, non può andare perduta la mia Venuta, perché la Personalità mia divina non diventerà inferma, anche se ora tutto è fermo.

Precisazione

   Ho detto tante cose agli apostoli dopo risorto, ma non ho detto loro che avevo preparato il dodicesimo, Anselmo, per cui loro hanno tirato a sorte Mattia. Io volevo che la Pentecoste giungesse anche su quello che avevano proposto loro, perché era cominciata l’autorità che avevo loro dato.

N.B. Pietro ha saputo dopo, in visione, che c’era Anselmo.

A don Amintore

   Qui si crede che a salvare le anime si debba correre di qua e di là, alla mattina a sentire questo e alla sera quell’altro; poi sono stanchi e lasciano cascare le braccia.

Che stiano un po’ tranquilli e in pace! Loro sentono che c’è qualcosa da fare. Tu, don Amintore, lascia che facciano e vedano cosa concluderanno. Chissà che si accorgano che hanno bisogno di Me! Tu invece, don Amintore, sta’ vicino a Me, che è quello che conta! Tu, a stare vicino a Me, conosci per bene il tuo Maestro. La scoperta più grande che potevi fare è questa, che nessuno sa, ma la più grande valuta ha.

Cronaca- La campana

   Hanno portato qui una campana tutta d’argento e hanno detto di metterla al posto del lampadario, perché ha in sé un chiarore. E’ simbolico: segna la sicurezza della verità della luce nuova che ho portato.

Quanto più passano i giorni, questa campana s’ingrandisce e dà molte campanelline. La luce di questa campana qui dentro sarà progressiva e spanderà dappertutto campane che fuori di qui s’ingrandiranno. Diventeranno tutte dello stesso colore, dello stesso chiarore, e l’una sembrerà l’altra. E così quest’Opera mia divina comincerà a spandersi, senza accorgersi.

La luce che Io ho dato comincia [ a diffondersi] solo adesso, dopo trentasei anni e mezzo.

Questo è simbolo di una realtà: che a un dato punto l’Opera mia, cioè la mia Parola viva di vita, non può stare nascosta. Continuo a dire, a parlare, senza mai ritirare, finché capiranno.

Credono che Io sia morto o che la mia sia una di quelle opere che cominciano e poi vanno a vuoto. Invece c’è tutto il lavorio: ho popolato il Terrestre ecc.

   In principio qualcuno aveva sentito del Ritorno e aveva anche un po’ capito. Dopo, è venuto l’uragano di chi ha sovrastato. Ma siccome questa Cosa non segna fine, continuando Io a fermarmi, tutti i minuti l’Opera mia rivive. Non avete scritto invano, se dico di lasciarlo lì, il Deposito, perché prima dev’ essere illuminato il Papa, finché, quando lo riceverà, capirà, tanto se sarà Papa Giovanni Paolo II come se sarà un altro Papa.

Don Amintore domanda: -Non è quello regnante?

E Gesù: - Può saperlo o riceverlo come Montini, ma non poterne fare tanto uso…perché sono tanti quelli contrari. Può andare da qualche parte a morire… Io gli auguro che campi. E’ un grande miracolo non essere stato ammazzato da quella gente…

Significato 

   Questa campana che ti ho mostrato è la sicurezza della vincita dell’Opera mia. Una campana e, sopra, la luce. La campana suona: il parlare giusto, il dire la verità certamente darà splendore, per cui la menzogna cesserà.

Agli scrivani

   Il mio Cuore non si spezza, perché è già aperto. La prova che siete amati già vi ho dato. Dovete essere contenti che sono venuto, anche se non lo sa nessuno dei vostri compagni che, se sanno del Ritorno, non lo sanno giusto. Non trovatevi mai pentiti d’avermi incontrato. Non abbiate temenza di chi vuol provare a fare cose che a loro paiono giuste, e non lo sono.

Se vengono da Me, queste cose si fermano. Loro sono in basso: Io parlo del mio Regno, loro parlano di questo mondo. C’è pericolo anche di cadere, di sbagliarsi, se non ci si combacia con lo spirituale [=se si lavora non tenendo presente la priorità del campo spirituale].

E’ qui il vostro contrasto. Voi dite: “Io dico una cosa e gli altri ne fanno un’altra!”. Seguite la via più sicura, che in eterno dura. 

Ascoltate. Quando si va in un posto e viene offerto un cibo che non piace, non si fa notare, ma se ne mangia un po’ e poi si dice: “ Per mangiare tanta roba bisognerebbe avere fame!”. Non si disgusta nessuno, anche se si ha lo stesso da pagare. Fate uso di questa carità! Le cose possono anche accomodarsi. Se vedono che, nonostante ci siano ordini imperativi con date [entro cui eseguirli], non si conclude niente, diranno: “Sarà per un’altra volta”.

Ecco che, dopo tanti anni che sono qui, non si sono incontrati col Divin Maestro, non l’hanno neanche salutato e si sono trovati in un campo di rape e non possono invitare i popoli a mangiarne, perché il popolo è goloso. Lasciamo un po’ il fastidio anche a loro che le hanno fatte, queste cose! Il popolo non abbocca [=non corrisponde alle loro iniziative]. Allora bisogna contentarsi di poco; troppo azzardati! 

Sai che Bienno vuol dire binare, ma Bienno rimane sempre bisogno del mondo. Delle vostre preoccupazioni terrò conto. Se il conto è un po’ imbrogliato, intanto non si deve presentare il totale. La somma la farò Io e la vincita sarà di chi mi avrà seguito. 

Occorre coltivare la virtù, poi che misura tutto è Gesù. Voi avete scelto Me. Una scelta, la vostra, che non vi sarà tolta in eterno.

A don Amintore

   Il tuo cuore non è più tuo, perché a Me l’hai dato. Questo è l’attestato che per te devo pensare Io, che sono Cristo Re. Dopo, per le cose della tua parrocchia sei dotato anche tu, in più hai l’aiuto mio e della Madre mia. In ciò che non è niente di male si contenta; quando s’inoltra la confusione, si lasciano nel loro brodo.

Minaccia

   Se i religiosi in generale non andranno in chiesa, l’Eterno Padre farà crollare le chiese e farà vedere che anche il religioso è borghese. Però ciò è segno di crollo, non di vitalità religiosa.

Alceste dice: - Che sia appena una minaccia, che Dio ci preservi!

A don Amintore

   Tu sta’ al tuo posto, con l’autorità che hai ricevuto, e Io mostrerò a quelli che sbagliano le loro cadute. 

Il dolore che si ha nel vedere che non corrispondono alla grazia di Dio, la Madre lo adopera per suscitare carità verso chi ha estremo bisogno, ispirando qualcuno ad aiutare i miseri, a dar da mangiare agli affamati.

Cantate insieme con gli angeli l’Alleluia, perché è pronta la raccolta della terza mietitura. 

Tu hai preoccupazioni, ma dei tuoi compagni sei il più fortunato, perché alle nozze di diamante di Me con la Chiesa mia tu sei invitato.

Parola bella

   Non affliggerti tanto, pensa che Io sono il Sommo Bene e non tocco terra; che sono l’Infinito pensa.

Nella “Comunione” di oggi si dice che i trentatré angeli appena creati hanno ottenuto tre miracoli per l’umanità. 

Don Amintore domanda: -Quali sono?

E Gesù: -Non lo dico, si scopriranno a mano a mano che il popolo si converte.

Pene del Purgatorio

   Per ogni parola che si inventa per coprire i propri difetti, calunniando i superiori e dando loro delle colpe, si paga con un milione di anni di Purgatorio (questo, soprattutto se si tratta di calunnie gravi nei confronti dei Papi e dei vescovi che, essendo morti, non possono difendersi).

   Alceste narra il fatto di quel Papa al quale è apparso il fratello religioso che era andato al Purgatorio perché aveva tenuto in anticamera mobili di lusso. Il Pontefice allora voleva rinunciare a fare il Papa, ma il fratello gli rispose: “No! Ma bisogna riconoscere la propria responsabilità e vivere in santità”.

Dono di angeli

   Ci saranno gli angeli a custodire la mamma Angiolina che ha paura le succeda come a don Costante a Inverigo, dove i drogati hanno malmenato la mamma e fratturato un braccio al sacerdote.

Gesù dice che bisogna accettare con contentezza la croce.

E Don Amintore: -Capisco, ma poi a viverlo [questo insegnamento]…

E Gesù: -Allora non pensare e prendila come viene. E’ meglio conoscere la propria debolezza, così non si può peccare di superbia.

Precisazioni 

   Quando Pietro ha rinnegato Gesù, c’erano due donne e un uomo. Quando il gallo ha cantato, il Signore ha guardato Pietro [facendogli capire questo]: “Hai giurato che non mi conosci!”.

Pietro andava a vedere di poter aiutare Cristo, ed è avvenuto il contrario. Debolezza umana!

   Siamo in basso su questo globo. Come Messia hanno ascoltato Gesù, ma poi l’hanno ucciso: nessuna meraviglia che ora che Cristo è ritornato si dica che non è vero.

   L’uomo con i sacramenti si era un po’ innalzato, ma, a non aver accolto Cristo Ritornato, si è abbassato di più. Non guarda con la luce che viene dall’alto…

Durante tutta la vita pubblica Gesù ha spiegato bene agli apostoli i sacramenti, ma essi hanno capito poco; hanno capito di più dopo la resurrezione e ancora di più dopo la Pentecoste.

   Così è col Ritorno: ora non si capisce tanto il Deposito, ma dopo la rinnovata Pentecoste si capirà. Bisogna anche che ci sia la preghiera atta al regalo che Cristo vuol dare. Era un po’ che gli apostoli erano oranti con la Madonna! 

Il Limbo

   La prima volta il Limbo è stato svuotato quando Gesù, alla sua morte redentrice, col corpo eucaristico è andato al Limbo a liberare i santi padri, durante i tre giorni della sepoltura. 

Un’altra volta è stato svuotato da Cristo il 29 marzo 1948, al suo Ritorno.

Il 4 dicembre 1948 è stato svuotato ancora con la prima Calata della Madonna.

Il 15 marzo 1960 è stato disfatto completamente, quando la Madonna è calata al Lapidario e ha detto: “L’ho vinta a pro del clero, lasciando in croce greca la mia impronta: sono la Sacerdote Immacolata”. Da quel momento ha cominciato a battezzare.

Dialogo

Gesù: -Io sono vivo. Perché morire?

Don Amintore: -Ecco perché io non ho voglia di morire!

E Gesù: -Bravo! Perché appartenere ad un castigo?

Don Amintore: -Appunto!

La conversione dei peccatori

 A proposito di Gemma Galgani, che ha ottenuto la conversione di un peccatore, ma ha sacrificato la sua vita, Gesù dice: - C’è da spezzare la volontà del peccatore: solo Dio lo può fare. Ma Io voglio essere pagato.

Don Amintore: -Come si fa? Vuoi essere pregato?

E Gesù: -No! Pagato!

Tre miracoli

   Oggi sono stati compiuti tre miracoli: uno per il clero secolare; uno per i religiosi e le religiose; il terzo miracolo per il popolo di Dio, per dare di bontà un avvio. Così, quando tutto sarà scoperto, ben sarà capito. 

Dopo, gli angeli hanno cantato una canzone alla Chiesa [esprimendo il sentimento di Gesù]: “Io partirò contento, pensando all’amore che ti ho portato. E, quando salirai vicino a Me, ti verrò incontro e in eterno ti troverai con il Padrone del mondo. Dunque il mio Cuore non ti può tradire, ma solo la verità starà scoprire”.

Cronaca

   Magenta oggi l’ha persa. Magenta vuol dire magia. Chi esercita la magia, l’ha perduta in filosofia, perché non ha niente a che fare con l’Opera mia divina. Si sono sbagliati ad indovinare. Ecco perché l’han persa!

Il passaporto 

   Ti ho pagato il passaporto per poter andare a Roma a parlare con il Papa.

La lucerna te la impresterà il p. Carlo. Tu accettala, portala in camera tua, fa’ in modo che abbia a far chiaro anche a te la notte, e così ben vedrete che siete la prole della Madre mia, Maria. E’ una novità che porterà tra il clero beltà. Un sacerdote si assomiglierà ad un altro, perché fratelli vi troverete, perché Io grandemente a Me vi ho imparentato. Ora neanche il vescovo, neanche il Pontefice sa quanta parentela c’è tra voi e Me, che sono Cristo Re. Vi ho messo al sicuro, non al buio. E’ per questo che hanno scorto il mio manto, ma non hanno visto la mia faccia, e hanno letto sul manto: “Buona Pasqua!”. Così tu, quando vedi un sacerdote, digli : “Buona Pasqua! E non litigare più!”.

Spiegazione

  Passaporto: passare in una categoria alta, in una scuola privilegiata. Guarda che ci sarò anch’Io ad ascoltare. Certamente si accorgeranno Chi mai sono.

Io pagherò l’entrata e li inviterò a lasciarmi con te entrare, che sono pronto a pagare. Dirò loro: “ Non si paga la disciplina, perché questa non vive in casa mia, ma regna l’amore, regna la virtù, e di continuare senza Me non si può più”.

Tu sostieni il patto che Io con la mia Chiesa faccio ed Io sosterrò te che sei diventato tutto di Me.

Don Amintore:- Spiega un po’, Gesù!

E Gesù: -Non spiego. Quando le cose verranno fuori, le vedrai; non è un ragno che tesse la tela, ma è un accorgimento. Sei contento se ti dico in faccia agli altri che sei mio fratello? E’ una parentela ben definita, se sei il beniamino della Madre mia.

Don Amintore: -Cosa vuol dire, Gesù? 

E Gesù: -Non dico di più! Tutto questo risale alla [=è in relazione con la] campana attaccata al posto del lampadario, da cui escono tante campanelle, così che avrai una campana da regalare a tutti nei posti dove passi per andare ad Oggiono.

Don Amintore: - E’ una cosa bella? Spiegala un po’. Mi fai incuriosire!

E Gesù: -Niente, perché i professori devono saperla da soli [=la spiegazione]. Sono un Maestro severo Io, perché dopo un po’ che si fa scuola occorre che gli scolari se la sbrighino da soli.

A don Amintore

   Tu guarda al mio Cuore, guarda all’Opera mia divina che sarà la felicità della tua vita sacerdotale. Così non avrai il dubbio d’aver sbagliato, anche se sarete in pochi.. Quando si è in pochi, si ha sempre la tentazione di pensare: “ Noi che crediamo siamo in pochi; che non credono sono in tanti…” e si può avere qualche dubbio su chi è che sbaglia. E tu allora pensa questo: Gesù non sbaglia, ma contro Gesù si è sempre fatto battaglia.

Indovinello - L’uccelletto

  Questo è un indovinello. Entra un uccelletto, porta via il libretto dell’Arcivescovo di Milano (sulla preghiera) e porta qui una tessera bianca [con scritto]: “Per chi votate? Per Cristo o per l’anticristo?”.

Poi l’uccelletto ritorna e mette la tessera nella borsa che ha al collo: il libro che viene da Milano lo trattiene, perché ha detto che lo porta in canonica all’arciprete. 

La vince Oggiono o Bienno? Ve la farò vincere a tutti e due, perché in mezzo ci sono Io, che sono Cristo Re: parti uguali, che siamo camerati.

Alla mamma

   L’angelo Gabriele vi vuol fare la fotografia e la porta in Cielo alla Sacerdote Vergine Maria. Il vostro gaudio questo sia. Vera amicizia che non sarà mai finita. 

A Maria

   Sta’ contenta del nome che hai. Se sarai buona, premiata sarai per tempo, se del ben fare ti troverai al centro.

Ai padri

   Pregate, siate contenti, state al momento silenti, che al momento preciso parlerete il linguaggio di Dio.

Intenzione dell’Olocausto

   Il tempo si avanza. Gli angeli della nuova creazione cantano e svegliano gli eternali dormienti, che volevano sempre dormire e invece devono venire Me a sentire.

Ultima

   Cara è la tua presenza alla Madre mia, perché vede che scrivi la Parola viva di vita che ti offre Cristo, e Lei mette il visto. (Vuol dire che lo sa).

Scena

   E’ qui una barba francescana, ma non ha la patente. Allora non può sedersi a scrivere questa Scuola, finché sarà patentato.

Questo furbo viene qui introdotto perché c’è chi vuol sapere quel che viene qui a fare il prete e Chi viene a sentire. [Sono] gli amici momentanei.

Lui ne avrà a male, perché con la barba gli farò le treccine e in fondo metterò un fiocchino: marionette dell’avvenire.

Chi viene a fare il servo in quel modo lì, merita quel fiocchino lì.

Dono di angeli

   Gli angeli Gabrielli, che portano al collo i coralli che vengono dal fondo del mare, vogliono a Gesù Ritornato onore e gloria dare. Ad aiutarti ad andare [nelle case] a benedire, questi angeli te li sto offrire. Non faranno rumore, ma procureranno verso questa gente un po’ di devozione.

Parola bella

   Le tue preoccupazioni, le tue fatiche salgano fino al trono di Dio e facciano l’effetto che meriti, essendo venuto oggi qui a Bienno. Parti con questo simbolo: sono un ministro di Dio, nella libertà più assoluta di chi ha del Divin Maestro la statura.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria Vergine Sacerdote, Madre dell’Altissimo, ricordati di me, in ogni istante, che sono il tuo beniamino.

                                                                                                     26-11-1984

Presente don Amintore

Cronaca

   E’ venuto don Oscar, contento dell’incontro di preghiera dei giovani in duomo col vescovo.

E Gesù: -La preghiera nobilita, illumina e poi rende attaccati al Signore. 

Situazione

   Gesù aiuta, perché non vuole abbandonare la Chiesa, ma lascia i sacerdoti nei loro dolori, per far capire: “Provate a vedere che cosa succede senza di Me!”.

   Invece di venire il rombo alla fine dei tempi, è stato scombussolato tutto, adesso, dal demonio e da chi lo ha ascoltato.

   Tra chi vuol venire e mi manda a salutare, chi viene e va, e chi sta ad aspettare che abbia a ritornare, e sono già qui, capiterà che dovranno cedere. Occorre umiltà! Aspettano che finisca la Cosa. Come fa Dio a finire, se è sempre stato e non è mai incominciato?

I movimenti

   Sono pericolosi i movimenti, che rompono la Chiesa nella sua unità. E i preti che vi aderiscono lavorano all’incontrario [di come dovrebbero fare] e fanno divenire la Chiesa prigioniera. Invece di godere il mio giorno che ho incominciato, per cui non verrà più notte, per la sapienza increata che ho dato e per la grazia santificante pronta da consegnare alla mia Chiesa, affinché sia unita a Me, ci si sta inoltrare nella tenebra più fitta, in cui luce non verrà più, e si mettono i popoli in pericolo dello sterminio perché, urtando l’Eterno Padre, scoppia l’ira di Dio.

A p. Antonio

   Se è lì disoccupato e non può fare altro, vuol dire che occorre pregare e occupare così il tempo. 

Come fare a dare vocazioni, se sprecano quelle che ci sono? Qui è un tentare Dio e sprecare il tempo!

Cristo fa partecipe il sacerdote del suo Olocausto

   Se Io non celebrassi l’Olocausto e non facessi la Comunione alla serva mia, il clero sarebbe colpito dall’ira mia, non avendo più voluto fare la Comunione ad Alceste perché vedeva Me. [Il rifiuto dell’Opera di Cristo] sarebbe un peccato come quello di Adamo e di Eva, per cui tutto il genere umano ha perduto la figliolanza divina.

Invece, siccome Io continuo a celebrare e le offro tutti i giorni l’Eucaristia, e in più la luce del calice entra in ogni ministro che vuole essere in eterno di Cristo, tutto è in misericordia e bontà divina: comunicandolo col mio sangue in luce, il sacerdote, oltre che celebrare il Sacrificio incruento, rimane partecipe del Vespro-Olocausto che Io compio.

Agli scrivani

   Voi avete scoperto il mio amore, così siete i ministri più fortunati di tutto il mondo.

Che scoperta mai è, scoprire il Ritorno di Cristo Re! Scoperta che non sarà mai pagata, anche se la vita a Me l’avete donata. I doni di Dio sono infiniti!

Guardate quanto voi dovete essere riconoscenti alla Madre mia Sacerdote che vi ha scelto per tutto il mondo; ed Io vi ho chiamato vicino a Me e i vostri nomi nel Cuore ho scolpito, così potete chiamarvi gemelli miei.

Dunque [siete] i primi agnelli dell’Era Mariana che devono guidare il gregge, che si può chiamare gregge della Vergine Sacerdote Maria. 

Ognuno che la ama [vi] può appartenere, e così, con a capo la Chiesa che ho fondato, potete dire tutti insieme: “Madre Sacerdote di Dio, ti ringraziamo!”.

(Questa è una Cosa marcata della divinità di Cristo. E’ una Cosa unica in tutto il mondo).

Consigli per il Deposito

      Pagare il passaporto a don Amintore per Roma significa: lasciar fare a Me.

La lucerna del p. Carlo significa: non aver fretta, perché anche il p. Carlo non ha potuto consegnare il Deposito la seconda volta.

Bisogna tenere il Deposito nascosto per ora, aspettare l’ordine dalla luce di Dio; non decidere niente da soli, quando si è provato e non si è riusciti.

Quando sarà ora, la Cosa sarà accettata e arriverà al suo posto, perché avete già pagato tutto prima; il purgatorio, l’avete fatto con l’umiltà di venire a sentire.

Per portare il Deposito sarà usato un modo sublime, in amore e senza urti.

Il p. Carlo ha sentito una spinta interiore a portare il secondo tomo (ma Gesù non glielo aveva detto, come per il primo tomo). Ed è stato un bene: si è visto che non era ora, se non hanno accettato.

Vedete come siete fortunati voi scrivani: parlo di premio e non di purgatorio; così, animati dalla Parola mia viva di vita, continuate.

Buon pranzo

   Che la cavalla rossa che ha cavalcato questo mattino l’angelo Orione, che è quello della carità, porti nel mondo contemporaneo fede, speranza e carità: carità verso Dio, carità verso i fratelli, carità verso se stessi nel seguire la via della salvezza e nell’essere per tutti quelli che si incontrano di provvidenza spirituale e temporale.

Sei invitato dal tuo Divin Maestro a pranzo perché ti ama: dolce per Me è la tua compagnia, perché so che faccio contenta anche la Vergine Sacerdote Madre mia.

Tu hai proclamato quanto hai potuto che Lei è Sacerdote ed Altare (e per questo Lei è contenta di te)così appartieni in pieno al disegno del Cielo.

D’essere sempre contento del tuo Divin Maestro, ti prego.

Parola bella

   Più bello di Me nessuno c’è. Guardami in volto e di quel che dicono gli altri non tener tanto conto. Guarda alla tua coscienza e alla provvidenza della sapienza che Cristo dà e a quello che alle anime giova.

Pomeriggio

   Ecco cosa succede: distruggere la verità da parte di chi deve insegnare la verità! Vedi che momento disastroso, tanto da far perdere la speranza anche ai credenti?

Ai suoi ministri Dio chiede la sapienza

   Oggi la cavalla rossa è stata cavalcata dall’angelo della carità. Si è fermata sopra il santuario e poi è scesa sul mondo animale e ha bruciato tutte le spine, così ha pulito il bosco senza danneggiarlo.

E’ l’amore della Madonna che fa sì che gli angeli che scendono con Cristo abbiano a mostrare il bene e a far conoscere ciò che è male: questa è l’analisi grammaticale! [Gesù riprende chi sottolineava e dava importanza agli errori grammaticali contenuti nel Fascicolo-Patto].

Quand’è che Cristo ha detto ad un suo ministro, prima di fargli il segno: “Sai la grammatica sì o no?”. Gli ha domandato se voleva donarsi anima e corpo a Lui, per essere pronto a dare la verità, ad amministrare i sacramenti e a portare le anime a Dio, con la capacità che Dio regala e con la virtù che vive.

Non esaminano loro [=coloro che danno tanta importanza alla scienza] chi ho scelto Io? Pescatori!

La sapienza che Io dono è superiore alla scienza umana. Dio non domanda a chi chiama a fare il sacerdote di sapere tutte le lingue. Dio si accontenta che si sappia quella lingua che serve per quel popolo cui si va ad insegnare. Solo Dio sa tutto!

Vedete come sono in fondo?

Santa pazienza, come sei cara per queste teste buche che vanno attorno, per l’oscurità del pensiero in pieno giorno!

A voi, invece di cercare la vita, ho cercato l’amore. Che dolore per voi non poterlo donare agli altri, perché non capiscono!

Situazione del mondo

   La Madonna aveva raccomandato la modestia nel vestire. Ma non hanno voluto ascoltarla.

   Un predicatore, parlando in chiesa alle figliole, ha affermato che Dio non guarda alla misura delle maniche, in contrapposizione a quanto aveva detto la Madonna: “La donna con le maniche corte è mondana, senza maniche è scomunicata”.

Gesù osserva: -Guardate ora la televisione e le spiagge! Che sconcezza! Ecco cosa si è guadagnato a combattere la Madonna!

Chi non vuol aver dolore per queste cose?

Oggi la gioventù non sa più niente di modestia. Fate quel che volete, disgraziati e disgraziate!

(Gesù dice così perché è veramente Uomo. Ma, a dire solo questo, è veramente buono! Dice e non fa, perché è paziente, Cristo. In tanta dissipazione, chi voleva ascoltare Cristo Ritornato? Gesù è molto buono; lo si può dire: è venuto apposta a celebrare per poterci compatire).

Don Amintore - E’ ora di rimediare!

Alceste a don Amintore: -Gesù la guarda con gli occhi neri e le dice: “Tu sta’ contento, non aver paura di nessuno, che non ho paura nemmeno Io. Attingi da Me, che le cose andranno bene per te e per chi la pensa come te”.

Don Amintore: - Non ho paura, ma mi dispiace…

E Gesù: -Il dolore non si può cancellare. Bisognerebbe dire [a chi sbaglia]: guardate che il vostro modo di fare è un veleno …per i topi (aggiunge faceto).

Voi scrivani insegnate il giusto e il sodo, che dovranno venire anche tutti gli altri.

Feste dei coscritti

   Le feste dei coscritti sono corruzione.

La rinnovata Pentecoste

   Sarà il giorno della luce completa. Sarà il giorno del possesso di Dio su tutto il globo.  Sarà il giorno dell’infamia del nemico delle anime.

Don Amintore: -Gli apostoli sapevano come sarebbe avvenuta la Pentecoste?

Gesù: -No! Hanno pregato con la Madonna.

Il Papa che prega e insegna a pregare sente che occorre preghiera per la rinnovata Pentecoste. E’ quello che hanno fatto gli apostoli prima della Pentecoste.

Forza attrattiva della Parola di Gesù

   Don Luigi Savoldelli ha scritto a don Ilario Gaggini e nella lettera ha messo un pensiero dettato da Gesù sul sacerdozio. La Parola di Gesù l’ha spinto a venire di nuovo a Bienno da solo, nonostante la sua timidezza.

La santità del sacerdote

   La santità non è nel fare miracoli, ma nella vita virtuosa e semplice, nel vivere in intimità con Me per il potere che vi ho dato.

A che punto è la massoneria

   La massoneria va avanti facendone di tutti i colori, finché i massoni saranno scoperti e non avranno più voce.

Il Parlamento italiano

   Il Parlamento italiano: un’ignoranza bovina da non vedere più niente. Mancano non solo di carità, ma anche di educazione! Quando vedranno che [il loro comportamento] è un’asineria continua, si emenderanno, perché sono anche istruiti e capiscono di dare scandalo.

Cosa avverrà

   Quando morirà un capo dei briganti, i popoli si faranno avanti e si emenderanno. E coloro che avranno insegnato male saranno contenti che quelli che li seguivano voltino loro le spalle e li lascino soli; e si vedranno anche loro figli della libertà e potranno domandare perdono a Dio. Sono cose che dovranno avvenire.

   Alla fine di tutto, il sole, la luna e le stelle del primo cielo cadranno sopra il demonio per il castigo eterno, che continuerà per sempre.

Don Amintore: -Lo sa questo il demonio?

E Gesù: - Vede bene anche lui che non può più fare niente.

Occorre pregare. Dove si prega, il demonio non c’è, perché scottato è.

Dico al ministro: sta’ attento, o con Me o contro di Me!-. 

E divido i capri dagli agnelli, perché a capo dei capri c’è il serpente che ha tentato Adamo ed Eva.

Ecco perché certo “spirito santo” non è che il soffio del biscio!

Dialogo

Gesù ad Alceste: - E’ vero che tu avevi il dolore perché non ti facevano la Comunione, ma non mi hai mai ringraziato che te l’ho fatta Io. Hai detto [anche] che avevi paura [di Me].

Ed Alceste: -Hai ragione!

Gesù: - Non lo farai più per l’avvenire! Che pretesa hai che mi ringrazino gli altri, se non mi ringrazi neanche tu?

Tre miracoli

  Gesù non dice quali sono i tre miracoli che farà: uno per il clero, uno per i religiosi e uno per il popolo.

Non si tratta di grazie particolari, ma di veri miracoli che si costateranno e serviranno a far capire che si è nell’Era Mariana e che è avvenuto il Ritorno di Cristo.

Gesù Ritornato e il giudizio del clero

   Sono stato un Uomo nobile e gentile: [nel fare il giudizio del clero] ho detto quello che mi avevano fatto senza dare indicazioni precise [sulle persone]; e i posti in cui ero più offeso e che ho indicato ad Alceste, lei non li vedrà mai.

L’ho detto ad una persona sola (come chi si confessa dice i suoi peccati ad una persona sola) e per di più che non voleva ascoltare e poi di tutto si dimenticava.

Il tutto per perdonarvi e farvi risorgere prima, perché ci siate a giudicare le dodici tribù d’Israele. 

Voi mettete d’essere morti e risorti: avete già passato il giudizio universale e siete sicuri della vita eterna. Che cos’altro si deve andare a cercare?!

Lettera di Gesù a don Amintore

   E’ una pagina d’amore, non di curiosità, una pagina di cordialità, una pagina che deve consolarti. Metti che sia una letterina che ti scrivo, oralmente.

Se tu mi amassi quanto Io ti amo, tu dovresti morire d’amore. Invece voglio lasciarti campare. E allora vivi di fede, di speranza, di carità, e fatti tua la mia trina santità.

E con questo mantello divino lascio a te il mio timbro: devi vivere contento e tranquillo, che questo mio dire è più che avermi visto.

Sogna di vedermi e col Cuor mio spalancato davvero mi vedrai e un vero ministro mio sarai.

Ti saluto e ti auguro carità per le anime a sazietà, affinché la Madre mia Sacerdote abbia di te a compiacersi e a trovarti felice, per averti detto che sei il suo beniamino.

Io firmo questo scritto: te lo cedo senza francobollo, con l’augurio che tu abbia a vederci col mio occhio destro, col discernimento del bene e del male, che è ornamento della vera pace.

Questo è il calendario liturgico che Io cedo a te, perché sei quel tale che più di tutti hai sentito Me parlare.

Chi è che questo dà? E’ Cristo Ritornato dall’Arco trionfale, che ha il suo timbro: la pace, la verità, la giustizia. Finita la lettera.

N.B. Quando tu ti saresti sognato che Io ti scrivessi una lettera? Mi è venuto in mente adesso. E’ il panorama, che dà questa giornata, di tranquillità e serenità.

Don Amintore: -Perché è stato tribolato l’articolo per Oggiono-Oggi sulla benedizione delle case?

Gesù: - Tu mi hai chiesto di aiutarti; Io ho detto di no. Ecco che hai tribolato, ma avrai meritato!

A p. Carlo

   Fare quel che ha detto il Papa: insegnare a pregare a tutti quelli che gli vanno d’attorno, se si deve assaporare il giorno del Signore.

La preghiera in questo tempo può ottenere di più di anni or sono, perché qui sul posto è cessata la persecuzione. 

Vivere di preghiera, che non verrà più sera!

A p. Pietro

   Tenacità nella verità!

A p. Mario

   La Madre mia Sacerdote sia a te di stimolo al ben vivere e al ben operare, se vuoi schivare il fuoco purificatore e trovarti al giudizio particolare da Me amato e salvato.

A p. Gianluigi

   Quando vedi che non ne puoi più, appoggiati al tuo Gesù, che di trentatré anni ti sentirai e che sei il mio gemello ancora saprai.

Alla mamma

   Tranquillità e speranza. Cristo Venuto con quest’augurio vi rinfranca.[Siate] sicura che appartenete al trionfo del Cuore della Madre Immacolato.

A Maria

   Vivi contenta in speranza, spazzando via da te tutto ciò che è malinconia, coperta dalla benedizione che offre ogni mattina la Vergine Maria.

A p. Antonio

   Metta [=offra] la solitudine in cui si sente, anche se è in mezzo al popolo. Faccia compagnia a Me nell’Eucaristia; viva con sentimento eucaristico, che dai suoi superiori sarà capito.

N.B. Ho detto qualcosa a tutti perché non siano gelosi della lettera che ti ho scritto.

Gesù comincia ad agire

   Del mio agire sono al principio; finora ho lasciato agire gli altri. Quando loro smettono, comincio Io.

Incomincio ore di Paradiso. Chi ha orecchi per capire, lo può fare e potrà intendere quello che sto per incominciare.

Dono di angeli

   Ti do gli angeli della pace, perché ovunque tu vai, la pace devi portare, e dodici angeli di quelli creati senza prova, dodici come gli apostoli quando è venuta la Pentecoste.(Metto dentro anche Anselmo, che ha ricevuto la Pentecoste qui a Bienno). Il tredicesimo è S. Mattia, quello che loro hanno votato e che hanno consacrato, per la facoltà che a loro ho dato.

I tre [capi] ti accompagnano fino alla tua parrocchia e poi, prima di salire in Paradiso, arriveranno qui. Avranno in mano tre manipoli di frumento, di quello maturato adesso: la semenza è partita da là [=dal nuovo globo] e la raccolta avviene qui, obbligando i ministri a dire di sì. E’ segno che qualcosa ha giovato l’avermi tante volte qui trovato!

Intenzione dell’Olocausto

   Quest’Olocausto sia uno spandere dappertutto la [=la conoscenza della] mia Venuta e rompa la serratura là dove i ministri sono stati rinchiusi perché non mi venissero più appresso.

Vediamo se c’entrano anche i Somaschi!

Ultima

   Ti auguro un viaggio felice con gli angeli miei in compagnia, che devono portarti gioia nella vita.

Regalo per il compleanno di p. Gianluigi

   Prima un augurio: di campare quarantacinque anni ancora. Che abbia a vivere di speranza per la mia Venuta, che gli darà contento e aiuto in ogni sua opera fatta per amor mio.

La Madre mia è d’accordo col loro fondatore che darà profitto alla loro Congregazione per i sacrifici che ha fatto. Che creda e veda!

Parola bella

   Nell’andare nella tua parrocchia canta insieme con gli angeli l’Alleluia, che la terza volta l’uva sull’ottavo cielo è matura.

Le cose sono tutte pronte. E’ il clero che si deve preparare, se alla marcia della verità si deve trovare a capo al popolo, a portarlo sull’alta via della pietà, là dove salvezza per tutti si ha.

Visione di Isaia: Cherubini pieni di occhi e con sei ali.

   Gli occhi significano la moltiplicazione che Io faccio del bene che fa il popolo.

Le sei ali: ciò che questi angeli fanno per portare in alto.

Anche per l’adorazione eucaristica Gesù è messo in alto!

                                                                                                     3-12-1984

Presente don Amintore

Saluto

   Il saluto è contenuto nell’amore che ti porto e che sempre ti porterò, perché sei mio amico, mio gemello e mio ministro: una trina parentela che il mio Ritorno segna.

N.B. Per le prepotenze che devi subire da chi dice che il Ritorno è una falsità, ti dico: coraggio, che ho subìto tante offese anch’Io, come pure Alceste. Ci assomigliamo!

Cronaca

   Alceste è stata molto male il giorno 29 novembre, anche perché Gesù ha spiegato l’Apocalisse.

L’Apocalisse tramutata in amore

   Nell’Opera mia divina da Celebrante e Operante consacro e offro Me Eucaristico: al ministro offro il calice e alla persona del Mistero la particola da Me consacrata. 

Da questo si apre l’Opera mia divina e mostro a chi mi può comprendere come faccio a tramutare [in amore] l’Apocalisse della giustizia, che valeva fino alla fine dell’Era Cristiana. Ma questa è un po’ che è terminata. E, siccome sono venuto per restaurare il mio clero e portarlo alla mia statura, ho lasciato passare gli anni, e il popolo, non avendo inteso che ero ritornato, di Me si è dimenticato. Ma siccome l’onnipotenza mia divina non ha né misura né limiti, e tanto più la mia bontà, mi sono voluto fermare, finché a questo punto ci troviamo.

Folgorazione del serpente 

   Il giorno 28 novembre 1984 è avvenuta la folgorazione del serpente della disonestà che, Dio permettendolo, dominava il mondo; ed è stato precipitato nell’abisso.

Lucifero, il demonio della superbia, era stato folgorato il 4 ottobre 1974, ma era stato precipitato su terra d’esilio. Ho permesso questo perché avevano rifiutato Cristo Ritornato.

Questa è un’altra vincita.

N.B. Il cardinale che voleva salire sul seggio di Pietro al posto del Papa era uno che nelle sedi massoniche aveva visto Lucifero e aveva parlato con lui.

   Quando stavano per annullare l’Opera mia, ho chiuso due porte nell’abisso: una per Lucifero e l’altra per il serpente della disonestà. Anche il capo dei demoni degli averi è rimasto chiuso dentro. E’ rimasta aperta solo la porta dell’abisso da cui vengono fuori ancora i demoni che non sono capi, i quali, senza nessuno che li comandi, non concluderanno più niente. 

Ora il demonio della disonestà, nel precipitare nell’abisso, ha dovuto lasciare tutti quelli che gli avevano venduto l’anima.

Gesù faceto

   A proposito dei sacerdoti che non obbediscono i superiori, Gesù dice: 

“Per qualcuno l’ubbidienza è peccato, per qualche altro la temerarietà è anche virtù”.

A questi sacerdoti manderò un angelo a dargliele con la verga settiformale, cioè a far loro capire [= a illuminarli].

Dialogo

Don Amintore, a proposito dei sacerdoti che combattono il Ritorno, dice: -Credevo che la lotta fosse finita…

E Gesù: - Non sarà mai finita: spine fino alla fine.

Il fatto stesso che se la prendono con il Ritorno è un indice che è vero. Anche gli apostoli sono stati tanto combattuti. Sono così le cose di Dio! Era così anche in Palestina: quanto più la gente capiva, tanto più ero contrastato in ciò che facevo e dicevo. E’ così anche ora col Ritorno. 

Non aver paura, don Amintore, di chi fa abuso della mia bontà e del mio aspettare. Le cose di Dio sono condite di umiltà profonda per cui si ha merito, ed è ciò che conta.

A p. Carlo

   Chiami il demonio vicino, che lo vedrà scappare, perché la benedizione avrà il suo prodigio. La Madonna Sacerdote l’ha esaudito, che il maligno ha visto la sua fine riguardo al tradire le anime. Un po’ per volta si allontanerà con più facilità. 

Non sai che lavoro a fargli restituire le anime di quelli che gliel’ avevano venduta?

A p. Mario e a tutti gli altri padri
   A risponderti subito, come faccio? Vi dico, a tutti assieme, che siete ricordati all’altare quando celebro e guardo di vedervi vicini a Me tra gli angeli in canto, partecipi di questa grande solennità che dà speranza di salvezza a tutti gli uomini.

Abbiamo parlato della trasformazione degli incarichi dei sette angeli apocalittici: è tramutata, la giustizia dell’Eterno Padre, in bontà infinita, proprio perché Io celebro il Vespro Olocausto e insieme con Me vi prendo e vi do spropositato merito, giornaliero, per cui la Chiesa mia si sentirà viva e di Me Ritornato non più priva.

Avanti nella conoscenza dell’amore mio infinito, che di conoscermi non si sarà mai finito!

E tutto ciò che faccio, dico e vi offro, non avrà mai compimento, perché sono l’Eterno. Per la misericordia mia e per la bontà sconfinata che all’umanità regalo, l’Apocalisse è schiarita.

E il ministro che mi serve e mi ama avrà contentezza anche in terra d’esilio, quando avrà capito che sono venuto.

Confidenze a don Amintore

   Non avvilirti mai, che la pace giusta sta per venire. Mettiti il cuore in pace, perché anche oggi col tuo Maestro ti sei trovato. La penitenza è questa: sentirsi allargare il cuore [per il Ritorno] e non poterlo dire a tutti e così non poter offrire della Redenzione i frutti. Quello che tu non puoi, Io lo farò e il merito a te darò.

Un grande ricordo: costruiamo insieme, facciamo tutto nuovo, anche se la verità è sempre quella; ma l’edificio della salvezza deve essere la grande novità per la mia potenza divina, [di Me] che sono Via, Verità e Vita. 

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Te, Sacerdote Vergine Maria, sii Tu il mio appoggio e il mio aiuto. Io spero in Te, o Madre Immacolata dell’Infinito Amore. Ricordati di me, che sono il tuo sacerdote!

Intenzione dell’Olocausto

   Che venga troncato il grido blasfemo e sia celebrato l’Olocausto in riparazione e così in resurrectio et vita.

Alla mamma

   Che la solennità dell’Immacolata le porti pace e ogni sorta di bene, e molte grazie scendano dal Cielo, tramite la Madre mia Sacerdote Immacolata. Sia coperta di un manto di grazie e ne dia parte a chi vede che ne abbisogna.

A Maria

   Impara l’arte della Madre mia. Lavora trovandoti vicina a Me Eucaristia: pensa frequentemente a Gesù Sacramentato.

Ultima

   Quando ti senti un po’ malinconico, pensa a Me, che sosto apposta per dare allegria e trovati con Me Eucaristico in compagnia.

Regalo per l’Immacolata

   Io lo dirò alla Madre mia che vuoi un regalo. Lei certo te lo farà e tu, la prima volta che verrai, quale regalo ti ha dato mi dirai. Tu cercaglielo, che Lei mai di no ti dirà, ma ciò che le cercherai ti darà.

Dono di angeli 

   Molti angeli della pace, mescolati con quelli nuovi. Quando dai le benedizioni, pensa che hai gli angeli che ho creato senza prova. Siccome si tratta di una novità, la benedizione quello che vorrai darà. Ne regalo tre anche a p. Carlo (è simbolo della S.S. Trinità il numero tre): lo aiuteranno a svolgere la sua mansione di esorcista.

Parola bella

   Gli angeli cantano la loro vincita fatta con la Madre mia e tu canta assieme, che le grazie che chiedi le avrai, e anche di quelle che non penserai. Pensa che non è croce del tutto ora, ma è il trionfo della croce. Godi della croce, amando l’Eterno Sacerdote.

                                                                                                     10-12-1984

Presente don Amintore

Saluto

   Prima ti saluto, poi parliamo di questioni. Il mio Cuore per te è sempre aperto in quell’ora, in quel minuto in cui vuoi entrare, se vuoi trovarti una cosa sola con Me, perché infinitamente ti amo. Non perde niente nessuno, se dico questo a te, perché l’amore mio non ha misura, perché ho la Personalità divina e sono l’Eterno.

   Per il segno rinnovato si è tutti missionari, perché si appartiene all’evangelizzazione universale. Non occorre andare in missione. Basta stare nel posto in cui si è.

Conseguenze del rifiuto del Ritorno

   La Compagnia di S. Angela è stata fondata proprio per il Ritorno. Non essendo stato accettato il Ritorno, si è sfasciata, si è divisa in due. 

Per sé i preti non avrebbero sbagliato del tutto a mettere la Compagnia sul piano della carità, in riferimento al fatto che S. Angela accoglieva anche i principi che avevano perso i regni e li consolava. 

La prova del clero

   La prova del clero riguardava il mantenere fede alla promesse fatte. Invece hanno mancato, tanto che alcuni sacerdoti hanno cambiato stato, sposandosi e facendo vedere che la religione di Cristo non era vera. Così non è stato accettato il Ritorno. Ero venuto per rinforzare, invece mi hanno combattuto e sono venuti a minacciare.

Fatti apocalittici: strage per il gas in India, dirottamenti ecc…

   Io sono venuto a portare la luce e altri, nella tenebra più fitta, danneggiano il popolo. E’ tutta una mania di voler essere Dio, anche riguardo alla procreazione, a quel pasticcio…

   Dio permette queste cose [=disastri, morti tragiche] per farla finire di danneggiare l’umanità intera, e quelli che sono morti, quelli che sono diventati ciechi, Dio li pagherà.

E’ tempo apocalittico: sono crudeli, senza Dio. Ecco che cosa succede! Ma è più grave la colpa di quei cristiani che vanno anche in chiesa, ma conducono una vita peggiore degli altri: sono disonesti, ladri, ecc. E’ questo che Dio non può accettare!

Necessità di accettare il titolo “Virgo Sacerdos”

   A chi non accetta il titolo Virgo Sacerdos, dite così: -Guardate che anche sul dogma dell’Immacolata hanno attaccato lite persino i santi, fino a quando sono subentrati i Papi e ne hanno definito il dogma. Così è ora. Però s’invocava anche prima la Madonna col titolo Virgo Sacerdos. Basta continuare a dirlo.

Sono i teologi e quelli degli Uffici che si oppongono. [Questi] li metterò col timbro nero insieme con quelli della mezzaluna.(E’ solo una minaccia).

Come Cristo è venuto al mondo tramite la Madre Sacerdote, così non può entrare nella Chiesa [da Ritornato], se non si accetta la Madonna Sacerdote. 
Don Amintore: - La luce non arriva?

E Gesù: - Non l’accettano, non può penetrare, perché sono sotto terra. Che cosa fare? Solo pregare! Non bisogna stancarsi di aspettare. Bisogna pregare che abbiano bisogno e che cedano. Andranno avanti finché ciò che insegneranno sarà un puro [=unico] sbaglio. Non possono fare niente a Me! Io sono glorioso e misericordioso e sono il Padrone. Dunque, Io li tengo lontani, questi satelliti… del firmamento: si tratta di coloro che non hanno accettato il Ritorno e si sono scagliati contro lo Strumento, Alceste, che è poco o niente, e così hanno perso tutta la loro autorità.

   Se i sacerdoti si mettono in comunicazione con Cristo, il popolo capisce. Ma se quelli che sanno del Ritorno sono contrastati, bisogna pregare per chi dice le menzogne: che abbiano a capire che la loro teologia è bugia ed è massoneria. Non è il dare la verità limitata per chi non ha capacità di capire tutto, ma è sfruttare il [=fare cattivo uso del] vero [dando le proprie interpretazioni].

E’ per quello che non cedo, tanto che uno, interpretando umanamente, potrebbe dire: “Altro che Amore Infinito: sei ingrato, sei cattivo!”.

Agli scrivani in carcere

   Voi tutti, per quello che fanno gli altri, sareste in carcere. Dovete aspettare gli angeli ad aprirvi le porte, perché possiate trovarvi nella libertà dei figli di Dio. Allora insistete nell’invocare la Vergine Sacerdote, che Lei manderà gli angeli i quali vi porteranno fuori dalla prigione, e i ministri si troveranno liberi della libertà di Dio.

Occorre ancora un po’ di tempo. Anch’Io ho pazienza smisurata, altrimenti dovrei distruggere il mondo, e invece aspetto alla resa.

Bisogna lasciar dire tutto a quelli che dicono spropositi. Vadano avanti finché non avranno più nessuno ad ascoltarli. E poi dormano, che anche le lumache dormono d’inverno. Intanto che dormiranno, sveglierò il popolo e ai dormienti che si sono svegliati verrà detto che sono tornato. (E’ meglio dormire che inveire!).

Gesù è gentile con i sacerdoti

   Il maggior patire l’avevo riservato a quella a cui parlavo. Ora sono più gentile con voi che avete lavorato, anche perché lo meritate.

Gesù non permette che rovinino la Chiesa

   Gesù col suo Olocausto impedisce che facciano quello che hanno in mente di fare per rovinare la Chiesa. Comincia a fare questo, finché un giorno potrà dire anche a loro: “Siete dei miei!”. 

Chi è nel giusto occorre che continui a pregare e a stare nella verità, finché anche gli altri si convertiranno. Bisogna avere questa certezza e perseverare, non avvilirsi: fortes in fide, non venire meno.  

A don Amintore (nel decimo anniversario della morte di suo papà).

   L’aumento di gloria [nel Paradiso] consiste nel vedere Dio in un’altra forma, in tanti modi.

I parenti degli scrivani che sono in Paradiso conosceranno e godranno del Ritorno quando per questo lassù si farà una grande festa.

Confidenze

   Sono venuto in montagna, come quando sulla montagna ho scelto i miei apostoli e ho dato le beatitudini.

   Lo so che sono contrari a Me Ritornato e non posso entrare [nella Chiesa]. Ad entrare con i contrari scoppierebbe guerra, ed Io, che sono Amore, aspetto.

Adesso faccio paura alle altre religioni per liberare la Chiesa mia.

Alceste, di fronte a queste cose, dice: - Non ti dico di fare in fretta.

E Gesù: - Perché hai paura che ti dica: “Sei stanca di vedere Me?”.

Benedizione paterna e materna a don Amintore

   Ricordati che questa benedizione è impressa in te e nella Chiesa, che è ancora quella, ma che si rinnova, come ha detto S. Pio X: “ Tutto si rinnoverà in Cristo”.

Questa benedizione comprende il primo tempo [della Chiesa], della famiglia Verginale e Sacerdotale[= la Sacra Famiglia di Giuseppe e Maria], compreso Cristo quando è venuto al mondo. 

Poi questa benedizione ha percorso tutto il tempo dell’Era Cristiana; e così si entra nell’Era Mariana insieme con Cristo Venuto, per fare che la Chiesa, fondata sul suo sangue, venga rinnovata e innalzata con potere divino, unendo al fondamento il suo amore infinito. Così [la Chiesa], risorta senza essere morta, non avrà più fine, perché in Cristo Ritornato ora vive, e nell’eternità godrà in unione con Cristo.

Beniamino

   Beniamino vuol dire: bellezza del cognome di Cristo, che vuol dire Bellezza dell’Infinito. Beniamino vuol dire anche: dissetarsi di Cristo, vivere per Lui e con Lui, basati sull’amore che porta, per aprire a tutti del Paradiso la porta. Ecco che la Madonna è la Porta del Cielo!

Nessuno di coloro che mi vogliono bene riceverà torto, perché non sarà escluso nessuno dall’amore mio infinito.

   Il ministro non può dire: “Faccio senza il mio Cristo!”. Allora saresti un disperso! Di chi sei, se non sei del tuo Cristo?! E’ qui la grandezza dello stato verginale e dello stato sacerdotale, timbrato del sacro celibato! Ecco il gregge privilegiato! Non indarno vi ho scelto e vi ho amato.

A proposito delle catechiste che ad Oggiono non portano più i ragazzi ai vespri

   A non portare i bambini e i giovani dell’oratorio in chiesa, dove c’è l’Eucaristia, il clero perde e i fedeli credono di poter far senza il sacerdote. Ecco il danno, perché è il sacerdote che fa l’Eucaristia!

Gli uomini, se sono buoni, sono anche più giudiziosi, ma le donne…

E don Amintore: -Con le donne anche le suore!

E Gesù: - Quando fanno troppe avvocature [=saccenterie], di’ alle donne: “ Voi non avete il segno sacerdotale, non avete il comando”. (E anche se avranno il segno sacerdotale col nuovo sacramento, il comando non sarà mai delle donne).

Se le donne fossero sottomesse, anche il popolo e i figli sarebbero più buoni.

Aspettare l’ora di Dio

   Aspettiamo l’ora di Dio, che sarà prodigiosa e gloriosa come Lui. Che questa ora si effettui, perché è già arrivata. Mi permetto di dire: che sia veduta la mia Venuta! 

Buon pranzo

    Il buon pranzo che ti offro sia condito di bontà illimitata e di speranza che un giorno sia conosciuto dal mio clero che sono tornato. Ecco l’Evento costatato!

Da un po’ ho detto che la Madonna di Loreto abbia a far chiaro e a far capire il compiuto Mistero. Fuori di questo non c’è né luce né vita. Compiuto sia ciò che la Madonna Sacerdote chiede all’Eterno Padre! Lasciamo stare l’orario…

Pomeriggio

A far bene si vince   

   Io parlo in questo modo: continuare a far bene, anche se sembra che tutto vada male, perché continuando a far bene si vince. E’ qui che si deve prendere coraggio e sicurezza. Non si può mettere termine a Dio, [volendo sapere] quando sarà [la vincita], perché sapete che il pagamento non è qui. Per esempio un missionario, dopo una vita spesa a fare del bene, è morto scomunicato per calunnia, con un solo convertito al capezzale.

Certo che, dopo quasi trentasette anni che parlo, è poco soddisfacente vedere che c’è chi va su un’altra linea. Ma Cristo ugualmente si è fermato: è segno che il suo Regno è già identificato ove è posato. Se Pietro avesse voluto realizzare all’atto lui stesso la conversione di tutti, adesso avrebbe quasi duemila anni e sarebbe ancora in principio!

Il servire Cristo è guadagno, anche se non è qui il pagamento. Ecco il mio intendimento! Se scartassi tutto il bene perché c’è chi fa male… Invece ho detto che l’evangelizzazione va avanti su tutto ciò che si opera sullo spirituale.

Pensate che il demonio è sconfitto. Allora il ministro si trova nella libertà di chi serve Cristo. Adesso si devono scoperchiare quelli che lo servivano, perché non hanno più la coperta di chi con malizia mostrava come male ciò che era bene. 

A guardare come va il mondo, sembra che Io non sia capace…

Quando tu predichi e ce n’è uno solo, aspetti che ne vengano degli altri, non scarti il primo. Così faccio Io: aspetto. Il fatto è che nella Chiesa non sono tutti d’accordo. Qui si tratta del mio Ritorno, e non può andare perduto. Poiché sono venuto, chi lo sa deve sempre far festa, anche se lavora, perché, a conoscermi, ha vinto Cristo.

Tutti devono soffrire, se il mondo si deve convertire. Vedete che Padre Pio da Pietrelcina, a portare da solo sulle spalle il colle dell’Apidario, aveva le stigmate.

Che cosa comporta la folgorazione del demonio

   La folgorazione del demonio al momento porta al disorientamento di chi credeva di far bene. Poi capirà. Sappi, don Amintore, che non sono venuto per fare cattiverie, ma per questo.

   Qui si è in basso e, a perdere la fede, si è andati ancora più in basso. Con la sconfitta del demonio, si verrà un po’ sull’uso di ragione, perché si era perso il discernimento.

A benedire, il demonio andrà via dagli ossessi. Occorre però che le persone prese siano preparate e che non vadano dal sacerdote per vedere se è capace di scacciare il demonio.

I nuovi angeli

   I nuovi angeli sono la metà degli altri. Sono vestiti tutti uguali e non si uniscono agli altri, ma cantano da soli.

Don Amintore domanda: -Non si può sentire un po’ il loro canto?

E Gesù: - Se li sentissi una volta sola, vorresti sentirli sempre e non mi concluderesti più niente…E tu devi fare il bene qui.

Precisazioni sul Vangelo

  Quando Gesù è entrato nella sinagoga di Nazareth, gli hanno dato da spiegare un passo del libro di Isaia e Lui lo ha applicato a Sé; ma non hanno capito, perché non preparati, e si sono manifestati chi erano e che lo volevano uccidere. Dopo, è andato a Cafarnao, ove lo hanno accolto bene e hanno riparato ciò che avevano fatto quelli di Nazareth (così ora si ripari il rifiuto del Ritornato). Solo un indemoniato ha detto: “Che c’è tra me e Te? (cioè: non abbiamo niente in comune, non lavoriamo su ugual piano)…lasciami stare!” Il demonio non voleva che Gesù lo scacciasse, ma è stato scacciato lo stesso.

S. Girolamo

   S. Girolamo, il traduttore della Bibbia, pur essendo sacerdote, non celebrava. Era una di quelle anime immerse tutte in Dio, con l’ingegno di Dio, che non sentivano di fare peccato a far così. Santi particolari, fatti così da Dio.

Dialogo

Don Amintore domanda: - Quando metti mano alla TV?

E Gesù: -Ho schifo a metterci mano…li farò soffrire, così capiranno, mi domanderanno perdono e l’avranno.

Don Amintore: - Da’ gusti di Paradiso!

E Gesù: - E’ lontano il Paradiso…Chi sta vicino a Me, gode il Paradiso.

Don Amintore: - Fa’ venire la gente all’Eucaristia! Io vengo anche qui.

Agli scrivani che si raduneranno ad Oggiono

   Siete i più amati dalla Madonna, perché vi trovate nella sua schiavitù, come aveva annunciato il Grignion de Montfort. Vi ho detto: “Siete apostoli miei, di Me Ritornato, e così apostoli della Madre mia Sacerdote, gloriosa e vittoriosa”. E da Lei ricavate. Quanto Lei mi ama, amatemi anche voi, e così diverrete i veri apostoli dell’Era Mariana, proprio per il mio Ritorno e per la testimonianza che Lei ha dato al Lapidario per la mia Venuta.

Davanti a Me Sacramentato, domandate a Lei scusa per tutti quelli che l’hanno offesa e l’hanno rigettata per colpire Me in pieno. Io ascolterò e a tutti perdonerò. Questo deve essere la gioia e la gloria del vostro ritrovo. Trovatevi insieme e Io in mezzo a voi padroneggerò e col segno greco vi marcherò: un restauro pieno che in seguito anche gli altri avranno, quando a Me ritorneranno. 

A don Amintore (che, per la festa dell’Immacolata, ha chiesto il regalo di essere terrestrale).

   E’ giusto, è sulla linea del mio amore. Un po’ per volta te lo farò…Se te lo faccio subito, tu mi vai sul Terrestre. Comincerò a darti dei doni che ho dato ai direttori di spirito e a parecchi sacerdoti trapassati, che tanto bene hanno fatto alle anime, di qualunque condizione e di qualunque vocazione.

Don Amintore: - Ma io lo voglio subito! 

E Gesù: -Prima bisogna fare il disegno. Ce ne saranno ancora di feste dell’Immacolata…

Don Amintore: -Io lo voglio per questa festa. Per le altre ti chiederò dell’altro…lo voglio tutto intero.

Promesse

  Questa grande confusione cesserà, la luce nuova brillerà e un po’ per volta tutto si accomoderà in una pace completa, per cui non scenderà più per la verità la sera.

Alla mamma

   Che stia in salute, che progredisca in guarigione, così c’è una persona in più che vuol bene alla Madonna Sacerdote e a Me Eucaristia. Io non ho bisogno di tanti, ma di persone fedeli, anche se poche. 

Nelle preghiere di Alceste è nominata tra le Figlie di S. Angela Merici, dato che si chiama Angela anche lei.

Confronto

   Nel Ritorno faccio come quando ho scelto gli apostoli sul monte [e poi sono sceso a dare le Beatitudini]: più mi conosceranno, dal monte santo Io scenderò e aiuterò, cioè terrò da conto i bisogni che si hanno.

Come si riconoscerà il Ritorno

   Il cuore è nascosto; così è la mia Venuta: è occulta. Così chi cerca amore non so come farebbe a riconoscere chi mai lo ama; è ad avvicinarsi alle persone e a ricevere l’amore che ci si accorge, perché la creatura è intelligente. Persino le bestiole capiscono chi le ama e stanno vicine, mentre stanno lontane da chi le picchia.

Chi vive all’altare, non può dire che non è vero che sono tornato, perché in avvenire presentirà che l’Eucaristia dà vita nuova, tale da spandersi su tutti, anche su quelli che non sono battezzati e vivono in peccato mortale. Anche questi comprenderanno il mio sfoggio d’amore da Ritornato e che sono il Re dei cuori. 

Nell’Eucaristia, ove regge la divinità, vita e comprensione ci sarà.

A Maria 

   Sia calma e preghi, che otterrà ciò di cui abbisogna.

Una parola bella

    Te ne ho dette di quelle stamattina che neanche ai miei apostoli ne ho dette tante, perché con nessuno del mio affetto ho fatto uso come con te oggi.

Ai padri

   Dico di adoperare paternità con le anime, di vivere per convertire, di campare per amarmi. Sollevate l’umanità dai dolori, ma prima di tutto cercate che le persone vengano a confessarsi, assolvetele dai loro peccati e introducetele con amore sacerdotale agli altari. Sarete dalla Madre mia Sacerdote prima di tutti beneficati.

A don Amintore, che chiede una parola della Madonna per la riunione degli scrivani

   Rammentate quel che vi ha detto prima. E’ troppo lontana, entra solo nell’Olocausto. Come al Calvario ha fatto parte del Sacrificio, così ora fa parte dell’Olocausto.

Dio concede le grazie opportune

   Quelli che mi hanno cercato aiuto e subito lo hanno trovano, dato da Me, però non quello che hanno cercato, ma quello che ho visto che loro occorreva, mi hanno detto nell’Eucaristia: “Sei molto imponente: stai rendere con la tua onnipotenza, che è la vera e giusta provvidenza”.

In questo modo s’ incomincia a capire che le orme di Cristo si devono seguire.

Ultima parola

   Seguitemi, accompagnatemi, che felici vi troverete e beati vi sentirete.

Risposta da dare a chi dice a don Amintore di parlare del sociale ai giovani, tanto quanto parla del Rosario.

Guarda che il Rosario non ha mai sconcertato il mondo, ma ha sempre aiutato il mondo.

Intenzione dell’Olocausto

   Che il lavoro che fa la Madre per la pace nel mondo sia continuato e che il clero così venga illuminato.

Dono di angeli

   Ti do i Gabrielli, vestiti di bianco, con la stola di diaconi color del cielo stellato, affinché le anime del loro Dio siano innamorate. Ne consegno a te una schiera luminosa e numerosa, che possa far sbocciare nella tua parrocchia vocazioni sacerdotali.

A don Luigi Savoldelli e a don Giuliano Zanotta

   La promessa che mi hanno fatto valga per il tempo e per l’eternità. Questo è il regalo del restauro che Cristo Ritornato a voi fa. Non potete più da Me scappare. Vi prego, statemi amare!

A don Amintore

   E tu che fai tutti questi servizi? Ti pagherò come procaccia, così sei assicurato che dal tuo Cristo non sarai mai abbandonato. 

Ultima

   Alle suore di Valduce di’ che le sorveglio e che su di loro veglio. E a te, servo fedele, darò dei favori [tali], che sarà più che vedermi.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Madre amorosa, dona la pace a quest’umanità convulsa e peccatrice. La pace che tu le darai, sarà la conversione e il pentimento che procurerà alle anime risorgimento.

Don Amintore: -Ho scritto seicento quaderni!

E Gesù: - Se mi dovessi pagare la Scuola, dove andresti [ a trovare i soldi]? Pretendo poco: che mi ami e che mi faccia amare.

